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Dalle incursioni giudiziarie 
alle grandi manovre lottizzatrici 

Allarme 
stampa 

Le strutture portanti del­
l'informazione sono scosse 
da un ciclone che non ha pre­
cedenti. Non ci riferiamo al­
le vertenze contrattuali che 
vedono impegnati tipografi e 
giornalisti, con gli scioperi 
che ne derivano, che pure 
hanno un rilievo grande per 
tante testate. Ci riferiamo, 
invece, alla concorrenza che 
in questo campo si è accen­
tuata tra De e Psi per acca­
parrarsi testate ed antenne 
pagate da tutti i cittadini. E 
ci riferiamo ad alcune inizia­
tive della magistratura che 
giungono dopo il 'dimentica­
to» decalogo della Cassazione 
sul comportamento dei gior­
nalisti. 

I «vertici» del pentapartito 
ci rivelano l'impotenza a go­
vernare e la miserevole cor­
sa ai traguardi elettorali che 
mortificano le istituzioni e i 
cittadini che aspettano la so­
luzione dei tanti problemi in­
soluti. Ma dietro le quinte di 
insulsi scenari televisivi si 
incontrano e si scontrano 
grossi interessi per control­
lare l'informazione. 

Nella radio e nella tv sta­
tali l'accaparramento dei ca­
nali è sempre più rigido. La 
vigilia elettorale si fa senti­
re. Le tv private che avreb­
bero dovuto bilanciare quella 
statale hanno fatto identica 
fine. Berlusconi è con il Psi e 
dà spazio alla De che, a sua 

volta, ha attrezzato i propri 
canali anche attraverso 1 in­
dustriale caseario Tanzi il 
quale non è davvero quel che 
si suol dire un benefattore né 
giuoca gratis. 

Nel campo della carta 
stampata, con l'operazione 
Gemma-Rizzoli, la Fiat (in­
sieme all'impresa pubblica 
Montedison) controlla la 
'Stampa», il «Corriere della 
Sera» ed il «Messaggero». 
Una fetta enorme di infor­
mazione. La «Stampa» resta 
in equilibrio tra De e Psi; il 
«Messagero» è da tempo dal­
la parte del presidente del 
Consiglio; il «Corriere» è di­
ventato un giornale di parti­
to: il partito del presidente. 
La Gemina-Rizzoli possiede 
anche il 51 % del «Mattino» di 
Napoli. Nella società che ge­
stisce il giornale napoletano, 
l'Edime, la De con una pro­
pria finanziaria, l'Affidavit, 
detiene il 497o. Ma la testata 
è del Banco di Napoli che ha 
pagato debiti e ristruttura­
zioni cedendo alla De il con­
trollo totale del quotidiano. 

Il segretario della De ha 
chiesto ed ottenuto da Agnel­
li di mollare la quota Gemi­
na-Rizzoli del «Mattino» in 
modo da consentire alla De 
di acquisire tutto con l'aiuto 
di una società guidata da 
Marcello Rodino, un demo­
cristiano di provata fedeltà. 
Il «Mattino», che è stato sem-

Domani muti tv 
radio, giornali 

Secondo sciopero dei giornalisti - Mafai 
e Borsi: «In gioco non solo il contratto» 

ROMA — Domani il mondo 
dell'informazione tace per la 
seconda volta nel giro di pò- * 
chi giorni. Non ci saranno 
giornali nelle edicole — 
tranne quei pochi (5 in tutto) 
gestiti da cooperative e per­
ciò esentati dallo sciopero —, 
non andranno in onda radio 
e telegiornali, programmi 
informativi. I giornalisti — 
afferma una nota del sinda­
cato, la Federazione nazio­
nale della stampa — sciope­
rano per motivi sindacali e 
professionali. Gli editori si 
rifiutano — infatti — di 
aprire le trattative per il rin­
novo del contratto, mentre i 
giornalisti pagano anche 
con la libertà personale l'im­
pegno nell'adempimento del 
proprio dovere professiona­
le. 

Articolo 140 del codice pe­
nale: «Applicazione provvi­
soria di pene accessorie. Du­
rante l'istruzione o il giudi­

zio, 11 giudice può ordinare 
che l'imputato sia provviso­
riamente sospeso dall'eserci­
zio dei pubblici uffici, o di ta­
luni fra essi, ovvero dall'e­
sercizio di una professione o 
di un'arte...». Il giudice «può», 
recita questa che — tra le 
norme del codice Rocco (en­
trato in vigore nel 1931) — è 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 

AI LETTORI 
Anche oggi, per l'agitazione 
dei lavoratori poligrafici nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto naziona­
le di lavoro, «l'Unità» esce'con 
un numero ridotto di pagine, 
priva di alcune rubriche ed è 
stata chiusa in redazione con 
largo anticipo. 

«È persecuzione» 
dice Montanelli 

Paolo Longanesi non firmerà durante i tren­
ta giorni di interdizione decisi dai giudici 

MILANO — Indro Monta­
nelli ha deciso: Paolo Longa­
nesi, il cronista rilasciato in 
libertà provvisoria ma so­
speso dalla professione non 
firmerà durante i trenta 
giorni dell'interdizione. ' A 
caldo, l'altra sera, il direttore 
del «Giornale* aveva lasciato 
intendere che avrebbe anche 
potuto non tenere conto del­
l'ingiunzione; ma poi ci ha 
ripensato e ieri mattina, nel­
la conferenza stampa indet­
ta dal quotidiano e dagli or­
ganismi di categoria per fare 
il punto della situazione, ha 
annunciato la sua ragione­
vole decisione. «Attendere­
mo l'esito del ricorso che in­
tendiamo presentare contro 
un provvedimento che dimo­
stra da parte del magistrati 
una volontà persecutoria». 

La saletta era affollata di 

colleghi di ogni testata, di 
rappresentanti sindacali, di 
esponenti politici venuti a 
testimoniare la loro solida­
rietà. Longanesi, giunto per 
ultimo come si conviene al­
l'ospite d'onore, è stato salu­
tato con battute affettuosa­
mente scherzóse: «Ecco il 
corpo del reato», «Avevamo 
una speranziella che ti ri­
mettessero dentro». E lui si è 
subito intonato al clima, 
sdrammatizzando sportiva­
mente la brutta avventura 
del carcere: «L'arresto non è 
poi stato un grande choc. 
Quello che mi ha irritato di 
più — ha aggiunto passando 
al tono serio — è la sospen­
sione». 

•Non ritengo di avere vio-

Paola Boccardo 

(Segue in ultima) 

pre con la De, sarà così della 
De. Ed il Banco di Napoli (en­
te pubblico) serve a coprire 
l'operazione. 

La situazione degli altri 
giornali è nota. Il «Giorno», 
proprietà Eni, è in appalto 
alla De con qualche riguardo 
per il Psi. Il «Tempo», che era 
di Pesenti (il quale lo presta­
va gratis alla De), ha avuto 
finanziamenti occulti Iri in 
modo da restare sempre 
stretto alla De. I giornali del 
cavaliere Monti, che ha rifi­
lato i suoi ferrivecchi all'Eni, 
sono con il Psi con un riguar­
do nei confronti della De. Al­
tri giornali regionali in mano 
«privata» hanno mille fili che 
li legano ai partiti di gover­
no. In Sicilia alcuni di questi 
fili sono infetti. 

Intanto il vicesegretario 
del Psi Martelli ha la possibi­
lità di «aiutare» la vecchia 
baracca di «Lotta continua» a 
fare un quotidiano di «area 
socialista» come «Reporter». 
Non si sa da chi è aiutato a 
sua volta il vicesegretario 
del Psi. 

Il gruppo Caracciolo-Mon­
dadori che puntava alla ege­
monia, ha dovuto ridimensio­
narsi, avendo perso la partita 
con Berlusconi e subendo la 
controffensiva dei giornali 
delpresidente. 

• E fiumi di denaro pubblico 
annaffiano operazioni edito­
riali volte esclusivamente a 
piegare l'informazione alla 
volontà ed agli interessi di 
chi manovra le leve di pote­
re. 

Occorre dire con chiarezza 
che in questi mesi la libertà 
di informazione ha ricevuto 
un colpo duro e le maglie so­
no diventate strette in molte 
redazioni. Il ruolo dei giorna­
listi è stato ridimensionato; e 
talvolta si è fatto avanti un 
personale di varia estrazione 
politico-culturale animato 
da una sfrenata cupidigia di 
servilismo. • 

La concorrenza - Dc-Psi 
nell'accaparramento delle 
leve del potere ha prodotto 
guasti seri, profondi La si­
tuazione è diversa rispetto a 
Sjuella degli anni 50} quando 

a mediazione dei grandi 
giornali d'informazione, at­
traverso direttori conserva­
tori ma dotati di una certa 
dignità professionale, * era 
volta a difendere un sistema 
sociale ed un quadro di riferi­
mento politico nazionale ed 
internazionale. Oggi invece 
ci sono anche i «pretoriani 
del capo» e tanti giornali non 
sono soltanto di parte bensì 
dipartito, di capipartito e del 
presidente del Consiglio. 

Su di un altro fronte, intan­
to, si è mossa una parte della 
magistratura che pretende di 
limitare la liberta di stampa 
e di dettare norme di com­
portamento che invece devo­
no avere come riferimento 
soltanto le leggi e la respon­
sabilità professionale. Il caso 
di Milano, dove si pretende di 
interdire ad un redattore del 
«Giornale» l'uso della ragio­
ne e l'esercizio della profes­
sione, è enorme. E prima c'e­
rano state le sentenze del tri­
bunale di Perugia che con­
dannavano il direttore del 
«Manifesto» e Piero Pratesi 
Montanelli aveva fatto bene 
a dire che avrebbe fatto scri­
vere il giornalista «interdet­
to». Occorre una reazione se­
rena ma ferma. 

Ma c'è tutto un clima nel 
quale si inscrivono certe ini­
ziative. C'è una morsa che 
stringe l'informazione libe­
ra. La Federazione nazionale 
della stampa proclamando lo 
sciopero per il contratto ha 
detto che «i giornalisti paga­
no anche con la libertà perso­
nale l'impegno all'adempi­
mento del proprio dovere 
professionale». Bene. D'ac­
cordo. Occorreperò riflette­
re non solo «sul quadro legi­
slativo arretrato che consen­
te alla magistratura di espri­
mere interventi sempre più 
aspri». C'è anche un altro 
quadro al quale fare riferi­
mento, ed e la nuova stretta 
del potere su tutto il sistema 
dell'informazione. 

E diffìcile per molti am­
mettere che questa stretta è 
un modo di essere della crisi 

Spressa dal pentapartito. 
a i fatti sono i fatti e su di 

essi i cittadini, e non soltanto 
i giornalisti, riflettono^ 

Emanuele Macaluso 

Intervista con Bruno Trentini dopo il vertice, problemi irrisolti 

«Riforma del salario e lavoro, 
governo solo a caccia di voti» 
E per i pensionati aumenti ipotetici e senza giustizia 

La risposta del segretario della Cgil alle minacce della Confindustria e alle critiche della Cisl - Adriana Lodi: il 
Pei continuerà a battersi per i miglioramenti, il riordino, il risanamento - Si riapre la corsa nel pentapartito 

Trentin, in un'intervista al nostro giornale, giudica le misure 
annunciate dal vertice del pentapartito, relative all'occupa­
zione, dispersive ed elettoralistiche. Il governo Inoltre non ha 
voluto fare scelte a favore di una soluzione positiva per quan­
to riguarda la riforma del salarlo a cominciare dal pubblico 
impiego. Pensano forse a nuove trattative triangolari (con 
imprenditori e sindacati) con il rischio di provocare nuove 
rotture nel mondo del lavoro? Il segretario della Cgil rispon­
de poi alle minacce della Confindustria: l'annullamento del 
decimali di scala mobile, comporta, a lungo andare, lo svuo­
tamento dell'intero meccanismo di indicizzazione. La propo­
sta della Cgil poteva e può costituire Invece un'utile base di 
trattativa. Trentin polemizza con le indicazioni Cisl e ritiene 
che esistano, comunque, ancora stretti margini per una solu­
zione gestita tra le parti sociali. Ad ogni modo quanti anche 
nel sindacato dichiarano di votare «no» nel referendum — 
conclude Trentin — se per un'Ipotesi sciagurata la loro linea 
prevalesse, sarebbero 1 primi ad essere travolti. L'attacco del­
la Confindustria dilagherebbe, li travolgerebbe. A PAG. 3 

Non è ancora chiaro come 
andrà a finire la corsa pree­
lettorale sulle pensioni. Lo 
ribadisce Adriana Lodi, 
esprimendo un forte timore 
che il governo si appresti a 
varare un «provvedimento 
ingiusto e straccione», che 
Invece di sanare moltipliche­
rebbe la giungla pensionisti­
ca e creerebbe nuove dispari­
tà. Il Pei si batterà come fa 
da tempo per «superare le in­
giustizie che si sono formate 
nel corso degli anni ed evita­
re che se ne formino di nuo­
ve, tenendo legati gli obietti­
vi del risanamento, del rior­
dino e della rivalutazione 
delle pensioni». Anche la se­

greteria della Cgil, diffon­
dendo una nota, ha avanzato 
una «esplicita richiesta» di 
un esame contestuale della 
riforma e degli aumenti, te­
nendo conto del fatto che la 
commissione speciale di 
Montecitorio ha compiuto — 
come rileva la nota sindacale 
— passi avanti importanti. 
Proprio a Montecitorio, ieri, 
il sottosegretario de al Lavo­
ro, Andrea Borruso, ha ria­
perto la corsa dei partiti di 
maggioranza sulle pensioni, 
annunciando ai loro rappre­
sentanti in commissione che 
il governo accetterà modifi­
che di tutti ai sette articoli 
sugli aumenti. A PAG. 3 

Per l'offensiva Usa sulle «guerre stellari» 

Preoccupazione a Mosca ma 
anche proposte distensive 

Il portavoce del ministero degli Esteri illustra un piano per il ritiro bilanciato 
di truppe dall'Europa centrale nel giro di un anno - Nuovi elementi interessanti 

Pertini rinvia 
il suo viaggio 
a Strasburgo? 

Voci all'europarlamento dopo il mutamen­
to di programma per il 40° della vittoria 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un vero e proprio 
«grido d'allarme» è venuto da 
Ginevra. Il capo della dele­
gazione sovietica alla confe­
renza per il disarmo, Viktor 
Issraelian ha dichiarato ieri 
in un incontro con i giornali­
sti che gli Stati Uniti finiran­
no per silurare il negoziato 
se continueranno a promuo­
vere il programma delle co­
siddette e «guerre stellari». 
Issraelian ha ricordato che il 
segretario di Stato america­
no, George Shultz, e il mini­
stro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromiko si erano 

detti d'accordo il mese scor­
so nel ritenere che uno degli 
obiettivi delle trattative di 
Ginevra doveva essere quello 
di evitare una corsa agli ar­
mamenti nello spazio. «Per­
ché — si è chiesto retorica­
mente il delega o sovietico — 
una delle parti del negoziato 
dovrebbe spendere miliardi 
per realizzare tali armamen­
ti? Sono convinto che se que­
sti piani verranno attuati, il 
negoziato andrà per aria». 

Contemporaneamente, -
però, c'è stata una nuova ini­
ziativa distensiva del Patto 
di Versavia sul tavolo nego-

Rifugio segreto 
a Palermo sotto 
il salotto dei boss 

ziale di Vienna per la ridu­
zione degli armamenti con­
venzionali e delle truppe in 
Europa, mentre continua, 
insistente e crescente, la po­
lemica sulle «armi stellari». 
Ieri il portavoce del ministe­
ro degli Esteri sovietico, Vla­
dimir Lomeiko, ha illustrato 
ai corrispondenti esteri il 
passo sovietico annunciando 
la disponibilità di Mosca ad 
un accordo per 11 ritiro dal­
l'Europa centrale, «in un an­
no», dal momento • di un 
eventuale intesa, di ventimi­
la soldati sovietici e di tredi­
cimila soldati americani. 

Nell'interno 

•' La proposta è integrata da 
numerosi elementi di so­
stanza: tra questi la previsio­
ne del ritiro delle truppe as­
sieme agli armamenti che 
esse hanno in dotazione. Lo­
meiko ha sottolineato che 
nella proposta «sono state 
prese in considerazione alcu­
ne esigenze avanzate dalla 
parte occidentale». Tra que­
ste il fatto che il ritito dal-

. Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

- • Dal nostro inviato - . - ", • 
STRASBURGO — Sandro Pertini avrebbe deciso di rinvia 
la sua visita ufficiale al Parlamento europeo. L'indlscrezioi 
è filtrata ieri da ambienti diplomatici a Strasburgo. Moti' 
del rinvio sarebbe la reazione del nostro presidente all'ir 
provviso cambiamento di programma per la sessione pari 
mentare di maggio alla quale, per il giorno 8,40*anniversai 
della fine della seconda guerra mondiale, è stato invitato 
con l'iniziativa a sorpresa comunicata mercoledì — Rona 
Reagan. Pertini avrebbe dovuto essere a Strasburgo il 9, Ini 
tato come capo dello Stato che attualmente esercita la pre 
denza della CEE. L'altra sera, in modo evidentemente inca 
to, il presidente del Parlamento Pierre Pfllmlin aveva fai 
balenare l'ipotesi di un incontro del nostro presidente de 
Repubblica (che avrebbe anticipato di un giorno il suo ar 
vo) con il capo della Casa Bianca. Pflimlin, anzi, aveva att 

(Segue in ultima) Paolo Soldi 

PALERMO — Una vera e 
propria città sotterranea, 
utilizzata come rifugio dalla 
mafia, è stata scoperta nella 
borgata Ciaculli di Palermo, 
un vero e proprio «santuario» 
del clan dei Greco. Gallerie 
artificiali, camminamenti 
lunghi chilometri, torce, vi­
veri, e addirittura una «sala 
delle riunioni» scavata nella 
roccia, con le sedie in pietra, 
dove, presumibilmente, si 
svolgevano le riunioni del 
clan presiedute dal «Papa», 
come è chiamato il «boss» la­
titante Michele Greco. Le 
centinaia di carabinieri e di 
paracadutisti che sono stati 
impiegati nell'azione cerca­
vano probabilmente proprio 
i capimafla Michele e Salva­
tore Greco, già condannati 
all'ergastolo per l'uccisione 
del magistrato Rocco Chin-
nici e indicati dal «pentito» 

Buscetta come i mandanti di 
alcuni tra i delitti più effera­
ti della mafia. Dei due nessu­
na traccia, ma nel salotto di 
Michele Greco, sotto un tap­
peto, è stata scoperta una bo­
tola che conduceva a questa 
specie di catacombe della 
mafia. All'interno tracce fre­
sche della presenza di uomi­
ni, forse latitanti che, diret­
tamente dalle case della bor­
gata, si rifugiavano nella cit­
ta sotterranea. Il rastrella­
mento della borgata di Cia­
culli ha anche un indubio ri­
lievo «psicologico»; è la prima 
volta infatti che viene viola­
to l'intoccabile quartiere 
mafioso. L'operazione è sta­
ta completata con perquisi­
zioni a tappeto e posti di 
blocco in superficie; ha por­
tato al sequestro di quindici 
pistole, 12 fucili, bombe a 
mano, perfino tremila chili 
di polvere nera. • A PAG. 5 

Votata la fiducia-capestro 
ma sul fìsco ancora tensione 

In un clima di crescente tensione, la Camera ha votato ieri la 
fiducia-capestro sul decreto fiscale. Ma il provvedimento re­
sta in alto mare. Il governo, infatti, si è fatto cogliere impre­
parato da una manovra del MSL la presentazione di un gran 
numero di ordini del giorno. Su questi pare che l'esecutivo 
non chieda una nuova fiducia. A PAG. 2 

È vero: ventuno italiani 
ricercati sono in Costarica 

Le autorità del Costarica hanno ammesso, ieri, che nel paese 
si trovano ventuno italiani per i quali le autorità di Roma 
hanno chiesto l'estradizione. I magistrati del Costarica affer­
mano comunque che per nessuno degli italiani residenti a 
San José, è stata formulata e documentata con chiarezza 
l'accusa di terrorismo. A PAG. 5 

Intervista al commissario 
dell'«operazione S. Basilio» 

«CI ho pensato motto, e ora non no più dubbi: rifarei tutto 
daccapo». -L'Unità" ha intervistato il commissario 
dell'«operaz1one-San Basilio», Fabrizio Canotti, 11 poliziotto 
che martedì scorso ha effettuato (senza dame avviso alla 
Squadra Mobile) il discusso blitz nel covo dei detenuti evasi 
dal carcere di Pescara. A PAG. • 

Ricostruito il cuore 
a un neonato con du< 
interventi ad Ancona 

ANCONA — Eccezionale in­
tervento all'ospedale car­
diologico di Ancona. L'equi­
pe diretta dalla professores­
sa Sofìa Di Tizio e dal dottor 
Luigi Ferrini ha ricostruito 
il cuore di un bambino di 
pochi giorni, affetto da gra­
vi malformazioni congenite. 

n piccolo, Marco Adriano 
Esposito di Bari, era entrato 
in ospedale in condizioni 
gravissime. Aveva una sola 
coronaria anziché due, 
l'aorta si trovava al posto 
dell'arteria polmonare, più 
altri gravi difetti che, se non 
corretti, avrebbero condotto 
il bambino a morte certa. 

L'intervento è stato ese­
guito in due tempi. Dappri­
ma, a cuore chiuso, i cardio-
chirurgi hanno compiuto 

un'operazione prelimlns 
Dopo 25 giorni il picc 
Marco è stato sottopost 
un secondo intervento, q 
sta volta a cuore aperto, 
circolazione extracorpo 
e in condizioni di ipotern 
la temperatura corpore 
stata cioè abbassata fin 
18 gradi. «La correzii 
anatomica — ha splegat 
dottor Ferrini — è consi 
ta nell'inversione dell'ai 
ria polmonare con l'ao 
mentre l'unica coronar] 
stata collegata all'art 
messa al posto della poli 
nare. Successivamente 
Diamo provveduto 
chiusura del difetto in 
ventricolare». Le condiz 
del piccolo Marco sono : 
disfacenti. 

Interferenza del vicario di Roma, dopo rincontro di Wojtyla con De Mita 

Il card. Potetti ai parroci: «Fate IH De» 
ROMA — Il Cardinal Polettl, vicario del Pa­
pa a Roma, ha lanciato un appello perché i 
cattolici «si allineino al partito cristiano» in 
vista delle elezioni di maggio. Lo ha fatto 
giorni fa, nel corso di un convegno di religio­
si romani, ma indiscrezioni sul suo discorso 
si sono avute solo ieri. E contemporanea­
mente sono giunte altre indiscrezioni circa 
un incontro tra il segretario della De De Mita 
e il Papa in persona. Il colloquio è avvenuto 
circa un mese fa, circondato da massimo ri­
serbo e grande segretezza. Né a Piazza del 
Gesù né in Vaticano si riesce a sapere molto 
sullo svolgimento dell'incontro. Le agenzie 
di stampa però assicurano che anche in que­
sta occasione si è parlato delle amministrati­

ve. Vanno messe in collegamento le due noti­
zie? In ogni caso, questi episodi, come tutta 
un'altra serie di fatti e segnali dei giorni 
scorsi, raccontano che nel mondo cattolico e 
dentro le gerarchie della Chiesa si sta viven­
do un momento di travaglio e in qualche mi­
sura di svolta nel rapporti tra Impegno reli­
gioso e politica. Di travaglio, perché è chiaro 
che ad una tendenza, forte, di certi settori 
che vorrebbero porre nuovamente il peso del­
la Chiesa nella bilancia politica, In modo da 
farla pesare di più sul piatto democristiano. 
si contrappone una tendenza opposta, pur 
essa forte. Dimostrata non solo dalle posizio­
ni assunte da uomini Importanti della gerar­
chla, come i pastori di Milano, di Palermo, di 

Bari (per fare degli esempi) 1 quali insistono 
nel denunciare la corruzione, il malcostume 
di certi ambienti del potere anche democri­
stiano, la necessità di politiche rivolte alla 
tutela del ceti più deboli della società. Ma 
dimostrata anche dagli orientamenti che 
vanno prevalendo — seppure con del contra­
sti — In organizzazioni cattoliche di massa, 
come le Adi, la Fuci (gli universitari), o il 
movimento dei laureati cattolci. Non si trat­
ta semplicemente di prese di posizioni isola­
te. Certamente no, dal momento che è di me­
no di un mese fa, del 19 gennaio, 11 documen­
to della conferenza episcopale italiana, cioè 
dell'organismo ecclesiale più autorevole in 
campo nazionale, nel quale si dicevano chia­

ramente due cose: la scelta elettorale del 
toici deve essere compiuta sulla base dei 
grammi; al momento del voto bisogna p 
legiare uomini certamente corretti e or 
Insomma, questione morale e prograi 
La DC? In quel documento era consld*. 
un partito esattamente come gli altri, e e 
gli altri da giudicare sulle sue proposte < 
l'aindabiUtà morale dei suol uomini. 

L'intervento di Polettl, che segue di j 
giorni un Intervento analogo (ma in f 
più sfumato, dèi vescovi emiliani) si co 
su posizioni esattamente opposte a quell 

(Segue in ultima) Piero Sansa 
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l'Unità 

In un clima di tensione e incertezza 

Decreto-fisco, 
la Camera vota la 
fiducia-capestro 

Il governo si è fatto cogliere impreparato da una manovra del 
gruppo missino che minaccia di allungare i tempi del voto finale 

Fame 
nel mondo 
II governo 

chiede 
un rinvio 
al Senato 

ROMA — La legge sugli In­
terventi straordinari contro 
la fame nel mondo ritorna In 
alto mare. Il governo ha In­
fatti chiesto Ieri alla com­
missione Esteri del Senato 
(riunita in sede legislativa) 
un nuovo rinvio del dibatti­
to. Contro questa richiesta si 
sono dichiarati 1 senatori co­
munisti. Ma la maggioranza 
ha Imposto la scelta del go­
verno. D'altra parte, la deci­
sione del governo di avviare 
una «nuova e rapida rifles­
sione» era stata concordata 
l'altra sera durante il vertice 
della maggioranza. La «ri­
flessione» del governo ri­
guarderà «la struttura e i 
compiti del previsto organi­
smo per gli interventi contro 
la fame nel mondo, per con-
sentirgli 11 massimo dL fun­
zionalità nell'ambito del mi­
nistero degli Esteri». 

Ancora una volta, quindi, 
è sulla figura del «commissa­
rio» che si consumano giochi 
e manovre poco chiare. La 
commissione Affari costitu­
zionali del Senato aveva In­
dicato nel giorni scorsi una 
possibile soluzione di questo 

firoblema: la gestione del-
'Intervento dovrebbe avve­

nire nell'ambito del ministe­
ro degli Esteri. Perché non si 
è discusso sulla base di que­
sta Indicazione? Per quali 
motivi è stato Imposto un 
nuovo rinvio? 

ROMA — Il governo ha ottenuto Ieri sera alla Camera la 
fiducia sul decreto fiscale. Al voto (contrari comunisti e Sini­
stra indipendente) si è giunti in un clima di crescente tensio­
ne e incertezza. Palazzo Chigi temeva assenze nelle file della 
maggioranza, ed ha dovuto faticare parecchio per convincere 
numerosi deputati del pentapartito a rinviare la partenza per 
le rispettive città. Così, molti di coloro che avevano già pre­
notato un posto in aereo, sono rimasti a Roma, ma solo dopo 
avere appreso che la presidenza del Consiglio aveva predi­
sposto voli speciali per domani e dopodomani. 

Ma nonostante gli sforzi, il governo Ieri ha rischiato davve­
ro grosso: si è fatto cogliere del tutto impreparato dal Msi, 
che ha presentato 42 ordini del giorno, non assimilabili (per­
ché depositati dopo) al maxi-documento della maggioranza 
su cui era stata già annunciata una seconda fiducia. Molti 
degli ordini del giorno missini, a norma di regolamento, sono 
stati dichiarati inammissibili dalla presidenza. È ancora 
dubbio, mentre scriviamo, se, a questo punto, il governo por­
rà una seconda fiducia. Comunque l tempi necessari per 
giungere al voto finale di conversione In legge del decreto 
sono ancora lunghi, non si esclude che si debba arrivare fino 
a domenica mattina, a ridosso della scadenza, prevista per la 
mezzanotte. '• 

Il no del PCI alla fiducia è stato motivato da Giorgio Mac-
ciotta: no ad un governo e ad una maggioranza uniti solo «sul 
tema della compressione del costo del lavoro». Nel merito del 
provvedimento, Macciotta ha sottolineato che alcuni cam­
biamenti sono stati ottenuti all'opposizione di sinistra, ma 
•altre e più significative modifiche sarebbe stato possibile 
introdurre se l'iter parlamentare fosse stato regolare». In 
particolare, il deputato comunista si è soffermato sulle pro­
poste per un aumento delle detrazioni fiscali per gli artigiani, 
per un trattamento più equo delle Imprese «che operano a 
monte di quelle esportatrici», per una attenuazione dell'Ilor e 
per una modifica, sin da quest'anno, degli scaglioni e delle 
detrazioni dell'Irpef. SI tratta di proposte su cui è stato 
espresso consenso da settori della stessa maggioranza del 
governo. Ma sono state bloccate dal sistematico ricorso alla 
fiducia. «Risultati In direzione dell'equità fiscale — ha detto 
Macciotta — sarebbe stato possibile ottenere se governo ed 
Msi, già alleatisi su altri provvedimenti, non avessero finito 
per convergere oggettivamente nell'lmpedlre, In questa occa­
sione, una libera espressione del voto parlamentare». 

Il presidente del gruppo della Sinistra Indipendente, Stefa­
no Rodotà, ha accusato 11 governo di puntare, con la «conti­
nua forzatura della legalità costituzionale», ad una vera e 
propria «riforma Istituzionale di fatto». «Il meccanismo ado­
perato più spesso — ha detto Rodotà — è proprio quello 
derivante dall'accoppiata decreto-fiducia, che ha già prodot­
to gravi conseguenze». Il presidente del gruppo della Sinistra 
Indipendente ha inoltre osservato che l'abuso della decreta­
zione d'urgenza provoca grave malessere anche all'Interno 
della stessa maggioranza. Ed ha aggiunto: «Nonostante ciò, 
dal governo arriva la minaccia di una nuova raffica di decre­
ti, che aggraverebbe la situazione del lavoro parlamentare». 
Perciò, per Rodotà, 11 problema politico più urgente è «spez­
zare questo meccanismo, per evitare l'aggravarsi di una crisi 
Istituzionale resa continuamente evidente anche dalle conti­
nue spaccature all'interno del pentapartito». Infine, «sono 
mesi ormai che 1 provvedimenti più significativi vengono 
approvati con 11 contributo determinante delle opposizioni: Il 
governo vorrà trarre qualche conseguenza da questa situa­
zione?». 

Giovanni Fasanella 
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Tecnici comunali inquisiti, tentativi di strumentalizzazione 

La giunta respinge l'attacco de 
BOLOGNA — Oggi a Palazzo 
d'Accursio il consiglio comuna. 
le di Bologna discuterà della 
decisione della giunta per ac­
cettare la remissione della dele­
ga all'edilizia privata del com­
pagno Elio Bragaglia (che resta 
assessore alla casa, al patrimo­
nio, manutenzione e trasferi­
menti immobiliari) dopo la vi­
cenda giudiziaria che ha tocca­
to un ufficio comunale. 

Già la dichiarazione dell'ese­
cutivo riconferma stima ed ap-
prezzamento per l'assessore co­
munista che ha dimostrato, con 
il suo atto, grande correttezza, 
pur non essendo in alcun modo 
sfiorato da sospetti nelle inda­
gini. 

Nessuna novità di rilievo su 
quest'ultimo fronte: la magi­
stratura sta interrogando a tap­
peto gli inquisiti. L'indagine ri­
guarda fatti diversi tra loro 
compiuti da alcuni tecnici co­
munali e da alcuni imprendito­
ri: accelerazione di pratiche 
edilizie dietro lauti compensi 
ed omessa denuncia di abusi 
edilizi. A quanto è dato sapere 
sarebbero due i «centri» di cor­
ruzione che facevano perno at­
torno a dipendenti comunali 
con funzioni importanti come 
l'architetto Luciano Ghedini 

Bologna, «l'inchiesta 
giudiziaria vada avanti» 

Pei e Psi hanno apprezzato la decisione dell'amministrazione di accettare la remissione 
della delega da parte dell'assessore comunista Bragaglia, neanche sfiorato dalle indagini 

capo dell'ufficio all'edilizia pri­
vata, l'ultimo dei 23 arrestati 
(due dei quali, però, immedia­
tamente prosciolti). Le accuse 
sono per quasi tutti di corruzio­
ne, concussione, per altri anche 
di associazione per delinquere. 

In apertura della seduta di 
oggi verrà letto un documento 
della giunta in cui si esprime 
preoccupazione per la situazio­
ne: le ipotesi di reato addebita­
te ad alcuni tecnici comunali ed 
a liberi professionisti ed im­
prenditori infatti configurano 
una vera e propria aggressione 
contro l'amministrazione co­
munale. La giunta compatta e 
con molta fermezza respinge 
ogni tentativo di sciacallaggio 

politico su questa vicenda e ri­
propone invece un confronto 
sui veri problemi della città. 

Negli uffici del Comune il 
clima non è, facile e si avvertono 
sintomi di pesante disagio, c'è 
anche il rischio che si tenda a 
paralizzare l'attività normale 
nella paura di sbagliare. 

«Licenze facili a Bologna? — 
dice Ugo Mazza segretario del 
PCI di Bologna —. È assurdo 
che i giornali titolino così». 
Mazza ricorda che bisogna re­
stare ai fatti e cioè alle 5 licenze 
di cui si parla; per la precisione, 
3 non sono state concesse dal 
Comune e 2 sono in corso di 
valutazione. «L'indagine vada 
avanti a tutela della città* dice 

sempre Mazza che poi accusa la 
De ed altre forze politiche bolo­
gnesi di piegare a loro vantag­
gio un'indagine delicata e diffi­
cile. 

Lamberto Cotti, segretario 
provinciale del Psi, e Franco 
Degli Ksposti, capogruppo Psi 
in Comune, giudicano positiva­
mente la decisione assunta dal­
la giunta. Quanto alla remissio­
ne della delega di Bragaglia la 
definiscono un «atto giusto e 
corretto». Ad avviso di Cotti in 
questo modo si dovrebbe sba­
razzare il campo dalle strumen­
talizzazioni dei fatti. «C'è una 
responsabilità oggettiva del­
l'assessore — dice Degli Espo­
sti — ossia nella sua struttura 

si sono verificati episodi di cor­
ruzione. Non c'è però responsa­
bilità soggettiva di Bragaglia 
che, rimettendo la sua delega, 
ha compiuto un atto doveroso 
ed ha dimostrato grande senso 
di responsabilitài. Anche per il 
capogruppo Psi bisogna «ripuli­
re le parti infette» e creare con­
dizioni perché questi fatti non 
si possano produrre. 

Pei e Psi attaccano le stru­
mentali posizioni della De che, 
anche nella giornata di ieri, con 
una raffica di prese di posizione 
chiede le dimissioni dell'intera 
giunta. 

Alla De si sono aggregati nel­
la richiesta il Psdi ed il Pli. «Si" 
piegano alla logica De — com­

menta Mazza —, una logica che 
tenta di paralizzare ogni cosa». 
Il capogruppo del Pri Gorgiq 
Bonfìglioli stasera in consiglio 
riconfermerà la sua stima per­
sonale a Bragaglia, ma — come 
ha già fatto in una lettera dopo 
l'ultimo arresto — dirà che 
questi fatti a suo avviso porta­
no alla necessità delle dimissio­
ni dell'assessore. «Voglio però 
mantenere distinti il piano giu­
diziario da quello politico» pre­
cisa Bonfìglioli. Giusi La Gan­
ga responsabile nazionale degli 
enti locali per il Psi, interrogato 
sulla vicenda bolognese ha 
commentato con un telegrafico 
«non siamo abituati a gettare 
sale sulle ferite». Achille Oc-
chetto della segreteria comuni­
sta (che il 25 febbraio sarà a 
Bologna al Palasport per una 
manifestazione sulla situazione 
politica con il sindaco Renzo 
Imbeni) dice: «Al momento 
sappiamo che a Bologna ci sa­
rebbero dei funzionari che 
avrebbero organizzato un siste­
ma di tangenti. È un fatto che 
non coinvolge la giunta e, nono­
stante questo, c'è un assessore 
comunista che ha rimesso la de­
lega al sindaco, comportandosi 
in modo più che corretto». 

Maria Alice Presti 

Matera, il Pei entra 
in giunta il 2 marzo 

Una positiva verifica tra i partiti di maggioranza - Un «governo di 
programma» - Dibattito sullo sviluppo economico e sociale della città 

MATERA — I comunisti en­
treranno nella giunta comu­
nale. La decisione è stata 
presa l'altra sera nel corso 
del vertice del partiti di mag­
gioranza: Psi, Pel, Prl e Pli. E 
c'è già una scadenza per que­
sto «Ingresso»: la sera del 2 
marzo quando si riunirà il 
Consiglio comunale che do­
vrà dapprima discutere una 
serie di questioni fondamen­
tali per la città (la zona arti­
giana e il suo piano di svilup­
po, le aree cooperative, 1 con­
corsi pubblici, l Sassi) eppoi 
nominare 11 nuovo governo 
della città. 

Come si è giunti a questa 
soluzione di «giunta di pro­
gramma»? Dopo le elezioni 
comunali di giugno i partiti 
laici e socialisti (Psi, Prl e 
FU) formarono un «blocco» 
per costituire un baricentro 
della vita politica materana 
diverso da quello, tradizio­

nalmente, imperniato sulla 
De. E si prefigura concreta­
mente per la prima volta la 
possibilità che lo scudocro-
ciato finisse all'opposizione. 
La cosa, da ipotesi divenne 
realtà: la De, anche per le 
condizioni capestro poste dal 
blocco laico, si rifiutò di en­
trare In giunta e il socialista 
Alfonso Pontrandolfl diven­
ne sindaco della città. A fine 
settembre l'accordo tra il 
bloccolalco e 11 Pel che entrò 
in maggioranza. 

SI stabilì, allora, che a feb­
braio si sarebbe proceduto 
ad una verifica sulle cose 
fatte e su quelle da fare. E 
così è avvenuto. L'altra sera, 
concordemente, per la quali­
tà del rinnovamento econo­
mico e morale di cui Matera 
ha bisogno si è, per l'appun­
to, arrivati alla conclusione 
che 1 comunisti entrino in 
giunta. 

«Tra l'altro — commenta 
Paolo Dicembrino della se­
greteria della federazione 
comunista — in questi mesi 
abbiamo registrato positiva­
mente l'ulteriore <* distacco 
tra la Democrazia cristiana e 
1 partiti laici e socialisti. Nel 
corso della riunione delle 
forze di maggioranza abbia­
mo posto il rispetto del patto 
di settembre non c'è stala al­
cuna difficoltà ad accettare 
la posizione comunista. Ora 
si tratta di lavorare per arri­
vare al 2 marzo con un prò-
f;ramma comune che abbia 
n sé le potenzialità per dare 

a Matera, finalmente, una 
prospettiva positiva di svi­
luppo». L'egemonia della De 
(che ora è all'opposizione in­
sieme col Msi) ha prodotto 
molti guasti ed è necessario 
— ecco il punto — mettere in 
campo tutte le energie. Sin­
daco rimarrà 11 socialista 
Pontrandolfl. 

Venezia, sarà Pellicani 
il capolista comunista 

Conferenza stampa del Pei - Un giudizio positivo sulla giunti 
di sinistra - «Mai, dal dopoguerra, un governo così stabile 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «I ragazzi che og­
gi hanno 18 anni non possono 
ricordare in quale stato di pro­
strazione e di umiliazione si 
trovava Venezia 10 anni fa, 
quando cessò il grigio trenten­
nio di amministrazioni demo­
cristiane e la sinistra, con il Pei 
in testa, conquistò Ca' Farsetti. 
Abbiamo alle spalle dieci anni 
di lotte, di realizzazioni, di idee 
concretizzate che hanno j)ro-
fohdanìente mutato il volto, la 
sostanza del Comune; se oggi la 
città può disporre di una serie 

'di grandi opportunità, questo 
lo si deve al lavoro compiuto fin 
qui dalla giunta di sinistra»: 

auesto il «cartello», sintetizzato 
al compagno Gianni Pellicani, 

segretario regionale del partito 
e membro della direzione na­
zionale del Pei nel corso di una 
conferenza stampa, con il quale 
il Pei veneziano si presenterà 
alle prossime amministrative 

del 12 maggio. Un giudizio po­
sitivo, quindi, sull'operato dal­
la giunta di sinistra (con la qua­
le ha sempre collaborato, in 
forme diverse, il Pri) in una cit­
tà che negli ultimi anni si è af­
facciata senza complessi sulla 
scena internazionale con tutta 
la dignità che le compete. Il 
Pei, forte di questi incontesta­
bili risultati, si candida a man­
tenere il ruolo di primo partito 
di Venezia con una credenziale 
in più in mano: la città laguna­
re, dal dopoguerra ad oggi — ha 
precisato il segretario della fe­
derazione Cesare De Piccoli — 
non ha mai goduto, come in 
questi ultimi dieci anni, di un 
governo tanto stabile e sicuro. 
Le liste non sono ancora com-

Jliete e per poterle ritenere de-
initive oisognerà attendere l'e­

sito della consultazione di base, 
ma una ossatura esiste già: Pel­
licani, su richiesta della Fede­
razione veneziana, sarà il capo­

lista, lui che ha maturato uri 
lunga esperienza amministrat 
va a Ca' Farsetti come vicesii 
daco e che ora il Pei ha scell 
come candidato per la poltrot 
di sindaco. «Se il risultato eie 
torale confermerà la nostra fo 
za, riteniamo del tutto legitl 
ma la nostra richiesta perei 
Venezia abbia finalmente, p 
il prossimo mandato, un sind 
co comunista», ha detto De Pi 
coli. «Con il Psi — hanno spi 
gato i dirigenti comunisti — 
e lavorato positivamente non 
stante le tempeste scatenati 
in questi ultimi tempi all'inU 
no della sinistra a livello nazi 
naie ed esistono quindi tutte 
condizioni per affrontare coi 
compagni socialisti un confre 
to sul programma futuro; è 
questo terreno, com'è nosl 
abitudine, e non su quello de 
schieramenti che cercherei 
di confermare e allargare le 
leanze di governoi. T o n : j , 

LA A112 CONOSCE TUTTE LE STRADE 
PER DIVENTARE TUA. 

Dice un nuovo proverbio 
che tutte le strade por­

tano alla A112.Tutte 
strade che passano per 

le proposte più convenienti. Fi­
no al 28 febbraio per arrivare alla A112 ci 

sono due itinerari privilegiati. Eccoli. 

Primo itinerario della convenienza: i Concessionari 
Lancia ti augurano buon viaggio con una riduzione di 
580.000 lire sul prezzo chiavi in mano, equivalenti alla 
messa su strada. Poi, per partire sulla tua A112 basta­
no 4.500.000 di anticipo, se scegli la Junior (ma vedi 
dalla tabella che la proposta vale anche per gli al­
tri modelli). Se hai un'auto usata da 
dare in cambio, i Concessio­
nari Lancia te la va­

lutano molto bene, detraendo la cifra dall'anticipo (ad 
esempio, se il tuo usato vale 3.000.000, per avere subi-* 
to un'A112 Junior basterà solo un milione e mezzo!). 
Infine, il saldo, senza alcun interesse, nel lontano mar­
zo '86. Ma la A112 sarà già tua da un pezzo. 

• * * 
Secondo itinerario della convenienza: partiamo 
dalla stessa riduzione di 580.000 lire. Prose­
guiamo con un minimo anticipo pari 
alla sola IVA, e concludia­
mo con rateazioni 
SAVA 

non inferiori a 18 e fino a 48 mesi 
con una straordinaria riduzione del 
35% sull'ammontare degli interes­
si. Vediamo alcune ipote­
si di acquisto rateale 

RIDI/IONE DI LIRE 

*& 

"„s*v 

580.000 
SUL PREZZO IH LISTINO 
* CHIAVI IN MANO * 

IVA COM PRESA ^ L j 

"- *&*" 
~ ì 

E T ^ A A * - ^ * * * * * * " ' 

perleA112in 
base al listino chiavi 

in mano ed ai tassi in vi­
gore al 1/2/85. 

Modello 

A112 Junior 
A112 Elite 
A112LX 

Quote Contanti 

1.184.000 
1.321.000 
1.473.000 

N.Rate 

47 
47 
47 

Rate Mensili 

208.000 • 
233.000 
257.000 

Minor Costo 

1598.000 
1.786.000 
1.973.000 

ALLA CONSEGNA 

4.500.000 
MENO 1LVALORE DELTUO USATO 

SALDO NEL MARZO 
»v 

*£$£*^^^^*5 
MINIMO ANTICIPO 

ALLA( ONSEUNA.PVRI ALLA SOLA I\A 

Se hai un'auto usata, i Concessionari Lancia 
anche in questo caso te la valutano molto 

bene. A questo punto, non hai che da 
scegliere itinerario e modello, 

con la certezza di aver scel­
to la massima con­

venienza. 

MI > * * 

SEVZA INTERESSI 
'^ %?$*** - . 

»**£****- ' Cu importi m 
^Ì* jf nterùcono olpmso thiaci 

«Ì.-13 in mono tento optiòmoì io rigore 
•l 1I2I8S, già ridotto éel cotto itilo 

metto io ttrooo. 

MoMW 

A112 Junior 
A112 Elite 
A112LX 
A112Abarth 

Anticipo 

4.500.000 
5.455.000 
6.393.000 
6.647.000 

SoM» 
marzo 1986 

3.246.000 
3.246.000 
3.246.000 
3.246.000 

Le proporne ti mimmi _ 
colite tot*perlerHtkrmf^-
éupunioiH premo il Con • 
etnìomorio e non cmmolaom 
oltre eventoolmentt im certo. 

DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE 
DL(.L1 INTERFASI PER RATEAZIONI SANA 

NON INTERIORI A 1S E FINO A IN MESI. 

• Venirne Junior tema optional "***^*^^ @) Presso tutti i Concessionari Lancia.1 
SAVA 

K • 4 
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Dopo n vertice dei «cinque», problemi irrisolti 

ROMA — Le ultime scelte 
del governo, le minacce di 
Lucchini, il referendum. Che 
cosa ne pensa Bruno Tren-
tln, segretario confederale 
della Cgil? Cominciamo dal­
le otto «promesse» del penta­
partito. 

•Ho letto molta indetermi­
natezza, molto elettorali­
smo, la mancanza di una li­
nea unitaria. Non mi pare, 
ad esempio, che ci sia la deci­
sione di aprire una trattativa 
nel pubblico impiego capace 
di affrontare in modo positi­
vo anche la questione della 
scala mobile. Questo può in­
durre il governo a ripiegare 
verso la ricerca di soluzioni 
estremamente pericolose, 
come la riesumazione di 
trattative triangolari (con 
sindacati e imprenditori). 
Trattative affidate ai rap­
porti di forza e sottoposte al 
peso che la Confindustria ha, 
senza dubbio, dentro la com­
pagine governativa. È una 
strada che riprodurrebbe 
spaccature pesanti nel mon­
do del lavoro. Hanno parlato 
di un incarico esplorativo a 
De Michelis e non hanno de­
ciso nulla per il pubblico im­
piego, nulla per le detrazioni 
fiscali. E come fanno a dire 
di non volere il referen­
dum?». 

— Sono state annunciate 
misure per l'occupazione... 

«C'è, in realtà, una disper­
sione degli interventi e una 
vera e propria lottizzazione 
delle politiche di occupazio­
ne da parte dei singoli mini­
stri. Il sindacato chiedeva un 
coordinamento politico, è 
prevalso un orientamento di 
sapore elettoralistico, con il 
moltiplicarsi di interventi 
parcelizzati e scoordinati. 
Esistono disegni di legge per 
l'occupazione straordinaria 
di giovani nel Mezzogiorno, 
senza rapporto con altre ini­
ziative annunciate dal mini­
stro del Lavoro e da quello 
dell'Industria. C'è un piano 
annunciato dal ministro De 
Michelis che sembra non 
aver alcun rapporto con 
quello promosso dal mini­
stro per 11 Mezzogiorno. Nel 
pubblico impiego vanno 
avanti provvedimenti sepa­
rati del ministro della Fun­
zione Pubblica, del ministro 
per il Mezzogiorno, degli mi­
nistro degli Interni...». - - • 

—Anche la Confindustria 
ha chiuso la porta in faccia ad 
un possibile negoziato sulla 
riforma del salario. È così? 

•Siamo semplicemente di 
fronte alla sanzione formale 
di un atto già compiuto con 
il mancato pagamento dei 
decimali di scala mobile. 
Questa è stata la "disdetta". 
Non pagare i decimali signi­
fica infatti svuotare progres­
sivamente il meccanismo 
che adegua i salari al costo 
della vita. Una delle due par­
ti sociali ha voluto attribuir­
si il diritto di stracciare un 
accordo. E cosi il gruppo di­
rigente della Confindustria' 
si è infilato in una scelta av­
venturosa. Le proposte sin­
dacali, pur nella loro diversi­
tà, offrivano una possibilità 
di uscita...». 

— Che cosa ne pensi delle 
critiche Cisl alla proposta 
Cgil su salario e orario? 

•Credo che siano critiche 
connesse ad un disaccordo 
politico più di fondo. La Cisl 
infatti non sa dimostrare che 
la sua proposta di riduzione 
generalizzata dell'orario di 
lavoro sia in grado di scon­
giurare la ripetizione dei ri­
sultati fallimentari registra­
ti nel 1984. Non è in grado di 
dimostrare che una politica 
articolata di riduzione degli 
orari, con la contrattazione 
collettiva della gestione fles­
sibile degli orari di fatto, so­
stenuta da una incentivazio­
ne selettiva dello Stato, come 
suggerisce la Cgil non sia in 
grado di conseguire risultati 
ben più concreti». 

s — La Cisl dice anche: la 
proposta Cgil sul salario costa 
troppo e non lascia spazio alla 
contrattazione™ 

•La - proposta della Cgil 
non comporta (con la seme-
stralizzazione degli scatti di 
scala mobile, i diversi livelli 
di copertura, le detrazioni fi­
scali) un aumento del costo 
del lavoro a carico delle im­
prese, ma anzi una sua dimi­
nuzione. Inoltre, pur miglio­
rando la difesa del reddito 
netto dall'inflazione, con­
sente un allargamento degli 
spazi di contrattazione. È 
una mistificazione afferma­
re che una riduzione del gra­
do di copertura della scala 
mobile rappresenta a priori 
un aumento degli spazi di 
contrattazione. Ogni volta 
che si è proceduto a questi 
tagli, accentuando gli effetti 
di appiattimento retributivo, 
si sono avute contempora­
nee elargizioni salariali degli 
imprenditori e della pubbli­
ca amministrazione. Sono 
dunque polemiche fittizie. 
Speriamo non pregiudichino 
la possibilità di trovare con­
vergenze, sulla sostanza del 
problemi, capaci di difende­
re ed allargare 11 potere con­
trattuale del sindacato sul li­
velli di occupazione e sulle 
retribuzioni. Questa è la que­
stione di fondo al centro del­
lo scontro sulla scala mobile. 
Siamo pronti a dimostrare 

Trentini 
interventi 
dispersi e 
lottizzati 

Una caccia ai voti - Per il salario 
trattativa triangolare? - Le criti­
che Cisl - Una sciagurata affer­
mazione dei «no» nel referendum 
rafforzerebbe la Confindustria 

che la nostra proposta ha si­
curamente l'effetto di au­
mentare l'incidenza della 
contrattazione collettiva na­
zionale e aziendale sui salari 
di fatto. Questa incidenza è 
diminuita di un altro 15% 
negli ultimi due anni». 

— Il potere sindacale, dun­
que. È una questione posta 
anche dal referendum del 
PCI. Non credi che ormai sìa 
inevitabile? 

•Per le ragioni che ho det­
to ritengo che esistano anco­
ra — anche se i margini sono 
stretti — le condizioni per 
costruire una soluzione, sen­
za chiedere abiure a nessu­
no, capace di fermare il pro­
cesso di destabilizzazione dei 
rapporti sindacali e del siste­
ma di relazioni industriali 
innescato con l'accordo se­
parato del 14 febbraio '84 e 
con il decreto che lo ha san­

zionato. Questa mia fiducia 
nasce da una convinzione. 
quanti, anche nel movimen­
to sindacale, dichiarano di 
volersi battere per il succes­
so dei "no" nel referendum, 
non possono non avvertire 
che se, per una ipotesi scia­
gurata, la loro linea preva­
lesse, essi sarebbero i primi 
ad essere travolti dall'attac­
co che le forze più oltranziste 
della Confindustria intendo­
no portare al principio stesso 
della contrattazione colletti­
va». 

— Stai parlando a Camiti? 
•Non solo a lui, credo. La 

vera posta in gioco, il proble­
ma che ha motivato la stessa 
iniziativa del referendum e 
che potrebbe trovare una so­
luzione positiva in una inte­
sa contrattuale, recepita dal 
Parlamento, è questo. Occor­
re ristabilire il primato della 

Bruno Trentin 

contrattazione collettiva nel­
la determinazione delle re­
tribuzioni e del sistema di in­
dicizzazione salariale. Occo-
re ristabilire un rapporto tra 
le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresenta­
tive e l'insieme dei lavoratori 
che esse dichiarano di rap­
presentare, senza delegare 
ad alcun governo la potestà 
di decidere, di volta in volta, 
sulla loro rappresentatività. 
Ed è ridicola la campagna 
terroristico-economica sul 
referendum. Il padrone che 
oggi grida al disastro, nel 
1984 ha destinato, attraverso 
aumenti unilaterali del sala­
rio o ricorso a prestazioni 
straordinarie, più del doppio 
di quello che ha tolto alla 
contrattazione collettiva at­
traverso la scala mobile». , 

Bruno Ugolini 

ROMA — Nel corso di que­
st'ultima settimana In Par­
lamento e sulla stampa sono 
arrivate le notizie più strane 
e contraddittorie sulle pen­
sioni: il governo emanerà un 
decreto oppure un non me­
glio definito provvedimento 
urgente? Presenterà articoli 
aggiuntivi relativi agli au­
menti oppure degli emenda­
menti in Commissione? Non 
si sa. DI sicuro c'è solo che 
sta aumentando la febbre 
preelettorale. 

— Di fronte a questa situa­
zione qual è la posizione del 
Pei? 
•Restiamo convinti — dice 

Adriana Lodi — che 11 meto­
do più corretto resti quello di 
affrontare contemporanea­
mente riordino, risanamen­
to e aumenti. Questa resta la 
strada più giusta non solo 
per i lavoratori attivi che, a 
furia di rinvìi preelettorali di 
questa riforma, rischiano se­
riamente il loro futuro di 
pensionati, ma anche per gli 
attuali pensionati che po­
trebbero ottenere qualche 
migliaio di lire prima del 12 
maggio per perderle poi 
qualche mese dopo magari 
con gli interessi». , . 

— Nel caso che il governo e 
la sua maggioranza riten­
gano dì adottare provvedi­
menti separati come si 
comporterà il Pei? 
«Debbono sapere fin d'ora 

che ì comunisti non rinunce­
ranno in alcun modo alla 
battaglia intrapresa da tem­
po per superare le ingiustizie 
che si sono formate nel corso 
degli anni né a quella per 
evitare che si formino nuove 
Ingiustizie. Dalle notizie che 
sì hanno, comunque, pare 
che si vada verso un provve­
dimento ingiusto e straccio­
ne. Ingiusto perché potrebbe 
privilegiare talune categorie 
a danno di altre; straccione, 
perché per cercare di dare 
qualcosa a tutti gli aumenti 
potrebbero essere talmente 

Lodi: per 
le pensioni 

«febbre 
elettorale» 

Risanamento, riordino e aumenti - Il 
governo presenterà un provvedimento 

«ingiusto e straccione»? 
Come si moltiplica la giungla 
e si creano nuove ingiustizie 

irrisori da suonare come una 
beffa». 

— Facciamo qualche esem­
pio. 
•Sarà difficile per i compa­

gni socialisti sostenere che 
essi, insieme ai radicali, po­
nendo il problema del mini­
mo vitale, si mettono al cen­
tro della politica riformista, 
come ha detto Claudio Mar­
telli in un recente convegno, 
e poi pensare dì risolvere 
questo problema "offrendo" 
ai pensionati con più di 65 
anni di età che vivono soli e 
non hanno altri redditi, un 
aumento di ben... 10.000 lire 
al mese. Cosi come faranno 
fatica a comprendere tutti i 
discorsi sulle compatibilità 
gli ex combattenti che non 
hanno goduto della legge n. 
336 se, dopo 14 anni di attesa 
e le promesse contenute in 
ben 92 proposte di legge della 

maggioranza, ora si dovesse 
"risparmiare" anche sul su­
peramento di questa ingiu­
stizia e gli ex combattenti 
avessero 15.000 lire al mese 
quest'anno e le altre 15.000 
fra due anni, nel 1987!». 

— E le altre proposte? 
«Non si capisce a quali cri­

teri di giustizia sia ispirata 
una proposta di aumenti in 
cifra fissa un po' a tutti. Av­
verrà così, ad esemplo, che 
coloro che hanno più di 15 
anni di contributi avranno la 
stessa pensione e lo stesso 
aumento sia che abbiano la­
vorato 16 anni, 22 o 30. In 
questo modo non solo sì for­
mano altre ingiustizie, senza 
sanare quelle che ci sono, ma 
si finirà con l'istituire sette o 
otto livelli di minimi di pen­
sione: resterà il minimo di 
368.000 lire al mese, ma ver-

Adriana Lodi 

rà aggiunto quello maggio­
rato di 10.000 lire, un altro di 
20.000 e un altro ancora di 
30.000; allo stesso tempo re­
sterebbero pensioni ridotte 
per i pensionati ex lavoratori 
autonomi anche se hanno 
pagato contributi per più dì 
30 anni. Fra l pensionati so­
ciali potrebbero verificarsi le 
ingiustizie più clamorose 
poiché godrebbero della 
stessa misura d'aumento sia 
coloro che sono al limite del­
la sopravvivenza ed hanno 
solo 203.000 lire al mese, sia 
coloro che, pur pensionati 
sociali, possono contare su 
un reddito del coniuge supe­
riore ad 8 milioni l'anno. In 
sostanza, anziché disboscare 
la giungla pensionistica, la sì 
infittisce estendendola an­
che alle pensioni più basse». 

— Si è ancora in tempo a 
correggere questa imposta* 

zione? 
«A nostra parere, se si vuo­

le, sì. Se sì vogliono superare 
le ingiustizie che si sono for­
mate nel tempo è necessario 
ricalcolare le pensioni rica­
dute nel minimo o con più di 
15 anni di contributi rappor­
tandole al contributi effetti­
vamente versati e agli anni 
di lavoro svolti. Se si vuole 
affrontare con serietà il pro­
blema del minimo vitale bi­
sogna prevedere l'erogazio­
ne di un assegno sociale dif­
ferenziato a seconda delle ef­
fettive condizioni di biso­
gno». 

— Cosa prevede la proposta 
comunista? 
«La proposta comunista 

prevede: di integrare le pen­
sioni sociali'e al minimo dì 
coloro che vivono soli e non 
hanno altri redditi fino a 
raggiungere le 480.000 lire al 
mese (o fino a 400.000 nel ca­
so di coloro che non hanno 
l'affitto da pagare) con un 
assegno sociale pagabile dal 
comuni; di operare nel con­
creto una netta separazione 
fra assistenza e previdenza 
non solo ponendo a carico 
del bilancio dello Stato le 
somme dovute per assegni 
sociali, ma liberando l'Inps 
con gradualità dì compiti 
che non gli spettano. E l'ente 
costituzionale preposto all'e­
rogazione dell'assistenza è 11 
Comune non l'Inps. 

«La nostra proposta tende 
a circoscrivere l'area del sog­
getti fra quelli In condizioni 
di effettivo bisogno avvici­
nando il livello delle presta­
zioni al minimo vitale. È una 
proposta priva di ogni sapo­
re demagogico, ma si confi­
gura veramente come un 
grande provvedimento di ri­
sanamento e di giustìzia col 
quale ai pensionati più pove­
ri viene assicurata quella 
priorità che merita la loro 
condizione sociale e umana». 

Giuseppe Vittori 

Referendum al centro del confronto 
Spadolini: bisogna esplorare ogni possibilità 

Un incontro tra la Uil e il Pei - Una delegazione della Cgil ha discusso con il segretario e i vice-segretari del Pri - La Confapi 
presenta al sindacato un proprio documento sulle «relazioni industriali» e sulla riforma del salario - Incontro alla Cispel 

•u - r • - V . 

ROMA — Mancano quattro mesi alla data (probabile) del 
voto, ma il referendum un risultato l'ha già raggiunto: in un 
modo o nell'altro tutti sono di nuovo costretti a ridiscutere dì 
politica economica, sono costretti di nuovo a fare i conti con 
quei probeimi che il decreto di un anno fa avrebbe dovuto 
soffocare. E la discussione ha fatto saltare «equilibri», unani­
mismi, ha portato allo scoperto le questioni reali. Così se c'è 
ancora un «vertice» dì maggioranza che dà mandato al mini­
stro De Michelis di avviare «una serie di sondaggi tra le parti 
per verificare i margini di trattativa esistenti per evitare la 
consultazione», riproponendo nei fatti l'ennesima trattativa 
centralizzata solo sul salario già rifiutata dalla Cgil, c'è an­
che il segretario di un partito di governo, Spadolini, che in­
contrandosi con la delegazione sindacale guidata da Lama 
dice che forse c'è ancora spazio per trovare un'intesa che 
abbia 11 «consenso» di tutti. 

E così mentre c'è una Confindustria che, l'altro giorno, 
torna a ripetere la stanca minaccia delladisdetta della scala 
mobile, c'è per contro una Confapi (l'associazione delle picco­
le e medie imprese) che presenta un proprio documento un 
po' su tutta la materia del contendere: dalle relazioni indu­
striali alla scala mobile, fino all'orario. Beninteso, posizioni 
difficilmente condivisibili dal movimento sindacale (trattati­
ve annuali sul salario, fascia di 320 mila lire indicizzata al 
100%) ma ispirate non dalla logica di guerra cara a Lucchini, 
ma dalla volontà — che sembra sincera — di aprire un nego­
ziato con tutto il sindacato. 

Anche la giornata dì ieri è stata segnata da una lunga serie 
di riunioni.lncontri, «vertici». La Cgil, guidata da Lama, Del 

Turco e Lettleri s'è incontrata con i dirigenti del Pri (c'erano, 
dall'altra parte del tavolo, il segretario Spadolini, i vice-se­
gretari La Malfa, Del Pennino, Gunnella). La UH, Invece, con 
una delegazione composta da Benvenuto, Veronese, Galbu-
sera ha avuto un lungo scambio dì idee a Botteghe Oscure 
con il segretario del Pel, Alessandro Natta, con 11 responsabi­
le del settore economico Alfredo Reichlin e con Aldo Torto-
rella, della segreteria. Ancora, sempre ieri, la Cispel, l'orga­
nizzazione degli enti locali che gestisce le aziende municipa­
lizzate, ha discusso con una delegazione sindacale: ha chiesto 
un adeguamento del «protocollo d'intesa» firmato due anni-
fa, un documento che consentì allora di superare una diffici­
le fase d'empassé. E anche in questo negoziato si comincerà a 
parlare di riforma del salario. 

Insomma è quella che i politologi definirebbero «una situa­
zione in movimento». E la premessa a questa situazione è 
forse in una frase di Del Turco, numero due della Cgil: «Nulla 
deve essere lasciato di intentato...». Una frase che fa da pan-
dant con quelle pronunciate da Spadolini: «Sarebbe un errore 
rinunciare in partenza ad un'intesa sociale», e da Benvenuto: 
«Un accordo e ancora possibile...». Frasi che suonano forse 
critica a chi, anche nella Cisl, sembra voler alzare steccati 
che di fatto impediscono qualsiasi confronto. 

Un confronto che però deve aver contenuti chiari. Lama li 
ha ricordati a Spadolini nell'incontro di ieri mattina, illu­
strando la proposta per una nuova busta-paga che «riveda in 
profondità i meccanismi delle indicizzazioni». -

Su questa impostazione il Pri s'è detto disponibile, salvo 
poi riproporre la sua Idea di busta-paga, dove la cadenza 

degli scatti sarebbe addirittura annuale e dove la scala mobi­
le sarebbe sterilizzata dall'Inflazione importata. Tutto ciò 
comunque non ha chiuso il dialogo perché 11 segretario del 
Pri ha insistito che «esistono margini per individuare plinti 
d'incontro tra le parti nel rispetto degli obbiettivi di lotta 
all'inflazione e di ripresa dell'occupazione». Tutto ciò ha fatto 
dire a Luciano Lama che quella del Pri è la «voce di un partito 
che cerca di evitare il referendum adottando soluzioni che 
abbiano IL consenso delle organizzazioni sindacali, ma che 
tengano conto delle esigenze di contenere entro limiti sop­
portabili, altre grandezze economichel come la spesa pubbli­
ca». Anche nel merito dei problemi, c'è qualche passo avanti 
pare: «Interessante — ha aggiunto Lama — è che Spadolini 
dichiari che per l'Irpef bisognerà affrontare il problema non 
a partire dalf'86, ma anche dall'85». Sarebbe questa una delle 
condizioni per la riforma del salario. E di riforma della bu­
sta-paga s'è parlato anche nell'Incontro Pci-Uil. Il sindacato 
di Benvenuto — che ha annunciato, In caso di voto, che 
prenderà posizione per il «no» — ritiene proprio la «sostituzio­
ne dell'attuale meccanismo di calcolo» la condizione per evi­
tare il referendum. 

Tesi ancora molto lontane, dunque una ricerca a volte 
seria a volte strumentale (come quella del governo) ma che 
non allontana la richiesta di quel milione e seicentomila la* 
voratori che hanno firmato il referendum. Quei lavoratori 
rivogliono i 4 punti di contingenza tagliati: o con un accordo 
o con un voto. 

Stefano Bocconettì 

E tra i 5 
si è riaperta 

la corsa 

Ci sono pochi robot, cav. Lucchini 
Ma perché se la prende coi salari? 

«I governi che si sono succe­
duti in questi dieci anni si so­
no tutti fatti un dovere di in­
dicare tra i loro obiettivi irri­
nunciabili il contenimento 
dell'inflazione, la crescita del­
la produzione, del reddito e 
dell'occupazione. Questo pure 
a paiole, perché nei fatti si è 
favorita la spinta ai consumi, 
la caduta degli investimenti, 
l'irrigidimento delle regola­
mentazioni dei mercati. Il ri­
sultato è stato il blocco dello 
sviluppo e la perdita della ca­
pacità di creare occupazione 
produttiva». Chi parla così 
non è il capo dell opposizio­
ne, ma niente meno che il 
presidente della Confindu­
stria, Luigi Lucchini, nell'in­
tervista che ha rilasciato al 
suo giornale ufficiale, 'il so-
le-24 ore». 

Bene, cav. Lucchini, parole 
sagge. Si potrebbe aggiungere 
che in questo decennio non ci 
pare che la Confindustria sia 
stata all'opposizione; anzi, 
ha sempre influenzato quegli 
stesiti governi. Comunque, il 
passato è passato. Ma adesso 
quali scelte occorre fare per 
cambiare stradai «Agire rapi­
damente sul costo del lavoro, 
sul bilancio pubblico e sulla 
politica monetaria». Sono, in 
effetti, i vertici di quel trian­

golo d'oro che, qualora fosse 
davvero tenuto assieme, fa­
rebbero filare a maggior velo­
cità il treno della congiuntu­
ra. Bene, cav. Lucchini. Che 
delusione, però, se leggiamo, 
subito dopo, il resto dell'in­
tervista! L'unico intervento 
davvero urgente resta quello 
sul costo del lavoro, mentre 

f li altri appaiono come varia-
ili subordinate: il deficit di 

bilancio, infatti, potrà avere 
un beneficio dalla riduzione 
dei salari e degli stipendi; a 
sua volta, un disavanzo infe­
riore potrà influenzare i tassi 
di interesse spingendoli al ri­
basso. I tre angoli, così, di­
ventano uno solo, tempre lo 
stesso. 

Peccato, cav. Lucchini, 
perché il suo ragionamento 
filava. Era cominciato spie­
gando che tutto l'ottimismo 
*marinaro* profuso dal go­
verno a Natale ('la nave va*) 
si è spento già prima di Car­
nevale e, per mercoledì delle 
ceneri, c'è il rischio che si tra­
muti in tristi valutazioni sul­
lo stato dell'economia. Il bi­
lancio è pieno di falle e l'o­
biettivo indicato dalla legge 
finanziaria si rivela per quel 
che è: un pallone sgonfiato. I 

con l'estero nostn 
hanno 

scambi 
chiuso il 1984 con 

6.000 miliardi di passivo. E il 
dollaro galoppa verso le 2.100 
lire. Mentre il 1985 si presen­
ta come Vanno di minore cre­
scita dell'economia USA che 
difficilmente sarà compensa­
ta dagli altri paesi occidenta­
li, senz'altro non dall'Euro­
pa. Quindi non potremo con­
tare su nessuna 'locomoti­
va*. 

Ma davvero la perdita di 
competitività, causa dello 
squilibrio estero, è provocata 
dall'eccessiva dinamica del 
costo del lavoro? In realtà ha 
inciso anche quella politica 
monetaria che, con gli alti 
tassi di interesse reali, ha 
fatto rafforzare la lira rispet­
to al marco e al franco. Ed 
essa è stata determinata in 
gran parte dalla mancata ri­
duzione del debito pubblico. 
Dunque, la ragione vera è che 
quel 'triangolo* non ha fun­
zionato. Se scendiamo, poi, 
dal 'cielo* della politica eco­
nomica sul terreno produtti­
vo, scopriamo, soprattutto, lo 
scarso livello di innovazione 
tecnologica della nostra in­
dustria, la fragilità dei nostri 
servizi, il disastro della pub­
blica amministrazione. 

Gira e rigira, dunque, tutte 
le discussioni riconducono al­
la vera grande questione irri­

solta dell'economia italiana; 
la debolezza delle sue strut­
ture. Lo riconosce, d'altra 
parte, la stessa Confindu­
stria sia pure in una sede non 
politica, cioè nel rapporto 
elaborato dal suo Centro stu­
di la cui analisi riveste un 
particolare interesse. Si dico­
no, infatti, alcune essenziali 
verità: 

1) la ripresa è ancora fragi­
le: «Alla fine del 1984 gli inve­
stimenti fìssi lordi reali sa­
ranno ancora tornati ai livelli 
dei tardi anni 70*; 

2) il governo nei suoi docu­
menti aveva indicato nella 
politica di bilancio e in quella 
dei redditi i due veri cardini, 
invece gli interventi in queste 
due direzioni sono stati «epi­
sodici e insufficienti, mentre 
la politica monetaria ha as­
sunto rilievo preponderante»; 

3) ('«industria italiana nel 
suo complesso soffre attual­
mente di un processo di impo­
verimento tecnologico relati­
vo», per questo motivo «stenta 
a mantenere il passo con i 
paesi concorrenti»; 

4) di conseguenza, «il pro­
blema centrale del nostro ap­
parato produttivo è oggi quel­
lo del rinnovamento tecnolo­
gico»; questo è il perno attor­
no al quale devono ruotare la 

lotta all'inflazione e alla di­
soccupazione. 
• Ecco la dimensione dei 
problemi. Allora il referen­
dum non può essere certo in­
dicato come il peggiore di 
tutti i mali o la 'bomba* in­
nescata sotto l'economia ita­
liana. Cosa c'entrano 4 punti 
di contingenza con il fatto 
che nelle fabbriche ci sono 
ancora pochi robot e pochi 
computer negli ufficS 

La stessa soluzione 'Strut­
turale* alla scala mobile che 
Lucchini chiede, rifiutando 
giustamente puri «espedienti 
per aggirare u nodo del refe­
rendum», non va concepita, a 
sua volta, come un espediente 
per tagliare i salari. Piutto­
sto, deve essere uno degli 
strumenti (insieme alla con­
trattazione e alla politica fi­
scale) per dare al salario una 
articolazione maggiore, più 
adatta a tener conto della ri­
strutturazione. 

Anche su questo piano oc­
corre fare un passo avanti di 
natura culturale, prima an­
cora che politica. Davvero 
una industria fortemente in­
novativa ha bisogno di lavo­
ratori mal pagati! Semmai, il 
contrario. 1 bassi salari si ac­
compagnano, piuttosto, ad 
un apparato produttivo vec­

chio, tradizionale, ad alta in­
tensità di manodopera de­
qualificata. Si adatta di più 
al laboratorio di camiciaie o 
alla catena di montaggio, non 
alle macchine a controllo nu­
merico. Certo, si dirà che è 
nella natura del padrone pa­
gare il suo operaio il meno 
possibile. Ma è anche nella 
sua natura pagarlo in funzio­
ne di quello che sa fare e può 
fare. È il tanto decantato mo­
dello giapponese si fonda 
(proprio nelle imprese mo­
derne, quelle che battono le 
nostre sui mercati interna­
zionali) su buone paghe e sta­
bilità del posto di lavoro, an­
che se questo i tanto esigenti 
nostrani non lo dicono mai. 

Soluzioni strutturali, dun­
que, ora più che mal Nell'in­
dustria, nei servizi, per col­
mare quel divario nord-sud 
che non si i affatto accorcia­
to — come riconosce realisti­
camente il rapporto della 
Confindustria. Ma soluzioni 
strutturali anche per il saia* 
rio. E se questo è lo scopo, le 
crociate o le vendette postu­
me (del tipo se vince U refe­
rendum, disdico la scala mo­
bile) non servono davvero. 

Stefano Cingottili 

,ROMA — Il giorno dopo il 
vertice di maggioranza, il 
sottosegretario de al Lavoro, 
Andrea Borruso, ha riaperto 
la corsa sulle pensioni. Il go­
verno — ha detto ai rappre­
sentanti dei cinque partiti 
nella commissione speciale 
di Montecitorio — presente­
rà sette emendamenti al te­
sto di riforma, ma è disponi­
bile ad accogliere in com­
missione proposte e corre­
zioni di tutti, purché non si 
valichino i tetti di spesa 
(2.800 miliardi per il 1985 e 
11.500 per 11 triennio). Borru­
so avrebbe anche anticipato 
i contenuti dei sette articoli e 
confermato che sarebbe in­
tenzione del governo esclu­
dere dalla futura normativa 
unificata solo tre categorie: 
magistratura, forze armate, 
forze dell'ordine. A questo 
punto ci sono state proteste: 
perché allora non fare altre 
eccezioni? Intanto, ieri sera, 
la segreteria della CGIL ha 
avanzato un'esplicita richie­
sta che gli aumenti vengano 
esaminati contestualmente 
alla riforma ed ha avanzato 
la convinzione che si possa 
giungere ad una conclusione 
parlamentare entro il 15 
marzo. 

Si rimescolano di nuovo le 
carte, dunque, su un tema 
delicatissimo e che interessa 
milioni di persone. La nuova 
sortita di Borruso va sicura­
mente collegata al fermo e 
unanime «no» che la confe­
renza dei capigruppo della 
Camera ha avanzato l'altro 
ieri all'ipotesi di un decreto 
governativo sulle pensioni. 
Infatti il sottosegretario ha 

anche espresso — sempre Ie­
ri sera con gli esponenti della 
maggioranza a Montecitorio 
— un giudizio positivo sui 
lavori della commissione 
speciale e, in particolare, del 
comitato ristretto. Se alla 
rassicurazione formale se­
guissero fatti coerenti, si po­
trebbe davvero far presto e 
meglio sulle pensioni. Ma 
l'altelena del comportamen­
ti di esponenti governativi 
costituisce la più grossa in­
cognita. 

Una preoccupazione che 
emerge anche dalla nota sin­
dacale. Dopo aver affermato 
che ' «l'intensa e vigorosa 
azione dei pensionati è riu­
scita a conseguire risultati 
significativi ed Importanti», 
la segreteria della CGIL «os­
serva che la gamma del mi­
glioramenti previsti, se cor­
risponde all'impianto gene­
rale delle richieste del sinda­
cato, prevede una ripartizio­
ne degli stanziamenti con­
traddittoria perché non sem-
{>re individua In modo equo 
e reali condizioni di biso­

gno». Inoltre, poiché la com­
missione speciale ha «fatto 
fare un buon passo avanti al­
la riforma generale», «esisto­
no — per la CGIL — tutte le 
condizioni affinché la com­
missione acceleri i suol lavo­
ri in modo che 11 riordino del 
sistema pensionistico e la ri­
valutazione delle pensioni 
possano essere approvate da 
un ramo del Parlamento en­
tro la prima metà del mese di 
marzo». «Sarebbe oKremodo 
grave — conclude la nota — 
se tale contestualità venisse 
trascurata e se rispetto ad 
essa prendessero il soprav­
vento meschini calcoli di 
stampo elettorale». 

l'Unità 
Domenica 
Speciale 

Mezzogiorno 
Articoli di Antonio Sassolino, Giuseppe Franco, 

Grazia Lanate, Giacomo Schettini e un'intervista 
aireconomista Claudio Napoleoni, senatore 

della Sinistra indipendente 
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Aerei alla Marina 
11 doppio 
gioco 
di Spadolini 

A parte le grandi scelte sul mo­
dello di difesa, la scelta degli al-
leatl, l'individuazione politica dei 
focolai di tensione, l'uso delle ar­
mi convenzionali e nucleari e al­
tri aspetti di natura politica, dove 
il Parlamento decide e dispone, le 
Camere hanno il compito di ve­
rificare ogni eventuale spesa mi­
litare rispetto alle compatibilità 
economiche del Paese. 

Una volta stabilito, nel bilancio 
della Difesa, uno stanziamento, 
appunto compatibile, la Difesa, 
nel suo Insieme, sceglie le priorità 

e, per ogni arma o a livello Inter-
forze, le necessarie precedenze 
devono comportare sacrifici per 
altri progetti di spesa. 
. Questa premessa è per affer­

mare che il tipo di armamento di 
cui un mezzo deve essere dotato, 
tenendo conto degli strumenti 
militari ipotetici che dovrebbe 
fronteggiare, spetta a chi del 
mezzo e responsabile. Pertanto, 
l'utilizzazione o meno degli aerei 
sulla nave ^Garibaldi» è una scel­
ta. di armamento che spetta allo 
Stato Maggiore della Marina. 

È noto che lo Stato Maggiore 
della Marina rivendica da tempo 
di completare l'armamento della 
«Garjba/di» con aerei a decollo 
verticale. Non credo si possa tec­
nicamente dare ad esso torto, se 
si considera che l'incolumità del­
la nave è legata all'avvistamento, 
l'Intercettazione e la distruzione 
dello strumento militare di offe­
sa. In questa ottica, le navi hanno 
bisogno di mezzi propri di difesa 
immediati e rapidi contro even­
tuali incursioni aeree. Gli aerei 
che si leverebbero dagli aeroporti, 
alla chiamata di soccorso, anche 
per una nave a cento miglia dalla 
costa, giungerebbero forse per at­
taccare ma non per proteggere, 
considerato che questi non po­
trebbero arrivare sul posto prima 
di quindici minuti dalla stessa 
chiamata. • 

Se questi sono l giudizi di stra­
tegia militare sul problema degli 
aerei sulle navi, credo però che bi­
sogna rifiutare l'impostazione 
stessa data alia questione. 

Siamo in presenza di una spac­
catura nel ministero della Difesa 
fra Marina ed Aeronautica, e i se­
gni di questa spaccatura ai verti­
ce si avvertono anche fra i gradi 
intermedi e alla base. Un dissenso 

e una spaccatura che durano da 
troppo tempo: Inviterei 11 mini­
stro Spadolini, se vuole fare gli 
interessi delle forze armate e del 
Paese, a stare con l piedi per ter­
ra, Invece di giocare alle guerre 
stellari In America. 

E bene mettere In evidenza che 
questo dissenso, anziché essere 
domato, è stato alimentato dal 
ministro della Difesa: 
A Ciie senso ha, senatore Spado-

lini, dire alla Marina di rite­
nere valida la richiesta degli aerei 
sulla 'Garibaldi; se poi, per su­
scitare l'opposizione politica In 
Parlamento, la si presenta nel 'li­
bro bianco» come una necessità 
derivante dall'estensione dell'a­
rea geografica di difesa assegna­
ta all'Italia nell'ambito del Patto 
Atlantico? E cioè come modifica 
del modello stesso di difesa? 
£ Come può pensare che 11 Par­

lamento possa accettare lo 
spostamento in avanti del *palet-
tt» di confine dell'impegno milita­
re italiano, nel momento In cui 
non solo l comunisti italiani, ma 
la Chiesa, altre forze politiche e 
grossi movimenti intemazionali 
conducono una lotta per la di­
stensione? 

Lei, signor ministro, vuole gio­

care su due tavoli. Lei vuole bara­
re. Un ministro della Difesa do­
vrebbe sapere che gli aerei di pro­
tezione per le navi servono già a 
cento miglia dalla costa, cioè, 
molto più in qua del ipalettl» fis­
sati di cui parlavo prima. Che 
senso ha, quindi, far dipendere la 
decisione di collocare gli aerei 
sulle navi da un aumento dell'Im­
pegno militare Italiano? • 

Questa mia analisi è suffragata 
anche dal fatto che per mettere 
gli aerei sulla *Garlbaldh si è fat­
to ricorso ad una iniziativa parla­
mentare e non ad un atto del go­
verno. Perché? È la Marina che, 
avendo perduto la fiducia nel go­
verno, si è rivolta a singoli parla­
mentari, oppure è il ministro che, 
non sapendo dirimere la contro­
versia e per non far torto all'Ae­
ronautica, ha suggerito di rivol­
gersi ai parlamentari? In entram­
bi 1 casi, siamo in presenza di un 
fatto grave che travalica l'oggetto 
in discussione e chiama alle pro­
prie responsabilità 11 ministro 
della Difesa e il governo. 

Vito Angelini 
deputato Pei, della 

commissione Difesa 

INCHIESTA / // leader cubano parla a distanza con il «nuovo» Reagan 
Fidel Castro sembra aver 

riscoperto l'efficacia di uno 
tra i suol tipici canali di co­
municazione: l'intervista 
senza limiti di tempo, In 
parte estemporanea, con i 
rappresentanti della stam­
pa internazionale. Monolo­
go, più che dialogo, perché 
e lui a sollevare i temi e sua 
è la riflessione che li ac­
compagna, quasi un pensa­
re ad alta voce; un modo, 
nella sostanza, di trasmet­
tere messaggi che, altri­
menti, non riuscirebbero a 
superare le barriere di ap­
parati dominati da ostilità 
pregiudiziali, consolidate 
dal tempo. 

Attraverso queste anten­
ne (le più sensibili e le meno 
succube della ragione di 
Stato di cui il mondo occi­
dentale disponga), il «lea­
der» cubano parla in parti­
colare al «nuovoi Reagan. 
Lo fa a partire da un risul­
tato che si impone ad amici 
e ad avversari: con i suoi 
successi e con i suoi aspetti 
esposti alla crìtica, la rivo­
luzione che egli ha guidato -. 
e guida in un'isola che gli 
Stati Uniti erano avvezzi a 
considerare parte del loro 
«cortile» ha compiuto un ' 
quarto di secolo; ha vissuto ; 
momenti drammatici ma è 
sopravvissuta all'ostilità 
più o meno dichiarata e più 
o meno attiva di cinque 
presidenti ed è destinata a 
sopravvivere, nota uno de­
gli intervistatori, anche a 
quella dell'attuale, dal mo­
mento che il ricorso alla 
forza per distruggerla com­
porterebbe un prezzo inso­
stenibile. 

Ma la durata non è tutto. 
L'esperienza storica ha sot­
toposto la visione origina­
rla a una stringente verifi­
ca, che ha messo in eviden­
za il carattere illusorio di 
alcune sue componenti, la 
vitalità di altre, suggerisce 
correzioni di rotta, attiva 
nuove sensibilità. Anche 
dall'altra parte della barri­
cata, constata Castro, si 
può notare «una tendenza 
al realismo». Reagan, che è 
stato «uno dei presidenti 
più ostili a Cuba» sul piano 
delle sanzioni economiche, 
è anche quello che ha fir­
mato nello scorso dicembre 
un accordo con l'Avana 
sull'immigrazione, che ha 
posto definitivamente ter­
mine agli attacchi degli 
esuli dal territorio statuni­
tense. Di pari passo con gli 
eventuali progressi della 
distensione tra Washin­
gton e Mosca, c'è spazio per 
una distensione con Cuba. 

Nelle interviste al «Wa­
shington Post» e al «Pais», 
Castro non si limita a espri­
mere disonibllità a proce­
dere in tale direzione ma 
affronta 1 problemi politici 
e le «idee» che fanno loro da 
sfondo. È senza dubbio la 
parte più significativa del 
messaggio, con novità che 
meritano di essere rilevate. 

La vicenda di Grenada e 
quella del Nicaragua ap­
paiono come il momento 
catalizzatore di tutte le ve­
rifiche. Jim Hoagland, uno 
degli intervistatori, parla a 
questo proposito di un «sot­
tile scambio di ruoli» tra 
Castro e gli Stati Uniti, nel 
senso che erano stati questi 
ad avvertire Cuba, fin dal­
l'inizio, che non sarebbe 
riuscita a «esportare la rivo­
luzione» negli altri paesi 
dell'emisfero, e ora l'accu­
sano di averlo fatto, mentre 
è il «leader» cubano a teoriz­
zarne l'impossibilità, 

«È impossibile — dice — 
esportare una rivoluzione 
perchè le rivoluzioni sono il 
risultato di un insieme di 
fattori economici, sociali, 
storici, culturali, che nes­
suno può creare dall'ester­
no». Ma, aggiunge, «esse 
non possono essere neppu­
re evitate. Oli Stati Uniti 

; non possono impedire l 
cambiamenti sociali se, in 
America Latina i problemi 

Fidel nell'ora del di 
In due interviste al «Washington Post» e 
a «El Pais», Castro, con l'abituale stile 

estemporaneo, suggerisce agli Usa importanti 
correzioni di rotta: adoperare realismo in America 

Latina e allargare gli spazi della distensione 

I t i 

LETTERE 

Una foto 
recentissima 

di Castro, 
scattata 

il mese scorso 

continuano ad accumular­
si. L'America Latina è una 
polveriera, perché al sotto­
sviluppo economico, alle 
acute ineguaglianze sociali, 
all'iniquità del rapporto di 
scambio con l'estero, alla 
fuga di capitali si sono ag­
giunti un enorme indebita­
mento con l'estero, gli alti 
tassi di interesse, il prote­
zionismo ispirato dall'egoi­
smo dei paesi industrializ­
zati e le politiche inaccetta­
bili del Fondo monetario 
internazionale». 

Si è potuto invadere Gre­
nada, sottolinea Castro, ma 
non si potrebbe invadere, 
per esempio, 11 Brasile. Per­
ciò la politica degli inter­
venti militari è condannata 
e ì problemi di una «situa­
zione esplosiva» vengono 
irresistibilmente in primo 
piano. E su questi proble­
mi, i paesi latino-americani 

e Cuba hanno un'obbietti­
va comunanza di interessi. 
«I latino-americani sono 
stati a lungo divisi da un 
atteggiamento "ognuno 
per sé". Ora cominciano a 
vedere gli sforzi comuni co­
me l'unica soluzione. Il 
tempo lavora per 11 dialo­
go». 

Quando Castro parla del 
Brasile, dell'Argentina, 
dell'Uruguay, del Perù, del­
la Repubblica dominicana 
e di altri paesi centro-ame­
ricani come di paesi nei 
quali la pressione dei paesi 
creditori e del Fondo mone­
tario spinge verso politiche 
e rende più acuti fermenti 
che entrano in contraddi­
zione con il processo di de­
mocratizzazione avviato, 
egli usa un linguaggio cer­
tamente molto diverso da 
quello massimalistico dei 
primi anni della rivoluzio­

ne, ma diverso anche da 
quello dei primi, prudenti 
riconoscimenti del valore 
dell'esperienza cilena, dopo 
la vittoria di Allende. Sot­
tintende, cioè, una visione 
della democrazia, della sta­
bilità e dello sviluppo come 
fattori positivi e vitali per 
tutti. 

L'idea che «l'esigenza 
fondamentale per un rivo­
luzionario è quella di essere 
realistica» sembra aver so­
stituito la parola d'ordine 
secondo cui «il primo dove­
re di un rivoluzionario è fa­
re la rivoluzione». «È impor­
tante — si sottolinea altro­
ve — avere il potere e salva­
guardare la purezza della 
rivoluzione ma le trasfor­
mazioni sociali non posso­
no essere fatte .con un trat­
to di penna. È più facile 
vincere una guerra che fare 
una rivoluzione che abbia 

H « E «M&?; 
^Utta$lVAff!ES£NZ4 
IN AUA 061 HISSINI / 

successo. Questa è la prima 
lezione da imparare». 

Tra queste affermazioni 
e quelle che esprimono di­
sponibilità alla progressiva 
riduzione, fino all'elimina-
zione, di quelle «presenze* 
cubane in Africa e in Ame­
rica centrale che Washin­
gton ha descritto come 
frutto di una spinta espan­
sionistica, si può cogliere, 
un collegamento assai 
stretto. La presenza cubana 
in Etiopia e in Angola non 
viene messa in rapporto 
con una «vocazione africa­
na», ma con le situazioni 
che ad essa hanno portato e 
con la volontà dei governi 
che hanno chiesto l'aiuto. 
Nel caso dell'Angola, la 
partenza dei cubani dipen­
de dalla fine dell'appoggio 
che il governo razzista su­
dafricano dà alle bande di 
Savimbi, dalla partenza dei 
sudafricani dalla Namibia 
e dalla realizzazione della 
«risoluzione 435», adottata 
dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU per questo terri­
torio. I cubani sono anche 
pronti a partecipare a une 
•sforzo di pace» promosso 
dagli Stati Uniti, che Ca­
stro suppone «interessati 
alle relazioni con l'Africa 
nera e non già ad apparire 
legati alla politica di "apar­
theid"». La presenza in 
Etiopia si è già ridotta a un 
livello «simbolico». -

•In ogni caso — dice Ca­
stro a «El Pais» — l'Africa 
non possiede le strutture 
sociali che potrebbero vero­
similmente provocare un'e­
splosione. Ciò potrebbe ve­
rificarsi, invece, in America 
latina». 

La situazione nell'Ame­
rica centrale, in particola­
re, giustifica e sollecita 
«uno sforzo di comprensio­
ne reciproca» piuttosto che 
una politica di ostilità fon­
data su percezioni distorte. 
Né la rivoluzione sandlni-
sta nel Nicaragua né la 

Fidel Castro 
parla alla 
folla, 
il 26 luglio 
del 1965. 
nel dodicesimo 
anniversario 
dell'assalto 
alla Moncad> 

guerriglia del Salvador so­
no il risultato di una 
«esportazione» da Cuba, La 
stessa entità dell'assistenza 
che Cuba presta, conforme­
mente ai suo impegno di so­
lidarietà, è stata pretestuo­
samente gonfiata; nel Sal­
vador, in particolare, l'aiu­
to è praticamente «inesi­
stente», a causa di una «lo­
gistica impossibile». La po­
sizione cubana discende 
dalle considerazioni svolte 
più avanti. L'Avana appog­
gia le soluzioni proposte 
dal Messico e dagli altri 
paesi del gruppo di Conta-
dora e ritiene che esse pos­
sano aprire la via a soluzio­
ni accettabili per tutti, se 
gli Stati Uniti non insiste­
ranno per modificarle per il 
peggio; è pronta a onorare 
qualsiasi impegno che i 
sandinisti prendano per la 
partenza dei tecnici cubani; 
ritiene che i colloqui tra 
Duarte e i guerriglieri «deb­
bano essere incoraggiati». 
perché vanno «nella giusta 
direzione». 

A ostacolare le soluzioni 
è rimasta soltanto «l'idea 
che una vittoria militare è 
possibile e che si possa così 
dimostrare la possibilità di 
eliminare per sempre la ri­
voluzione dall'America 
centrale e da ogni altra re­
gione». 

Le novità, come si può 
constatare, sono molte e si­
gnificative. La reazione di 
Washington è stata finora 
evasiva, se non program­
maticamente chiusa. Affer­
mare, come ha fatto il por­
tavoce della Casa Bianca, 
che si tratta soltanto di •pa­
role», avanzare il sospetto 
di una operazione di «rela­
zioni pubbliche* e la prete­
sa che la disponibilità deb­
ba essere confermata da 
«atti» della parte cubana 
soltanto; non è né realistico 
né producente. 

Ennio Polito 

ALL' UNITA 
«Pensate di pagarvi 
un'anima nuova 
col vostro dio denaro?» 
Caro direttore.' 

con lo sciopero generale del 24 marzo 
scorso noi lavoratori ci siamo riappropriati 
del nostro ruolo perduto. Ora che di nuovo 
contiamo, non dobbiamo contare per chiede­
re le teste di chi ci ha guida'o male ma per 
chiedere una unità più forte e salda e degli 
obiettivi seri, che diano una reale risposta a 
chi poco ha e a chi a questa società ha dato. 
ed attende ancora. E se non lo facciamo noi, 
chi altro lo dovrebbe fare? 

In questi giorni da più parti si è detto che 
il referendum è la peste per lo sviluppo e per 
i giovani in attesa di lavoro. Io dico che que­
sto governo e Agnelli temono la 'mina» del 
nostro voler contare, altro che -mina per la 
lira». 

0 c'è solo una parte che merita? Nella mia 
azienda si è distribuito qualcosa come 300 
milioni ad 80 tecnici. 

Quando poi Agnelli chiede il risanamento 
della spesa pubblica perché ci siano risorse 
da investire, ci può spiegare come si fa, dato 
che lui e i suoi alleati hanno espulso qualco­
sa come il 30 per cento degli occupati? Crea 
(CISL) ha detto che per un milione di disoc­
cupati, il costo sulla spesa pubblica è di 15 
mila miliardi. 

Se però per risanamento pensate ad un 
olocausto operaio, ditecelo, così vi risponde­
remo, democraticamente: pensate di pagarvi 
un'anima nuova col vostro dio denaro? 

MARIO FREGONI 
(Cinisello B. - Milano) 

«Si tratta di ridare 
credibilità al sindacato 
e forza ai lavoratori» 
Cara Unità, 

la proposta della dirigenza della CGIL 
sulla riforma della scala mobile, quella cioè 
che si riferisce alla sua semestralizzazione e 
alla percentualizzazione degli scatti, non co­
stituisce, a mio avviso, un passo avanti ri­
spetto alla situazione attuale. La mia affer­
mazione nasce considerando, se la memoria 
non mi inganna, talune posizioni assunte nel 
passato dalla CGIL e dal PCI. 

Anzitutto la semestralizzazione della sca­
la mobile fu sostenuta anni addietro dal de­
funto ministro La Malfa e da altri illustri 
economisti borghesi, nel quadro della famo­
sa politica dei redditi. CGIL e PCI. giusta­
mente, si opposero e combatterono quella 
iniziativa che, si disse, avrebbe inflitto un 
duro colpo alla capacità di recupero e di 
sensibilizzazione della scala mobile. Non so­
lo l'impostazione lamalfìana non passò ma 
ai pensionati si riuscì, non senza difficoltà e 
resistenze del governo, a dare la scafa mobile 
dei lavoratori occupati trasformandola, da 
quadrimestrale a trimestrale. 
- In secondo luogo, quando il governo Craxi 
- Forlani decise con inizio 1984 la percentua­
lizzazione della scala mobile dei pensionati 
adottando l'indice ISTAT, l'Unità pubblicò 
un prospetto dove si metteva in evidenza che 
il nuovo meccanismo finiva con il favorire le 
pensioni più elevate. 

Da respingere, poi, qualsiasi tentativo di 
baratto tra scala mobile e riforma tributa­
ria, poiché quest'ultima è un atto di giustizia 
verso i lavoratori, ai quali debbono essere 
restituiti una parte dei quattrini legalmente 
rapinati dallo Stato borghese. 

Concludendo, mi pare che la proposta del­
la dirigenza CGIL non debba determinare un 
superamento del referendum, che va soste­
nuto e portato avanti con iniziative ed argo­
mentazioni che sono valide e convincenti, non 
dimenticando, come giustamente si è sottoli­
neato. che non si tratta solo dei quattro punti 
tagliati ma di ridare credibilità al sindacato 
e maggiore-forza ai lavoratori. 

LILIANO LAZZARI 
(Bologna) 

«Un metodo 
che va messo in discussione» 
Cara Unità. 

ai direttori dei Reparti e degli Uffici P.T. 
di tutta la provincia di Bologna è giunta nel­
lo scorso dicembre la seguente lettera da 
parte del direttore provinciale: «Celebrazio­
ne del S. Natale 1984. In occasione delle fe­
stività natalizie il cappellano P.T., don Vitto­
rio Serra, ha inviato la lettera che di seguito 
trascrivo, con preghiera dì estendere a tutti i 
colleghi liberi dal lavoro l'invito a partecipare 
al rito comunitario di celebrazione del S. Na­
tale. (segue la lettera del cappellano)». -

Vorrei premettere che nulla ho contro chi 
professa e vive in modo non ipocrita la pro­
pria fede religiosa: la premessa per evitare 
che si possa pensare ad un anticlericalismo 
un po'fuori moda. 

Domanda: l'allegata circolare è legittima 
alla luce del nuovo Concordato? Vorrei sot­
tolineare che era ciclostilata su carta inte­
stata P.T. con tanto di -protocollo». 

Certamente qualcuno osserverà che un ri­
sparmio del genere non risanerebbe i conti 
dello'Stato. Non si tratta infatti di questo. 
ma di un metodo che mi pare vada comunque 
messo in discussione. 

ALBERTO BONONC1NI 
(Bologna) 

Come evitare un altro 
deplorevole condono 
Caro direttore. 

le norme del •pacchetto Visentini» — se 
saranno pienamente applicate dagli Uffici 
tributari — accentueranno la conflittualità 
tra contribuenti e Amministrazione finan­
ziaria. Molti contribuenti per non pagare, in 
tutto o in parte, le maggiori imposte dovute 
o. quanto meno, per rinviarne il pagamento 
nell'attesa dell'immancabile condono, ricor­
reranno alle Commissioni tributarie contro 
gli accertamenti, specialmente se induttivi. 

1 ricorsi probabilmente saranno moltissi­
mi e le Commissioni tributarie, davanti alle 
quali attualmente pendono quasi due milioni 
di ricorsi, saranno di fatto bloccate; e allo­
ra... il Governo e il Parlamento, magari con 
l'astensione dei comunisti, non potranno non 
concedere un ulteriore e deplorevole condo­
no. 

Se. però, come sarebbe doveroso, si volesse 
evitare il ripetersi di una situazione che im­
pone provvedimenti di condono, si dovrà 
procedere con assoluta urgenza alla ristrut­
turazione e al potenziamento delle attuali • 
Commissioni tributarie, richiedendo per le 
funzioni di giudice tributario una più elevata 
qualificazione tecnico-giuridica e un impe­

gno a « tempo pieno». Quali oggettive garan­
zie può fornire un giudice che. a parte la 
preparazione specifica (per coltivare la qua­
le, spesso, nell'attuale situazione non ha né il 
tempo né l'interesse!) amministra la giusti­
zia tributaria nei ritagli di tempo e, come è 
attualmente previsto, per l'irrisorio compen­
so di L. 5.000 per ogni ricorso deciso? 

Di tutto ciò è certamente consapevole 1/ 
ministro Visentini il quale, in ogni occasione, 
ha duramente contestato la pratica dei con­
doni; ma non può non sorprendere l'inattivi­
tà del Governo e la mancanza di iniziativi 
dei Partiti che pure hanno presentato propo 
ste di legge, delle quali forse si sono dimenti 
cali, per una ristrutturazione delle Commis 
sioni tributarie. 

dr. MARIO PISC1TELLO 
(Verbania Pallanza - Novara 

La lettera 
che non fu mai spedita 
Carissima Unità. 

sono un pensionato di 66 anni, ho lavorai 
per quarantasei anni, di cui quattro in un 
miniera di carbone in Francia. Sono nato 
Pai moli (Chieti) ma dal 1957 vivo in Toscc 
na. Sono malato da trenta giorni, soffro t 
artrosi e mal di fegato: mali che restano 
solo regalo della miniera. 

Il 5 luglio 1984 mi sono recato dal medu 
curante il quale mi ha fatto la richiesta u 
gente per alcuni esami generali e per ui 
radiografìa al fegato. Il giorno dopo mi ree 
all'Ospedale facente parte della slrutlu 
pubblica USL. Al gabinetto di analisi mi i 
sposero che sarei dovuto tornare alla fine 
settembre ma che comunque, se proprio m 
potevo farne a meno, potevo fare le analisi 
pagamento in una struttura privata: oppui 
sempre a pagamento (L. 70.000). potevo fa 
le stesse analisi nell'Ospedale la settima 
seguente! 

Ora mi domando: questa è la riforma {. 
la quale abbiamo lottato 20 anni? Questi 
l'assistenza ai cittadini che hanno pagai 
contributi per tutta una vita? 

Ti ringrazio se vorrai rendere pubbli 
questa mia denuncia. 

GLIONALDO RICOT 
(Agliana - Pistoia) 

Questa lettera è stata trovata tra le carte del corr 
gno che l'ha scritta; non ha potuto spedirla perei 
morto il 15 agosto. 

Non tutti «scomodi»: 
c'è anche 
un «Falcucci dipendente» 
Caro direttore, 

nell'Uniti del I' febbraio, sotto il ti 
Cambiano 9 Provveditori agli studi «sco 
di», si accenna all'avvicendamento di una 
cina di Provveditori, tra i quali anche qu 
di Bologna; ma si fanno soltanto i non 
Gif foni di Milano e di Corbi di Brescia. -
modi» e perciò «puniti». Il lettore non in 
malo riterrà così -scomodo» e -punito» 
che il Provveditore di Bologna (dott. Fi 
chiaro), il quale «è generalmente considc 
un "Falcucci-dipendente" in quanto final 
ogni suo atto ai voleri (e agli umori) del r 
stro in carica» (così si leggeva in «Rifc 
della scuola» del giugno 1984. p. 42, e 
giudicano molti bolognesi). 

MARIO GANDINI 
preside a San Giovanni in Persiccto (Boi 

Ringraziamo 
questi lettori 
' Ci è impossibile ospitare tutte le letter 

ci pervengono. Vogliamo tuttavia assic 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritt 
vengono pubblicati, che la loro collaboi 
ne è dì grande utilità per il giornale, il < 
terrà conto sia dei suggerimenti sia del 
sensazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ri 
ziamo: < 

Mario CARZANA. Alessandria; CI 
BALZANI, Rimini; Camillo MAZZ< 
Grotteria; B. Liso, Bolzano; I COMP/ 
della sezione PCI «A. Firpo», Genova; < 
ANPI Sezione di Massa Marittima; r> 
RIGHI, Reggio Emilia; Silvio FOl 
NELLA, Genova; Tomaso DEMO! 
Cagliari; Paolo DALLA1 e altre tredi 
me, Firenze; Ipparco ESPINOSA, Ar 
Bruno PIVA, per l'Associazione Pro L 
Zoldo Alto (Belluno); Cleto MINO, 
gliano; Angelo MURACA, Piazzola 
Sergio LION, Padova; E. L-, Salerno 
vanni CATTANEO, Milano; Laura L 
TI VIGNINI, Ancona; Aldo FABI, C 
dolo (Pesaro); Corrado CORDIGLIEF 
logna; Emilio LAGANÀ, Pellaro (F 
Calabria); Ruggero TAFI, Roma; 
BUSCAGLIONI per un gruppo di d 
non di ruolo della scuola elementare, F 
(abbiamo inviato lo scritto ai nostri ; 
parlamentari perché lo tengano in coni 
zione). 

Saverio RODI, Ctslago -Quali dir 
mangono a chi viene sfrattato, si bau 
non perché non paga o perché l'allogi 
corre al proprietario, ma semplicemei 
finita locazione" uguale a "senza m< 

legalizzando così il canone nero? La 
locazione" non esiste negli altri Paesi 
pei»); Gino COLONNELLI, Trieste ( 
la la necessità della difesa dei boscl 
particolare riferimento alla processi 
che sta distruggendo intere pinete); 
BORDIN, Stradella (-11 PCI è figlio e 
chio e glorioso PSI. Il figlio — con 
suoi difetti — è migliore del padre») 

Angelo DECIMA, Asolo (-Buone 
degli articoli si dilungano nel preamì 
no ad arrivare alla metà per conos 
fulcro della questione. Tagliando il 
fluo. il lettore leggerà soddisfatto e 
limiterà, di fronte ad un pauroso arti 
a leggere solamente il titolo»); Agat; 
PEA, Acicastello (faremo pervenire a 
parlamentari la lettera sul precariai 
scuola); Gianfranco DRUSIANI, 1 
(-Tutte le volte che fon, Forlani ini 
nel pentapartito non posso fare a r 
ricordare la "zia zitella": quella che 
compare nelle famiglie numerose. 
pronta a giustificare le esuberarti 
amati nipotini, a mettere pace ali 
delle parentele. Lei ha interesse che 
miglia" resti unita: se si sfasciasse, i 
a cadere il suo ruolo»). 
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Bologna, 
treni fermi 
per 10 ore 
BOLOGNA — Ieri mattina un 
«black-out» ha messo di nuovo 
fuori uso la galleria di Val di 
Sambro che collega le stazioni 
di Firenze e di Bologna. Il ra> 
pido 833 Firenze-Venezia è ri­
masto bloccato in galleria per 
qualche ora, Gli altri treni da 
Milano e da Roma sono stati 
deviati via Genova e i viaggia­
tori provenienti dal sud e di­
retti a Bologna hanno dovuto 
salire sui pullman. Il traffico 
ferroviario è rimasto bloccato 
sulla direttissima per tutto il 
giorno e solo nel corso della 
nottata il guasto sarebbe stato 
riparato. Alle 19,50 di ieri il 
traffico è stato ripristinato su 
un solo binario. L'inconve­
niente tecnico, annunciato 
nelle varie stazioni per spiega­
re i ritardi dei treni, è avvenu­
to all'interno della galleria del 
Vernio, proprio in corrispon­
denza del punto in cui il 23 di­
cembre scorso esplose la bom­
ba sul rapido Napoli-Milano. 

Berlusconi «avverte»: 
o la pubblicità o 

mi assiste lo Stato 
ROMA — Prima ha recitato uno show che gli sta diventando 
abituale, non proprio di buon gusto ma — come ha riportato 
qualche commissario — non privo di elementi spassosi: ha spie­
gato la sua filosofia del servizio pubblico radiotelevisivo, come 
dovrebbe essere strutturato e gestito, come gli sarebbe facile 
passare dagli attuali 500 a 1000 miliardi di fatturato pubblicita­
rio, e via insegnando. Poi è venuto al sodo — ai «ioidi insomma — 
e ha lanciato il suo ammonimento: se il Parlamento non pone 
tetti rìgidi e invalicabili alle entrate pubblicitarie della Rai, lo 
Stato dovrà assistere le tv commerciali esattamente come fa già 
adesso con i giornali. Tutto ciò che è avvenuto in una delle tante 
(e non sono finite ancora)audizionÌ della sottocommissione per 
la pubblicità, che è una emanazione della commissione parla­
mentare di vigilanza sulla Rai. Su domanda dell'on. Bernardi 
(Pei) Berlusconi ha affermato che le tv commerciali hanno fat­
turato, nel 1984,1300 miliardi di pubblicità: 900 li avrebbe incas­
sati lui. A Berlusconi il scn. de Donat Cattin ha riservato una 
puntata velenosa, cominciando più o meno così una domanda: 
«Premesso che fino a qualche anno fa le tv commerciali non 
c'erano e nessuno ne è morto...». La sottocommissionc ha ascol­
tato anche i dirigenti dcll'Upa (utenti pubblicitari), che hanno 
espresso posizioni misurate, più favorevoli a uno sviluppo equili­
brato della pubblicità in Rai; e, infine, Gianni Fcrrauto di Luro-
tv, che si è distinto da Berlusconi e ha sollevato un altro proble­
ma: che la Rai non alteri il mercato, inseguendo Berlusconi, con 
eccessi di sconto e spot omaggio. Permangono tutte le incertezze 
sul rinnovo de! consiglio Rai. Corre una nuova ipotesi: che lo si 
possa eleggere a marzo. Ma la maggioranza non appare né pron­
ta né tanto vogliosa di fare presto. Silvio Berlusconi 

Caso Mattino: la Fnsi 
critica il silenzio 

del Banco di Napoli 
f ( • i -

ROMA — Sempre più tesa la situazione al Mattino di Napoli 
dopo l'annuncio di possibili sostanziali mutamenti nell'assetto 
azionario del quotidiano. Allarme tra i giornalisti che al termi­
ne di una assemblea hanno approvato un documento in cui tra 
l'altro viene espresso il timore che «il pacchetto di maggioranza 
delle azioni Rizzoli sia ceduto ad imprenditori privi di qualsivo­
glia esperienza gestionale nel settore nevralgico dell'informa* 
zione». A nome della giunta esecutiva della Fnsi Ermanno Corsi 
ha ieri dichiarato: «C'è un dato che, soprattutto, suscita allarme 
e inquietudine. È la pretesa di fare e disfare le gestioni dei 
giornali secondo logiche del tutto estranee al ruolo sociale del­
l'informazione: le logiche delle posizioni dominanti, le logiche 
dei comprati e venduti. Il caso Edime-U Mattino ripropone in 
termini inquietanti i problemi della trasparenza delle proprietà 
editoriali e delle loro gestioni, dei patti tra soci di maggioranza 
e minoranza, della tempestiva informazione alle componenti 
giornalistiche e poligrafiche. È addirittura incomprensibile il 
silenzio del Banco di Napoli — proprietario di testata, impianti 
e immobile — che evidentemente e secondo la sua peggiore 
tradizione di subalternità si prepara a subire la logica di un 
nuovo fatto compiuto». Il Consiglio dell'Ordine dei giornalisti 
della Campania, ha espresso «sgomento per quanto si sta verifi­
cando in una testata di proprietà pubblica come II Mattino. Con 
oscure manovre, il potere politico allontana il direttore Franco 
Angrisani e con un intervento senza precedenti nel settore del­
l'editoria, provoca la «fuga» di un editore che insieme con lo 
sforzo di tutta una redazione e dei poligrafici ha rilanciato sul 
piano professionale e diffusionale la maggiore testata meridio­
nale». Critiche all'operazione-Mattino sono venute anche dal 
liberale Battistuzzi. 

I legali della famiglia Moro: 
«Poca protezione allo statista 
e troppe lacune nelle indagini» 

ROMA — «È grave non aver spinto Moro a circo­
lare con un'auto blindata. Nel marzo '78 c'erano 
già da tempo segnali preoccupanti. Leonardi (la 
guardia del corpo dello statista, ndr) l'aveva 
chiesta ma mi spiace dover dire qui che non c'è 
più traccia di quella richiesta...». Garbata ma 
non velata riemerge al processo d'appello sul 
caso Moro la polemica sulla non adeguata prote­
zione dello statista al tempo del sequestro. Ed è 
significativo che a riproporla, a conclusione del 
capitolo giudiziario della vicenda, sia proprio 
l'avv. Saverio Fortuna che rappresenta in giudi­
zio la moglie di Moro, la signora Eleonora. Lo 
spunto per la sua arringa è venuto proprio dalle 
recenti deposizioni di Morucci e Faranda sulla 
cui credibilità, a differenza di altri legali di parte 
civile, l'avv. Fortuna ha dato un giudizio sostan­
zialmente positivo. Fu il «dissociato» a dire che 
un'auto blindata a Moro avrebbe messo in gravi 
difficoltà le Br, che avrebbero anche potuto ri­
nunciare all'agguato di via Fani e addirittura 
allo stesso obiettivo del sequestro dello statista. 
L'avv. Fortuna ha citato altri episodi della non 
adeguata protezione dell'on. Moro, facendo rie­
mergere tra l'altro anche i sospetti su interfe­
renze esterne alle Br e su una gestione vertìcisti-
ca del sequestro. Ad esempio — ha ricordato il 
legale — pochi giorni prima del 16 marzo si era 
notato che l'Alfetta di scorta aveva i freni ineffi­
cienti, particolare che ha avuto il suo peso il 
giorno della strage. E perché non aver mai se­

guito, durante il sequestro — ha ricordato il le* 
gale — Pace e Plperno che si sapevano in contat­
to con esponenti delle Br? E perché la strana 
storia di via Gradoli? Quelli del covo di via Gra-
doli e del rapporti Br • autonomia sono del resto 
capitoli chela Corte non ha inteso approfondire 
e l'avv. Fortuna non ha mancato di sollevare 
garbate critiche anche a questo proposito. Nono­
stante ciò il legale ha affermato che dalle deposi­
zioni dei due principali «dissociati» Faranda e 
Morucci sono emerse circostanze nuove e inte­
ressanti, anche se — ha detto Fortuna • forse 
non hanno rivelato tutto ciò che sanno. Per pau­
ra di minacce — si è chiesto il legale? Per diffe­
renziarsi dai «pentiti», per non giocare ora tutte 
le carte? Qualunque sia la risposta — ha conclu­
so l'avvocato — bisogna considerare con estre­
ma attenzione non solo il fenomeno della «disso­
ciazione» in generale, ma anche il caso partico­
lare di Morucci e Faranda. Sui punti insoluti del 
caso Moro si è soffermato ieri anche l'avv. Anto­
nio Acquaroli, con un intervento problematico e 
commosso che ha elencato le grandi domande 
che ancora devono ottenere risposta. Duri giudi­
zi sui «cosiddetti pentiti e dissociati» sono stati 
invece espressi dall'avv. Paolo Barraco, parte ci­
vile per la famiglia Varisco (il comandande del 
Ce al palazzo di giustizia di Roma ucciso dalle 
Br) che ha sollecitato l'applicazione del concorso 
morale nel delitto e negli altri crimini a tutti i 
membri dell'organizzazione con una sostanziale 
conferma della sentenza di primo grado. 

Un sospetto dopo gli arresti alla farmacia delle Molinette 

Torino, ri i i II ti tra «mala» 
e grandi centri sanitari? 

L'inchiesta è destinata a ulteriori sviluppi - L'insolito incremento di morfina e metado­
ne - Le fasi dell'operazione - Un traffico che durava da molti mesi - Una «soffiata» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Esistono delle 
interrelazioni tra il mondo 
del crimine organizzato e le 
grandi strutture sanitarie? Il 
dubbio si pone all'indomani 
dell'operazione avviata dalla 
guardia di finanza, sull'inde­
bito e criminoso commercio 
di sostanze stupefacenti che 
avrebbe avuto come centro 
di raccolta e di smistamente 
la farmacia dell'ospedale 
S.Glovannl di Torino, meglio 
conosciuto come Molinette. 
L'Inchiesta, culminata con 
l'arresto di tre professionisti 
e due Infermieri, è destinata 
ad ulteriori sviluppi e non si 
esclude che, nel prossimi 
giorni, siano compiuti altri 
arresti o inviate comunica­
zioni giudiziarie ad altri per­
sonaggi legati trasversal­
mente al giri malavitosi. Gli 
investigatori abbracciano 
un fronte di 180 gradi nelle -
indagini, con l'obiettivo di 
setacciare a fondo le spirali 
della droga che potrebbero 
coinvolgere altri centri sani­
tari della città. Ieri pomerig­
gio le fiamme gialle hanno 
ricostruito, attraverso un 
breve comunicato, le varie 
fasi dell'operazioni, mentre 
proseguivano gli interroga­
tori delle persone arrestate. 
L'operazione è scattata sulla » 
scia di «soffiate» provenienti 
dagli ambienti dall'ambien­
te di tossicodipendenti: indi­
vidui fermati avrebbero de- . 
nunciato un insolito lncre- ' 
mento della circolazione di 
morfina e metadone. Di qui 
le attenzioni di sono circo­
scritte agli ospedali, ed in 
particolare al S.Giovanni, 
oggetto due anni fa di un'a­
naloga Inchiesta sullo spac­
cio di droga. Infine gli indizi 
si sono concentrati su due 
individui, Giuseppe Calabre­
se e Gianfranco Vlel (que­
st'ultimo già implicato nel 
traffico di stupefacenti), di­

pendenti delle Molinette. At­
traverso pedinamenti, con­
trolli sistematici degli am­
bienti e delle persone fre­
quentate, la guardia di fi­
nanza ha fatto scattare le 
manette al polsi del due nel­
la mattinata di martedì scor­
so. I fermi non sono passati 
però inosservati e l'assenza 
del due infermieri ha destato 
Il primo allarme nel reparto 
di farmacia. Ciò spiega per­
ché il direttore sanitario dot­
tor Daniele Rosenkrantz, il 
vicedirettore Luciano Toset-
tl e la moglie di questi, dotto­
ressa Maria Paola Schlnco, 
siano stati sorpresi proprio 
mentre nel sotterranei del 
centro farmaceutico tentavo 
dì distruggere le sostanze 

stupefacenti detenute Illeci­
tamente. Ed è questo un 
aspetto paradossale ed al­
trettanto Indicativo del cli­
ma esistente pur respingen­
do qualsiasi ipotesi di stru­
mentalizzazioni o crimina­
lizzazione, polche 11 terzetto 
operava nel servizi Igienici 
della farmacia, cioè col ri­
schio permanente di essere 
scoperto da altri lavoratori. 
C'è da domandarsi 11 motivo 
di tanta sicurezza; ed è su 
questa pista che gli Investi­
gatori stanno orientando le 
indagini per scoprire even­
tuali complicità o correità. 
Di certo il traffico, un siste­
ma semplice quanto inge­
gnoso dal momento che si 
trattava di nascondere dro­

ga «Illecita» insieme alla dro­
ga «lecita» utilizzata a fini te­
rapeutici, durava da parec­
chi mesi. Uno dei quesiti di 
fondo è questo: gli inventari 
periodici, i movimenti Irre­
golari di persone estranee al 
reparto nonpotevano non 
destare almeno curiosità, se 
non sospetti, tra gli adettl? 
Lo scalpore suscitato dalla 
vicenda ha risvolti che oltre­
passano la frontiera della 
deontologia professionale. 
Inevitabile domandarsi in­
fatti perché tre professioni­
sti, uno dei quali, il dottor 
Rosenkrantz alle soglie della 
pensione e con alle spalle 
una carriera che lo colloca­
vano tra i farmacisti più sti­
mati e noti dell'ordine, ab­
biano intrattenuti rapporti 
con personaggi di dubbia 
credibilità. Lucrò? Ricatti? 
Pressapochlsmo? Superfi­
cialità nel controllo e nella 
gestione del personale? Do­
mande a cui i magistrati che 
conducono l'inchiesta, 11 dot-, 
tor Saiuzzo e la dottoressa 
Loreto, sperano di ricevere 
una risposta, che possa fi­
nalmente far breccia nel 
muro di omertà che, come 
alcuni deprecabili episodi 
confermano, si stringe intor­
no agli ospedali. Nell'ambito 
degli interrogatori, ieri po­
meriggio sono stati ascoltati 
il dottor Rosenkrantz e l'in­
fermiere Calabrese. Il pro­
fessionista avrebbe ammes­
so le proprie responsabilità 
con una linea difensiva che 
si collega aU'ommìssìone di 
controlli e, sull'episodio del­
la distruzione degli stupefa­
centi, l'avrebbe definito «una 
reazione istintiva motivata 
dal panico. Reticente, inve­
ce, Il Calabrese che pur non 
ricusando le accuse mini­
mizza l'ampiezza del traffico 
di droga. 

Michele Ruggiero 

RIMINI — Vincenzo Muccioli in una fase del processo 

S. Patrignano: ultime bordate 
difensive prima della sentenza 
I legali di Muccioli cercano di ricondurre allo stato di necessità la giustifìcazione per 
tutte le segregazioni degli ospiti della comunità - La conclusione prevista per domani sera 

D a l nos t ro inviato 
RIMINI — Ieri al processo di San Patrignano la difesa è 
entrata nel merito dei fatti di cui si discute. L'avvocato Vitto­
rio Vlrga ha cercato di dimostrare come un giudizio sui fatti 
portati dall'accusa sia già stato espresso all'inizio dell'inda­
gine stessa e come fosse un giudizio sostanzialmente assolu­
torio. In sostanza — ha sostenuto l'avvocato — Muccioli ed i 
suol collaboratori sono stati rimessi in libertà perché il giudi­
ce che Indagava aveva deciso che essi, «segregando e incate­
nando tossicodipendenti ospiti, avevano agito nell'erroneo 
convincimento di essere stati a ciò costretti dalla necessità di 
salvare 1 medesimi dal pericolo attuale di grave danno alla 
persona, costituito dal ritorno alla assunzione di eroina». Già 
allora, dunque, nel 1980, era stato riconosciuto lo stato di 
necessità. Ci sono state successive segregazioni? Un episodio 
(quello della Stanzione) — ha detto 11 difensore — non è vero, 
un altro (relativo alla Gabello) è anche questo giustificato 
con lo stato di necessità. «Anche chi aveva astio contro San 
Patrignano, non ha portato testimonianze precise sulle per­
cosse e la segregazione della Stanzione; per Livia Gabello 
Invece gli atti e le testimonianze in tribunale dicono che fu 
chiusa per una notte In una stanza, perché era minorenne, 
era stata affidata alla comunità dal padre ed aveva detto che 
voleva andare a prostituirsi*. 

Certo — ha detto l'avvocato — negli anni successivi al 1980 
non si poteva certo dare atto agli Imputati di un ulteriore 
•erroneo convincimento»; ma I fatti contestati dall'accusa, 
che dovrebbero essere 11 supporto di una revisione del giudizi 
precedenti, non sono esistiti. 

Perché allora si è arrivati al processo, all'incriminazione 
per sequestro di persona? L'arringa di Vlrga non è terminata 
(riprenderà questa mattina), ma 11 filo conduttore è apparso 
abbastanza chiaro già nella giornata di Ieri. 

Nella vicenda entrano un «buono» e un «cattivo*: sono 11 
giudice Istruttore Andreuccl ed 11 pubblico ministero Saplo. 

Il magistrato buono (sempre secondo l'avvocato) ha concesso 
la libertà provvisoria agli arrestati, ha inviato più tardi dei 
ragazzi a San Patrignano, non ha preso per buone tutte le 
accuse formulate da chi era fuggito dalla comunità (nel caso 
di Livia Gabello disse che la ragazza «sembrava aver fatto 
ricorso alla fantasia»). 

Quello cattivo, il dottor Saplo. Invece, per due volte chiese 
un mandato di cattura per Muccioli, scrivendo che esprime­
va «un insopportabile disprezzo della legge» e che «era indi­
spensabile il suo allontanamento dalla comunità». «Per for­
tuna» c'era 11 giudice Andreuccl che non accettò le proposte 
del Pm. Sta di fatto che l'ordinanza di rinvio a giudizio, con le 
accuse di sequestro ed altro, è firmata dal giudice Andreuccl. 
La colpa di questa «conversione», secondo Virga, è dei sette 
periti dell'Università di Bologna, che In sostanza avrebbero 
fatto cambiare idea al magistrato, convincendolo che, in 
quella struttura chiusa, con un capo assoluto, la segregazio­
ne era quasi rituale. Ed erano pertanto veri anche 1 sequestri 
precedenti. Conclusione della ricostruzione dell'istruttoria, 
secondo la difesa: stato di necessità, per 1 sequestri del 1980 e 
sequestro Gabello, Inesistenza del sequestro Stanzione. Asso­
luzione per tutu, dunque. Quale sarà la conclusione del pro­
cesso si saprà sabato sera, quando è prevista la sentenza. 

Sul processo è intervenuto anche il «Giornale di San Patri­
gnano», pubblicato dalla comunità. «Condannare le "manie­
re forti" usate in casi eccezionali dimostrerebbe una profon­
da incomprensione del problema ed avvalorerebbe le teorie 
di chi vuole una libertà ad oltranza, compresa quella di suici­
darsi lentamente. Esaltarle, Invece, significherebbe permet­
tere a qualsiasi terapeuta Improvvisato di usare Indiscrimi­
natamente sistemi coercitivi nel recupero del tossicodipen­
dente, con conseguenze letali per la sua personalità e per la 
conquista di una psicologia evoluta e socializzante*. 

Jenner Meletti 
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PALERMO — Paracadutisti in azione ieri a Ciaculli. -

Inchiesta Cee 
sulle frodi 
in Sicilia 

. D a l nost ro inv iato 
STRASBURGO — L'iniziati­
va dei comunisti italiani ha 
portato a una svolta decisiva 
nell'atteggiamento della Co­
munità europea sulla mafia. 
La Commissione, correggen­
do un atteggiamento in pas­
sato esitante e quasi irre­
sponsabile, ha deciso di apri­
re una" inchiesta sulle frodi 
mafiose nella riscossione del 
contributi agricoli comuni­
tari. Lo ha annunciato ieri il 
commissario all'Agricoltura 
Frans Andriessen, nel corso 
di un dibattito nel Parla­
mento europeo che è stato 
concluso dal voto e una riso­
luzione (primo firmatario 
Pancrazio De Pasquale) che 

indica la via da seguire per 
porre fine a traffici illegali 
che sono costati alle istitu­
zioni comunitarie decine e 
decine di miliardi di lire. 
Fondi sottratti dalle cosche 
mafiose agli agricoltori one­
sti e finiti ad alimentare il 
volume di affari della grande 
criminalità organizzata. 

Il significato politico del 
voto di Ieri è testimoniato 
dall'ampiezza dello schiera­
mento che ha approvato la 
risoluzione: soltanto I demo­
cristiani del PPE (e con vi­
stosi vuoti nelle file del grup­
po, perché pochi se la son 
sentita di seguire su questa 
strada l'Italiano Costanzo 
che cercava di contrastare il 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugpa 
Pescara 
L'Aqgia 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

Potenza 
S.M.L. 
Regolo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — L'azione cerarle fredda «wBa nostra penaiela è 
terminata. Al suo posto si è instaurato un tipe di tempo atlantico. Una 
depressione che si estenda deR'Atlantico centrale nno eaa nostra petwels 
convogfie verso l'Italia veloci perturbazioni che durante la loro marcia di 
spostamento da ovest verso est danno al corso dal tempo rimpronta di una 
spiccata variabilità. 

H TEMPO M ITAUA — Condttoni di tempo 
italiane con alternanza di annuvolamenti e 
giornata la nuvolosità tenderà ad intensificai si 
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Scoperta a Palermo 
una 'città' sotterranea 

rifugio della mafia 
Centinaia di paracadutisti e carabinieri hanno violato la bor­
gata-santuario dei Greco - Una sala scavata nella roccia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Qualcuno giorni fa aveva ma­
nifestato perplessità sulle centinaia di para­
cadutisti e carabinieri spediti in assetto di 
guerra ad ispezionare palmo a palmo Ciacul­
li. Ora che l'operazione iniziata domenica si è 
conclusa, 1 leggendari stereotipi su questa 
inaccessibile borgata ad est di Palermo, alle 
falde del Monte Grifone, hanno trovato si­
gnificative conferme. La pesca è stata frut­
tuosa. Armi, esplosivi, persone ricercate, cu­
nicoli e sale-convegno sotterranee utilizzate 
dalle «famiglie» per le loro riunioni: per la 
prima volta, dal dopoguerra, lo Stato ha vio­
lato davvero questo santuario inaccessibile. 
Lassù, alle porte di Ciaculli, la stele che ri­
corda 11 sacrificio del carabinieri dilaniati nel 
'63 da una Giulietta imbottita di tritolo. 

Sono di Ciaculli, 1 caplmafia Michele e Sal­
vatore Greco, da due anni latitanti, già con' 
dannati all'ergastolo per l'uccisione del ma­
gistrato Rocco Chlnnlcl, e indicati da Bu-
scetta come mandanti dei più efferati delitti 
di mafia. Di essi non si è trovata traccia, ma 
in compenso, è stato finalmente scoperto un 
vero e proprio labirinto sotterraneo (gallerie 
artificiali, camminamenti lunghi chilometri; 
torce, viveri, divani e poltrone) che, guarda 
caso, aveva il suo «capolinea* nell'abitazione 
di Michele Greco, detto «11 papa*. Una botola, 
sotto un tappeto persiano, faceva da collega­
mento, consentendo, ormai non ci sono più 

dubbi, a molti superlatltantl di muoversi a 
proprio agio. A conclusione di questa appa­
rente «giro, dell'oca», la sorpresa più ghiotta, 
Una sala circolare (20 metri di diametro), 
scavata nella roccia, e nella quale, un archi­
tetto di mafia aveva progettato anche sedili 
In pietra: sala riunioni — questo è certo — 
anche se è prematuro collocare qui 11 luogo d! 
ritrovo della super cupola di cui ha tanto par­
lato Buscetta. In generale, sono state trovati 
tracce fresce di latitanti, a riprova che ur 
pubblico sotterraneo frequentava abituai 
mente questi covi. Non a caso per l'operazlo 
ne sono stati adoperati 1 para, notorlamenti 
allenati a «tenere il campo» anche per diversi 
settimane: non viene scartata infatti l'even 
tualltà che qualche mafioso sia rimasto In 
trappolato sotto terra e disponga di mezzi d 
sostentamento. " • -

Mentre alcune pattuglie facevano 11 lavor 
della talpa, altre centinaia di uomini andi 
vano «casa per casa» a Ciaculli; e ogni mai 
china in transito nella zona incappava n 
posti di blocchi. Dieci gli arrestati, del qua 
non è stata resa ancora nota l'identità. Dod 
ci le persone denunciate a piede libero; 12C 
fermati. Da non sottovalutare il bottino mll 
tare: sequestrate 15 pistole, 12 fucili non d 
chlarati; un discreto numero di bombe a m 
no; perfino 3 mila chili di polvere nera (qua 
cuno minimizza: servivano per fuochi d'ari 
fleto), micce e detonatori. 

S. 

documento) hanno cercato 
di opporsi, dileguandosi dal­
l'aula dopo aver perso sono­
ramente la battaglia degli 
emendamenti; tutti gli altri, 
eccetto due gollisti francesi, 
hanno votato a favore, com­
presi 1 conservatori britanni­
ci. 

Un doppio successo, dun­
que, che è motivo di conforto 
per le forze dello Stato, ma­
gistratura e polizia, che — 
come ha fatto rilevare Da 
Pasquale nel suo intervento 
— «stanno conducendo in Si­
cilia una lotta difficile e san­
guinosa contro la mafia, con 
l'appoggio crescente di un 
vasto movimento popolare e 

giovanile». De Pasquale, non 
senza amarezza, ha ricorda­
to come dalle istituzioni co­
munitarie sia stato risposto, 
in passato, con il silenzio e la 
rassegnazione alle denunce 
venute da parte del comuni­
sti su quanto andava acca­
dendo in Sicilia. Eppure si 
trattava di fatti incontesta­
bili che venivano alla luce da 
inchieste giudiziarie, «pro­
cessi penali in cui compaio­
no 1 nomi più noti e più te­
muti — e fino a Ieri più ri­
spettati — del Gotha della 
mafia siciliana: 1 Greco, 1 
Salvo, gli Ajello». Abbiamo 
chiesto alla Commissione di 
Intervenire, di indagare, di 

controllare, ma finora — I 
detto De Pasquale — si e 
fatto finta di «non vedere, 
non sapere e di non capir 
Poi la decisione di ieri: 
creazione di una speclfi 
commissione di inchles 
con gli strumenti per lnd 
gare e in grado di indicare 
misure di moralizzazione i 
cessarle. Una ceclslone a 
turita soprattutto dalle 
chieste dei comunisti ltal 
ni, che ora sono state accol 
almeno secondo l'impeg 
assunto in aula da Andri 
sen. Ora si tratterà di vigl 
re perché alle parole segui 
1 fatti. 

Paolo Sold 

Costarica: l'Italia non 
ha segnalato terroristi 

Ammessa la presenza nel paese di un folto gruppo di licere 
italiani - La richiesta di estradizione contiene però altre acci 

ROMA — È vero, in Costari­
ca ha trovato rifugio un nu­
trito gruppo di ricercati ita­
liani. Nelle richieste di estra­
dizione giunte da Roma non 
è però mai stata precisata e 
documentata alcuna accusa 
di terrorismo. In questo ca­
so, le autorità del Costarica 
avrebbero Immediatamente 
provveduto alla «consegna» 
degli accusati al paese ri­
chiedente. Questa è la posi­
zione ufficiale del governo di 
San José di Costarica espres­
sa, Ieri, In una nota ufficiale 
dopo che, nei giorni scorsi, 
parlando del terroristi lati­
tanti, lo stesso presidente del 
Consiglio Craxl aveva accu­
sato il Costarica di non avere 
dato seguito alle richieste 
dell'autorità giudiziaria Ita­
liana. La procura della Re­
pubblica costaricana (a suo 
tempo rimandò in Italia 11 
neonazista Franco Preda) ha 
ora ammesso, appunto, che 
nel paese si trovano 21 italia­
ni ricercati per reati che van­
no dalla partecipazione a 
banda armata, al contrab­
bando, alla truffa e alla i 

dazione illecita. Per nessu­
no, comunque, nei rispettivi 
mandati di cattura, è stato 
citato il «terrorismo*. Le au­
torità del Costarica fornisco­
no poi 1 nomi degli italiani 
ricercati che si trovano a San 
José. Eccone l'elenco: Rena­
to Cola, Rosario Romeo, Eli­
sa Selene Arcidiacono, Gio­
vanni Capelli, Alessandra 
D'Agostini, Giano Sereno, 
Carlo Traversone, Pietro Gl-
bottl. Franca Sottovia, Ma­
rio Milani, Giancarlo Gal-
berti, Ernesto Tamacoldl, 
Marco Correzzola, Marco 
Bernabò, Vincenzo Spano, 
Corrado Balocco, Ermanno 
Gallo, Gloria Argana, Alicia 
Del Re, Relnaldo Batelll e 
Sergio Adamoll. 

Lo stesso ministro della 
giustizia, Hugo Alfonso Mu-
noz, ha poi detto ai giornali­
sti che 11 suo governo solleci­
terà a quello italiano ulterio­
ri documenti probatori per 
gli accusati di azioni terrori­
stiche. n ministro ha spiega­
to, inoltre, che sarà data alle 
autorità Italiane la massima 
collaborazione. Intanto, In­

torno all'incontro del n 
stro De Michette con 11 ' 
tante Scalzone a Parigi, 
registrata, ieri, una dura 
lemica all'interno e 
Commissione Inqulrt 
Qualche tempo f a un gn 
di avvocati (De Gori, Ti 
tano e Zupo) che rappre 
tano le parti civili al pn 
so Moro e al processo «71 
le*, avevano chiesto con 
lettera Inviata al magia 
e a tutte le massime aut 
dello Stato, che De Mie 
venisse chiamato a de] 
In Assise. La lettera era : 
spedita anche all'Inquli 
che ieri ha affrontato 11 
blema tra dure polem 
Alla line, è stato deciso < 
re comunicazione della ' 
ra al presidente della C 
ra, il quale per legge è ' 
to, come si sa, a rinvìi 
documento alla stessa < 
missione Inquirente. L 
sa, ora, sarà affronta 
nuovo nel momento In 
lettera sarà rimandai 
parte di Nilde Jotti alla 
sa Inquirente. 
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Parlali commissario di San Basilio 
Riforma di polizia 
Non s'ha da fare? 

ROMA — Vetri blindati dap­
pertutto, spessi cancelli a 
circondare l'elegante palaz­
zina a due plani. Intorno, un 
panorama di mezza campa­
gna segnato da costruzioni 
alte e nuove e da vecchie ca­
se popolari stinte dal tempo. 
Tassi di delinquenza molto 
alti, borgata di estrema peri­
feria, 30 mila abitanti, San 
Basilio sembra stringere 
d'assedio la moderna palaz­
zina della Polizia di Stato. 

- Nella sua stanza al secondo 
; plano, 11 commissario Fabri­
zio Callotti, il commissario 

. dell'ioperazlone-San Basl-
. Hot (due evasi uccisi, altri 
due feriti e catturati), atten­
de paziente la prima doman­
da. Giovane (ha 35 anni), alto 
e snello, baffi non spessi a 
render più 'duro' 11 viso da 
«bravo ragazzo». È al centro 
di polemiche per come ha 
condotto l'operazione che lo 
ha reso noto: nessuna segna­
lazione, la Squadra Mobile 
tenuta all'oscuro dell'incur­
sione nel rifugio degli evasi, 

' due morti (uno ufficialmen­
te suicida) che secondo molti 
si potevano evitare. Com­
missario Gallottl, provi a 
giudicare 11 suo operato: rlfa-

. rebbe tutto quanto ha fatto? 
v «Guardi, ci ho pensato mot­

to e ora non ho più dubbi: alla 
. luce degli elementi che avevo 
in mano non potevo che fare 
come ho fatto. Ecco: io rifarei 
tutto daccapo». ' 

Il «lotto 25» di via Senigal­
lia non è molto lontano da 
qui, All'alba di martedì sul 
tetto di questo palazzo c'è 
stato l'inferno. Il portone 
d'ingresso, ora deserto, è se­
gnato dalla sigla «DD», nel 
tentativo vano di essere di­
verso dal dieci altri che si af­
facciano sul misero giardi­
netto. Saliamo le scale, fin su 
al pianerottolo finale dove si 
aprono le porte che danno 
sul terrazzo. Muri scrostati, 
sporcizia, immagini di mise­
ria. Attraverso una fessura 
guardiamo dentro. Una co­
perta sporca di sangue, qual­
che pacchetto di Marlboro, 
oggetti accatastati alla rin­
fusa ed un vecchio calenda­
rio a render quasi «normale» 
il luogo della sparatoria e del' 
massacro. *Io ho sentito pri­
ma tre colpi, poi silenzio e poi 
spari a non /mire». La ragaz­
za che ci parla è la sorella di 

; Giuseppe e Maurizio Longel-
r lo, 1 due fratelli romani arre­
stati per sospette complicità 
con gli evasi. Slamo con lei 
nell 'appartamento Imme­
diatamente sottostante il 
terrazzo. Lei, madre di un 
bambino di 5 mesi, ora che i 
fratelli sono in carcere vive 
da sola nella povera casa. «Af i 
sono svegliata per gli spari, e 
dopo un po' gli agenti sono en­
trati anche qui con i mitra 
spianati. Subito sono piomba­
te attorno al palazzo decine di 
auto della polizia. Anche le 
ambulanze sono arrivate subi­
to, in nemmeno un minuto, 
eppure l'ospedale è lontano. 
Una mia amica dice che erano 
già ferme dietro l'angolo pri­
ma ancora che si sparasse...». 
Sereno, nonostante tutto, il 
commissario Gallottl conti­
nua a rispondere con calma 
alle domande. Perchè ci è 
andato da solo su quel tetto? 
Perchè non ha avvisato la 
Questura? *Lo ripeto ancora: 
non eravamo certi che li ci /os­
sero gli evasi. Uno dei miei 
agenti, uno dei più anziani, ha 
raccolto una confidenza, qui, 
nel quartiere. Diciamo che le 
possibilità che su quel tetto si 
nascondessero proprio gli eva­
si erano del 40%...». 

Commissario, ma lei c'era 
in cima a quelle scale quan­
do si è iniziato a sparare? 
«Beh, devo dire di no. Io ci sono 
arrivato solo dopo, diciamo 
non mollo dopo». Ma sapeva 
che 1 suoi agenti andavano a 
rischiare la vita? Non c'era 
altro modo per catturare 
quel fuggiaschi? «Sapevo che 
poteva essere pericoloso, ma 
gli agenti che sono saliti per 
primi, quelli della 'prima li­
nea', erano protetti dalla testa 
ai piedi con materiali anti­
proiettile. Quanto alla possibi­
lità di altre tecniche... beh, in­
tanto bisognava andar lassù a 
vedere che cosa succedeva». 

Nonostante 1 metodi spicci 
e l'aria sicura, Fabrizio Gal­
lottl rifiuta l'etichetta di 
•commissario all'america­
na*. di «duro* della legge. Si 
lamenta, anzi, delle «polemi­
che Giornalistiche» sviluppa­
tesi •sema ragione» attorno al 
caso. Eppure, questo giovane 
funzionarlo di polizia ha un 
altro precedente poco alle­
gro. Accadde a Torino, dove 

'•allora operava, nel 1977. Una 
.'aera entrò In pizzeria con un 
. altro funzionarlo di PS, Vin­
cenzo Rosano. Appena den­
tro, fu colpito da sei persone 
sedute al tavolo. Le riconob­
be subito: sei evasi, da tempo 
ricercati in tutt'Italta. «Ecco 
— si giustifica — forte quella 
volta sbagliai per inesperien­
za, o forte fui tradito dall'i­
stinto. Certo è che quella volta 
dovevamo riuscire fuori, avvi' 
tare la 'centrale' e chiedere 
rinforzi». Invece, Fabrizio 
Gallottl Uro fuori la pistola. 

Conferenza stampa dei deputati Pei: «Nelle iniziative del go­
verno tentativi di ritorno all'indietro» - Denunce del Siulp 

«Sì, ci ho pensato 
Dico che lo rifarei» 

«Andando a scovare quegli evasi sapevamo di rischiare ma non 
potevamo che agire così» - Il racconto di una testimone 

E fu un altro inferno. Ma 
quella volta andò molto peg­
gio: lui fu ferito ad un brac­
cio (ancora oggi ha una Inva­
lidità del 50%), il suo collega 
ucciso. Gli evasi fuggirono 
tutti. ; 

«Tornando a San Basilio, 
voglio solo ripetere che non è 
possibile chiamare rinforzi 
per ogni controllo. Io non ave­
vo la certezza che le persone 
sospette segnalateci /ossero 
davvero gli evasi. Lassù, però, 
ogni mio agente ha usato le 

armi nel pieno rispetto delle 
leggi». < . . . - . - ? ••••-•-

Ieri, intanto, 11 magistrato 
che indaga sull'episodio, la 
dottoressa Gloria Attanasio, 
ha inviato il proprio rappor­
to direttamente alla Procura 
generale, *nel rispetto — co­
me spiega — dell'articolo 2? 
della legge Reale; che obbliga 
a tali procedure quando vi 
sianomorti in conflitti a fuo­
co tra forze dell'ordine • e 
malviventi e quando siano 
quindi ipotizzabili possibili 

reati da parte degli agenti. 
L'inchiesta, è certo, sarà lun­
ga. Ma lei, intanto, signor 
commissario, 'grane' ne ha 
avute? «A parte qualche gior­
nale, direi di no. Dai miei su­
periori, dal ministero dell'In­
terno, solo congratulazioni e 
complimenti». 

Federico Geremicca 
NELLA FOTO: Uno dei banditi 
feriti, Raimondo " Coletta, 
mentre viene trasportato in 
ospedale. 

ROMA — Su quel terrazzo di San Basilio a 
Roma è accaduto l'altro giorno non solo 
qualcosa di Inquietante riguardo all'uso in­
controllato delle armi nelle azioni di polizia. 
Ma s'è aperto un tragico squarcio su proble­
mi di riforma che oggi appaiono quasi Inedi­
ti, per effetto di una certa attenuazione della 
spinta dell'opinione pubblica, una volta pas­
sata l'onda alta del rinnovamento. France­
sco Forleo, segretario del sindacato di polizia 
Siulp, è preoccupato. E la preoccupazione ri­
guarda — dice — proprio «quest'abbassa­
mento di guardia, che attiene direttamente 
al problemi della professionalità» della poli­
zia, che la legge di riforma aveva posto al 
centro, ed il cui abbandono *può determinare 
anche il ricorso a forme di giustizia privata». 

Oltre ai segnali sulle prime pagine, vi sono 
quelli nelle pagine interne, o nelle cronache 
locali. Dopo la caccia ai banditi sardi, e dopo 
l'uccisione del sottufficiale di polizia Maron-
glu, dietro alla retorica del funerali di Stato, 
i giornali dell'isola hanno rivelato, per esem­
pio, ricorda Forleo, un preoccupante scarica­
barile e accuse e contro-accuse, sul tradizio­
nale copione della 'concorrenza* di diverse 
polizie, tra carabinieri e polizia di Stato, che 
denunciano a vicenda per quell'episodio di 
essersi reciprocamente *rubato il servizio», 
provocando così caos e conseguente scia di 
sangue. 

Professionalità, coordinamento: ma non 
erano 1 punti-principe della legge di riforma? 
Ieri, alla Camera, In una conferenza stampa 
i parlamentari comunisti hanno denunciato 
come tali carenze non rivelino solo miopia, 
ma persino un tentativo di controriforma 
strisciante. Enrico Gualandi, capogruppo co­
munista alla CommissTone Interni di Monte­
citorio, Giuseppe Torelli e Aldo D'Alessio, 
hanno preso a spunto la relazione che giorni 
addietro il ministro Seal faro ha presentato al 
Parlamento. È la prima volta per II governo 
In carica, che avrebbe l'obbligo di riferire 
ogni anno. E bisogna darne atto, ma c'è una 
profonda contraddizione tra propositi enun­
ciati e proposte ed Iniziative concrete. 

Un esempio: Scalfaro sottolinea l'esigenza 
di una particolare attenzione per i settori del­
la specializzazione. Poi l richiesti aumenti di 
organici si limitano agli agenti, gli agenti 
scelti e gli assistenti. E ci si dimentica di po­

tenziare l'organico chiave degli ispettori e 
delle altre figure qualificate. E la formazio­
ne? Non una parola sul corsi, le scuole, l'Isti­
tuto nazionale di Polizia nella relazione del 
ministro. Eppure essi sono In una situazione 
critica: il Siulp ha denunciato che nella scuo­
la di Ventimiglla (polizia di frontiera) si sia 
costretti a studiare... su passaporti stranieri 
ormai tolti dalla circolazione. 

E la pianta organica a che punto è? Quat­
tromila posti coperti in meno al primo aprile 
dell'anno scorso rispetto all'anno preceden­
te; qualcosa come 25 mila agenti impegnati 
in attività tecniche ed amministrative; e In­
tanto le squadre mobili vedono impegnati 
meno del 10 per cento degli addetti alle. Que­
sture. E il decentramento? Solo a Roma nei 
commissariati si registra un vuoto del 30 per 
cento sugli organici. Delle sale operative co­
muni tra I diversi corpi di polizia non se ne 
parìa più; anzi si è soltanto parlato. 

Gli atti concreti del governo vanno nella 
stessa direzione, cioè indietro come il gambe­
ro. Uno dei programmi del governo all'esame 
del Parlamento riguarda per esempio il re­
clutamento di 5000 agenti nelì'85, 4500 
nell'86, 4000 nell'87. Ma è ben facile fare t 
conti: e stando all'attuale potenzialità di po­
sti nelle scuole, ciò potrà realizzarsi soltanto 
a scapito della formazione, riducendo la du­
rata del corsi, così come il governo già dispo­
se nell'81. H. ' ' 
•-• E ancora: dai ddl governativi all'ordine del 
giorno del Parlamento — quattro in totale, 
ira Senato e Camera — ecco emergere la tra­
dizionale tendenza a privilegiare l'arruola­
mento, cioè la assunzione per chiamata di­
retta, al posto del concorsi previsti dalla ri­
forma; il blocco delle possibilità di carriera, 
norme sperequative, mille corporativismi. In 
sostanza più polizie, dentro la Polizia di Sta­
to. Figuriamoci per il coordinamento tra i 
vari corpi, polizia, carabinieri, Finanza. In­
vertire rotta, modificare sostanzialmente le 
proposte del Governo in linea con le indica­
zioni della riforma: è la richiesta pressante, 
sulla quale i parlamentari comunisti impe­
gneranno la loro iniziativa, per giungere ad 
un reale potenziamento — e stato ricordato 
— delle forze di polizia nella lotta alla crimi­
nalità e al terrorismo. 

Vincenzo Vasile 

Dopo la designazione del dr. Ugo Giudiceandrea 

Bologna adesso chiede 
un rapido insediamento 
del nuovo procuratore 

ROMA — «Soddisfatto, si, sì è realizzata una mia 
vecchia aspirazione. Certo che la notizia è arriva­
ta inattesa». Ugo Giudiceandrea, procuratore ca­
po di Bolzano (la città dove ha trascorso quasi 
l'intera carriera), commenta a caldo la sua desi­
gnazione da parte del Csm a ricoprire la stessa 
carica a Bologna. «È una Procura che richiede un 
grande impegno, per i problemi rappresentati 
dalle inchieste in corso. Ad essa mi avvicino con 
grande umiltà, ma con altrettanta determinazio­
ne», aggiunge il magistrato. 

L'eco della votazione che lo ha portato alla 
soglia dell'incarico non si è ancora spenta. È sta­
ta davvero una sorpresa. Uno schieramento fra le 
componenti moderate e conservatrici del Csm, 
con l'apporto dei due membri «laici» del Psi, era 
riuscito a conquistare la maggioranza, e ad impe­
dire la nomina di Vincenzo Salafìa, il candidato 
che presentava i maggiori requisiti. Lo stesso 
schieramento si era espresso per la nomina di un 
giudice già a Bologna, Mario Luchetti. Ma, im­
prevedibilmente, al momento di votare su Giudi­
ceandrea i socialisti hanno optato per lui. I loro 
voti, assieme a quelli di Md, Unicost e «laici» 
comunisti hanno ribaltato i rapporti numerici. 
Fra quanto il nuovo procuratore potrà insediarsi 
a Bologna, al posto di Guido Marino (che ha 
ottenuto il trasferimento a Reggio Calabria)? 

L'iter rischia di essere ancora lungo. Occorre il 

cosiddetto «concerto» del ministro di Grazia e 
Giustizia, poi c'è un cammino burocratico che di 
norma prende alcuni mesi. Ma Bologna non è 
una sede giudiziaria qualsiasi, sono in corso qui 
delicatissime inchieste, a cominciare da quella 
sulla strage del 23 dicembre. Martinazzoli po­
trebbe disporre «l'anticipato possesso» della sede 
e ridurre drasticamente i tempi. 
' Su questo aspetto insistono le prime reazioni 
alla designazione del dr. Giudiceandrea. Torqua­
to Secci, presidente dell'associazione dei familia­
ri delle vittime, ha espresso «soddisfazione» per­
ché finalmente, «dopo due anni di rinvìi., è stato 
nominato il procuratore capo, e la speranza di 
poterlo incontrare già fra un mese. 

Anche Alfredo Galasso, membro del Csm, ha 
rilasciato una dichiarazione: «La responsabilità 
del nuovo procuratore è grande, ma ce la neces­
sità, a mio avviso, che tutti t magistrati inquiren­
ti lavorino in modo coordinato, e che contro il 
terrorismo delle stragi anche in altre parti d'Ita­
lia venga dalla magistratura un rinnovato impul­
so alle indagini. Il Csm sta accingendosi a fare la 
sua parte colmando il ritardo di questi anni. Ma 
la magistratura nel suo complesso non può fare 
miracoli, né pub esserle rilasciata una sorta di 
delega esclusiva a vincere questa grande batta­
glia democratica». 

m. s. 

Accusa di peculato per il presidente dell'ospedale 

«Assicurazioni d'oro» 
al Policlinico di Pavia: 

arrestato esponente de 
Dal nostro corrispondente 
PAVIA — La notte di martedì 
è stata tra le più calde che Pa­
via abbia mai vissuto. Lo scan­
dalo delle «assicurazioni d'oro» 
stipulate dal Policlinico San 
Matteo tra il 1974 e il 1984 apre 
infatti un baratro che potrebbe 
far franare molti piedistalli, 
anche quelli considerati più so­
lidi. Giancarlo Abelli, 44 anni, 
democristiano, il più potente 
tra gli inquisiti, ha varcato alle 
22 di martedì il portone del car­
cere di Pavia. La stessa sorte è 
toccata all'assicuratore Clau­
dio Gariboldi, 48 anni. Più tar­
di si viene a sapere di un terzo 
arresto, quello di Dino Landini, 
ex direttore amministrativo. 
Sembra che all'assicuratore sia 
contestato il reato di truffa, il 
peculato agli altri due. E la ten­
sione, salita alle stelle dopo il 
ritiro dei passaporti deciso il 6 
febbraio scorso dalla magistra­
tura nei confronti degli otto in­
quisiti non accenna a diminui­
re. Gli altri cinque personaggi 
sono infatti ancora sotto la spa­
da di Damocle dei magistrati: 

gli ex consiglieri Lino Lugano 
(Psdi), Dino Cristiani (vicese­
gretario provinciale della De), 
Francesco Falerni (De), l'attua­
le consigliere -Virginio Trespi 
(De) e l'ex presidente del Poli­
clinico Attilio Ciacci (De). Il 
ccaso San Matteo» inizia con al­
cune lettere anonime che nel 
1982 denunciavano presunti fa­
voritismi nella stipula delle po­
lizze. Sì faceva apertamente il 
nome di Abelli quale protettore 
di Gariboldi. Dopo i primi ac­
certamenti partono 22 comuni­
cazioni giudiziare. Tuttavia la 
perizia più approfondita, svolta 
da quattro esperti, giunge alla 
magistratura soltanto 1*11 gen­
naio scorso. Da questo momen­
to gli avvenimenti precipitano, 
si sequestrano altri documenti 
e gli stessi assegni firmati negli 
ultimi anni dall'assicuratore. 

Intanto trapelano le prime 
indiscrezioni. Si parla di una 
polizza il cui premio risulta alla 
assicurazione Reliance di 160 
milioni e che invece il Policlini­
co, inspiegabilmente, ha pagato 
338 milioni. In sostanza il San 

Matteo avrebbe pagato per an­
ni polizze a prezzi maggiori di 
quelli previsti dalle compagnie 
di assicurazioni Reliance, Italia 
e Ausonia, tutte rappresentate 
da Gariboldi. Un incarico» che 
sembra attestarsi su un terzo in 
più del valore reale. Infine, l'al­
tra notte, le porte delle camera 
di sicurezza si chiudono alle 
spalle di Abelli, Gariboldi e 
Landini. Giancarlo Abelli, de­
mocristiano aveva iniziato la 
sua folgorante carriera proprio 
diventando presidente dei San 
Matteo. Era appena entrato 
nell'ufficio politico e nella dire­
zione regionale della De. E al­
l'orizzonte una probabile pol­
trona d'assessore regionale. Ma 
mercoledì sono scattate le ma­
nette. E ieri-mattina i primi 
contraccolpi; la Giunta regio­
nale accoglie di fatto la richie­
sta del Pei: gli viene revocata la 
carica di presidente dell'Ufficio 
Speciale per l'Oltrepò e con­
temporaneamente è stato co­
stretto a rimetter eil mandato 
di presidente della commissio­
ne Sanità. 

Marco Brando 

Oggi a Venezia un convegno nel carcere della Giudecca organizzato dalle stesse detenute 
• • * Donne, una «diversità» anche dietro le sbarre 

VENEZIA — Si apre oggi nel 
carcere femminile della Giu­
decca, alle 15 un convegno de» 
dicalo ai problemi della deten­
sione femminile con partico­
lare riguardo alla maternità 
in carcere. I lavori, ai quali 

parteciperà il direttore gene­
rale degli istituti dì prevenzio­
ne e pena Nicolò Amato, ver­
ranno aperti da una relazione 
delle detenute. È la seconda 
volta che in Italia si svolge un 
convegno all'interno di un 

carcere dopo quello avvenuto 
nell'istituto romano di Rebib­
bia nel giugno dello scorso an­
no. All'incontro prenderanno 
parte magistrati, studiosi del 
diritto, parlamentari e opera­
tori penitenziarii. 

Con fatica, il risveglio della soggettività 
della, donna, del suoi bisogni specifici, delle 
sue esigenze diverse, di cui non si era mai 
tenuto conto, i venuto In questi anni riflet­
tendosi su tutti I settori della vita sociale. 
Con fatica, ma anche con una diffusione 
contagiosa, questi bisogni nuovi delle donne, 
prima soffocati e annullati in una realtà che 
contemplava una sola dimensione, comln~ 
ciano ad avere diritto di cittadinanza, mi­
nando alla base le diverse sfere della vita eh 
vile e Istituzionale, con l'urgere di problemi 
In precedenza Inesistenti. 

Anche il carcere femminile è stato toccato 
da questo risveglio e già da tempo si dibatte, 
in aedi diverse, il problema della •specificità 
delia donna detenuta*. SI parla del carcere 
femminile come stabilimento militare, spro-
pontonaio nella sua violenta t nelle restii-
stoni messe In atto per prevenirla, alla rio* 
lensa che per tradizione culturale e per diver­
sità fisica può esercitare una donna; si parla 
del carature per lo più ancora subalterno 
delta sua partecipazione al reato, ancora 

condizionata com'è da complicità familiari e 
affettive; si parla del suo continuare ad esse­
re madre di figli in carcere e di figli lontani 
dal carcere, e del suo proiettare il proprio 
futuro e le proprie speranze In questo ruolo e 
In questo rapporto. 

Ma la ricerca degli elementi che costitui­
scono la specificità della donna in carcere, 
non può limitarsi ad analisi accademiche 
che puntualizzino la 'diversità» della sua 
condizione. Occorre partire dalla conoscenza 
di questa diversità per trovare soluzioni con­
crete ad essa coerenti e rispondenti. 

Per discutere questi problemi e per cercare 
qualche risposta ad essi adeguata, si tiene 
oggi al carcere femminile della Giudecca, in 
Venezia, un convegno promosso dalle stesse 
detenute, con 11 patrocinio del Comune di Ve­
nezia, sulla realtà della donna In carcere. 
Convegno cut parteciperanno parlamentari, 
magistrati, rappresentanti degli enti locali, 
operatori del settore e del servizi sociosani­
tari e 11 Direttore degli Istituti di Pena dotu 

Nicolò Amato. 
Ciò che si propone questo convegno è dun­

que conoscere e far conoscere quale sia la 
realtà dell'esistenza coatta delle donne dete­
nute e a che cosa corrisponda in concreto la 
finalità riabilitativa ed educatrice del carce­
re, implicita nelle nostre leggi e nel nostri 
istituti detentivi. 

La nuova logica che Ispirava la riforma del 
15 proponeva Infatti uno spostamento del­
l'interesse sociale dalla esclusiva tutela 4ella 
comunità alla contemporanea difesa degli 
individui, ristretti nelle Istituzioni, dal pote­
re distruttivo delle istituzioni stesse. 

Il rifiuto di un tipo dì custodia puramente 
repressivo veniva dalla semplice constata­
zione del fallimento totale di una riabilita» 
zlone e risoclallzzazlone del reo possibili per 
suo tramite, constatazione che è stata alla 
base delle lotte degli anni 70 a tutte le forme 
di emarginazione sociale e di segregazione, 
ammantate e coperte dall'alibi della cura, 
dell'assistenza, della riabilitazione e del re­
cupero. 

si trattava certo della necessità di un am-
modernsmento delle vecchie strutture fati­
scenti, ma soprattutto di un cambio di cultu­
ra nel confronti di una pena e di una punizio­
ne che non possono limitarsi alla pura custo­
dia se formalmente si riconosce la finalità 
riabilitativa degli istituti detenuti. 

Se la crisi economica ha giocato, in questi 
anni, nel bloccare ogni possibile sviluppo 
nell'ammodernamento dei vecchi stabili-
menU, per quanto atUene al secondo aspetto 
è da sottolineare che non sono necessari 
grandi finanziamenti e spese, quanto piutto­
sto un cambio culturale — quindi una volon­
tà di cambiamento — che riesca a mutare 
l'ottica con cui si è abituati a vedere e a giu­
dicare quesU fenomeni. E troppo poco astato 
fatto in questo senso. 

Ciò che mi ha, invece, colpito nelle mie 
prime visite al carcere di Venezia e nel miei 
primi contatti con le detenute, è stato il gra­
do di consapevolezza di sé, del proprio reato, 
del prezzo da pagare, ma anche del propri 
diritti di 'persone», diritti contemplati dalle 
nostre leggi ma che spesso rimangono lette­
ra morta, Questo grado di consapevolezza — 
maturato evidentemente negli anni, anche 
attraverso U notevole lavoro degli operatori 
che andrebbe sostenuto e difeso—può essere 
facilmente vanificato, distrutto o rovesciato 
In negativo se resta senza sbocchi, senta pro­
spettive e se viene a mancare la risposta alle 
esigenze che questa stessa consapevolezza 
pone. 

Il Convegno di Venezia potrebbe essere 
l'occasione per trovare insieme qualche ri­
sposta. 

Franca Ongaro Basaglia 

Chiarimento definitivo alla 
Camera del «caso Zampini» 

ROMA — Chiuso l'incidente insorto alla Camera in seguito all'uso 
del termine «concorso truccato» da parte del funzionario dottor 
Mauro Zampini per la prova annullata dalla stessa presidenza di 
Montecitorio. Nilde Jotti ha ricevuto ieri dallo stesso Zampini una 
lettera nella Quale, nel rivendicare il libero e totale esercizio dei 
diritti sindacali, si spiccano la portata ed il significato delle espres­
sioni contenute nella sua relazione all'assemblea del sindacato 
funzionari di Montecitorio. Nilde Jotti, «apprezzato il contenuto 
chiarificatore della lettera», l'ha trasmessa agli uffici della Camera 
che «ne hanno preso atto». «E una sostanziale revoca del provvedi­
mento», ha commentato il sindacato unitario dei funzionari, espri­
mendo «piena soddisfazione per il ristabilimento delle garanzie di 
libertà sindacale». 

La Corte dei Conti indaga 
stilla vicenda Eni-Petromin 

ROMA — La Corte dei Conti avrebbe intenzione di compiere 
accertamenti sulla vicenda Eni-Petromin. Alla commissione in­
quirente è infatti giunta la richiesta dì acquisire tutti gli atti 
concernenti l'istruttoria durata oltre quattro anni sulla fornitura 
di petrolio della società saudita Petromin all'Eni. 

Palermo: bimbi in provetta 
da ora anche nelle Usi 

PALERMO — Bambini in provetta adesso anche alle Usi. Acca­
drà in un futuro molto prossimo a Palermo, che è infatti la prima 
città italiana che sì è dotata di una divisione ospedaliera e univer­
sitaria per la fecondazione in vitro. La nuova struttura, realizzata 
nell'ambito dell'Usi CO, opera presso l'ospedale «Cervello». Alla 
particolare divisione è stato dato il nome di «servizio di fisiopatolo­
gia della riproduzione». Ne è responsabile il professor Cittadini 
esperto internazionale. 

Catanzaro: pensionato uccide 
sua sorella e poi si spara 

LAMEZIA TERME (Catanzaro) — Un pensionato, Gino Ter­
raiuolo, di 62 anni, ha ucciso ieri mattina a Nicastro di Lamezia 
Terme con un colpo di pistola al torace la sorella Ida, di 58 anni, e 
si è poi suicidato esplodendosi un colpo con la stessa arma alla 
tempia. Sull'omicidio-suicidio stanno indagando gli agenti del 
commissariato di Lamezia Terme della polizia di Stato, diretti dal 
vicequestore Domenico Montagnese. 

Catania: il Comune indebitato 
con Costanzo per 9 miliardi 

CATANIA — Da ieri, in qualsiasi momento, il cavaliere del lavoro 
Costanzo potrebbe presentarsi alla cassa del Comune di Catania e 
pretendere che gli vengano versati 9 miliardi e 96 milioni. Una 
sentenza della Corte d'Appello di Roma, infatti, non accettando le 
richieste dell'amministrazione di sospendere la decisione di un 
arbitrato sul costo dei lavori dello stadio Cibali, ha consentito 
all'imprenditore catenese di.presentare un «atto dì precetto» con 
cui si chiede al Comune di pagare entro dieci giorni: 1 termini sono 
ora scaduti. 

Eletti i nuovi segretari delle 
federazioni di Brindisi e Arezzo 

BRINDISI — Il Comitatd federale e la Commissione federale di 
controllo del Pei di Brindisi — riuniti il 12 febbraio alla presenza 
del compagno Massimo D'Alema, segretario regionale del Pei — 
hanno preso atto della richiesta del Comitato regionale di mettere 
il compagno Francesco Saponaro a disposizione del partito per un 
diverso incarico di lavoro. Il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo hanno poi proceduto alla elezione del compa­
gno Carmine Di Pietrangelo alla carica di segretario della federa­
zione. -

AREZZO — Tito Barbini è il nuovo segretario della federazione 
comunista di Arezzo. Lo ha eletto il Comitato federale unitamente 

.alla CFC che ha anche ringraziato il compagno Italo Monacchìni :per il positivocontributo"dato al partito in questi ultimi tre anni 
nei quali ha rivestito la carica di segretario provinciale. 

Il partito 

Convocazione 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per oggi, 
venerdì 15 febbraio alle ore 16. 

Manifestazioni del partito 
OGGI 

L. Barca. Pistoia; L. Magri, S. Giovanni Valdarno (AR); G. Napolitano 
Parma; A. Occhietto, Bologna; A. Tortorella, Cagliari; N. Canetti, Mila 
no; F. Danili, Forlì: R, Fioretta. Milano; V. Magni, Bergamo; E. Montino 
Croton»; L. Pettinar!, Firenze; L. Violante, Bari; M. Vagli. Cecina (U) 
W. Veltroni, Roma. 

DOMANI 
A. Cossutta. Ascoli e S. Benedetto del Tronto; L. Magri. Torino; G 
Napolitano, Parma; E. Perna. Pescara; A. Occhetto, Bologna; A. Torto 
relle. Cagliari; M. Ventura. Ragusa; I. Ariemma, Torino: N. Canetti 
Milano; F. Danini. Pescara; De Sabbata. Crotone; R. Fioretta. Como; V 
Giannotti, Roma (Sei. S. Lorenzo); A. Lodi, Pordenone; R. Sandri 
Mantova; A. Sarti. Cremona; A Tato e A. Rubbi. Argenta (FÉ); V 
Veltroni. Roma e Foligno; L. Violante, Lecce. 

pedale Ìl flSCO 
Scade il 5 marzo 1985 

iva 85 
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Compilazione - commenti - esempi 
198 pagine in brossura L. 8.000 

è in edicola 

COMUNE 
DI OPPIDO LUCANO 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso 

IL SINDACO rende noto 

ette presso l'Ufficio Segreterìa è depositato in liberi 
visione il progetto di piano delle aree per gì 
insediamenti produttrivi del Comune redatta 
dad'arch. Antonio Fatene. 
Chiunque ne abbia interesse può prenderne visione 
formulare le proprie osservazioni ed opposizioni er 
tro giorni 20 dalla pubblicazione dell'avviso sul fc 
glio annunzi legali della Provincia di Potenza. 
Oppido Lucano, 6 febbraio 1985 

IL SINDACO 
Giuseppe Basili 
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VENERDÌ 
15 FEBBRAIO 1985 l ' U n i t à - DAL MONDO 

MEDIO ORIENTE 

Martedì primo incontro 
fra Usa e Urss a Vienna 
Pertini domani al Cairo 

Il vertice, definito «consultazione, non trattativa», tratterà an­
che di Afghanistan e del Golfo - Messaggio di Arafat a Craxi 

ROMA — L'annuncio è ades­
so ufficiale: Usa e Urss ter­
ranno martedì prossimo, 19 
febbraio, a Vienna uno 
•scambio di punti di vista» 
sulle crisi del Medio Oriente, 
ed In particolare sul conflitto 
arabo-lsiaellano, ma anche 
sul Libano, sulla guerra del 
Golfo e sull'Afghanistan. Si 
t rat ta del colloqui prean-
nunclatl all'indomani del 
vertice Shultz-Gromlko, po­
co più di un mese fa, e la cui 
Importanza non sfugge a 
nessuno. Se infatti il porta­
voce del Dipartimento di 
Stato che ha dato la notizia 
ha tenuto a precisare che l 
colloqui «non devono essere 

visti come negoziati e, da 
parte nostra, non anticipia­
mo che possa essere conclu­
so un accordo» (e a Mosca, 
del resto, si è parlato di «con­
sultazione»). resta il fatto che 
si tratterà del primo vertice 
Usa-Urss sul Medio Oriente 
da oltre sette anni a questa 
parte, vale a dire dalla famo­
sa dichiarazione congiunta 
del 1° ottobre 1977, sconfes­
sata poco più di un mese do­
po dal lancio di quel tentati­
vo di «pax americana» che 
doveva poi incarnarsi negli 
accordi di Camp David. 

I colloqui di Vienna dure­
ranno due giorni. La delega­
zione americana sarà diretta 

SAN MARINO 

Natta 
incontra 

il segretario 
del Pcs 

ROMA — Alessandro Natta, 
segretario generale del PCI, 
h a Incontrato 11 nuovo segre­
tario del Partito comunista 
di San Marino Gilberto 
Ghiotti e 11 presidente del 
Pcs Gildo Gasperonl. Duran­
te il cordiale colloquio al 
quale erano presenti anche 
Glorlana Ranocchtnl e Ren­
zo Renzi, dell'Ufficio politico 
del Pcs, sono stati presi In 
esame problemi Inerenti lo 
stato delle relazioni Italo-
sanmarlnesl e lo sviluppo del 
rapporti di collaborazione 
t ra Pei e Pcs. La delegazione 
del Pcs si è incontrata suc­
cessivamente con una dele­
gazione del Pei composta da 
Aldo Tortorella della segre­
teria, Antonio Rubbi respon­
sabile della sezione esteri e 
Claudio Llgas, della sezione 
esteri. 

SUD-COREA 

Chun ammette 
che il voto 

ha premiato 
l'opposizione 

SEUL — «Il presidente Chun 
Doo-hawan deve instaurare 
un sistema democratico se 
vuole evitare che la Corea 
del Sud sia scossa da forti 
agitazioni sociali». È l'appel­
lo lanciato dal leader della 
dissidenza Kim Dae Jung al 
capo dello Stato, commen­
tando 1 risultati delle elezio­
ni parlamentari, che hanno 
visto la vittoria del partito di 
governo e insieme gli ottimi 
risultati del Nuovo Partito 
Democratico di Corea, la 
neo-nata formazione polìti­
ca di opposizione. 

Chun ha preso atto del­
l'imprevista affermazione 
dei suoi avversari (che sono 
risultati primi a Seul e nelle 
altre grandi città), e ha detto 
che 11 suo governo tenterà di 
farsi interprete delle propo­
ste dell'elettorato, racco­
gliendone «le varie e costrut­
tive istanze». 

Brevi 

Scontro fra israeliani e «caschi blu» 
BEIRUT — Soldati israeliani e teaschi blu» francesi si sono duramente con­
frontati (senza far uso di armi) in un villaggio del sud Libano, dove i soldati di 
Tel Aviv hanno demolito cinque case di csospetti terroristi». I soldati dell'ONU 
cercavano di impedire le demolizioni. Il comando israeliano ha anche annun­
ciato l'uccisione di 11 guerriglieri presso il fiume Awali. 

Saranno rilasciati i leader di «Solidarnosc» 
VARSAVIA — Un portavoce del minsitero degli Interni polacco. Andrzej 
Sadfinski, ha confermato che sette esponenti di primo piano del disciolto 
sindacato «Solidarnosc» sono stati fermati mercoledì a Danzica nel corso di 
un'operazione della polizia, ma ha aggiunto di non ritenere che saranno posti 
in stato di arresto. 

Rinviata la riunione di «Contadora» 
SAN JOSE* — Il vertice previsto per ieri e oggi a Panama dei ministri degli 
Esteri del gruppo efi Contadora (Colombia. Messico. Panama e Venezuela) ed 
altri cinque paesi direttamente coinvolti in conflitti nel Centroamerica. è stato 
rinviato «Sina die». Lo ha annunciato a San José. Q ministro degli Esteri 
costaricense Carlos José Gutierrez. 

Dissenso jugoslavo: arrestato noto avvocato 
BELGRADO — Il noto avvocato iugoslavo Vladimir Sheks. 42 anni, è stato 
arrestato ieri mattina a Osijek, capoluogo della Slavorua croata, e trasferito nel 
carcera di Stara Gratis*, a dove dovrebbe espiare una condanna a otto mesi 
infittagli per «propaganda ostile». 

dal vicesegretario di Stato 
per il Medio Oriente Richard 
Murphy, quella sovietica dal 
suo omologo Wladimir Po-
llakov. ' 

Merita di sottolineare che 
la ripresa del dialogo fra le 
due superpotenze avviene in 
un momento particolarmen­
te significativo, all'Indomani 
cioè dell'annuncio di una in­
tesa fra Olp e Giordania per 
una iniziativa comune di pa­
ce, iniziativa che — secondo 
le Indiscrezioni finora filtra­
te — si basa sul principio «i 
territori In cambio della pa­
ce» e sulla prospettiva di una 
conferenza Internazionale 
sotto gli auspici dell'Onu e 
fondata sull'accettazione di 
«tutte le risoluzioni dell'Onu 
relative alla Palestina e al 
conflitto arabo-israeliano» 
(inclusa quindi la famosa 
242 del 1967). A queste Indi­
screzioni. come all'annuncio 
dell'Incontro di Vienna, non 
sono mancate immediate ri­
serve da parte israeliana: Pe-
res, pur mostrandosi meno 
rigido che in passato, ha tut­
tavia già definito (senza co­
noscerlo) l'accordo Hussein-
Arafat come «insufficiente» 
per una trattativa di pace; 
mentre su Vienna fonti go­
vernative hanno anticipato 
«una certa preoccupazione» 
per possibili accordi diretti 
fra le due superpotenze sul 
Medio Oriente. A Washin­
gton invece il presidente 
Reagan, che ha appena con­
cluso ì suoi colloqui con re 
Fahd d'Arabia saudita, ha 
detto che con l'accordo Hus-
sein-Arafat, «per il poco che 
ne sappiamo, sembra che 
qualche progresso sia stato 
compiuto». 

Sull'accordo con re Hus­
sein, e più in generale sulla 
situazione mediorientale, il 
leader palestinese Arafat ha 
inviato ieri in via riservata 
un messaggio scritto al pre­
sidente del Consiglio Bettino 
Craxi, che fra quattro giorni 
riceverà a Roma il primo mi­
nistro israeliano Peres. Da 
un- lato, dunque, -il canale 
con l'Olp, dopo l'incontro 
Craxl-Arafat a Tunisi nel di­
cembre scorso, continua ad 
essere aperto, e dall'altro la 
diplomazia italiana — in 
questo periodo di presidenza 
della Cee — resta al centro 
della fìtta serie di incontri e 
consultazioni - diplomatiche 
intese ad esplorare la possi­
bilità di un rilancio (o più 
esattamente di un avvio) del 
processo negoziale dì pace. 

Un altro momento signifi­
cativo di questa azione di­
plomatica dell'Italia sarà co­
stituito, a partire da domani, 
dalla visita ufficiale che il 
presidente Pertini, accompa­
gnato dal ministro degli 
Esteri Andreottl, compie in 
Egitto. È appena il caso di r i­
cordare che l'Egitto occupa 
un ruolo centrale nella vi­
cenda mediorientale e di sot­
tolineare, in modo specifico, 
che proprio il delinearsi di 
un'intesa strategica triango­
lare Husseln-Arafat-Muba-
rak (si parla di un possibile 
vertice a tre a breve scaden­
za) è stato uno degli elementi 
chiave del mutamento di 
quadro verificatosi in Medio 
Oriente nel corso del 1984. 
Pertini avrà due colloqui, sa­
bato e domenica, con Muba-
rak e si tratterrà in Egitto fi­
no a martedì. 

Giancarlo Lannutti 
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il fisco 
da nove anni per 

le aziende 

^ 

per le aziende importanti è indispensabile essere fiscal­
mente tranquilli, tempestivamente informati cercando di 
ridurre o evitare pesanti sanzioni civili e penali per errata o 

ritardata applicazione delle leggi tributarie 

Nel 1984 "fl fisco" ha pubblicato su 5738 pagine 293 commenti esplicativi 
ed interpretativi, 37 lunghi inserti, 255 leggi tributane e decreti 
ministeriali pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 615 circolari e note 
ministeriali, 510 decisioni delle Commissioni tributarie e di Cassazione, 

773 risposte gratuite ai quesiti dei lettori 

"il fìsco" gratis per tre mesi 
Abbonamento a "il fisco" 1985,40 numeri, L. 200.000. Abbonamento cumulativo a 
-fl fisco" e "Impresa Commerciale e Industriale", rivista mensile economico-
grundica (11 numeri, prezzo di copertina L. 7.000) L. 240.000. Pagando entro il 10 
aprile 1965 si avrà diritto a ricevere gratuitamente gli ultimi 10 numeri de "il fisco" 
1984. Versamento con assegno bancario o sul ccp n. 61844007 intestato a E.TX 
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EST-OVEST Le guerre stellari nelle dichiarazioni del vice di Shultz e del nostro ministro degli Esteri 

Buil: «L'Europa è con noi» 
Andreotti crìtico verso le armi spaziali \ 

Nella sua relazione al Senato, il titolare della Farnesina ha ribadito l'esigenza di definire precise limitazioni all'uso militare; 
del cosmo - Esaminati anche l'allargamento della Cee e la situazione mediorentale - L'intervento del comunista Vecchietti 

BRUXELLES — Sul programma «guerre stellari» in seno alla 
Nato esistono «opinioni differenti», ma «gli alleati hanno accetta­
to di evitare divergenze esplicite prima dell'avvio del negoziato 
Usa-Urss del 12 marzo prossimo a Ginevra. Cosi il vicesegretario 
dì Stato americano per gli affari europei Richard Burt, volato a 
Bruxelles assieme al responsabile del programma «guerre stella­
ri», il generale James Abrahamson, per vincere le perplessità 
degli europei e arrivare alla trattativa di Ginevra con gli Usa forti 
di un consenso, il più compatto possibile. Le eventuali divergenze 
tra gli alleati europei infatti — stando a Burt — indurrebbero 
l'Urss a «non negoziare seriamente» e a cedere alla «tentazione di 
sfruttare o esasperare le divisioni in seno all'Alleanza». Burt ha 
partecipato mercoledì alla sessione del Gruppo consultivo specia­

le Nato (Scg) che ha messo a punto le condizioni di trattativa sugli 
euromissili. La piattaforma negoziale sul tema, che verrà discussa 
a Ginevra, sarà articolata nei seguenti 5 punti: le due superpoten­
ze dovranno avere gli stessi limiti e diritti nell'installazione dei 
sistemi nucleari a raggio intermedio; non si dovrà parlare né 
trattare per le forze nucleari terze (Gran Bretagna e Francia); la 
trattativa sugli euromissili non dovrà influenzare la difesa con­
venzionale Nato; la minaccia all'Europa non deve essere esporta­
ta in altre regioni, ad esempio il Medio Oriente; ed infine si do­
vranno trovare misure efficaci di verifica degli accordi. Dal canto 
suo il generate Abrahamson ha illustrato ieri al Consiglio atlanti­
co il programma «guerre stellari», spiegando che la ricerca in 
merito assorbirà tutti gli anni 80 e, qualora il sistema di difesa si 
rivelasse efficace, a partire dagli anni 90 potrà «garantire» anche 
la sicurezza dell'Europa e del Canada. 

ROMA — Gli obiettivi im­
mediati della presidenza ita­
liana della Comunità euro­
pea, le valutazioni sulla 
prossima ripresa delle trat­
tative fra USA e URSS, la si­
tuazione in Medio Oriente: 
sono stati questi 1 punti fon­
damentali della lunga espo­
sizione sulla politica estera 
che il ministro Andreotti ha 
svolto ieri al Senato, in ri­
sposta ad una serie di inter­
rogazioni e interpellanze. Di 
particolare rilievo un punto, 
che si inserisce direttamente 
nel grande dibattito Interna­
zionale in corso su una delle 
questioni nodali del prossi­
mo negoziato di Ginevra, 
quella delle armi spaziali. Il 

governo italiano, ha soste­
nuto Andreotti, ritiene che 
«su un plano generale, l'o­
biettivo delle trattative deb­
ba essere quello di evitare 
una militarizzazione incon­
trollata e competitiva dello 
spazio, che avrebbe implica­
zioni destabilizzanti molto 
serie». Da questa impostazio­
ne, Andreotti ha fatto di­
scendere l'esigenza di «defi­
nire precise limitazioni sul­
l'uso militare dello spazio*. Il 
ministro degli Esteri ha 
espresso a questo proposito 
sia l'apprezzamento per le 
posizioni americane che pre­
sentano le armi stellari come 
atte a prevenire 11 «primo col­
po» nucleare, sìa la compren­

sione per «certe preoccupa­
zioni» sovietiche «come quel­
la di avere una visione reali­
stica delle possibilità econo­
miche, sul cui ambito devo­
no collocarsi l piani scientifi­
ci difensivi». 

Contraddittoriamente 
tuttavia, Andreotti è parso in 
altri punti del suo discorso 
avvalorare l'ipotesi che 11 
proseguimento delle ricer­
che sulle armi spaziali possa 
essere utile al progresso 
scientifico e tecnologico, e 
non vada comunque visto 
come un'ostacolo alle tratta­
tive fra USA e URSS sugli 
armamenti. 

Sui problemi della Comu­
nità europea, Andreotti ha 

Indicato nell'adesione della 
Spagna e del Portogallo e 
nella soluzione della contro­
versia sul bilancio per l'85 1 
due punti fondamentali 
d'impegno per la presidenza 
Italiana nel prossimi sei me­
si. In particolare, la presi­
denza italiana ritiene che 
debba essere tenuta-ferma la 
data del 1 gennaio 1986 per 
l'Ingresso del due paesi iberi­
ci nella Comunità. 

Altro punto di grande ri­
lievo nella esposizione di An­
dreottl, 11 Medio Oriente, l 
«sintomi di movimento di­
plomatico» e sviluppo nella 
regione, le possibilità di dia­
logo fra la Giordania e l'OLP, 
la «formula d'azione comu­

ne» che dovrebbe rafforzare 
le prospettive di una soluzio­
ne negoziale al problema pa­
lestinese, prospettive che di-
pendonon In larga misura, 
ha sostenuto Andreottl, 
«dall'unità del movimento 
palestinese, nel quale si ri­
flettono sia le convergenze 
sia l contrasti esistenti al se­
no al mondo arabo». Tutta­
via, secondo una visione ri- ' 
nunciataria che evidente­
mente prende le mosse dal 
deludente risultato del verti­
ce di Dublino, Andreottl ha 
sostenuto che nel momento 
attuale «non si vedono mar­
gini sufficienti per un'inizia­
tiva specifica dei Dieci» nella 
regione. 

Prendendo la parola per l 
comunisti, Tullio Vecchietti 
ha sostenuto che, all'origine 
delle difficoltà fra le quali 
prende 11 via 11 nuovo nego­
ziato di Ginevra, sta il con­
cetto, finora dominante nei 
rapporti fra le grandi poten­
ze, secondo 11 quale «la sicu­
rezza è fondata esclusiva­
mente sulla dissuasione mi­
litare al più alto livello possi­
bile, nucleare, convenziona­
le, e oggi addirittura spazia­

le». In questo modo si arriva 
alla militarizzazione della' 
politica estera, alla concezio­
ne della pace come è stato di. 
«non guerra». Altro ostacolo 
sul cammino dei negoziati di 
Ginevra, quello del «bipolari­
smo militare» Imposto dalla 
corsa agli armamenti, in 
contrasto con la complessità 
e le differenziazioni che si af­
fermano nella situazione in­
ternazionale. Per rompere 
questa gabbia che Imprigio­
na i rapporti internazionali 
ed impone la supremazia mi­
litare delle due grandi poten­
ze, occorre una mobllltazio-' 
ne mondiale, «nella quale 
l'Europa occidentale può e 
deve avere un ruolo insosti­
tuibile e forse decisivo». L'in­
vito è dunque quello di per­
correre le vie di una nuova 
politica, che significhi ri-, 
nuncia al principio che i rapi 
porti internazionali debbano 
essere regolati dal rapporti 
di forza militare, e ritorno «al 
primato della politica sul mi­
litare, condizione necessaria 
per invertire la tendenza alla 
corsa al riarmo». 

Vera Vegetti 

ITALIA-GRAN BRETAGNA 

Craxi e Thatcher a colloquio 
su Comunità e distensione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — All'Inizio di una 
fitta serie di consultazioni 
con i capi di Stato e di gover­
no del paesi europei, il presi­
dente del Consiglio, onorevo­
le Craxi, si è Incontrato Ieri 
sera con II premier britanni­
co, signora Thatcher, al nu­
mero 10. di Downlng Street. 
Due i temi al centro dei col­
loqui: un ruolo più Incisivo e 
costruttivo dell'Europa nel 
rapporti est-ovest; lo svilup­

po del processo di integrazio­
ne e unificazione della Cee. 
In questa ampia prospettiva, 
il problema più urgente è 
quello dell'ormai prossimo 
Ingresso della Spagna e del 
Portogallo nella Comunità. 
Da parte italiana si annette 
grande Importanza allo 
scambio diplomatico di Lon­
dra" per dare nuòvo slancio 
ad una azione comune ince­
de europea. 

Oltre i temi comunitari, le 

conversazioni anglo-italiane 
hanno avuto come punto di 
riferimento i rapporti inte­
ralleati in relazione alle posi­
zioni degli USA (la Thatcher 
va ad incontrare Reagan il 
18 febbraio, Craxi la segue a 
Washington 11 5 di marzo). 
Sono state poi affrontate an­
che le questioni medio orien­
tali fra cui (aspetto, partico­
larmente ' significativo per 
gli inglesi) la valida coopera­
zione diplomatica che l'Ita­
lia è stata in grado di presta­

re a Tripoli dopo la rottura 
delle relazioni fra la Libia e 
la Gran Bretagna. 

Dopo un pranzo nella resi­
denza ufficiale del capo di 
governo britannico, la dele­
gazione italiana guidata 
dall'onorevole Craxi e ripar­
tita da Londra, ieri notte, al­
la volta di Lisbona per un 
approfondito scambio di va? 
lutazioni col primo ministro 
Mario Soares. L'argomento 
principale del colloqui è na­
turalmente quello dell'ade­

sione portoghese alla Comu­
nità. Viene cioè passato in 
rassegna lo stato di attuazio­
ne del lungo negoziato e gli 
eventuali problemi ancora 
pendenti nella speranza che 
ogni ostacolo possa essere 
soddisfacentemente appia­
nato prima del Consiglio eu­
ropeo di fine marzo. Le indi­
cazioni sono positive ma il 
tempo stringe e l'Italia si 
adopera in ogni modo perché 
la scadenza venga rispettata. 

Nella tarda mattinata di 
oggi Craxi si trasferisce da 
Lisbona a Madrid per af­
frontare il tema dell'allarga­
mento della Cee con l'altro 
interlocutore interessato, lo 
spagnolo Gonzales, sulla 
scorta delle ultime proposte 
della Commissione europea. 
Dai suoi due colleghi iberici, 
Craxi vuole ottenere - una 
reazione diretta sondando, 
appunto, le possibilità di 
concludere l'accordo nel ri­
spetto degli appuntamenti 
prestabiliti. La parola risolu­

tiva spetta naturalmente al­
le conferenze ministeriali 
già fissate t ra la Cee e i due 
paesi candidati. 

L'itinerario europeo d 
Craxi proseguirà la settima 
na prossima, venerdì 22 feb 
braio, con le visite a Bonn e ; 
Parigi per consultazioni cot 
11 Cancelliere federale Kohl i 
col presidente francese Mlt 
terrand. Anche qui 1 temi d 
fondo, gli obiettivi strategie 
e le questioni Istltuzlonal 
possono trovare nuova con 
valida sul banco di prov 
delle tappe più immediate d 
percorrere allo scopo di ri 
lanciare nel fatti la costru 
zlone dell'Europa unita. Ed 
proprio dalle realizzazloi 
concrete delle prossime se 
Umane che dipende 11 sui 
cesso dell'importante a] 

fmutamento di Milano, oss 
a conferma dell'azione p 

dinamica che l'Italia vuo 
adesso imprimere ai Drocei 
europei. , . . _ r Antonio Broni 

STATI UNITI Anche in Spagna, Filippine, Azzorre e Diego Garda bombe H all'insaputa dei goven 

Altre basi atomiche segrete degli Usa 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Dipartimento di Stato e Penta­
gono hanno incassato il colpo: non smentiscono, 
cioè indirettamente ammettono che effettiva­
mente quattro paesi alleati, e cioè Canada, Islan­
da, Bermuda e Portorico, erano stati tenuti all'o­
scuro dell'installazione di anni nucleari sui loro 
territori e annunciano di aver telegrafato alle 
ambasciate americane all'estero perché tranquil­
lizzassero i rispettivi governi. 

La vicenda ha rari precedenti e merita di esse­
re raccontata per esteso. 
- Atto primo. William Arkin, uno studioso di 

questioni nucleari che ha lavorato a Berlino per 
1 agenzia di spionaggio dell'esercito e oggi è uno 
specialista dell'Institute for Policy Studies di 
Washington, viene in possesso di un documento 
riservato del 1975 sui piani nucleari di emergen­
za americani. Da essi risulta che gli Stati Uniti 
hanno piazzato nei quattro paesi prima citati 
cariche nucleari di profondità chiamate «bombe 
B-57» dal peso di circa 250 kg. destinate ad essere 
lanciate da aerei per distruggere sottomarini ne­
mici o per bloccare i loro percorsi subacquei. Se­
condo Arkin questi piani di emergenza nucleare 

non sono stati discussi con i governi interessati. 
La fonte è di prim'ordine: William Arkin è uno 

dei più decisi cntici delta politica nucleare statu­
nitense, ha usato con larghezza materiale segreto 
o da poco reso noto e di recente ha suscitato 
clamore rivelando che gli Stati Uniti hanno piaz­
zato mine nucleari in Germania occidentale. 

Atto secondo. La rivelazione che fa clamore è 
che i governi interessati non sono stati informati 
e non hanno fornito la prescritta autorizzazione. 
Il governo conservatore canadese è messo sotto 
accusa in parlamento dall'opposizione. In Islan­
da il primo ministro Stein Grimur Hermannson 
chiede spiegazioni agli Stati Uniti e il suo mini­
stro degli Esteri paria di «una evidente breccia 
nel trattato* che collega i due paesi. Portorico, 
che è quasi una colonia americana, non reagisce, 
ma la presenza di cariche nucleari in loco viola il 
protocollo firmato dagli Stati Uniti nel 1967. 

Atto terzo. Thomas Cochran, uno scienziato 
che ha pubblicato alcuni libri con Arkin, parago­
na queste rivelazioni alla pubblicazione, ad opera 
di Daniel Ellsberg. delle famose «Carte del Pen­
tagono» che nel 1971 svelarono i retroscena della 
politica americana nel Vietnam. E aggiunge: «Il 
governo è stato colpito da altre uova in faccia». Si 

presume, di conseguenza, che la reazione delle 
autorità sia violenta, anche perché c'è di mezzo 
qualche documento segreto e l'amministrazione 
Reagant ancor più di quella di Nixon, ha la psico­
si delle indiscrezioni. Invece il portavoce del Di­
partimento di Stato, Bernard Kalb, se la cava 
con questa dichiarazione: «Gli Stati Uniti non 
rilasciano commenti sui piani di emergenza o 
sull'autenticità di documenti definiti segreti*. 

Ultimo atto. Autorevoli esponenti dell'ammi­
nistrazione danno l'annuncio ufficiale dell'invio 
di un telegramma a tutte le ambasciate america­
ne per istruirle sul comportamento da tenere in 
questa vicenda. L'indicazione fornita alle rap­
presentanze diplomatiche dell'impero è duplice: 
ì paesi interessati saranno informati senza riser­
ve delle decisioni nucleari che li toccano e saran­
no coinvolti nelle relative decisioni. In pari tem­
po gli Stati Uniti chiederanno ai loro alleati di 
non prendere distanze dagli americani in mate­
ria di operazioni nucleari. 

Le rivelazioni di William Arkin hanno toccato 
un nervo scoperto. Dopo che la Nuova Zelanda si 
è dichiarata, unilateralmente e a dispetto del 
trattato Anzus (che la lega militarmente agli Sta­
ti Uniti e all'Australia) zona franca nucleare,' 
Washington teme che questa sorta di «allergia 

nucleare* si diffonda. Innanzitutto in Giappoi 
per ragioni ben note, ma anche nel cuore dell'I 
ropa dove sono forti i movimenti pacifisti 
«Verdi». La linea ufficiale dell'amministrazion 
che gli alleati vogliono la protezione militi 
americana, ma senza pagare il dazio del peric 
nucleare. Ma autorevoli personalità, anche 
parte repubblicana, come ad esempio Jan 
Schlesinger (che fu segretario al Pentagono < 
Nixon), sostengono che a diffondere la cosidd 
ta «allergia nucleare* è proprio la politica di q 
sta amministrazione che non valuta a suf fide: 
i pericoli delle armi nucleari. - • 

La polemica è destinata a continuare. Proj 
ieri, infatti, l'Institute for Policy Studies ha ri 
lato che i piani di emergenza per l'uso di qui 
piccole bombe nucleari (ognuna delle quali è 
tente quasi come quella che proprio 40 ann 
distrusse Hiroshima) riguardano cnche le L 
Azzorre, appartenenti aTPortogallo, le Filipp 
la Spagna e il possedimento inglese dell'isol 
Diego Garcia, nell'Oceano Indiano. Si aspett 
sapere da questi governi se ne sapevano qua 
sa. 

Aniello Copp 
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CAMBOGIA 

La roccaforte 
dei khmer rossi 

accerchiata 
dai vietnamiti 

Le difese esterne del quartier generale di 
Phnom Malai sono già state sfondate 

BANGKOK — Il quartier generale del khmer rossi sta per 
cadere in mano al vietnamiti. Cinquemila soldati di Hanoi 
hanno sfondato le difese esterne del complesso di basi strate­
giche dei guerriglieri di Khleu Samphan e Poi Pot. Il quartier 
generale si trova nella regione montuosa di Phnom Malai, 
venti chilometri a sud-est della città confinaria thailandese 
di Aranyaprathet. 

Il drammatico evolversi della situazione era nell'aria da 
qualche settimana, dopo che i vietnamiti avevano sbaraglia* 
to tutti (meno uno) 1 capisaldi di un altro movimento di 
resistenza armata contro il governo fllovletnamtta di Heng 
Samrln, e cioè 11 Fronte Nazionale di Liberazione del Popolo 
Khmer (KPNLF) guidato da Son Sann. Costretti alla fuga gli 
uomini del KPNLF, l'esercito di Hanoi, ignorando le basi 
della terza componente di Kampuchea Democratica (l'ai* 
leanza khmer antlvlotnamlta), quella che fa capo al principe 
Slhanuk, era mosso In direzione di Phnom Malai. 

L'attacco in forze è cominciato ieri. Cinquemila soldati 
hanno assaltato i presidi a est di Phnom Malai, mentre altri 
seimila conquistavano il vicino campo di Khao Din e si inse­
diava sulle alture circostanti. Centinaia di khmer rossi han­
no abbandonato Khao Din riparando oltre il vicino confine 
thal. Se i guerriglieri sceglieranno la medesima tattica anche 
a Phnom Malai, il loro compito sarà arduo, perché 1 soldati di 
Hanoi hanno già dislocato parte delle proprie forze lungo il 
corridoio che separa il quartier generale dei khmer rossi dal­
la frontiera con la Thailandia. Altri duemila militari vietna­
miti vigilano lungo il fianco sudorientale della zona montuo­
sa. Khao Din dista pochi chilometri da Phnom Malai, che si 
trova un pò* più a nord. I combattenti di Khleu Samphan 
quindi sono ora circondati quasi da ogni lato. 

Secondo il colonnello Chettha Thanajar, vicecomandante 
del settore orientale delle forze thailandesi, l'occupazione di 
Phnom Malai sarà completata entro oggi. È probabile che 1 
khmer rossi eviteranno di affrontare il nemico in campo 
aperto e tenteranno di aprirsi una difficile via di scampo 
nella Jungla. Tutte le notizie sugli ultimi avvenimenti bellici 
cambogiani sono di fonte thai. Il comandante della regione 
orientale, generale San Sripen, ha detto che i vietnamiti sono 
appoggiati da carri armati e artiglieria pesante. A causa della 
loro avanzata, altre migliala di civili cambogiani sono ripa­
rati in Thailandia, andandosi ad aggiungere ai 70 mila af­
fluiti negli ultimi giorni. 

Ci si chiede quali ripercussioni tutto ciò potrà avere sul 
rapporti Hanoi-Pechino. Negli ultimi giorni tra i due paesi si 
sono intensificati gli scambi di accuse circa presunti scontri 
ai confini. Secondo la Cina, il Vietnam ha bombardato la 
provincia cinese di Malipo, facendo ventisei vittime. Hanoi 
risponde che ad attaccare è stata la Cina, ma 250 soldati 
cinesi avrebbero perso la vita. 

I governanti cinesi hanno ripetutamente alluso negli ulti­
mi tempi alla possibilità di infliggere al Vietnam una «secon­
da lezione*. Se si tratti solo di minacce o se ad esse Pechino 
intenda a questo punto fare seguire 1 fatti, gli avvenimenti 
del prossimi giorni potranno chiarirlo. 

SPAGNA 

Madrid contrari 
al nuovo piano 

preparato 
dal Pentagono 

«Gli americani non possono dislocare i 
ro ordigni atomici sul nostro terrìtoi 

MADRID — La Spagna non 
ammette armi nucleari sul 
suo territorio e non è a cono­
scenza di plani statunitensi 
per stazionare In caso d'e­
mergenza ordigni nucleari 
in territorio spagnolo. Que­
sta la reazione in Spagna al­
la pubblicazione da parte di 
organi d'informazione sta­
tunitensi di un plano d'e­
mergenza del Pentagono che 
prevede In determinate cir­
costanze la possibilità di in­
stallare armi atomiche an­
che In Spagna. 

Oli Stati Uniti, si legge In 
j in comunicato del ministero 

degli Esteri, non nanne 
Informato la Spagna del 
stenza di plani del gene 
hanno mal aperto eons 
zioni per l'eventuale li 
lazlone di armi nuclei 
territorio spagnolo. In 
all'accordo bilaterale d 
perazlone militare e di 
elzia, gli Stati UnlU noi 
sono dislocare in terr 
spagnolo armi atomu 
non convenzionali, o pi 
armi di questo tipo, se 
previo accordo della Sp 
accordo che non è stat 
lecltato e che non vei 
concesso. 
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Ferrovieri, «un buon contratto 
senza un giorno di sciopero» 
Intervista al segretario generale della Filt-CgH, Lucio De Carlini - Una vertenza condotta sempre unitariamente 
Il rispetto dell'autoregolamentazione anche da parte padronale - Più fiducia nel potere negoziale del sindacato 

ROMA — «Un buon contrat­
to. Un gran buon contratto». 
Lucio De Carlini, segretario 
generale della Filt-Cgil non 
fa nulla per nascondere la 
sua soddisfazione dopo la 
positiva conclusione della 
trattativa per l ferrovieri. 
Dietro alla sua scrivania di 
via Morgagni sottolinea pri­
ma di tutto l'unità con cui è 
stata condotta l'intera vicen­
da. «Slamo stati fortunati ri­
spetto ad altre categorie: an­
che se solo come categoria 
del trasporti e limitatamente 
al rinnovo contrattuale, la 
vertenza ha dimostrato che 
l'unità sindacale paga sem­
pre». 

— Un contratto senza 
neanche un giorno di scio­
pero. In tre mesi 6 stato fat­
to l'accordo che tu giudichi 
estremamente positivo. 
Com'è successo? E cosa è 
cambiato rispetto alle espe­
rienze passate? 
Abbiamo chiesto e — deb­

bo dire la verità — ottenuto 
dalla controparte il rispetto 
delle norme di autoregola­
mentazione. A novembre ab­
biamo presentato la piatta­
forma e sempre seguendo 1 
tempi stabiliti dal protocollo 
slamo andati avanti fino al­
l'altro giorno quando abbia­
mo firmato. Credo che que­
sta esperienza apra gli occhi 

a molti detrattori del sinda­
cato. Quando la controparte 
padronale, pubblica o priva­
ta che sia, rispetta le norme 
di autoregolamentazione, è 
possibile trovar l'accordo 
senza ricorrere alle azioni di 
lotta sindacali. 

— Dal punto di vista econo­
mico, la categoria ha strap­
pato 120 mila lire di au­
mento in tre anni (a parti­
re dal gennaio '81, visto che 
il vecchio accordo era sca­
duto a dicembre '83). Quan­
do arriveranno gli arretra­
ti? E inoltre: sono stati ri­
spettati ì «tetti» d'inflazio­
ne programmati dal gover­
no? 
Prima questione, gli arre­

trati. MI risulta che la dire­
zione delle ferrovie e il mini­
stero stiano predisponendo 
gli opportuni atti per avere 
al più presto la parte econo­
mica relativa all'84. SI tratta 
In media di circa mezzo mi­
lione a testa. 

Seconda questione, i tetti 
programmati. Anche qui ab­
biamo dimostrato qualcosa 
di rilevante. Abbiamo dimo­
strato, cioè, che rispettando 
«politicamente» limiti, vinco­
li e tetti, si possono superare 
le trappole ragionieristiche 
che il ministro del Tesoro 
Gorla cerca di disseminare 
su tutto il terreno del pubbli- Lucio De Carlini 

co Impiego. 
— E veniamo all'orario. È 
vero che l'applicazione 
dell'accordo con la riduzio­
ne dell'orario di lavoro a 38 
ore settimanali non com­
porterà nessun onere ag­
giuntivo per l'amministra­
zione? 
Le 38 ore — che entreran­

no a regime nel 1986 — sa­
ranno articolate per settori 
di attività e per sequenze sta­
gionai:. L'articolazione del 
beneficio (che riguarderà 
tutti) sarà determinata dalle 
esigenze del servizio. Per 
questo non ci saranno oneri 
aggiuntivi a carico delle fer­
rovie. Si tratterà In sostanza 
di un recupero di produttivi­
tà che andrà a vantaggio di 
tutti: dell'efficienza del ser­
vizio, del personale e degli 
utenti. 

— Ma se l'accordo per i fer­
rovieri e così positivo, come 
tu dici, perché i sindacati 
autonomi insistono nello 
sciopero del 21 febbraio? 
Si tratta di un'operazione 

di pura rlpicca nevrotica. 
Vogliono motivare In qual­
che modo l'inutile sciopero 
al solo scopo di dimostrare 
l'esistenza organizzativa del­
la Fisafs, visto che quella po­
litica è finita ormai da anni. 
Comunque sono sicuro che il 
personale delle ferrovie sa­

prà valutare le cose e farà 
fallire questo sciopero. 

— Proprio oggi (ieri per chi 
l^gge, ndr) avete presenta­
to la piattaforma degli au­
toferrotranvieri. Anche qui 
si annuncia una trattativa 
liscia e veloce? 
Si tratta anche qui di ri­

spettare l termini dell'auto­
regolamentazione. DI qui a 
un mese verificheremo la 
reale volontà delle contro­
parti. La situazione si pre­
senta leggermente più com­
plicata per il numero del no­
stri interlocutori che sono 
quattro: la Federtrasportl-
Clspel, le autolinee In con­
cessione (Anac), le ferrovìe 
In concessione (Fenlt) e l'In-
terslnd per la Circumvesu­
viana. Tuttavia l'esempio del 
percorso pulito e senza gran­
di ostacoli che è venuto dalla 
vertenza ferrovieri può costi­
tuire un autorevole punto di 
riferimento. 

— Non rischi di apparire in 
qualche modo troppo otti­
mista in una fase comun­
que difficile per il sindaca­
to? 
Io credo che quando le co­

se procedono bene e chiare, 
sì alutano i lavoratori ad 
avere fiducia nel potere ne­
goziale del sindacato. E di 
questo c'è un gran bisogno. 

Guido Dell'Aquila 

La Malfa: «Caro De Michalis 
la nave non va per niente» 
Durissime critiche dell'esponente Pri alla politica economica del governo - Con questa linea non si ri­
solve certo il problema della disoccupazione • Anche per il ministro del Lavoro ci sono sottovalutazioni 

ROMA — L'occupazione è ancora un 
obiettivo? La domanda, volutamen­
te provocatoria, è In realtà il titolo 
dell'ultimo capitolo di un libro che 
Gino Faustlnl, funzionarlo del mini­
stero del Bilancio e grande esperto di 
economia del lavoro, ha appena pub­
blicato («L'obiettivo occupazione 
nell'esperienza italiana»» Loescher 
editore). Ma viene rivolta, nella sala 
del Cnel, a due autorevoli esponenti 
politici chiamati a discutere il libro e 
soprattutto il problema politico, pri­
ma ancora che economico, del quale 
si occupa. I due sono Giorgio La 
Malfa e Gianni De Michells quanto 
mal distanti come posizioni nono­
stante i loro due partiti siano al go­
verno insieme. 

«No — risponde secco La Malfa — 
. Ed è l'assenza di una politica di pro­
grammazione a rendere impossibile 
l'obiettivo della piena occupazione. 
Questa assenza — aggiunge comin­
ciando una vera e propria requisito* 
ria politica — è dovuta al fatto che la 
politica economica è governata in 
base al concetto che "la nave va»", 

quindi chiunque ponga problemi di 
più lungo respiro è considerato uno 
che vuole destabilizzare il quadro po­
litico. Poi. magari, siamo tutti colpiti 
dal discorso di Craxl a Pisa, nel qua­
le scopre che c'è il disavanzo della 
bilancia con l'estero. Questi risvegli 
dell'ultìm'ora sono il frutto di una 
sottovalutazione costante dei pro­
blemi. La stessa politica economica 
restrittiva, così, si rende necessaria 
per l'assenza di misure strutturali 
che avrebbero potuto essere prese 
quando la congintura era in via di 
miglioramento. Invece, si è procedu­
to allo smontaggio dei pur minimi 
apparati di programmazione che 
erano stati costruiti al ministero del 
Bilancio». La polemica con quel che 
ha fatto Longo e anche con il suo 
successore Romita è esplicita. 

De Michells è d'accordo solo su un 
punto: che la questione sia ampia­
mente sottovalutata. «Ci sì accorge 
che l'occupazione è il problema prin­
cipale solo con i messaggi di Capo­
danno del presidente della Repubbli­
ca oppure quando lo scopre De Mita 

ad Abano. Ma lo ho presentato un 
progetto decennale l'estate scorsa e 
non è che abbia trovato tanta gente 
disposta a discuterlo sul serio». Il mi­
nistro del Lavoro ha molti motivi per 
lamentarsi del suoi colleglli e alleati 
di governo. I disegni di legge giacen­
ti al Senato per divergenze nella 
maggioranza sono quattro, tutti de­
dicati al tema lavoro, sia pure per 
aspetti diversi. E De Michells nota 
che in America si preoccupano della 
disoccupazione europea più di quan­
to non facciamo nel vecchio conti­
nente (forse qualche economista, 
perché dalla politica dell'ammini­
strazione Reagan non si direbbe pro­
prio); ricorda che 1110 è 1*11 aprile a 
Venezia si terrà la conferenza inter­
nazionale decisa dal summit di Lon­
dra lo scorso anno; poi se la prende 
con la sinistra le cui rigidità giocano 
contro la nuova occupazione. In­
somma, polemiche a non finire. Ma 
cosa vuol fare il ministro? Allentare i 
vincoli del mercato del lavoro, te­
nendo conto che ci sarà un certo pe­

riodo di tempo durante il quale do­
vremo accettare i costi del cambia­
mento e della flessibilità; una più 
forte assistenza per i deboli, quelli 
tagliati fuori dal mercato; una ge­
stione straordinaria delle eccedenze 
nell'industria (dal prepensionamen­
to ad altre forme); misure per 1 gio­
vani che restano disoccupati per un 
lungo periodo. 

Faustini, presentando il suo libro 
che ci offre una vera storia dell'occu­
pazione nell'Italia moderna, aveva 
messo in luce che 1 tre problemi fon­
damentali sono: 1) trovare soluzioni 
per l'esubero di personale: oggi la 
mobilità nell'industria esiste, ma è 
solo in uscita (il 5% l'anno di espul­
sioni non è poco); quindi occorre 
creare alternative valide; 2) lavoro ai 
giovani: mai nella storia d'Italia c'è 
stata tale e tanta disoccupazione 
giovanile; 3) l'offerta di lavoro si ad­
densa sempre più nel Mezzogiorno, 
quindi qui bisogna concentrare l'a­
zione del governo. 

s. ci. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Soddisfazione 
per l'acquisizione della ma­
xi-commessa da 485 miliardi 
di lire, ma anche viva preoc­
cupazione per 11 futuro. Que­
sto il senso delle reazioni al­
l'annuncio del presidente 
dell'IRI professor Romano 
Prodi che l'ex stabilimento 
Italcantlert di Monfalcone e 
l'Arsenale triestino San 
Marco (con una limitata par­
tecipazione della Breda di 
Venezia) costruiranno la 
grande piattaforma •MICO-
PERI». il lavoro sarà assicu­
rato per 27 mesi, ma insuffi­
ciente viene giudicato l'im­
pegno complessivo dell'IRI 
per la navalmeccanica del­
l'area giuliana. Interrogativi 
permangono anche sul rien­
tro In produzione dei cassin­
tegrati che a Monfalcone so­
no 2.100 su 3.400 dipendenti e 
all'Arsenale triestino San 
Marco 170 su 1.100. Fra tre 
anni 11 problema si ripropor-

Trieste, maxicommessa 
utile però non basta 
Soddisfazione ma anche preoccupazione per il futuro dei cantieri - Il 
disimpegno dell'In in altri settori - Dichiarazione di Cuffaro 

rà perché — l'ha detto lo 
stesso Prodi — «la crisi non è 
passata e la tecnologia mas­
sacra l'occupazione». Intan­
to, è stato raggiunto un ac­
cordo, a livello nazionale 
grazie al quale la Fincantieri 
assìcurarebbe un carico di 
lavoro ai maggiori cantieri 
italiani pari a 190mila ton­
nellate. Ma torniamo alla si­
tuazione nell'area giuliana. 

In una dichiarazione l'o­
norevole Antonino Cuffaro 

ha rilevato che il presidente 
dell'IRI ha 11 raro pregio del­
la chiarezza, ma proprio per­
ciò tè facile capire che egli 
non è ancora in grado di dare 
le risposte che l'area giulia­
na attende da oltre un anno». 
Per il parlamentare comuni­
sta è positivo che si dia final­
mente corso alle commesse 
strappate, assieme alle leggi 
sulla cantieristica, dalle lotte 
dei lavoratori e particolar­
mente a quella della «MICO-

PERI» (per battere la concor­
renza il relativo contratto è 
stato firmato senza la certez­
za dei contributi governativi 
per la cantieristica pubblica 
— ndr) che rilancia il settore 
delle costruzioni speciali. Ed 
è anche utile che il professor 
Prodi abbia ribadito l'impe­
gno di affrontare con metodi 
nuovi : problemi delle azien­
de della nostra regione. È in­
vece inquietante, mentre si 
perdono centinaia di posti di 

lavoro, che VIRI «non riesca 
a presentare, a specificare ed 
a rendere operativo un dise­
gno che riguardi ciascuno 
dei settori esistenti dell'ap­
parato produttivo delle Par­
tecipazioni Statali ed 1 setto­
ri nuovi e dì punta di cui oggi 
è indispensabile che TIRI 
stesso intervenga nell'inte­
resse del paese». 

«E su questo banco di pro­
va — ha detto Cuffaro — che 
attendiamo di verificare i 
metodi e la effettiva volontà 
del presidente dell'Ir! di ri­
spondere alle nostre doman­
de e la sua promessa di farlo 
entro un tempo strettissimo. 
Dal canto nostro — ha con­
cluso il parlamentare comu­
nista — ribadiamo l'impe­
gno di sostenere eventuali (e 
congrue) richieste dello stes­
so IRI presso il parlamento e 
presso il governo che sì ren­
dessero necessarie per ini­
ziative concrete da avviare 
nella nostra zona». 

Silvano Goruppi 

Nostro servìzio 
STRASBURGO — Come risol­
vere Q problema, drammatica­
mente reale, delle eccedenze di 
vino della Comunità europea 
senza penalizzare i produttori 
di vino di qualità e favorire, co­
me è stato fatto finora, i pro­
duttori di vino scadente, zuc­
cherato o addirittura sofistica­
to? Affrontando la questione il 
Parlamento europeo ha ieri ap­
provato una serie di proposte 
organiche contenute nella rela­
zione dell'eurodeputato comu­
nista Natalino Gatti, tese a su­
perare i gravi lìmiti del com­
promesso raggiunto al vertice 
europeo di Dublino. Se il verti­
ce di Dublino, si afferma nella 
relazione, ha giustamente evi­
tato di stabilire delle quote fìs­
se di produzione (come è gii 
stato invece fatto ancora recen­
temente per altri prodotti, co­
me il latte), non hi tuttavia ri­
tolto in modo adeguato la esi­
genza di affrontare congiunta-
mente t problemi dell equili­
brio a lungo termine e quelli del 
risanamento congiunturale del 

Sul vino nuove pr 
del Parlamento eur 

i t i 

Disaccordo di Strasburgo con le conclusioni del vertice dei Dieci 

mercato del vino. Scandalosa, 
in particolare, la decisione del 
vertice sullo zuccheraggio, una 
decisione che penalizza grave­
mente ì produttori italiani ri­
spetto a quelli di alcuni paesi 
del nord che ricorrono (senza 
che la CEE abbia nulla da ridi­
re) a questa pratica che consi­
ste in sostanza nell'aggiungere 
acqua zuccherata al vino. Su 
questo problema esisteva una 
precìsa proposta della Com­
missione esecutiva, quella di 
introdurre il divieto dello zuc­
cheraggio a partire dal 1989. 
Meglio che niente, ma neppure 
questo è stato accettato a Du­
blino dove i ministri europei 

hanno invece deciso di finan­
ziare uno «studio», che dovreb­
be durare «cinque o sei anni», su 
un problema su cui non c'è dav­
vero nulla da scoprire. 

Ma torniamo alle proposte 
della relazione Gatti, che come 
abbiamo ricordato sono state 
accolte ieri dall'assemblea di 
Strasburgo. Viene fn particola­
re proposto: 1) che dall'opera­
zione di estirpazione dei vigneti 
siano escluse le zone di collina e 
comunque quelle aree in cui 
non esistono altre alternative 
colturali; 

2) una severa disciplina con 
parametri europei per il ricono­
scimento dei vini a denomina­

zione d'origine controllata; 
3) garanzie di reddito ai pic­

coli produttori che abbandona­
no la coltivazione del vino; 

4) compensazioni alle canti­
ne cooperative; 

5) incentivazioni per l'indu­
stria di mosti concentrati (la 
•vera» alternativa allo zucche­
ro); 

6) premozione dei consumi 
attraverso la diversificazione 
degli utilizzi e la promozione di 
nuovi sbocchi eliminando gli 
attuali ostacoli fiscali (le cosid­
dette accise). 

E stato anche rilevato, nel­
l'intervento in assemblea di 
Gatti, rhe la Commissione ese­

cutiva (guidata dal socialista 
francese Delors) non ha certo 
dimostrato quello spirito di au­
tonomia e di indipendenza che 
aveva promesso, limitandosi a 
ricopiare i peggiori aspetti def 
compromesso dei Dieci a Du­
blino. Tuttavia, intervenendo 
ieri di fronte al Parlamento eu­
ropeo nel corso della discussio­
ne della relazione Gatti, il com­
missario all'Agricoltura, l'olan­
dese Andriessen, ha detto di 
condivìdere l'essenziale della 
relazione Gatti, anche se ha ri­
cordato che la Commissione è 
tuttora •vincolata» dalla deci­
sione del Consiglio di Dublino. 
Entro questo mese in ogni caso 
il Consiglio dei ministri della 
Comunità dovrà prendere una 
decisione definitiva in merito. 
Cosa farà in quella occasione il 
ministro Pandolfì, che è il pre­
sidente di turno del Consiglio 
dei ministri dell'agricoltura? E 
quanto si vedrà. Intanto, il Par­
lamento, su proposta comuni­
sta, ha già detto la sua. -

Giorgio MaHet 

Il dollaro a 2028 
ROMA — Si diffonde il timo­
re che l'aumento della massa 
monetarla degli Stati Uniti, 
incrementata per attenuare 
il rialzo del dollaro, produca 
una nuova fiammata. Im­
mettendo 4,5 miliardi di dol­
lari nel mercato durante la 
settimana la Riserva Fede­
rale degli Stati Uniti avrebbe 
fatto il massimo sforzo di­
stensivo; a questo punto la 
richiesta di moneta non sarà 
soddisfatta e i tassi d'inte­
resse possono salire. 

È su queste indicazioni 
che si basano le previsioni di 
un dollaro a 2100 o anche 
2200 lire. A fronte dell'assen­
za di aggiustamenti negli 
Stati Uniti sta Infatti la para­
lisi degli organi di governo 
monetario In Europa occi­
dentale. Felici di avere au­
mentato le esportazioni del 
29% durante l'anno scorso, 
unico bilanciamento alla 
stagnazione interna, 1 prin­
cipali paesi industriali non si 
sono posti il problema del 
«dopo», cioè degli effetti du­
revoli che avrà il terremoto 
monetario. • 

Nel caso dell'Italia si parla 
di una politica monetaria 
che porta alla de-tndustria-
lizzazione. In realtà le espor­
tazioni italiane sono cresciu­
te l'anno scorso del 20%, cioè 
meno degli altri paesi indu­
striali ma sempre molto. L'e­
quilibrio dei conti con l'este­
ro è andato perduto, quindi, 
per due cause: vuoti nel mer­
cato interno che hanno fatto 
salire le importazioni; prezzi 
più alti pagati per le merci 
importate, specialmente pe­
trolio. 

La Confindustria ha rea­
gito Ieri allo spettacolo di 
impotenza del governo ri­
confermando, in sostanza, la 
propria incapacità di propo­
sta. Per Carlo Ferronl là 
competitività delle industrie 
italiane dipende dal costo del 
lavoro, per il quale gli baste­
rebbe un «tetto» del 7%. Per il 
caro-denaro invece non indi­
ca alcun tetto bensì «la ridu­
zione ai livelli reali d'inizio 
1984», il che equivale a riba­
dirlo. Per la politica delle 
esportazioni Ferronl chiede 
«una riduzione congiuntura­
le del costo del credito all'e­
sportazione, l'immediata ri-
vitalìzzazione della Sace che 
ancora esclude dalla coper­
tura assicurativa quaranta 
paesi, una più attiva politica 
di diplomazìa commerciale». 

In sostanza, 11 vicepresi­
dente della Confindustria, se 
escludiamo la richiesta di in­
centivi finanziari, è ancora 
più generico del governo. Il 
collega Franco Mattei ridi­
colizza, senza nominarla, la 
proposta socialdemocratica 
di acquistare petrolio in Ecu 
con atto d'imperio legale: 
«Per fatturare in Ecu — ri­
corda Mattel — occorre pri­
ma di tutto che sia d'accordo 
il venditore. Credo dunque 
che, più che alimentare spe­
ranze non fondate, sia neces­
sario accrescere lo sviluppo e 
la produttività dei sistemi 
europei perché questo è il so­
lo mezzo per migliorare i 
rapporti di cambio». Anche 11 
ministro Gorla è intervenuto 
per dire che «il dollaro è una 
moneta, l'Ecu no», benché sia 
usato come tale in certi casi. 

La conclusione di Mattei e 
di Goria è però una rozza 
strumentalizzazione poiché 1 
rapporti con i venditori si 
possono contrattare. Lo stes­
so presidente della Esso e 

"della American Chambrer of 
Commerce, William Barnes, 
non esclude la sostituzione 
dell'Ecu al dollaro nel paga­
mento del petrolio anche se 
ritiene che sarebbe da prefe­
rire un paniere di monete più 
ampio dell'Ecu Che potrebbe 
essere meglio accettato dai 
venditori di petrolio. L'Eni 
ha avuto in proposito scambi 
di vedute con due importanti 
fornitori, il Kuwait e l'Alge­
ria. La possibilità di usare 
l'Ecu nei contratti viene esa­
minata con i sovietici, specie 
laddove sono previste forme 
di pagamento differite. 
L'Urss ha concluso di recen-

Brevi 

Chi frena 
l'export 
italiano? 
Genericità e pretesti dei dirigenti della 
Confindustria - Ciampi sull'uso dell'Ecu 

te due finanziamenti in Ecu. 
Lo stesso governatore del­

la Banca d'Italia C.A. Ciam­
pi ha dichiarato Ieri, nel cor­
so di un Incontro per presen­
tare il metodo dell'asta nella 
assegnazione del Cct, che 
«un po' alla volta l'Ecu sì sta 
affermando ed è possibile 
ampliarne l'utilizzo» a condi­
zione, secondo Ciampi, che 11 

prezzo, per il petrolio acqui­
stato con questo tipo di con­
tratto abbia un prezzo pre-, 
fissato. 

Il presidente della Banca 
del Lavoro, Nerlo Nesi, ha 
presentato Ieri la neocosti­
tuita società di trading (casa 
di commercio) mettendo in 
rilievo l'importanza che 
hanno assunto le forme di 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
14 /2 13 /2 

Dollaro USA' 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2027.35 
617.20 
201.885 
644.88 
30.757 

2215.75 
1920.05 
172.41 
15.163 

1371.90 
1513,40 

7.783 
724.90 
87.919 
214.79 
217.98 
236.225 
11.27 
11.165 

2025.77 
616.25 
201.52 
542.95 
30.66 

2206 
1917.55 
172.25 
15.15 

1370.22 
1511.05 

7.71 
723.37 
87.63 
214.37 
217.61 
295.85 
11.22 
11.15 

commercio internazionale 
senza uso diretto di valuta: il 
baratto di merci e la com­
pensazione (vendite ed ac­
quisti internazionali desti­
nati a pareggiarsi) hanno 
raggiunto il 30% degli scam­
bi mondiali. Le trading, so­
cietà specializzate nei diversi 
tipi di ' scambio, possono 
quindi contribuire a miglio­
rare la bilancia. Nesl Invece 
ritiene Impossibile ridurre i 
tassi d'interesse. 

Tuttavia, proprio annun­
ciando la vendita all'asta di 
Certificati del Tesoro (Cct) 
per 13 mila miliardi a fine 
mese, si presenta una possi­
bilità di riduzione del tassi. 
Infatti all'ultima asta le ri­
chieste furono molto mag­
giori del Cct disponibili che 
avrebbero potuto essere col­
locati ad un prezzo inferiore. 

La tendenza a sminuire le 
possibilità di reagire con ap­
propriate misure al caro-dol­
laro ha scopi ideologici e po­
lìtici. Non si spiega altrimen­
ti 11 disinteresse — di queste 
si è trattato — dell'intero go 
verno per lo stato di non-col 
laborazìone che dura d< 
tempo fra i ministri de 
Commercio Estero, degl 
Esteri e del Tesoro nel cam 
pò delle istituzioni che gesti 
scono la «frontiera esternai 
Il Cipes non si riunisce; la ri 
forma dell'Ice è stata rinvia 
ta; la Sace ha ridotto il ruol 
assicurativo alle esportazlc 
ni; il Mediocredito centrai 
ha ridotto i volumi di prest 
to; l'Ufficio Cambi non Vieri 
adeguato ai nuovi compii 
Quanto a parlare di coord 
namento e divisione dì con 
piti fra questi numerosi ist 
tutì è stato un tabù. Le diff 
colta esterne dell'econom 
hanno alle spalle questo st 
to di non-governo. 

Renzo Stefane 

Approvata la Marcora bi: 
Nuova legge per finanziare le cooperative nelle aziende in cri 

ROMA — Le Cooperative hanno la loro pri­
ma legge di politica industriale. Le commis­
sioni Industria e Lavoro del Senato hanno 
ieri infatti approvato, In sede deliberante, il 
disegno di legge, già votato alla Camera (di­
venta perciò operante), che riprende, affi­
nandole, le linee della vecchia «proposta 
Marcora». Sono stati 1 comunisti ad assume­
re l'iniziativa perché fosse ripreso 11 testo di 
Marcora e per una sollecita approvazione del 
provvedimento. 

La legge prevede la possibilità di formazio­
ne di cooperative di dipendenti in quel casi, 
in cui precedenti cattive gestioni hanno de­
terminato situazioni dì crisi industriale. Lo 
Stato sosterrà queste iniziative con adeguati 
provvedimenti finanziari. Viene pure previ­
sta la ristrutturazione del credito offerto alle 
cooperative, attraverso il potenziamento del 
FONCOP (Fondo per la cooperazione), con­

sentendo cosi la formazione di società fin 
ziarie, attraverso rapporti con gli istìtut 
credito. • -

Si tratta — hanno sottolineato 1 sena 
comunisti Consoli, M'.ana e Margheri, 
nunciando il voto favorevole del gruppo -
un primo, importante passo che risolve al 
ni problemi contingenti (anche se, purtt 
pò, in base al meccanismo della legge, di1 

se cooperative resteranno fuori della non 
tiva) e che apre nuove prospettive. Certe s 
te sono però ancora approssimative, altre 
ranno sicuramente da operare nel fut 
con l'obiettivo di utilizzare la funzione d 
cooperazione come impresa, terzo sogg 
dell'economia nazionale. 

Ci sarà bisogno dì nuovi provvedimei 
comunisti ne hanno già alcuni allo stud 

ri 

Due piani 
per il metano 
al Sud e nelle 
grandi città 
ROMA — L'ampliamento 
delle maglie della rete di di­
stribuzione del gas metano 
nel Mezzogiorno è stato illu­
strato ieri nella sala della 
piccola Protomoteca in 
Campidoglio dal ministro De 
Vito, presenti 11 segretario 
della Lega delle Autonomie, 
Stefani, il presidente delle 
cooperative di produzione e 
lavoro Bonistalll, il vicepre­
sidente Cispel Balilla. 

Sempre sul versante del­
l'approvvigionamento e del­
la distribuzione del metano, 
ieri si è registrato anche un 
accordo operativo tra la 
Snam, l'associazione dei Co­
muni (Anci), l'Anig e la Fe-
dergasacqua. È stato firmato 
un protocollo d'intesa per la 
diffusione di questo tipo di 
gas nelle grandi aree urbane 
del Paese. 

PRETURA 
DI NAPOLI-BARRA 

Il Pretore di Napoli-Barra all'udienza del 12-7-1984 ha emes 
seguente sentenza, divenuta irrevocabile il 20-1-1985, a cari 
di GIORGIO ORLANDO nato a S. Giorgio a Cremano il 9-4-191 
ed ivi residente al corso Umberto 119 imputato del reato p. e 
dagli articoli 81 cpv C.P. e 116 R.O. 21-12-1933 n. 1736 f 

•aver emesso dal 15-11-1983 al 15-12-1983 in Napoli. Thie 
e Bresso n. 3 assegni bancari dell'importo complessivo di 
30.208.394 senza che presso il trattario ci fossero i fon 
Ipotesi grave per la reiterazione dei fatti e l'entità degli impo 

OMISSIS 
dichiara GIORGIO ORLANDO colpevole del reato ascrittogi 
concessegli le attenuanti generiche ritenute equivalenti all'agg 
vante contestata lo condanna a L. 1.500.000 di multa oltre • 
spese processuali. Non menzione della condanna, pubblicazk 
per estratto su «L'UNITÀ» e divieto dì emettere per un ar 
vagfia bancari e postali. 
Estratto per uso pubblicazione. 
Napoli-Barra, 2 febbraio 1985 

IL DIRETTORE DI SEZIONE rag. Nicola Espoa 

Scioperi revocati: oggi voli regolari 
ROMA — Oggi si svolgeranno regolarmente tutti i voS nazionali e kitemazio-
nai. Lo ha annunciato TAEtatia dopo la revoca degE scioperi del personale di 
volo che erano stali indetti dai sindacati autonomi. 

» 

Per ora niente orario flessìbile agli statali 
ROMA — L'orario flessabae dei pubbSci (Spendenti. con tanto di settimana 
corta in alcuni settori, non è entrato in vigore, come previsto, a partire dal 
primo febbraio e subwà alcuni rinvi. La disposatone — spiega i ministero — 
è subordinata all'obiettivo di migliorare l'efficienza del servizio. 

Borsa di nuovo euforica 
MILANO — La Borsa ha dato un'altra dimostrazione (fi euforia concludendo 
ieri i odo di febbraio con un rialzo pari a r 1.7%. Molto forte la crescita data 
azioni Corvetti. C«\ Fiat. Eridania. Ras Ciga. Medtobanca • Genera*. 

Buitoni Spa, aumento capitale per 112 miliardi 
PERUGIA — Per il 25 aprile è stata convocata rassemblea straordinaria dei 
soci deDa Buitoni Spa par rapprovazione di un aumento (fi capitale pari a 112 
mìBardL len. inoltre, sono stati eletti i nuovi vertici del gruppo. Carlo Da 
Benedetti è diventato presidente della finanziaria Buitoni. 

Lavoratori turismo, pronta la piattaforma 
ROMA — È pronta la piattaforma contrattuale dei lavoratori del turiamo 
aderenti a Cga. Cisl e UH. Al centro deli battaglia par I rinnovo contrattuale 
* stata messa la modifica deve attuali normative par renderla adeguata ala 
evoluzione del sanare a la definizione di una stnjmentarione contrattuale eha 
consenta al sindacato di svolgere un ruoto attivo nel mercato dal lavoro • ma 
problemi dell'occupazione. 

Nel trigesimo della scomparsa delle 
care compagne 

EMILIA BELV1SO 
e 

NORMA LUGO 
un gruppo di compagne le ricordano 
con profonda commozione e in loro 
memoria sottoscrivono 80.000 lire 
per il loro giornale. 
Genova. 15 febbraio 1985 

Weffaaiii marni io della immatura 
scomparsa della giovane compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 

ORIETTA 
i genitori Vittorini e Bruno con la 
nonna Mafalda le ricordano sempre 
con profondo, imperituro amore a 
parenti, amici e compagni sottoscri­
vendo 100 000 lire per «l'Unita». 
Genova, 15 febbraio 1985 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

STEFANO BAGNASCO 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 50.000 lire 
per «l'Uniti». 
Genova, 15 febbraio 1965 

delia del Nel 
compagno 

EDMONDO IANNTLLI 
U moglie, i figli e i parenti, nel ricor­
darlo «ottusi iivono 100 00 lire per il 
suo giornale «l'Unita». Ringraziano i 
compagni e amici che hanno mani-
restato un sinnro affetto ad Edmon­
do e alla sua famiglia. 
Itoraa, 15 febbraio 1965 

Nel trigesimo della scampa 
compagno 

EDMONDO IANNI] 
i compagni Cesare Ranucri, 1 
mano. Maria Spitale. Lucian 
bini, ne ricordano la lunga t 

' pevole militanza, rinnovano 
prie condoglianze al figlio i 
do. segretario della iena Ti 
del PCI. sottoscrivono 100.1 
per «rUrutà». 
Roma. 15 febbraio 1985 

11 consiglio dei delegati ed i 
tori dell'EM-ricerche part 
con profondo dolore Timmi 
improvvisa scomparsa del 
gno 

MATTEO VICINAI 
0 cui impegno sociale ha sei 
sutuito un costante punto e 
mento. 
Roma, 15 febbraio 1985 

La cellula del PCI delTENI-
partecipa con profondo d< 
l'improvvisa scomparsa del 
gno 

MATTEO VICINAI 
amico e compagno di lotte 
•e sindacali 
.Roma, 15 febbraio 1985 

la memoria della cara non 
MARIA PALM 

BELLINAZZI 
in BARBINI 

1 nipoti Manuele Braghe» 
zio Pema sottoscrivono 10 
per «l'Unita». 
Torino, 15 febbraio 1985 

ì> f. 
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IN QUESTI ultimi tempi 
qualche editore sem­
bra avere scoperto la 
tematica della cosid­

detta «filosofia della mente»: 
quella philo&ophy of mina che 
nell'area anglo-americana è 
diventata, In certe universi­
tà, una vera e propria disci­
plina assai seguita e amata. 
La nostra gratitudine deve 
andare soprattutto all'edito­
re Adelphl, che ha pubblica­
to dapprima due libri del 
grande e compianto Gregory 
Bateson («Verso un'ecologia 
della mente» e «Mente e na­
tura») e poi, più di recente, 
una singolare opera su «Il 
crollo della mente bicamera­
le e l'origine della coscienza» 
dello studioso americano Ju-
lian Jaynes (554 pagine, 
35.000 lire). 

Era ora che la cultura Ita­
liana prendesse atto della 
centralità, oggi, della que­
stione del mentale. SI tratta 
infatti di una tematica che 
non si trova solo al crocevia 
di intense ricerche e dibattiti 
interdisciplinari — per un 
verso neurof Istologici, bioge­
netici e biochimici; per un al­
tro verso neo-clbernetlcl, In­
formatici, computazionali; 
infine, psicologici e antropo­
logici. E una tematica, an­
che, che rinvia a tutta una 
serie di problemi epistemo­
logici e filosofici assoluta­
mente cruciali. A comincia­
re, forse, dal seguenti: che 
cosa è la mente? Si può -=- e 
fino ache punto — replicar­
ne o simularne l modi d'agi­
re? E ancora: in quale misu­
ra è leglto (e utile) parlare di 
una dimensione meritate au­
tonoma da una dimensione 
fisica? 

Quest'ultimo interrogati­
vo — di cui è perfino super­
fluo notare 11 rilievo — costi­
tuisce il nocciolo di un pro­
blema, di una vera e propria 
sub-disciplina che gli addetti 
ai lavori denominano Mind-
Body Problem (qui, d'ora In 
poi, abbreviato in MBP) — 
ossia 11 «problema del mente-
corpo». Un problema, come 
ben sa ogni storico della filo­
sofia, sviluppatosi lungo tut­
to l'itinerario del pensiero 
d'occidente — anche se poi 
rinverdito ~ e riattualizzato 
nel nostro secolo a partire 
dagli ultimi anni 30. E stato 
Infatti allora, dietro la spinta 
In parte del neopositivismo e 
in parte di ricerche neurofl-
slologlche, che si è avanzata 
con perentorietà crescente 
una tesi radicale: la tesi che 
la mente è (e, si badi, non è 
altro che) il cervello, o il siste­
ma nervoso centrale (SNC). 

Approfondita soprattutto 
a partire dagli ultimi anni 
SO, questa tesi «identitista» si 
è coniugata in genere con 
una concezione del mondo di 
tipo materialistico e con una 
epistemologia di tipo riduzio-
nistico e fisicalistico. La men­
te è 11 cervello sia perché un 

| sapere all'altezza del tempi 

Che differenza c'è 
tra mente e cervello? 
E se c'è, è davvero un 
mistero inaccessibile? 
Ecco come una vera 
filosofia dell'umano 

può evitare «biologismo» 
e «spiritualismo» 

abbiamo in mente? 
deve respingere l'esistenza di 
entità meta-corporee, sia 
perché la scienza non può 
che parlare di realtà corpo­
ree e con un linguaggio ridu­
cibile da ultimo a quello del­
la fisica. 

Il pensiero filosofico-
scientifico contemporaneo 
non ha consentito che il di­
scorso si chiudesse qui. Sulle 
tesi ' ldentltlstlco-materiall-
stiche c'è stato, invece, un di­
battito assai animato. Di es­
so, finora, era giunta da noi 
In Italia solo un'eco piutto­
sto pallida, e in qualche mi­
sura unilaterale. Perché? 
Perché del MBP si sono oc­
cupati solo studiosi di orien­
tamento prevalentemente, 
appunto, identitlstico-mate-
riallstlco. Pensiamo soprat­
tutto a Vittorio Somenzi e 
ancor più a Giacomo Gava. 
Tengo a sottolineare che del 
meriti intellettuali di questi 
studiosi deve essere fatto — 
e lo lo faccio con molto calo­
re — un elogio tutt'altro che 
rituale. Non solo devo perso­
nalmente qualcosa a en­
trambi: ma tutta la nostra 
cultura dovrebbe essere gra­
ta al loro lavoro pionieristico 
e qualche volta un po' isola­
to. 

Detto questo, sarà però da 
aggiungere che si deve anda­
re avanti. Il dibattito inter­
nazionale sul MBP ha pro­
dotto critiche radicali alle ri­
sposte di tipo ldentitistico, 
materialistico e riduzionisti-
co al problema medesimo. 
Non penso solo ai sofisticati 
rilievi logico-epistemologici 
di un Kripke: né penso solo 
alla battaglia frontale, di 
ispirazione neo-dualistica, 
Impegnata qualche anno fa 

da un filosofo della notorietà 
di Karl Popper e dal neurofi­
siologo premio Nobel John 
Eccles. Ho In mente soprat­
tutto la complessa proposta 
alternativa dei funzionalisti 
(la mente non è una cosa ma 
una /unzione non riducibile 
ad alcun ente fisico partico­
lare: un po' come, ad esem­
plo, la funzione Irrigatlva 
non coincide col singolo 
strumento che permette di 
Irrigare); e ho In mente, an­
cor più, quelle che vorrei de­
finire la 'svolta linguistica' e 
la 'svolta cultural-personall-
stlco-soclale' nel MBP. 

È un peccato che uno stu­
dioso attento — e di sorpren­
dente fertilità — come Al­
berto Oliverio non abbia pre­
stato adeguata attenzione a 
queste due 'svolte*. Oliverio 
ha pubblicato di recente (an­
che se l'autore mi confidava 
che il testo risale a parecchio 
tempo fa) un volume intito­
lato «Storia naturale della 
coscienza* (Boringhieri, 168 
pagine, 19.000 lire). È un li­
bro molto interessante, viva­
cemente : interdisciplinare, 
ricco di dati che Oliverio ma­
neggia con grande abilità. Ci 
si potrebbe solo chiedere se il 
libro parla della coscienza 
nella pluralità dei modi che 
molti lettori desidererebbe­
ro. Voglio dire: la coscienza 
•passa' certamente attraver­
so molti canali e processi na­
turali. Ma è tutta naturale? O 
non è vero piuttosto che la 
coscienza (e la mente) sono 
anche altro?. O, almeno, che 
suscitano anche Interessi co­
gnitivi (non solo emotivi) l 
quali richiedono l'uso di 

strumenti altri1} r Presumo 
che Oliverio sarebbe dispo­
sto a dare una risposta alme­
no parzialmente affermativa 
ai miei interrogativi. Ma la 
domanda resta pertinente se 
la riferiamo non tanto al li­
bro or ora citato, quanto a un 
articolo dello stesso Oliverio 
pubblicato sul penultimo (se 
non erro) numero della rivi­
sta «Prometeo». Un articolo, 
di nuovo, pieno di stimoli a 
vario titolo interessanti. Ma 
11 suo esordio non mi persua­
de. In esso Oliverio afferma 
in sostanza che in seno al 
MBP o si accetta 11 «moni­
smo» scientifico ('la mente è 
il cervello'), o si deve ammet­
tere l'esistenza di un «miste­
ro» inaccessibile alla ragio­
ne. -

Ecco, io credo invece che 
chi non identifica la coscien- . 
za e la mente col cervello non 
per questo è (come suggeri­
sce Oliverio) un metafisico e 
uno spiritualista. Perché? In 
che senso? E a questo punto 
che emerge tutta l'importan­
za delle 'svolte' cui ho accen­
nato prima. La 'svolta Un* 
gulstlca' (promossa da stu­
diosi come Malcolm, Davi­
dson, e te.) significa anzitutto 
questo: che 'coscienza' e 
'mente' sono non cose ma pa­
role: parole ancorate a un de­
terminato contesto linguisti­
co. Se questo è vero, allora il 
problema diventa il seguen­
te: possiamo abolire tali pa­
role — e i loro correlati uni­
versi linguistici? Possiamo 
eliminare tutta la somma di 
significati — anche cognitivi 
— connessi a tali universi? 
So perfettamente che tutto 
un indirizzo di pensiero 
(chiamato non a caso «elimi-

Due disegni di Escher: qui sopra «Tre sfere» (1945). in alto 
«Ordine e caos» (1950) 

nazlonlstlco») ha risposto po­
sitivamente al quesito. Af­
fermando che, ad esemplo, 
quando dico 'sono arrabbia-. 
to' (termine psicologico, così 
poco 'esatto') potrei/dovrei 
esprimere quello stesso stato 
attraverso una terminologia 
scientifica (del tipo: 'avverto 
una scarica di adrenalina 
nella quantità x' etc). Ma 
penso anche che questa ri­
sposta sia molto riduttiva e 
fuorvlahte. Nell'arrabbiatu­
ra di un individuo c'è anche 
ben altro che scariche di 
adrenalina: queste sono 
piuttosto 11 'vettore* o la 
'con-causa' che non la ma­
trice in esclusiva della arrab­
biatura: la quale nasce e cre­
sce In rapporto anche a molti 
altri fattori tut'altro che 'fi­
sici'. La 'svolta linguistica' di 
cui sopra è importante per­
ché sollecita la presa di co­
scienza che quando si parla 
di certe questioni non si par-. 
la di fatti (come tali riducibi­
li al toro /attori)» ma di modi 
del nsotro dire; e che quindi 
certe parole possono risulta­
re Insostituibili perché, ben 
lungi dall'esprlmere solo sta­
ti/eventi fisici, esprimono 
anche componenti altre (cul­
turali, simboliche, etc.) del 
nostro essere/agire. N. 

E poi c'è quella che ho 
chiamato la 'svòlta cultural-

Kersonallstlco-soclale' nel 
IBP. C'è un orientamento di 

pensiero 11 quale dà in qual­
che modo per scontata l'er­
roneità della riduzione della 
mente e della coscienza a fi- : 
sicità; ma si domanda anche 

auale sia 11 referente e//ettiuo 
el discorso psicologico, e In 

quali termini per cosi dire ot­
timali vada accostato ed 
espresso. Forse, si •dice, la 
mente e la coscienza sono es­
senzialmente (non esclusiva­
mente) figure o concetti col 
quali l'uomo intende 'dire' la 
dimensione del proprio lo, 
della propria soggettività, 
della propria persona — nei 
senso più denso e 'plurivoco* 
di questi termini. L'uomo di­
ce'mente*, dice 'coscienza' — 
e allude soprattutto all'uni­
verso delle proprie credenze 
e del propri affetti, delle pro­
prie memorie e del propri 
progetti. Un universo che — 
seconda osservazione — è 
costituito essenzialmente (di 
nuovo, non esclusivamente) 
dalla 'cultura', dall'esperien­
za lato sensu culturale del­
l'uomo medesimo. D'altra 
parte, questo universo non è 
auto-sufficiente: non sta a 
sé, in una sorta di astratto 
iperuranio (come accade al 
celebre «Mondo Tre» di Pop­
per). Esso rlmanda-a, o addi­
rittura s'incarna-in, un indi­
viduo senzien­
te/pensante/agente: un In­
dividuo che — terza osserva­
zione — è un èssere assoluta­
mente non-disgiungibile da 
una determinata Umwelt so­
ciale. *>= 

Insomma, al termine di un 
viaggio indubbiamente tra­
vagliato si può anche scopri­
re che il MBP è, in larga mi­
sura, uno pseudo-problema, 
o meglio un problema posto 
male; che la «filosofia della 
mente* farebbe bene a confi­
gurarsi, più concretamente, 
come filosofia del soggetto, o 
dell'umano; che il soggetto e 
l'uomo (ma è davvero il caso 
di ripeterlo? Leggendo certi 
'blologlstl* pare, purtroppo, 
di si) non possono essere esa­
minati e compresi fuori da 
un contesto socio-culturale. 
Come si vede, questo tra­
guardo è incommensurabil­
mente lontano dagli identiti-
sml e dai riduzionismi di ieri 
e di oggi. DI questo percorso 
e di questo traguardo ambi­
rei parlare in un libro che sto 
faticosamente scrivendo. Gli 
interessati a certe questioni 
sono pregati di avere ancora 
un po' di pazienza. -, 

Sergio Moravia 

ROMA — SÌ chiama Storia di 
un soldato, ma non ha niente a 
che vedere con l'omonima, ce­
lebre opera di Stravinski. Sia­
mo invece in Louisiana, anno 
1944, nel campo di addestra­
mento militare Fort Neal, dove 
i soldati neri e bianchi — ame­
ricani che stanno per partire 
per la stessa guerra — vivono 
rigidamente separati nelle ri­
spettive baracche. Una sera più 
squallida delle altre, il sergente 
Waters, uno zelante militare di 
colore che torchia i suoi soldati 
peggio di un bianco, viene tro­
vato morto all'uscita di un bar 
due colpi di Colt 45 automatica 
in mezzo al petto. Chi è colpe­
vole? Il Ku-Klux-Klan? Gli uf­
ficiali bianchi del Sud? O è sta­
ta una rissa tra neri? Dalla lon­
tana Washington arriva ad in­
dagare il capitano Davenport, 
un nero laureato e tutto d'un 
pezzo deciso a fare luce sulla 
faccenda. I neri fanno il tifo per 
lui, gli ufficiali bianchi gli con­
sigliano di andarsene (non sa­
rebbe credibile), ma Davenport 
non cede: vuole andare fino in 
fondo, costi quel che costi. 

Uscito da poco in America, 
Storia di un soldato ha già in­
cassato venticinque milioni di 
dollari: una cifra di tutto ri­
spetto per un film che ne è co­
stati sei e che è interpretato per 
lo più da attori neri. Un film 
duro, nervoso, che sotto la scor­
za vagamente poliziesca parla 
di altre cose: del razzismo sem­
pre latente, dell'istituzione 
esercito, dei conflitti tra neri 
all'interno della stessa razza. 
Con gli incassi sono venute an­
che tre nominations agli Oscar, 
una per il migliore film, una per 
la migliore interpretazione del­
l'attore non protagonista 
(Adolph Cessar) e una per la 
migliore sceneggiatura (Char­
les Fuller, autore anche della 
omonima piece teatrale vinci­
trice di un Premio Pulitzer). 

A presentarlo in Italia, dove 
uscirà tra un paio di settimane, 
è venuto il regista, quel Nor­
man Jewison che qualcuno ri­
corderà per i suoi La calda not-

Louisiana 1944: rabbia e delitti 
in una caserma di neri. Norman 
Jewison racconta il suo «Storia 
di un soldato» presto in Italia 

Ecco perché 
ho fatto 
un film 

sul razzismo 
te dell'ispettore Tibbs, Jesus 
Christ Superstar, Rollerball, 
FIST e il recentissimo Agnes of 
God (ancora inedito). Quasi 
cinquantenne, canadese, una 
bella barba bianca che stuzzica 
come un vecchio saggio, centel­
linando le parole, Jewison sem­
bra molto affezionato a questo 
film, per girare il quale ha ac­
cettato di lavorare al minimo 
del salario. 

— Signor Jewison, perché 
in questi anni di neodivismo 
nero (Eddie Murphy, Michael 
Jackson, Richard Pryor, Prin-
ce.„) ha scelto di fare un film 
cosi particolare, quasi dal di 
dentro, sui travagli della co­
munità nera? v 

«Perché sono stanco dei film 
di puro intrattenimento. Mi in­
teressa la gente, i suoi proble­
mi, in questo caso il dramma 
della segregazione. Ma se voles­
si fare della propaganda girerei 
dei documentari, sia ben chia­
ro. Sin dall'inizio mi sono inna­

morato del testo teatrale di 
Fuller. È uno scrittore pragma­
tico, coraggioso, che descrive 
con grande forza ciò che può ac­
cadere in una società profonda­
mente segregata. Il risultato è 
anche il tormento interiore del 
sergente Waters, il cattivo, il 
fascista, che nella sua ansia di 
assomigliare ai bianchi, finisce 
con l'odiare, con il discriminare 
quelli della sua pelle. Diciamo 
che il vero tema di Storia di un 
soldato è questo: quei soldati di 
colore andavano in guerra per 
difendere gli stessi principi che 
in realtà li discriminavano*. 

— Da quel 1944 molte cose 
sono cambiate in America, an­
che negli Stati del Sud. Ma esi­
stono ancora oggi forme di 
razzismo nei confronti della 
gente nera? 

«SI, mi dicono di si. Certo più 
sfumate, meno violente, più 
sottili di quelle che si vedono 
nel film. Sai, nel 1946, appena 
finita la guerra, partii da To-

M rogista Norman Jvwteon • 
•opra una scatta di «Storia di 
un soldato» 

ronto per fare un giro "turisti­
co" in Alabama e nel Mississip­
pi. E fu un trauma, per me, ca­
nadese, uomo del Nord, trovar­
mi di fronte a certi episodi di 
razzismo. Laggiù la discrimina­
zione durò tanto a lungo perché 
esistevano leggi che lo permet­
tevano. E credo che il razzismo, 
come fatto culturale, come pra­
tica quotidiana, non morirà 
mai da quelle parti. Ci sono in 
ballo anche interessi economi­
ci. Qualcosa, però, si sta muo­
vendo. Non vorrei passare per 
un ingenuo, ma quest'anno per 
la prima volta un nero, Ja­
ckson, ha partecipato alla sca­
lata per la presidenza e una ra­
gazza nera è diventata Miss 
America». 

— Quasi vent'anni fa lei di­
resse «La calda notte dell'i­
spettore Tibbs», che rivelò al 
grande pubblico il talento di 
Sidney PoiUer. Ce quafche 
differenza tra Tibbs e il capi­
tano Davenport, tra questi 

due «eroi» neri, colti, decisi, 
che si guadagnano lentamen­
te la stima del bianco? 

«Bah, credo che certi con­
fronti lascino il tempo che tro­
vano. Certo, entrambi sono neri 
con una loro precisa identità 
professionale e culturale, ri­
spettano profondamente i con­
cetti americani di legge ed ordi­
ne, sono capaci di superare con 
il raziocinio i rigurgiti di razzi­
smo ai quali sono esposti. Ma 
sono diversi. Davenport è un 
ufficiale dell'esercito, uno dei 
pochi neri, un uomo deciso a 
servire da tramite tra i neri ser­
vili del passato e i neri orgoglio­
si del futuro. Tra C J. Memphis 
che suona i vecchi blues di Son 
House e si impicca per dispera­
zione e Peterson che reagisce e 
Krende a pugni il sergente, c'è 

n, il ferreo ufficiale con gli oc­
chiali alla MacArthur, 1 uomo 
che dice al soldato rassegnato: 
"Non avere non è una buona 
scusa per non ottenere". Mi 
piace il personaggio di Daven­

port, perché non ha bisogno di 
scimmiottare i bianchi per non 
sentirsi più emarginato». 

— Vent'anni fa moriva, uc­
ciso, Malcolm X. Ce qualche 
personaggio, nel suo film, che 
potrebbe essere diventato una 
•pantera nera»? 

«Peterson, naturalmente. È 
un black panther antelitteram, 
un militante nero, un uomo 
battagliero che annusa la rivol­
ta». 

— Come si spiega questa 
ventata di cinema «impegna­
to» che Hollywood sta vivendo. 
Da «Country» a «Places in the 
Heart» (anche u vogliono lin­
ciare un nero), da «Killing 
FieMs» al suo «Storia di un sol­
dato», sembra che il cinema 
abbia finalmente riscoperto 
storie di lavoro, di disoccupa­
zione, vicende legate alla cro­
naca-. 

- «È un fenomeno incoraggian­
te. La gente ha di nuovo voglia 
di pensare. Non gli basta più 
un'astronave e qualche effetto 
speciale. Per noi che crediamo 
nel cinema delle emozioni e del­
le psicologie è un buon segno. 
Non so dire, però, se tale feno­
meno può essere letto in chiave 
anti-Reagaa. Io sono canadese 
e mi ha sempre stupito la capa­
cità autocritica del cinema 
americano (e di quello inglese). 
Il mio Arrivano i Russi a suo 
modo fu il primo film sulla di­
stensione». 

— Un'ultima domanda: è 
vero che lei ha chiesto alla Co­
lumbia Ptetures di non distri­
buire il suo film in Sudafrica 
nel casa die le autorità di Pre­
toria ardessero di proiettarlo 
in quelle sale dove i neri non 
possono entrare? 

•Si, ho protestato pubblica­
mente, parche suonerebbe co­
me una tragica beffa. Ma so che 
perderò. I cineasti non hanno 
controllo sulla distribuzione, è 
storia vecchia. Quindi, non pos­
so fare altro che sperare nel 
buon senso di quei signori di 
Hollywood. Ma vi ricordate co­
me andò a finirà con Gandhi!: 

Miche** Aratimi 

Una scena di «Atem», l'opera di Franco Dbnatoni 

Va in scena domani alla Scala 
«Atem» di Donatoni. Così 
la racconta il compositore 

«L'opera 
dei miei 
sogni» 

MILANO — Tra i grandi protagonisti della musica d'oggi 
Franco Donatoni è sempre sembrato uno dei più lontani dal 
teatro, e certamente non c'è nulla di più estraneo alla sua 
poetica dell'idea di una musica 'applicata; didascalicamen- ' 
te riferita alla narrazione di un avvenimento scenico. Nell'af-
frontare l'esperienza teatrale di Atem, che va in scena doma-^ 
ni alla Scala con la direzione di Zoltan Pesko, la regìa di 
Giorgio Pressburger e le scene di Maurizio Baiò, Donatoni 
non ha affatto rinunciato alle ragioni essenziali della propria 
poetica. Non le contraddice, ovviamente, il fatto che nella sua 
musica, almeno in alcuni casi, si può riconoscere una specie 
di teatralità interna, nel senso, dice Donatoni, di una "dram­
maturgia interiore, per cui certe immagini o gesti si piegano 
ad una sorta di articolazione drammaturgica, ma contenuta 
essa stessa nella musica: in questo caso la musica si farebbe 
teatro di per sé. Ma si tratta pur sempre di un teatro del 
comporre, non di un comporre per il teatro». 

E infatti la natura dell'esperienza di Atem costituisce un 
caso a sé nel teatro musicale contemporaneo. Non esiste una 
vicenda, né un vero e proprio libretto: i cantanti non sono 
personaggi in scena e i testi da loro intonati appartengono 
semplicemente alla musica, in modo del tutto indipendente 
doli azione scenica. Essa è costituita da visioni oniriche, Qua-^ 
dri di varia durata (da pochi secondi a qualche minuto) che si 
formano e svaniscono, senza alcuna continuità narrativa. 
Fonte di questi quadri è un libro di Donatoni, Antecedente X 
(Adelphi, 1980), un -tentativo di autoanalisi attraverso il 
racconto dei sogni. Vi trovavano posto tutti i sogni che aveva­
no accompagnato, e segretamente determinato (appunto co­
me un "antecedente") gli ultimi venti travagliati anni di 
tentativi nel comporre: 

Ma che cosa significa il titolo di Atem e come è nata in 
concreto questa esperienza di 'teatralizzazione della musi­
ca»? • r . •:••• -'' -

«Atem in tedesco significa respiro: là intendo come origine, 
come primo respiro. Nella scelta del titolo ci sono implicazio­
ni autobiografiche, personali, e c'è inoltre la possibilità di 
anagrammarlo in tema (che è il titolo di un altro mio pezzo: 
intendevo la parola nel senso di "timore"), e in meta, anche se 
non c'è storia, né catarsi, né catastrofe. O se si vuole Atem 
può essere anche la storia di una presa di coscienza; ma la 
coscienza non libera, conosce e basta. Puoi vivere nell'inferno 
senza saperlo; ma quando lo sai comunque ci resti. Meta 
potrebbe essere già il prender coscienza, anche se Pressburger 
ha voluto che gli ultimi 35 secondi segnassero una sorta di 
vaga apertura dopo un viaggio nell'abisso. - \ '*"'."". 

•La partitura è una sorta di montaggio di pezzi di varie 
epoche e per diversi organici, in parte scritti appositamente 
per Atem e non eseguibili a sé, in parte già esistenti. Conflui­
scono nella partitura frammenti di Sezioni (1960), la prima 
parte di Per Orchestra (1962), Secondo Estratto (1970), fram­
menti di Doubies II (1969-70) e di Voci (1972), Diario 76, che 
si ascolta però insieme al nuovo Diario 83, Arie II e IV (1978), 
In Cauda (1982), She (1983), Darkness (1984), un pezzo per 
sei percussionisti cui ho sovrapposto una parte di coro parla­
to. Le composizioni cameristiche si ascolteranno registrate su 
nastro, e alla fine vi sarà un pezzo elettronico elaborato al 
centro di Sonologia Computazionale di Padova, Ho scelto 
musiche in cui potevo riconoscere, a posteriori, quella sorta di 
scenicità interna di cui parlavamo e ho costruito il montaggio 
secondo una mia drammaturgia inferiore, puramente fanta­
stica. I testi che ci sono appartegnono ai pezzi vocali (come 
She, In cauda, Arie, o i nuovi TVii e AbyssJ e non credo possano 
essere capiti all'ascolto, se non nel caso di alcune parole, 
come vertigine e voragine o della frase di Pessoa "straniero 
qui come dappertutto. Sono parole che definiscono Vaura di 
Atem, il conflitto che vi si realizza puramente attraverso 
visioni L'alternanza di orchestra e pezzi registrati in prece­
denza dovrebbe accentuare la condizione frammentata della 
partitura, dove anche i pezzi inseriti per intero non sono che 
frammenti più grandi. 

'Sul montaggio di musiche da me costruito Pressburger ha 
creato la sequenza delle immagini, scegliendo e ordinando in 
una sua successione alcune di quelle descritte nei Tableau! 
vivants (la descrizione dei sogni) di Antecedente X. Mi era 
necessario un uomo di teatro con cui esistesse una sintonia 
profonda, non solo professionale, ma umana, perché le imma­
gini dei sogni, di per sé stravolte e straniate nella descrizione 
verbale di Antecedente X, ritornando dalla parola all'imma­
gine, erano destinate a subire uno stravolgimento ancora più 
grande. Le associazioni visive di Pressburger sulla mia musi­
ca sono ovviamente diverse da quelle che avrei potuto pensa­
re io; ma io ho accettato il suo montaggio visivo come lui non 
ha interferito con il mio musicale. La mia musica non pui 
raccontare nulla di diverso dalla propria apparenza formale 
ni limitare la propria autonomia; ma è disponibile a qualsias 
trasposizione che, in autonomia reciproca, istituisca nei suo 
confronti una possibilità formale parallela». 

Per questa esperienza di 'teatralizzazione della musica> 
Pressburger annuncia una grande spettacolarità. C'è ancht 
una parte coreografica dovuta a Jorma Uotinen, che vedrem* 
sempre in scena. 'Pressburger ha pensato ad un unico prota 
gomsta, X, che i Uotinen, attore e spettatore, che è dentro gì 
avvenimenti e al tempo stesso U guarda: tutto quello che gì 
aro intorno potrebbe essere un mondo che proviene da lui: 

Dopo la prima del 16 febbraio Atem si replica il 17,19,21 

Paolo Petac 
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Bloccato 
contratto 
enti lirici 

ROMA — Per il contratto dei 
dipendenti degli enti lirico-
sinfonici si è tornati al punto 
di partenza. 11 ministro delta 
Funzione pubblica, infatti, ha 
deciso dì opporsi all'ipotesi di 
accordo perché supererebbe il 
tetto del 7%. Il sindacato che 
ha proclamato una settimana 
di mobilitazione e di lotta ha 
definito «improvvisa e impro-

{iria* la decisione del ministro, 
n quanto «lede il diritto alla 

contrattazione conquistato 
dai lavoratori degli enti lirici» 
con un'apposita legge, di re­
cente applicazione. Roy Scheider 

Berlino cinema: 
si parte oggi col 

seguito di «2001» 
Dal nostro inviato 

BERLINO — Il cinema americano 
apre e conclude Berlino '85. Stasera al­
lo Zoo Palast l'onore dell'inaugurazio­
ne è riservato, infatti, al Htm di Peter 
Ilyams «2010, l'anno del nostri incon­
tri», mentre la proiezione conclusiva 
risulta incentrata sull'attesissima pel­
licola di Richard Pearce «Country» in­
terpretata dal duo d'eccezione Jessica 
Lange e da Sam Shepard commedio­
grafo oggi in gran voga, oltreché atto­
re di buon mestiere («Frances», «Uomi­
ni veri»). 

Entrambi fuori concorso, questi 
film costituiranno comunque motivo 
di spiccato interesse proprio perché 

f, 

provenienti dall'area cinematografica 
più florida e Intraprendente, appunto 
-•li Stati Uniti. In particolare, «Coun-
ry» ha già dato a vedere di essere un'o­

pera concepita con precise ambizioni 
civili. 

Il mondo contadino, l problemi con­
nessi a un lavoro, ad una vita durissi­
mi sono, d'altronde, ben presenti in un 
altro film statunitense che figura nel­
la rassegna competitiva di Berlino '85. 
Parliamo, infatti, di «Posti nel cuore» 
di Robert Benton, dove una vicenda 
ambientata negli anni Trenta evoca, 
nelle strade di una piccola città del Te­
xas, un caso sintomatico delle consue­
tudini, dei rapporti spesso cruenti del­
la realtà contadina. \ 

A completare il quadro «berlinese» 
della folta, prestigiosa rappresentativa 
americana, compaiono inoltre in con­
corso i film di Booby Rotti «Heartbrea-
kers» e di Gillian Armstrong «Mrs. Sof-
fel». Giusto a proposito di questo se­
condo film, va ricordato che l'autrice 
che l'ha realizzato è australiana e che, 

a suo tempo, sali alla notorietà per un 
buon lavoro dal titolo «La mia brillan­
te carriera». « •- ., 

L'altra nutrita rappresentativa In 
campo a Berlino '85 risulta, a conti fat­
ti, quella dell'area francofona. La 
Francia, infatti, è presente con ben 
due film, «Perii en la demeure» di Mi­
chel Deville e «Les enfants» di Margue­
rite Duras, nella rassegna competiti­
va, ma poi compare ancora in lizza con 
la coproduzione franco-elvetica «Je 
vous salue Marie» di Jean-Luc Godard. 

Variamente e adeguatamente rap­
presentata, nella sezione competitiva e 
in quella fuori concorso, la cinemato­
grafia tedesca (dell'Ovest e dell'Est) da 
cinque film di autori poco noti, qui, nel 
cartellone di Berlino '85, compaiono 
inoltre tra gli appuntamenti più allet­
tanti i film inglesi «1919» di Hugh Bro-
dy e «Watherby» di David Ilare. A que­
ste pellicole, entrambe in concorso, so­
no da aggiungere poi di rigore l'opera 
ungherese «Petali, fiori, corone» di La-
szlo Lugossy, il film turco «Pehlivan», 

«Il lottatore» di Zeki Oekten, quello so­
vietico «Il discendente del leopardo-
delie nevi» del cineasta kirghiso Tolo-
mush Okeev (anch'essi in competizio­
ne). 

Per ciò che riguarda il nostro Paese, 
infine, «Pizza connection», diretto da 
Damiano Damiani, interpretato da 
Michele Placido è l'unico film italiano 
che parteciperà nella sezione competi­
tiva al Festival di Berlino. Frattanto, 
però, Alberto Sordi farà parte della 
giuria internazionale e in suo onore 
sarà proiettato, fuori concorso, il film 
«Tutti dentro» di cui egli è autore e 
protagonista. Nella sezione informati­
va del festival parteciperà invece «Il 
lungo inverno» di Ivo Barnabò Miche­
li. Al «Forum del giovane cinema», 
inoltre, sono stati invitati quattro film 
italiani, «Aldis» di Giuseppe M. Gaudi-
no, «Giulia in ottobre» di Silvio Soldini, 
•Polsi sottili» dì Giancarlo Soldi e «Vite 
in ballatoio» di Daniele Segre. 

s. b; 

Videoquida 

Raitre, ore 20.30 

Imbrogli 
e furbìzie 
del "700 

per Brogi 
e Placido 
Arriva in TV Lo stratagemma dei Bellimbusti, una divertente 

commedia dei primi anni del '700, scritta da un «minore», George 
Forquhar, e fino alla scorsa stagione teatrale quasi sconosciuta in 
Italia. L'hanno portata al successo sulle scene Paola Borboni e 
Landò Buzzanca, diretti da Gianfranco De Bosio, e Raitre questa 
sera la ripropone alle 20.30 nell'adattamento televisivo di Mario 
Missìrolì. Due edizioni in un breve lasso di tempo, con un cast 
assolutamente diverso. Missirolì, infatti, ha chiamato davanti alle 
telecamere Michele Placido, Giulio Brogi, Gianni Agus e Anna 
Maria Guarnieri oltre a Gianni Cavino, Luciana Negrini e Gigi 
Angelillo, per raccontare la storia di Aimwell (Placido) e Archer 
(Brogi), due simpatici imbroglioni. Grazie alla versione di Mario 
Roberto Cimnaghi (la stessa utilizzata a teatro), riviviamo infatti 
l'avventura dei due bellimbusti che, ridotti all'estremo delle risor­
se, cercano di rimpinguare le loro finanze con astuti stratagemmi, 
finché — rifugiatisi in una locanda — fingono di essere l'uno il 
servo e l'altro il padrone, suscitando così l'interesse di due signore. 

Retequattro, 20.30 

W le donne: 
è possibile 

essere «amiche 
di un uomo»? 
È la volta di Milano e delle 

sue bellezze & W le donne, il 
gioco spettacolo condotto da 
Andrea Giordana e da Amanda 
Lear che rappresenta uno dei 
•successi» di Retequattro (dal 
momento che la trasmissione è 
riuscita a trascinarsi, nel cam­
bio di rete da Canale 5, un pub­
blico affezionato). Questa sera, 
alle 20.30, siamo in pieno clima 
carnascialesco, è per dare brio 
alla trasmissione si gioca coi 
ritmi brasiliani: per il gioco del­
la seduzione una concorrente 
dovrà convincere uno scono­
sciuto per strada a ballare al 
ritmo delle percussioni, mentre 
una intraprendente fiorentina 
deve convincerne un altro a 
prestarle l'ombrello per due 
ore. L'amicizia sarà invece l'ar­
gomento del dibattito tra due 
concorrenti, una assertrice del­
la possibilità di essere amici tra 
un uomo e una donna, l'altra 
invece contraria. Federica, Si­
monetta e Gessica sono invece 
le tre prestidigiatrici che cer­
cheranno di imporsi con la loro 
abilità. Ospiti della puntata 
Nada, Mauro De Francesco e il 
«bello» dei fotoromanzi. Massi­
mo Ciavarro. 

Raitre, ore 16,30 

Pidocchi, 
pulci e 

zanzare: 
cosa fare 

Un fantasma s'aggira per le scuole: il fantasma del pidocchio, 
che evoca immagini di miseria e di sporcizia, ricorda le «guerre» a 
colpi di DDT degli anni 50, getta nello sconforto genitori e inse­
gnanti. Ma il pidocchio degli anni 80, ritornato ad infestare- le 
scuole, prospera ormai anche in ambienti lindi, sulle teste di bam­
bini educati alla pulizia: cos'è successo? Come combatterlo? 
L'ABC dell'infanzia, il programma del DSE di Rosalia Polizzi con 
la consulenza di Franco Graziosi, sì occupa oggi (Raitre, ore 16,30) 
proprio dei parassiti più comuni, pidocchi, pulci, tafani e zanzare, 
ed individua, per esempio, nella scomparsa del DDT il ritorno del 
nemico-pidocchio. Intanto, gli esperti sgombrano il campo da un 
sospetto: il «pidocchio della testa» è inoffensivo, quando cade muo­
re da solo in non più di un'ora, e si attacca solo da testa a testa 
(cosa assai comune nelle scuole dell'infanzia), mentre il «pidocchio 
dei vestiti», più fastidioso e portatore di infezioni, è ormai presso­
ché scomparso. La trasmissione, una vera «guida» per genitori e 
maestre, spiega poi cosa fare contro le punture delle zanzare e dei 
tafani. 

Italia 1, ore 22,20 

Raidue, ore 22,50 

«Viaggio tra 
i nostri figli» 
alla scoperta 
dei giovani 

Va in onda su Raidue alle 
22,50 la terza puntata dell'inte­
ressante inchiesta di Nelo Risi, 
quel Viaggio tra i nostri figli in 
cui il regista ci corta, come tu­
risti in una citta tutta da sco­
prire, tra i giovani delle ultime 
generazioni. Quella in onda 

auesta sera è la terza puntata e, 
opo la trasmissione sui giova­

ni e la politica, dedicata al 
«tempo per vivere» (come recita 
il sottotitolo). Cosa vogliono 
dalla vita i giovani di oggi, que­
sta generazione che non ama la 
TV (la guarda solo una mino­
ranza e per il 46 per cento sce­
glie programmi ai informazio­
ne), che non ha paura della mi­
seria (meno del 38 per cento) e 
che al 90 per cento considera la 
professionalità la cosa più im­
portante nel lavoro? Ancora 
statistiche: 85 ragazzi su cento 
vogliono dalla vita l'amore, 65 
star bene, 42 avere un lavoro, 
29 avere amici e 26 essere sere­
ni. Solo due ragazzi su cento 
vogliono «il potere», mentre la 
famiglia è il valore a cui credo­
no di più e ritengono fonda­
mentale l'amicizia e fare il pro­
prio dovere. Per cambiare il 
mondo. , ~ 

Due «speciali»: 
Popieluszko 

e il «caso 
Longanesi» 

Carnevale 
A Venezia 
il popolare 
vignettista 

debutta 
nella regia 

teatrale 
Ma questo 
spettacolo, 
tratto da 
Picasso, 

non diverte 
ti disegno 

di Giorgio 
Forattini 

per ti manifesto 
dei «Turchi in 

Italia» 

La satira di Forattini 
sconfitta dai Turchi 

Alle 22,20 per ì servizi spedali di «Italia 1* andranno in onda 
«Popieluszko • L'ardua sentenza» e «Longanesi, le manette facili». 
Il primo servizio revoca e approfondisce fl significato della senten­
za contro gli assassini di padre Popieluszko e le sue conseguenze 
sui rapporti tra Stato e Chiesa in Polonia. In «Le manette facili» il 
giudice Adolfo Beria d'Argentine, l'aw. Giuseppe Prisco e il diret­
tore del «Giorno» Lino Rizzi discutono sull'arresto di Paolo Longa­
nesi, giornalista del «Giornale», i rapporti tra stampa e magistrata-
ra.Entrambi gli speciali sono stati curati da Mano Cervi. 

Nostro servizio />-
VENEZIA — J turchi in Italia: ecco uh 
titolo che qui, nella città lagunare, e per 
di più al teatro Goldoni, può suonare 
come quello di una qualche commedia 
di gusto esotico del nostro maggior 
drammaturgo; o magari del suo grande 
rivale, il conte Carlo Gozzi. E invece si 
tratta, come ormai tutti sanno, di una 
riscrittura, effettuata dal noto disegna­
tore satirico Giorgio Forattini, del Desi­
derio preso per la coda di Paolo ..Picasso. -

. Il Desiderio preso per la coda è uno 
scherzo, composto Parigi, nei 1941 (In 
tempo di carnevale, ma durante l'occu­
pazione tedesca), dal sommo pittore 
spagnolo: una specie di farsa erotlco-
gastronomica, ma di stampo tardo-sur-
realista, che per certi versi può anche 
richiamarsi a Jarry, nume tutelare di 
tutte le moderne avanguardie. Vi com­
paiono figure fra astratte e concrete, 
ma dotate tutte di una vitalità pura­
mente verbale: il Piede grosso, la Cipol­
la, la Torta, la Cugina, l'Angoscia ma­
gra, l'Angoscia grassa, ecc. - ; -

A queste stravaganti presenze, Fo­
rattini ha voluto attrabulre precisi con­
notati odierni: 1 «Turchi*, dunque, sa­
rebbero gli esponenti della cosiddetta 
«classe politica» nostrana (maggioranza 
e opposizione mescolate insieme), sbar­
cati da chissà dove e intenti a spartirsi 
la Torta, cioè l'Italia, che ha le fattezze 
di una graziosa odalisca, ed è l'unico 
personaggio a non indossare la ma­
schera. Gli altri, invece, sono proprio 
dei mascheroni, nei quali è facile rico­
noscere il segno forattlniano. La «tur-
cheria» dei costumi, del resto, e della 
scenografia dominata da una tenda di 
foggia moresca, ma tricolore, non ha 
alcun potere «straniaste». Lo sguardo 

Programmi Tv 

del pubblico si appunta tutto su quelle 
riconoscibili capocce: Craxi, che coinci­
de col Piede grosso, Andreotti (la Cipol­
la), Nilde Jotti (la Cugina), fino all'An­
goscia grassa che è Spadolini e all'An­
goscia magra che è il fantasma di Ber­
linguer. E ci sono pure, sotto vari prete­
sti, De Mita, Fanfanl, De Michelìs, Pie­
tro Longo, Visentinl e Goria (come due 
botoli ringhiosi), papa Wojtyla e il pre­
sidente Pertlni. In qualche caso, come 
quello di Pertlni, cessa in verità ogni 
rapporto, sia pur nominalistico, con il 
testo di origine. -
•• Tutta questa gente, lo abbiamo già 

detto, si accapiglia qui attorno all'Ita­
lia, smaneggiata in particolare da un 
Craxi che si atteggia In pose mussoli-
niane; la quale Italia, alla fine, ci appa­
rirà come una Vedova Allegra, con tan­
to di musica In sottofondo, dopo che 
Pertini, a cavallo, si sarà sparato. Fo­
rattini, insomma, ci va pesante, ma 
senza molto estro. Situazioni e battute 
di stretta attualità, impastate in ordine 
sparso con quelle picassiane, sono, co­
me oggi si dice, di basso profilo. Ci tro­
viamo, in sostanza, dinanzi a una suc­
cessione di vignette, generalmente me­
diocri e malamente Incollate l'una al­
l'altra. Ovvero assistiamo a una paro­
dia non della vita pubblica italiana, 
bensì di una trasmissione del Telegior­
nale. Quanto alla crìtica del linguaggio 
astruso e involuto dei «politici», che sa­
rebbe tra le dichiarate intenzioni del­
l'autore dello spettacolo, dobbiamo dire 
che ci sembra facciano assai meglio i 
realizzatori di una simpatica rivista ra­
diofonica intitolata L'aria che tira. Pur­
troppo, gli stessi attori (che sono quelli, 
notoriamente bravi, del teatro all'Avo-
garia, rinforzati da qualche innesto 

esterno) non sembrano all'altezza del 
compito, sul piano vocale: quello dell'i­
mitatore, del resto, è un mestiere diffi­
cile, e anche ingrato. 

I promotori dell'esordio teatrale di 
Forattini affermano di aver voluto 
aprire (o riaprire) il discorso della satira 
politica sulla scena. Lodevole obiettivo, 
però mancato nell'occasione specifica. 
Come testimoniano le accoglienze geli­
de, almeno finora, degli spettatori ve­
neziani (noi abbiamo assistito alla se­
conda serata). - •••-• ' 

Ci sarebbe qualcosa da dire, anche, 
sullo sfruttamento indebito che si è fat­
to con I turchi in Italia della fama di 
Pablo Picasso. Gltretutto, il Desiderio 
preso per la coda era già vistosamente 
(ma congniamente) citato nel recente 
Picasso di Perlinì-Aglioti,. mentre un 
suo diverso allestimento, curato dal 
gruppo napoletano di Falso Movimento 
gira ancora per la penisola (andando 
indietro nel tempo, se ne ritrova la pri­
ma e notevole edizione italiana, regista 
Antonio Calenda, che accoppiò a Picas­
so l'Apollinaire delle Mammelle di Tire-
sia). Insomma, nemmeno l'idea di at­
taccare a quella coda i propri desideri di 
teatranti novelli o di spregiudicati ope­
ratori culturali può essere considerata 
molto peregrina. 

Aggeo Savioli 

P. S. Saremo considerati del biechi tri-
nariciu ti se diremo che, avendo agio di 
prendersela con i vivi, Forattini poteva 
lasciare In pace il caro e compianto En­
rico Berlinguer? Saremo eccessivi se 
aggiungeremo che, in un'Italia occupa­
ta dal *turchb, Forattini si comporta da 
marziano? 

Il film Esce «Casablanca, 
Casablanca» col comico toscano 

Così Nuti 
si laurea 
in «regìa» 

Francesco Nuti nel film «Casablanca, Casablanca» 

CASABLANCA CASABLAN­
CA — Soggetto e sceneggiatu­
ra: Sergio Donati, Luciano 
Vincenzoni, Francesco Nuti. 
Regia: Francesco Nuti. Foto­
grafia: Franco Di Giacomo. 
Musiche: Giovanni Nuti. In­
terpreti: Francesco Nuti, Giu­
liana De Sio, Daniel Olbry-
chski, Novello Novelli, Carlo 
Monni, Marcello Lotti, Alfred 
Thomas, Youssef £1 Merabat 
Commedia. 1985. 

C'era da sospettare che po­
tesse finire anche così. A pro­
posito di chi? Di Francesco Nu­
ti, del suo essere attore, e, ora, 
con questo Casablanca Casa­
blanca, persino regista-autore. 
C'era da sospettare, dicevamo. 
Perché s'avvertiva subito fin 
dagli inizi {Ad ovest di Paperi­
no) e poi via via nel «trittico» 
firmato da Maurizio Ponzi 
(Madonna che silenzio c'è sta-
sera. Io, Chiara e lo Scuro, Son 
contento) che Francesco Nuti, 
al di là d'una esteriore patina 
umoristica, covava estri e risor­
se più garbatamente sentimen­
tali. Anzi, venati con misura da 

una certa sottile, sapiente ma­
linconia. ' 
- • Miglior conferma, in tal sen­
so, non poteva essere che que­
sto Casablanca Casablanca 
che, se anche prende visibil­
mente a pretesto il vecchio 
cult~movie di Michael Curtiz, 
appunto Casablanca (1942) in­
terpretato dalla mitica coppia 
Humphrey Bogart e Ingrid 
Bergman (ma c'erano, per di 
più, attori sperimentati come 
Claude Rains, Paul Henreid, 
Peter Lorre, ecc.), riesce alla 
distanza a ritagliarsi una pro­
pria autonoma dimensione nar­
rativa: meno intrisa( forse, di 
ardori passionali e più ricca, in­
vece, di una fresca, sobria trac­
cia patetica mischiata tra con­
tingenti vicende (il lavoro, la 
casa) e ricorrenti sogni di gloria 
(la carriera, il successo, 1 amo­
re). 

Tutto ciò riproposto, indaga­
to a fondo scansando quasi 
sempre le temibili «trappole» 
che il remake del glorioso film-
feticcio comportava quasi au­
tomaticamente. E in effetti, 
Casablanca Casablanca è un 
lavoro sostanzialmente diverso 
da un convenzionale rifacimen-

Q Raiiino 
11.65 CHE TEMPO FA - TQ1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Cara 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tra minuti eS.„ 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - Luhima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura <S Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA- Attuatiti culturali del TG1 
15.30 OSE: LA PIOGGIA AODA 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST • Telefilm «Telegramma ala 12» 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KJLOAAE - Tetaflm d'uomo è una roccia» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.50 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 H. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Lo scultore rapito» 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone a personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 I SETTE UOMINI D'ORO - Fan. rag» di Marco Vicario 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 VETRINA DEL XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
23.00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.65 DSE MILENA JESENSKA: L'AMICA DI KAFKA . 

D Raidue 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduca Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CMP - Appuntamento con l'informatica 
13.30 CAtnTOL-Seria televisiva (205'puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUM • Un cartone tira l'aftro 
16.25 OSE: FOLLOW ME - Corto di ingtese per principianti 
16.65 DUE E SIMPATIA - Mastro Don Gaeualdo (10-puntata) 
17.30 TG2-FLASH 
17.40 VEWAMOO SUL rXJC - Conduce in trtucio Rrt» D*#e Chiese 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - TsMern «I ritorno di Schubech» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA - Conduca Gianfranco Funeri 
21.50 WLL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 VIAGGIO TRA I NOSTRI FKJU 
23.40 TUTTOCAVALU - Telecronaca dalla corsa Tria dato settimana 
23.55 TQ2-STANOTTE 

D Raitre 
16.00 DSE: ALLE FONTI DEL CIRILLICO - Schede-Storia 
16.30 OSE: L'ASC DELL'INFANZIA 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.16 L'ORECCHtOCCHtO - Quasi un quoMano tutto di mueica 
19.00 TG3 
19.35 DA DOVE VIENI? - Appunti eul'emigreBone a Roma 

20.05 OSE: IL CONTINENTE GUIOA 
20.30 TEATRO: LO STRATAGEMMA DEI BELLIMBUSTI • Ragia di 

Mario Missèrofi 
22.00 TG3 
22.35 I GIORNI CANTATI - Film con Paolo Pietrangei 

D Canale 5 
9.30 Film «Penna nera»; 11.30 «TuftJnfemigUa». gioco • quiz: 12.10 
«Bis», gioco a quiz: 12.45 «fi pranzo è ««evito», gioco • quiz; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «L'uomo «S Atlantide», tele­
film; 17.30 «Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale: 19 
«I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Dyna-
stv», telefilm; 22.30 Nonsotomode; 23.30 Sport: La grande boxe; 
0.30 Fem «Caccia sadica». 

D Retequattro 
9.40 «In casa Lawrence», telefem; 10.30 «Afece», telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore», telefilm: 11.20 «Samba d'amore», tdenovete; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Atee», tetefibn; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». tetefibn; 13.45 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 14.15 
«Brinarne».-tetenovala; 15.10 Cartoni animati: 16.10 «t giorni di 
Brian», tetefibn; 17.09 «Ftamingo Roed». tetefibn; 18 «Febbre d'amo­
re», tetefibn; 18.50 «Samba d'amore», tetenovala; 19.25 «M'ama non 
m'ama», gioco: 20.30 «W te dorme», spettacolo; 22.50 Fflm «Le ali 
della aprite»; 0.50 F9m «Sj comandante Jonnriy». 

D Italia 1 
9.30 Fnm «1 sequestrati di Attorta»; 11.30 «Senford and Son», 
film; 12 «Agenzia Rockford», tetefibn; 13 «Chips», tetefibn; 14 Deejay 
Tetevteion; 14.30 «La famiglia Bradford», tetefibn; 15.30 «Sanford and 
Son». tetefibn; 16 Ben Bum Barn; 18 «La dorata bionica», tetefibn; 19 
«Cherfie's Angela», tetefibn; 200 Cartoni animati; 20.30 Firn «Dopo te 
vita»; 22.30 Servizi spedai di Italia 1:22.50 Firn «L'urlo deste citta»; 
0.30 FBm «Assoaeinio alto stadio». 

D Tefemontecarlo 
17 Dtocoring: 17.45 «* fascino deTmaellto». tetefibn: 18.40 Vogfia di 
music*; 19.10 Tetemenù. une ricetta e irrttesimi conatei; 19.30 «Visi­
te a domic»»». tetefibn: 20 Cartoni: 20.30 «Eddte Snoeetrìng», tete­
fibn; 21.30 

• Euro TV 
14 «Merda maiale», tetefibn: 14.30 «Marna linda», tateflbn: 15 Car­
toni animati; 19.15 Speciale spettacolo: 19.20 «Miistone d'amore». 
tetefibn; 19.50 «Marcie nuziete», telefilm: 20.20 «Anche I ricchi pian­
gono». tetefibn; 21.20 «Ubero in cima ette eofana». telefilm: 22.20 
«Eurocalcio»; 23.15 Tuttocinema. 

• Rete A 
13.15 Accanò! un'amica special; 14 eAepattando a domani». 
giato; 16 « I tempo delta nostra vita», tetefibn: 16 «The Doeters». 
tetefibn: 16.30 «Al 96» tetefibn: 17 FBm «Butterfty americana»; 19 
Cartoni animati; 20.25 «Aspettando • domani», sceneggiato: 21.30 «fi 
tempo dalla nostra vita», telefilm: 22.30 «The Doctors». tetefibn: 23 
«Al 96», tetefibn; 23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
I SETTE UOMINI D'ORO (Raiuno, ore 20,30) 
Vecchia conoscenza del pubblico televisivo, questo film di Marco 
Vicario (girato nel 1966) è sempre un'occasione di divertimento da 
non buttare vìa. «Giallo-rosa» insolito per il cinema italiano, I sette 
uomini d'oro è la storia di una banda che in quel di Ginevra mette 
a punto una raffinatissima rapina ad una banca. Nel cast Philippe 
Leroy, Rossana Podestà e Giampiero Albertini. 
CACCIA SADICA (Canale 5, ore 24) 
Come al solito in orario supernotturno, continuano gli omaggi al 
grande Joseph Losey. Stavolta tocca a un film del TO, in cui si 
narra l'odissea di due evasi: Ariseli e Meg, dopo la fuga dal carcere, 
tentano di raggiungere il confine. Ariseli è un giovane pieno di 
speranza e di fede, Meg è un uomo maturo incattivito dalla galera. 
Ma nel corso della fuga i loro caratteri cominciano a fondersi l'uno 
nell'altro™ Ottimi i due protagonisti, Robert Shaw e Malcolm 
McDowell. 
I GIORNI CANTATI (Raitre, ore 22,35) 
Uscito nel 1979, / giorni cantati fu un film sfortunato. Eppure fu 
un raro esempio di come fosse possibile fare cinema sulla genera­
zione del '68, partendo dalla musica a cui quella stessa generazione 
aveva affidato le proprie rabbie e le proprie speranze. Non a caso 
il regista è Paolo Pietrangeli, l'autore di Contessa, uno dei maggio­
ri cantautori politici italiani. Nel film (che racconta la crisi di un 
cantante impegnato, sia dal punto di vista artistico che da quello 
personale) compaiono anche Roberto Benigni, Mariangela Melato 
e Francesco Guerini. 
DOPO LA VITA (Italia 1, ore 20,30) 
Horror in prima serata su Italia 1. È un film del T3. diretto da 
John Hough. Un dottore, sua moglie e due medium tentano di 
liberare una villa dagli spiriti che la infestano. Ma i fantasmi non 
sono d'accordo. 
LE AU DELLE AQUILE (Retequattro, ore 22,50) 
Film aviatorio diretto nel 1956 dal grande John Ford. E la storia 
vera (un po' romanzata) di Frank Spig Wead, aviatore americano 
degli anni 20. La passione per gli aerei lo allontana dalla famiglia, 
ma un grave incidente Io lascia paralizzato. I protagonisti sono una 
coppia di lusso, usata da Ford anche in Rio Bravo e in Un uomo 
tranquillo: John Wayne e Maureen O'Hara. 
L'URLO DELLA CITTÀ (Italia I, ore 22,50) 
Un buon giallo di Robert Siodmak (1948), interpretato da Richard 
Conte e Victor Mature. Un bandito, ricoverato in ospedale dopo 
uno scontro a fuoco con la polizia, viene avvicinato da un singolare 
avvocato che lo invita a dichiararsi colpevole di un furto. 
IL COMANDANTE JOHNNY (Retequattro, ore 0.60) 
Un film diHenry Hathaway, fl regista americano scomparso pochi 
giorni fa. E la storia di un inesperto ingegnere che, sì vede assegna­
re il comando di una torpediniera attrezzata con motori sperimen­
tali. Dopo qualche titubanza l'ufficiale, da bravo yankee, saprà 
cavarsela. Il film è del 1951 e sfoggia, se non altro, un grande 
protagonista: Gary Cooper, affiancato da Jane Greer. 

to. Ovvio, sussistono determ 
nati raccordi, certi richiami t« 
stuali in alcune «citazioni! et 
noniche (l'incontro al «Rick 
Bar», il ripetuto refrain del c< 
leberrirao motivo As Tin, 
Goes fly, l'addio all'aeroporto 
ma poi quel che volevano di: 
Francesco Nuti e i BUOÌ collai 
dati cosceneggiatori è cosa, il 
sieme, semplice e complessa. 

C'è da dire di più che la m 
trice principale dell'«opera pi 
ma» di Francesco Nuti ben i 
trimenti dal rifarsi pedissequ 
mente alla classica pellicc 
hollywoodiana, è collegab 
per espliciti segni alla pre< 
dente prova interpretativa tt 
to dello stesso Nuti quanto 
Giuliana De Sio nel film 
Maurizio Ponzi già menzioi 
to. Io, Chiara e lo Scuro. 

In breve, Francesco, svagi 
cameriere di un «fast food» d 
le voglie e dai sogni piutto 
fumosi, sembra tenersi appa 
to della sua quieta storia < 
more con Chiara, sassofoni 
di talento, ma costretta ad 
birsi, per tirare avanti, in : 
Bemideserte, con scarse j 
spettive di trarsi fuori da 
prolungata, avvilente rout 
Un giorno, però, sbuca di c< 
Daniel, impresario cosmopt 
di solido mestiere e innamo: 
di resoluti propositi, che, d 
e fatto, ingaggia Chiara pei 
rigere un'orchestra nel cors 
una sontuosa crociera medi 
ranea. 
' Dinanzi a simili no 

Francesco, naturalmente, s 
larma e cerca di far fronte 
spiacevole situazione avan 
do qualche rimostranza 
Chiara. Ma poi lascia per 
Chiara è assolutamente d 
minata a proseguire la SUE 
riera, grazie anche all'aiut 
teressato di Daniel e, così, 
vecchi innamorati si peni 
no temporaneamente di 
Per ritrovarsi insospet 
mente, di lì a poco, appu 
Casablanca. Lei intenta, 
al solito, a suonare il sasst 
lui, come al solito, impe 
nella difficilissima gate 
conquistare il titolo mot 
del miglior giocatore di 1 
do. 

Scontato, quindi, il fati 
quanto incredibile nella i 
che Francesco e Chiara : 
contrino. Dove? Element 
«Rick's Bar». Dopo di chi 
vio debito andirivieni < 
sorta di trasfigurazione 
stica sempre in bilico tn 
gno e l'allucinazione, i du 
veranno indenni, anzi rig 
ti, all'epilogo più che 
Niente congedi strazian 
t'altra musica che As 
Goes By, soltanto un Uè 
moderatamente edif 
Francesco Nuti, come a 
come regista, se la cava 
devote disinvoltura. Per 
sione gli fanno degna 
Giuliana De Sio, Daniel 
chski, Carlo Monni, fine 
porzionare davvero Cot 
ca Casablanca come il 
immaginario, la memo 
greta del cinema. E e 
"sempre rinnovato, ind 
fascino. 

Sauro I 
• AI Barberini di Roti* 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8 
12. 13, 14, 15. 17. 19, 2 
Rado anch'io 85: 10.30 
nel tempo; 11.10 L'eroe 
Priora; 11.30 Musica por u 
12.03 Via Asiago Tenda: 
degenza; 13.36 Mesto) 
DSE: Dieci storie probabà 
Homosapiens; 16 I I 
17.30 Radwono jazz 85; 
spettacolo: 18.30 Mus 
19.15 Mondo motori; 19. 
ta. si fa sera: 19.30 Sui n 
cati: 19.35 AucSobox; 20 
Cetra presenta; 20.30 T 
gret; 21.03 Stagione Sinfi 
bfca 1984-85:22.49 Og 
mento: 23.03-23.28 La 1 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.3 
8.30.9.30, 11.30. 12.3 
15.30, 1630. 17.30 
19.30. 22.30; 6 I giorr 
Infanzia, come, perché...: 
rtde; 9.10 Dtscogsme: 
diodi* 3131; 12.10 Pro. 
gionati. GR ragionai. Ondi 
gione: 12.45 Tanto e un 
Programmi regionali. Gf 
Onda verde Regione: 15 
paglia: 15.42 Omnibus; 
pompa; 18.32 Le ore de 
19.50 Speciale Cultura: 
are dola musica: 21 Rai 
jazz; 21.30-23.28 Rad* 
notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6. 
9.45.11.45,13.45.15 
20.45.23.53:6 PrtJudN 
to dal mattino; 7.30 Pr 
8.30 Concerto del matti 
dtesea ci Omero: 10.2 
del mattino: 11.48 Succ 
12 Pomeriggio musicale 
certo discorso: 17 Spj 
Stagione sinfonica pub 
21 Rassegna dote rivi*' 
Centenario della nasc 
Bach: 22 Spezio Tn 
22.40 LOcfesea di O 
jazz: 23.401 racconto 
te. 

« . i. 
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Dopo il decreto «storico» che modernizza la cultura scolastica 

Ma come e quando applicheremo 
i programmi delle elementari? 

I tempi della riforma sono lunghi, non si sa ancora quando inizierà il dibattito al Consiglio dei ministri e in 
Parlamento - L'opera di rinvio sistematico del ministro Falcucci - Il pericolo che tutto rimanga lettera morta 

Il ministro Falcucci il rinvio ce l'ha nel sangue. 
Come altri la musica, lo sport eccetera. Così, do­
vendo far firmare al presidente il decreto sui nuo­
vi programmi delle elementari, ha predisposto 
che entrassero in vigore nel lontano anno scola­
stico 1987-'88. Non bastandole, ha deciso che per 
l'insegnamento della lingua straniera si dovrà at­
tendere ancora un po'. Poi è intervenuta sui pro­
grammi, insistendo sul vecchio concetto della 
scuola «ambiente di educazione e socializzazione* 
(e le conoscenze?). Infine, ha parlato del disegno 
di legge di riforma delle elementari, che èrovvio 
complemento dei programmi. Dalle cose che ha 
annunciato (scuola divisa In due cicli, maestro 
unico nei primi due anni, ventiquattro ore di le­
zione nel primo ciclo) già non c'è da stare tran­
quilli. Ma ciò che preoccupa maggiormente è che 
Il ministro ha detto che se ne discuterà «in uno dei 
prossimi consigli dei ministri». 

Sì, ma quando? 
E quando arriverà il testo governativo di rifor-

" É difficile capire quale sia la logica 
degli interventi che si stanno susse­
guendo per la scuola elementare. Si è 
incominciato con l'incaricare una com­
missione di proporre un testo di nuovi 
programmi, ma si è evitato di assumere 
ogni impegno per ciò che riguarda il 
quadro istituzionale entro cui tali pro­
grammi sarebbero stati attuati. La com­
missione Fassino ha formulato la sua 
proposta, che solo in parte è stata accol­
ta, ed ora si provvede ad intervenire sul 
piano legislativo. Nel frattempo si con­
tinua a trascinare l'annosa questione 
della formazione universitaria degli in­
segnanti: nell'attesa che qualcosa acca­
da, dovremo pensare che ai nuovi pro­
grammi (compreso l'insegnamento di 
discipline che ai maestri ora in servizio 
nessuno ha mai richiesto di conoscere) e 
ai nuovi adempimenti didattici faccia 
fronte il personale docente disponibile. 

Ma lascia perplessi anche constatare 
che c'è una sostanziale differenza di im­

postazione tra i nuovi programmi pro­
posti e le linee prospettate per l'organiz­
zazione didattica: mentre j primi lascia­
no intrawedere una netta scelta in dire­
zione della qualificazione culturale del­
la formazione primaria, l'organizzazio­
ne didattica sembra voglia porre un 
contrappeso per ridare spazio e impo­
stazioni di tipo educativo, e cioè preva­
lentemente intese a trasferire negli al­
lievi modelli di comportamento. Dal 
momento che una attuazione impegna­
tiva dei programmi con tutte le loro im­
plicazioni culturali è piuttosto difficile, 
e improbabile senza interventi su ampia 
scala capaci di sostenere il lavoro dei 
docenti, è lecito aspettarsi che le novità 
(se poi saranno tali) finiscano col ri­
guardare il versante didattico-pedago-
gico. Torniamo così alla logica dei prov­
vedimenti del 1955, quella che con ec­
cessivo ottimismo si considerava supe­
rata. 

Benedetto Vertecchi 

ma alla commissione Istruzione della Camera? 
Perché è dal 1980 che 11 Pel chiede che si discuta di 
questa riforma. In quell'anno il Cidi raccolse ol­
tre centomila firme attorno ad una proposta di 
legge di Iniziativa popolare che attende ora In un 
cassetto della Camera, assieme ai progetti di leg­
ge del Pei e del Psi (11 Prl appoggia quello del 
Cidi). Ma tutto è fermo, la discussione parlamen­
tare non parte, resta in attesa del progetto della 
senatrice Falcucci. 

Si sbrighi, la stanno aspettando. 
Soprattutto la stanno aspettando l genitori di 

quel bambini che hanno oggi tre anni e che vor­
rebbero l loro figli inseriti in una scuola nella 
quale 1 programmi più moderni, più scientifici, 
non siano lettera morta. Che senso ha, infatti, che 
i nuovi programmi definiscano con precisione ciò 
che un bambino (o un fanciullo, come ama chia­
marlo il ministro) deve sapere e saper fare, pre­
scrivano più cultura e più scientificità, se poi la 
struttura che dovrebbe renderli possibili viene 
rinviata a tempi indefiniti? Il rinvio, come sem­
pre, è al servizio dell'immobilismo. 

I nuovi programmi della 
scuola elementare sono, in 
gran parte, il risultato di an­
ni e anni di lotte, di pratica 
sperimentale, di sforzi della 
parte più sensibile dei mae­
stri, di elaborazioni di peda­
gogisti, di impegno dei diret­
tori didattici e dei genitori. 
Le associazioni e i sindacati 
hanno raccolto queste istan­
ze e non è certo retorico né 
inutile ricordare che, senza 
gli unì e gli altri, quanto di 
innovativo c'è ora, non 
avrebbe mai visto la luce. 

LA PREMESSA — Si par­
la ancora di «ambiente edu­
cativo e di apprendimento», 
ma soprattutto di ripristino 
«il volo specifico dell'inse­
gnante di classe, particolar­
mente nel primo ciclo». Si af­
ferma pero anche che «l'edu­
cazione linguistica viene ri­
condotta nell'ambito dei lin­
guaggi» e deve tener conto 
«di altre forme di linguaggio 
(l'iconico, il corporeo, il ge­
stuale, il mimico)». 

LA LINGUA ITALIANA 
— Si afferma che «la lingua è 
strumento del pensiero... 
mezzo per stabilire un rap­
porto sociale,... oggetto cul­

turale», si valorizza il dialet­
to («identità culturale del " 
proprio ambiente); si accetta 
il principio delle diversità 
iniziali di ciascun allievo. Si 
afferma che il bambino deve 
imparare a ascoltare, a farsi 
capire, a sintetizzare, a pren­
dere appunti. Si invitano i 
maestri a sollecitare «tutte le 
forme di comunicazione ora­
le», a «far emergere il biso­
gno e il piacere della lettu­
ra», e a «evitare esercitazioni 
scritte... che non siano anco­
rate ad un bisogno... di comu­
nicare le proprie idee». 

LA LINGUA STRANIE­
RA — Se ne parla per la pri­
ma volta e, se non vengono 
fatte scelte, si tiene però con­
to dell'uso mondiale dell'in­
glese. Si afferma poi che «la 
scelta della lingua straniera 
non mancherà di tener conto» 
di caratteristiche particolari 
delle zone plurilinguistiche 
del nostro Paese. 

MATEMATICA — «L'edu­
cazione matematica — è 
scritto — contribuisce alla 
formazione del pensiero nei 
suoi vari aspetti: di intuizio­
ne, di immaginazione, di ipo-

Ecco che cosa 
si deve sapere 
e saper fare 

tesi e deduzione, del control­
lo e quindi di verifica e di 
smentita». Tra le conoscenze 
previste: quelle dei numeri 
naturali e decimali, le abilità 
di calcolo, alcuni contenuti di 
geometria, e l'introduzione 
alla logica, alla probabilità, 
alla statistica, all'informati» 
ca. • • -"'••• -

SCIENZE — Si parla so­
prattutto di padronanza di 
tecniche di indagine - che 
comprendano l'osservazione 
e la pratica sperimentale. In­
somma «un rapporto sempre 
più stretto tra "fare" e "pen­
sare" dove il fare è inteso co­
me attività concreta manua­

le e osservativa». Tra gli 
obiettivi dello studio: gli es­
seri viventi e il loro rapporto 
con l'ambiente, il manteni­
mento e la difesa della salu­
te, la gestione delle risorse 
naturali. Si parla di «uso di 

Erocedimenti scientifici qua-
osservare, classificare, im­

postare relazioni spazio-tem­
po, elaborare e interpretare 
dati», e di «primo approccio 
alla cultura tecnologica». 

STORIA, GEOGRAFIA 
STUDI SOCIALI — Si stilette­
rà «gli uomini e le società 
umane» in «tutte le loro di­
verse dimensioni: quella civi­
le, culturale, economica, so-

«Finiamola con i ricercatori, 
meglio tutori e istruttori» 

Nel dicembre scorso, la 
decisione del ministro Fal­
cucci di presentare una ter­
za stesura della sua propo­
sta di legge sul ricercatori 
universitari aveva suscitato 
perplessità e malumori, ma 
anche qualche speranza, 
giacché per la prima volta si 
prospettava la necessità di 
distinguere nettamente il 
problema degli attuali ricer­
catori dalla questione del 
nuovo reclutamento. Ciò 
che non funzionava infatti, 
nelle precedenti bozze, era la 
pretesa di Includere nello 
stesso contenitore (un ruolo 
paradocente, Inevitabilmen­
te subalterno ai 'titolari» 
d'Insegnamento), da un lato 
I necessari riconoscimenti dì 
^status» e di prospettive a un 
personale in carriera da al­
meno un decennio, giunto a 
livelli di qualificazione e 

produttività scientìfica me­
diamente paragonabili a 
quelli degli associati; dall'al­
tro le caratteristiche, del 
tutto diverse, di uno stru­
mento dì formazione e re* 
clutamento alla docenza ri­
servato, finalmente, ai gio­
vani. 

Ma secondo le migliori 
tradizioni del «riformismo» 
dì questo governo, ad ogni 
passo avanti ne seguono due 
indietro. Ora che la Falcucci 
ha espósto in dettaglio ai 
sindacati la sua nuova pro­
posta, si scopre che la distin­
zione è solo nominalistica. 
Perii reclutamento vengono 
infatti introdotte due nuove 
figure, il «tutore a contratto» 
e distruttore di ricerca»; 
quest'ultimo è un vero e pro­
prio ruolo, con pensiona­
mento a 60 anni, che ingloba 
di fatto — peggiorandone le 

condizioni — gli attuali ri­
cercatori. 

Ora il prof. Figa Tala-
manca dalle colonne di •Re­
pubblica* ci spiega che il di­
segno falcucciano ha una 
sua perversa razionalità, 
che consiste nel favorire l'al­
lungamento di mani della 
De e, pensate un po', del Pel, 
sull'Università. È poiché an­
che altre voci non disinte­
ressate hanno alluso ad am­
bigue collusioni fra il mini­
stro e il maggior partito di 
opposizione, converrà In­
nanzi tutto sollevare la po­
vera Falcucci da queste in­
famanti accuse, e chiarire 
che la terza proposta del mi­
nistro è un mostriciattolo 
generato dal sonno della ra­
gione penta parti fica, che al­
la posizione del Pel sull'ar­
gomento non assomiglia né 
tanto né poco. 

Agenda 

D NEL LABIRINTO DELLA SCUOLA — Con questo titolo il 
Cgd (Coordinamento genitori democratici) e il Cisd (Coope­
rativa insegnanti per la scuola democratica) hanno pubbli­
cato una guida per genitori che, In forma piana, presenta, 
attraverso una serie di voci (da animazione a bambino, 
certificati, circolari, gite scolastiche, programmi, ecc.), sui 
problemi istituzionali e quotidiani della scuola. La Guida è 
rivolta soprattutto ai genitori che portano a scuola i figli 
per la prima volta. Il volume, al prezzo di L. 5.000, può 
essere richiesto ai Cgd, via dei Laterani 28,00184 Roma (tei. 
06/7551503) o al Cisd, via Brescia 29, 00198 Roma (tei. 
06/8442740). 

D CERA UNA VOLTA- — Rimane aperta fino al 24 feb­
braio la mostra «C'era una voltai. Guido Gozzano» allestita, 
in occasione del centenario della nascita del poeta e scritto­
re, presso il Castello Ducale di Agile. La mostra organizzata 
dalla Fondazione Colonnetti di Torino (corso re Umberto 
102 bis, 10128 Torino, tei. 011/500333) vuole dare un contri­
buto allo studio di un settore poco frequentato dalla critica: 
la produzione di Gozzano per bambini. Gli interessati do­
vranno ritirare il biglietto d'invito presso la Fondazione 
Colonnetti. 

D ITINERARI DELL'ANTICO — È 11 tema del convegno di 
studi organizzato per il 22 e 23 febbraio dal Cidi di Padova 
(sede del convegno: Palazzo del Bò, aula E, Padova). Sul 
concetto di «antico» quale può essere proposto nella scuola 
discuteranno, tra gli altri, M. Vegetti, O. Longo, M. Mazza, 

ciale, politica, religiosa». Si 
introduce l'idea che il bambi­
no deve avere «crescente 
consapevolezza che i proble­
mi con i quali l'uomo si è do­
vuto confrontare si sono pre­
sentati in modi diversi ed 
hanno avuto soluzioni diver­
se in rapporto alle condizioni 
generali, ovvero ai «quadri di 
civiltà» che hanno caratteriz­
zato i vari periodi della sto­
ria umana». «Si introdurrà 
l'alunno — è detto — nel 
mondo della storia guidando­
lo alla ricostruzione storica 
del suo ambiente di vita». E 
si invita — è la prima volta 
— ad approfondire il «pro­
cesso che ha condotto... alla 
conquista della libertà e del­
le democrazia». Infine, si 
parla di «conoscenza.storio-
grarica», di «analisi di discus? 
sione della documentazione* 
di «confronto critico fra di­
verse risposte». Per la Geo-
Erafia si afferma che «l'ani-

iente è, in qualche misura, 
prodotto dall'azione degli uo­
mini» e come tale va studia-

RELIGIONE — Si parla di 
«riflessione sulla realtà reli-

La questione che il Pel 
mette sul tappeto è molto 
sémplice. Per mettere a regi­
me un secondo ruolo, distin­
to dalla docenza vera e pro­
pria e comunque denomina­
to, occorre dimostrarne l'ef­
fettiva necessità e congrui­
tà. E la verità è che non c'è 
nessuna funzione che esiga 
la fondazione di una figura 
che sostanzialmente ripro­
durrebbe i guasti del vecchio 
assistente. Per eventuali ne­
cessità di ricerca non soddi-
sfablli dallo staff docente, 
assai meglio che inventare 
una figura di ricercatore 
universitario assurdamente 
escluso dalla funzione di­
dattica, gioverebbe garanti­
re condizioni di effettiva. 
mobilità e scambio fra uni­
versità ed enti pubblici di ri­
cerca. Cosi come per le fun­
zioni assistenziali delle eli-

C Bernardini, L. Canfora, R. Guerrini. È stato concesso 
l'esonero ministeriale dalle lezioni per gli Insegnanti parte­
cipanti. Segreterìa del Convegno: via Loredan 26, Padova, 
tei. 049/39970 (dalle 16 alle 18). Quota di iscrizione L. 25.000. 

Q DIDATTICA ATTREZZATA — Dal 19 al 25 febbraio si 
svolge presso la Fiera di Milano il 3° Salone delle attrezzatu­
re e materiali per la didattica. 

D FORMAZIONE PROFESSIONALE — L'Istituto della En­
ciclopedia Italiana, che cura dal 1982 un servizio di docu­
mentazione nel campo della formazione professionale per 
conto del Cedefop (Centro europeo per lo sviluppo della 
formazione professionale) di Berlino, ha presentato nei 
giorni 14 e 15 febbraio il programma del servizio. L'incontro 
ha individuato i bisogni di documentazione dell'utenza ita­
liana in rapporto al contesto comunitario e ha formulato 
ipotesi di adeguamento del servizio ai bisogni riscontrati. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Iel, piazza Paganica 
4,00186 Roma (tei. 06/6254792-6258551-6258549). 

D ANCORA INFORMATICA — Il centro per l'innovazione 
educativa del Comune di Milano (via Carducci 5, Milano) 
organizza una serie di incontri con gli insegnanti sul tema 
•Informatica nella scuola di base: esplorazioni e proposte». 
Questo il programma dei prossimi incontri: 21 febbraio (In­
formatica e scuola di base: opportunità educative); 28 feb­
braio (Informatica ed educazione linguistica); 7 marzo (In­
formatica: insegnamento della matematica); 14 marzo (In­
formatica ed educazione tecnica); 21 marzo (Informatica ed 

giosa nella sua espressione 
storica, culturale e sociale». 

EDUCAZIONE ALL'IM­
MAGINE, AL SUONO, AL­
LA MUSICA E MOTORIA — 
«Vi è il mondo delle forme, 
raffigurazioni, colori, del 
movimento, con i quali ci sì 
può esprimere e comunica­
re». Gli obiettivi sono poten­
ziare la creatività espressiva 
e accostare il bambino alla 
varietà dei beni culturali. Si 

Ìiarla di lavori con la sabbia e 
a creta, di collages, del dise­

gnare e dipingere, del gioco 
come strumento didattico. 
L'educazione al suono «signi­
fica conoscere e riconoscere 
i vari linguaggi sonori». Si 
parla di «produzione» e «uso 
dei diversi linguaggi sonori», 
di «preparare la capacità di 
fruire della mùsica nelle sue 
varie forme». Sì introduce 
l'ascolto di brani musicali 
(dal melodramma al jazz), è 
si parla di «giochi con la vo­
ce». Per l'educazione moto­
ria si parla di «percezione, 
conoscenza e coscienza del 
corpo», della importanza del 
gioco e della attività sporti­
va. 

Si vota all'università 
1 Si vota nei prossimi giorni in alcune università: gli studenti 
debbono infatti rinnovare le loro rappresentanze nei consigli 
degli organi di gestione. Il calendario è il seguente: 25*26 feb­
braio, ateneo di Bari; 26-27 febbraio «La Sapienza» di Roma, 
atenei di Firenze e Catania; 5-6 marzo Politecnico e Cattolica di 
Milano; 11-12 marzo Statale e Bocconi di Milano; 17*18 marzo 
ateneo di Torino; 20-21 marzo ateneo di Bologna. 

educazione all'immagine); 28 marzo (Informatica e scien­
ze). Ogni incontro introduce lavori di gruppo per area disci­
plinare col seguente calendario per il mese di marzo: educ 
ling. ( I l e 25), matem. (13 e 27), educ tecnica (20 e 27), educ. 
all'immagine (26). Per informazioni: Cie, Settore dell'obbli­
go, via Carducci 5, Milano (tei. 02/6208-3762-6208-5211). 

Q OCCUPAZIONE GIOVANILE — Sul tema «Strategie per 
l'occupazione giovanile e la formazione professionale: un 
confronto con Europa, Stati Uniti e Giappone» la Regione 
Emilia-Romagna ha organizzato un ciclo di conferenze che 
si concluderà nel prossimo giugno. Per informazioni telefo­
nare ai seguenti numeri: 051/336708; 051/218572-218520; 
0532/37345; 059/211071-218944. 

D CONDIZIONE GIOVANILE — La Cooperativa Animazio­
ne Valdocco promuove in collaborazione con il Comune di 
Torino l'iniziativa «Immagini dal territorio giovanile» a so­
stegno dei ragazzi in difficoltà. La manifestazione si svolge­
rà nei mesi di febbraio e marzo. Per Informazioni: Centro 
Informagiovanl, via Assarottl 2, Torino. 

Q EDUCAZIONE ALLA PACE — L'Assessorato alla Pubbli­
ca istruzione di Alessandria sostiene un'iniziativa di «Pro­
poste per la scuola». In questo quadro e con l'adesione di 
numerose scuole medie ed elementari sono stati prodotti 
due fascicoli sull'educazione alla pace che possono essere 
richiesti scrivendo o telefonando all'Assessorato Pubblica 
Istruzione del Comune di Alessandria (tei. 0131/302332). 

Né riforma né 
sperimentazione 

Una circolare ministeriale smobilita ancora una 
volta la pratica sperimentale nelle medie superiori 

Fra pochi giorni si saprà 
se la sosta chiesta al Senato 
dalla maggioranza per ridi­
scutere il progetto di riforma 
della secondaria superiore, 
sarà stato inutile o produtti­
vo. I contatti tra i partiti e le 
proposte di emendamenti si 
susseguono in questi, ultimi 
giorni.. Presto si tornerà.in 
aula« si vedrà. r 

i Intanto, però, il fronte del­
le superiori non è fermo. Ac­
cade infatti che 11 ministro 
Falcucci invii una circolare 
che equivale ad una bomba 
contro la sperimentazione. 
Insomma, l'unico strumento 
innovativo possibile per la 
scuola italiana, la sperimen­
tazione, viene bloccato, cir­

coscritto, per insipienza e 
per calcolo. D'altronde, sem­
bra che il ministro non sap­
pia che farsene delle speri­
mentazioni realizzate dalle 
singole scuole: poteva utiliz­
zarle per iniziare a introdur­
re, in questi anni, «pezzi» di 
riforma, ma non l'ha fatto. E 
dove si è mosso In questo 
senso — con l progetti cen­
trali — si è visto quale rifor­
ma avesse in mente. Ma an­
diamo con ordine. 

Il ministro «per moralizza­
re» ha deciso di abolire un po' 
di «comandi» agli insegnanti. 
Bene, solo che non ha co­
minciato con quelli (molti) 
del suo ministero, ma con i 
posti di insegnante delle 

Terza proposta del ministro per 
l'Università - Inventate nuove 
ligure per il reclutamento 
Incertezze di status e di carriera 
per il personale in servizio 

niche universitarie, è ben 
più corretto servirsi di medi­
ci del servizio sanitario na­
zionale che gonfiare di «ri­
cercatori* le facoltà dì medi­
cina. Per altri compiti di 
supporto (ma tale non è II 
«tu torà to») ha senso ricorre­
re a forme flessibili di part-
time: ad esempio, perché 
non consentire l'utiluzazio-
ne di professori della secon­
daria per le esercitazioni di 
disegno ad architettura? 

Resterebbe, come motiva­
zione della messa a regime 
di un secondo ruolo, la fun­
zione-reclutamento. Un ruo­
lo che serva a reclutare a un 
altro ruolo (fino a 65 o a 60 
anni!) è un po'comico; ma, sì 
dice, è l'unico modo per evi­
tare la piaga del precariato. 
È vero esattamente il con­
trario. Far passare il reclu­
tamento attraverso le rigidi­

tà e le Inevitabili restrizioni 
d'organico di un ruolo, in­
duce automaticamente for­
me di precariato selvaggio: 
quando c'era l'assistente si 
reclutava attraverso le borse 
dì studio, oggi che c'è il ri­
cercatore si scarica II reclu­
tamento sul dottorato di ri­
cerca, deformandone e in­
quinandone la natura. 

Allora, si crei una fascia 
«a termine» per il recluta­
mento, tanti anni quanti so­
no necessari per preparare 
seriamente un docente, pro­
grammando gli sbocchi con­
corsuali in modo congruo; e 
si metta ad esaurimento il 
secondo ruolo attuale, ma 
garantendo ai ricercatori In 
servizio piena dignità ed au­
tonomia di funzioni, e pro­
spettive credibili di carriera. 

Pino Fasano 

L'ENAM, scandalo con 
diritto di proroga 

In attesa di un pronuncia­
mento del Consiglio di Stato 
(dovrebbe avvenire nel mag­
gio prossimo) l'ENAM (Ente 
nazionale assistenza magi­
strale) continua a suscitare 
preoccupazioni e proteste. 
L'ultima è quella della Con­
federazione mutilati e inva­
lidi, che parla di «assistenza 
erogata con ritardo, e in mo­
do irregolare per quanto ri­
guarda la quantità e la quali­
tà». Ma sono proteste che 
cozzano contro la protervia 
con cui questo ente, dichia­
rato inutile dieci anni fa dal 
Parlamento, viene mantenu­
to artificialmente in vita a 
spese di tutti 1 maestri Italia­
ni (ai quali viene operata una 
trattenuta mensile sulla bu-
stapagaX 

E non solo rimane in vita, 
ma eroga — con l'efficacia 
definita dalla Confederazio­

ne del mutilati — prestazioni 
assistenziali che vanno dai 
prestiti alle borse di studio, a 
contributi sanitari e funera­
ri, a soggiorni in proprie ca­
se-albergo sparse per l'Italia. 
Con un consiglio d'ammini­
strazione scaduto da molti 
anni (alcuni membri sono 
deceduti) l'ENAM continua 
ad investire cifre notevolissi­
me (diversi miliardi), nono-
stame la richiesta ministe­
riale di bloccare le spese di 
ristrutturazione. Non solo, 
ma continua una spudorata 
operazione di assunzione di 
personale stagionale (che è 
quintuplicato in questi an­
ni). Infine, la perla: la deci­
sione di installare un centro 
elettronico nella sede centra­
le al «modicoi costo di 50-80 
milioni a programma e 60 
mila lire all'ora per l'opera­
tore e una serie di altri com­
penai. 

scuole sperimentali. Ora, 
grazie ad una circolare, nelle 
scuole sperimentali non si 
andrà più su richiesta e co­
mando, ma tutto rientrerà 
nel «giro» dei normali trasfe­
rimenti. Questo significa 
due cose: primo, che le mate­
rie di insegnamento rimar­
ranno fisse, per poter essere 
inserite nella graduatoria 
(ma allora, che sperimenta­
zione è, se non si aggiorna 
continuamente?); secondo, 
che la motivazione della ri­
chiesta di insegnare nelle 
sperimentali cambia (ora lo 
si potrà fare solo perché «è 
sotto casa»). Insomma, un 
bel siluro, che si aggiunge al 
blocco delle classi sperimen­
tali in vigore da due anni e 
responsabile dello strango­
lamento di molte sperimen­
tazioni. I senatori comunisti 
(Carla Nespolo, Pietro Va­
lenza, Andrea Mascagni, Al­
do Oiacchè) lo hanno denun­
ciato con due interrogazioni 
ai ministro. La risposta è 
stata banale. 

Ma forse una risposta più 
sincera si poteva avere dal­
l'esame della cosiddetta 
•sperimentazione fanta­
sma», i progetti cioè allestiti 
in gran segreto al ministerc 
della Pubblica Istruzione < 
sui quali non si sa pressoché 
ufficialmente nulla. Som 
progetti che, in realtà, preti 
gurano un'interpretazion< 
di un'eventuale riforma e dì 
spongono il terreno pe; 
un'altra ' bella operazioni 
gattopardesca, nell'ipotes 
che «qualcosa» possa esser 
comunque approvato da 
Parlamento. Questi progetl 
però, si muovono con un 
consonanza da orologio svi2 
zero con le mosse che il mini 
stro Falcucci e una parte del 
la DC hanno fatto sul prc 
getto di legge di riforma. £ 
sperimenta cioè una scuoi 
media superiore dove la sp< 
ciaiizzazlone soppianta U 
talmente la professionali! 
di base, l'area comune e 
biennio sono schiacciati so 
to scelte di Indirizzo preco 
e l'unitarietà degli studi si 
in pratica, ridotta alle so 
materie di Religione (guari 
un po'), Lettere italiane, St 
ria e Educazione fìsica. 

Allora forse si capisce m 
gllo perché il ministro abb 
tanto insistito per ricevei 
dalla legge, il massimo del 
deleghe possibili. Dietro og 
materia delegata potrebl 
esserci uno di questi proge 
ti-fantasma (dai nomi mil 
co-esotici di Ergon, Ambi 
Sirena, Deuterio eccetera). 

E dietro quell'insistere r 
ritagliare l'area comune i 
l'interno di indirizzi prec 
(quindi, in pratica, di anni 
farla) spunta probabllmer 
la cultura dell'apparato n 
nlsteriale, la sua resisten 
al nuovo, ad ogni idea 
scuola che garantisca ugu 
opportunità per tutti e u 
forte cultura di base per 11 
gazzi. 

Insomma, se la rifon 
passa, è già pronta una pt 
sente zavorra, se non pas 
esiste una sperlmentazlc 
•mirata» che potrebbe ser 
re come base per «aggius 
menti» attuati In via ami 
nistrativa. Processo alle 
tensioni? Staremo a vedo 

», 
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Gravissima decisione che di fatto favorisce gli interessi delle cliniche private 

Dopo ventanni rimane un sogno 
Il governo boccia l'ospedale di Pietralata 
Dichiarata illegittima la legge regionale - Manca il decreto del ministero della Sanità: incredibile la motivazione - Solo qualche 
poliambulatorio per oltre 600 mila abitanti - Il Pei: «Il Consiglio regionale deve elaborare subito una nuova proposta di legge» 

Dopo vent'annl di attesa sembrava fatta: la Regione era 
stata finalmente costretta a varare la legge per la costruzione 
dell'ospedale di Pietralata. Per gli oltre 600 mila abitanti 
della zona est di Roma quel 360 posti letto non sarebbero 
stati più un miraggio. A nemmeno due mesi di distanza però 
11 governo ha deciso che l'ospedale di Pietralata deve restare 
un sogno. La legge regionale è stata bocciata perché giudica­
ta Illegittima. Il governo si limita a dichiarare che manca il 
necessario decreto del ministero della Sanità. Una spiegazio­
ne a dir poco singolare. I ministeri sono o non sono parti del 
governo? Perché 11 consiglio del ministri prima di decidere 
non si è preoccuapto di chiedere al ministero della Sanità 
perché non aveva ancora emanato 11 tanto Indispensabile 
decreto? 

Il governo su questo punto glissa portando Invece a soste­
gno del suo giudizio altre pretestuose motivazioni. Prima di 
costruire l'ospedale di Pietralata — sostiene il pentapartito 
nazionale — bisogna procedere al rlequlllbrio della rete ospe­
daliera romana, mentre è lo stesso governo ad essere latitan­
te rispetto alla definizione del plano sanitario nazionale. Ma 
c'è dell'altro. Quando venne varata la legge, Il consiglio re­
gionale, contestualmente, approvò un ordine del giorno che 
sanciva l'Impegno alla riduzione del numero globale di posti 
letto di tutto il comprensorio sanitario di Roma. Il nuovo 
ospedale di Pietralata oltre ad alleviare 1 disagi di centinaia 
di migliala di cittadini costretti ad Intasare 11 Policlinico Um­
berto I, avrebbe permesso di alleggerire il peso delle conven­

zioni esterne- che grava In maniera abnorme sui bilanci della 
sanità pubblica. «E pensare — sottolinea Luigi Cancrinl, con­
sigliere regionale comunista — che solo pochi giorni fa 11 
parlamento ha approvato, a larghissima maggioranza, una 
mozione che Impegnava 11 governo ad assumere i problemi di 
Roma Capitale come prioritari ed urgenti. E Pietralata non è 
forse prioritario ed urgente?». 

Che un ospedale in quella zona fosse necessario lo aveva 
stabilito vent'annl fa 11 Parlamento con una apposita legge. 
Furono spesi diversi anni Per «salvaguardare» gli Interessi 
delle società immobiliari proprietarie di quei sedici ettari tra 
via del Monti Tlburtlnl e via Lanclani. Solo quindici anni 
dopo, nel '79, si riuscì ad arrivare all'esproprio. La nuova 
giunta di sinistra del Comune rilasciò la licenza edilizia e 
quella regionale approvò le necessarie dellbere. Il governo 
però bocciò sistematicamente tutto. Con l'avvento della 
giunta pentapartito alla Regione sembrava proprio che l'o­
spedale di Pietralata non avrebbe visto mal la luce. Rinvìi, 
temporeggiamenti, fino all'epitaffio «scritto» dal socialista 
Giulio Santarelli al momento di diventare presidente della-
Regione: «Pietralata non si farà più». Mentre invece, grazie 
alla sua «sponsorizzazione», un altro ospedale, quello di Ostia, 
è stato realizzato in tempi record. Ma — dice 11 governo — 
quello di Ostia è stato un «caso eccezionale». E non è forse 
eccezionale per la sua drammaticità la situazione degli abi­
tanti di una grande fetta di Roma (quattro circoscrizioni) che 
possono contare solo su qualche sparuto poliambulatorio, 

oppure mettersi In marcia verso il Policlinico? 
«È un atto gravissimo — dice Walter Tocci, presidente 

della V circoscrizione — un'offesa nel confronti di tanta gen­
te che dopo aver lottato per anni credeva finalmente di essere 
riuscita a conquistare un diritto, peraltro sancito da una 
legge. Dovremmo nuovamente rimboccarci le maniche per 
obbligare la Regione a preparare immediatamente una nuo­
va proposta di legge. Nel prossimi giorni — aggiunge Tocci 
— ci sarà un'assemblea pubblica per ribadire il nostro "no" a 
chi vuole cancellare 11 progetto dell'ospedale di Pietralata». 

Il gruppo consiliare del Pel alla Regione e la segreteria 
regionale comunista hanno chiesto l'immediata convocazio­
ne della commissione sanità regionale per riesaminare subi­
to la legge bloccata dal governo; viene chiesto, inoltre, che 
l'ufficio di presidenza del consiglio regionale, nonché la 
giunta nel suo insieme, Interverranno presso la presidenza 
de' Consiglio del ministri per accelerare l'Iter di riapprova-
zlone della legge. -

La decisione del governo è allo stesso tempo incredibile e 
provocatoria. Incredibili sono le motivazioni di Illegittimità 
della legge regionale. Provocatorio l'atto in sé che punisce le 
esigenze di centinaia di migliaia di cittadini e che la dice 
lunga sulla volontà di risanare la Sanità continuando ad 
agire In modo che nulla cambi e favorendo, di fatto, gli Inte­
ressi delle cliniche private. 

Ronaldo Pergolinì 

«Per la realizzazione del 
centri commerciali integrati 
occorre far presto. È neces­
sario che le verifiche in corso 
si estendano anche ad altre 
zone di nuova espansione 
della città, dove la rete di­
stributiva è carente...». Lam­
berto FUlslo, consigliere co­
munale del Pel, mentre la di­
scussione nelle commissioni 
consiliari sul plano per il 
commercio è in pieno svolgi­
mento, pone l'accento sul sei 
centri integrati (poli com­
merciali all'interno del quali 
troveranno posto piccoli ne­
gozi, supermercati ed una 
serie di altri servizi) che co­
stituiscono l'aspetto qualifi­
cante del plano. «È necessa­
rio evitare — afferma Fillslo 
— che la realizzazione di 
questi centri rimanga sulla 
carta, solo allo stato di previ­
sione». 

La preoccupazione sorge 
dopo che le due commissioni 
consiliari per l'urbanistica 
ed il commercio hanno ri­
scontrato che la localizzazio­
ne di alcuni centri integrati, 
previsti dalla bozza di piano 
per 11 commercio, non corri­
spondeva alle reali esigenze 
delle aree in questione e con­
trastava con quanto preve­
dono 1 plani di zona. Delle 
operazioni di verifica sono 

Intervista al consigliere comunale del Pei, Lamberto Filisio 

Il Comune alla ricerca di aree 
per i 6 «quartieri commerciali» 

Verifiche di funzionari dopo le inesattezze riscontrate nella localizzazione dei centri nel­
la fascia periferica della città - Martedì nuova riunione delle commissioni consiliari 

stati Incaricati un gruppo di 
funzionari ed uno degli 
esperti, che hanno redatto la 
bozza di plano. Dovranno ri­
ferire i risultati di questa 
analisi alle commissioni ur­
banìstica e per il commercio, 
che, sotto la presidenza del 
sindaco, torneranno a riu­
nirsi martedì 19 febbraio. 

Difficoltà a parte, «1 rap­
presentanti comunisti nelle 
commissioni — dice Filisio 
— hanno innanzitutto 
espresso il loro apprezza­
mento per la proposta di pia­
no che per la prima volta a 
Roma introduce il metodo 
della programmazione nel 
settore del commercio. Per 

questo 1 comunisti hanno 
sottolineato l'esigenza che 
vengano accelerati al massi­
mo i lavori delle commissio­
ni in modo tale che il piano 
possa essere approvato dal 
consiglio comunale prima 
del suo scioglimento per le 
elezioni di primavera». «De­
vono quindi — prosegue — 
essere concretamente realiz­
zabili, con localizzazioni che 
corrispondano alle esigenze 
della collettività e di raziona­
lizzazione e modernizzazione 
dell'intera rete distributiva, 
le proposte sui centri inte­
grati». 

Questi poli costituiscono, 
infatti, l'aspetto chiave del 

progetto, che si pone l'obiet­
tivo di dotare la fascia peri­
ferica della capitale di una 
serie di servizi ora carenti e 
di rafforzare la grande di­
stribuzione in una città co­
me Roma, dove il numero 
dei supermecati è uno dei 
più bassi di Italia. Oltre a 
sollecitare la realizzazione 
dei sei centri commerciali, 
previsti dal piano, e l'appro­
vazione dell'intero progetto 
da parte del consiglio comu­
nale prima del suo sciogli­
mento, i comunisti rivendi­
cano nuovi poteri alle circo­
scrizioni. 

«È necessario — afferma 
Lamberto Filisio — comin­

ciare ad attuare un ampio 
decentramento alle cicoscri-
zlonl di rilevanti funzioni at­
tinenti alla concreta gestio­
ne del piano, in modo tale 
che le stesse circoscrizioni 
possano concorrere alla sua 
prima revisione prevista al 
termine del primo blennio di 
applicazione». Proponiamo 
— prosegue — che siano le 
circoscrizioni a rilasciare le 
autorizzazioni commerciali 
e ad emettere le ordinanze di 
chiusura degli esercizi abu-~ 
sivi. Per quanto riguarda il 
commercio ambulante, de­
vono essere smepre le circo­
scrizioni a decidere l'istitu­
zione, il trasferimento, la 
trasformazione e la soppres­

sione del mercati nonché 
l'assegnazione del posteggi 
al loro Interno». 

Particolari garanzie ven­
gono poi chieste per 1 cittadi­
ni, «stabilendo — propone 
Filisio — la più ampia pub­
blicazione nelle sedi circo­
scrizionali delle richieste di 
nuove autorizzazioni com­
merciali e di trasferimento 
di esercizio. Al tempo stesso i 
cittadini devono essere mes­
si nelle condizoni di poter co­
noscere lo stato delle prati­
che che li riguardano». 

Il nuovo regolamento do­
vrà anche fissare precisi ter­
mini entro 1 quali le circo­
scrizioni dovranno dare for­
male risposta alle richieste 
per il rilascio di autorizzazio­
ni e concessioni commercia­
li. «Per raggiungere questi 
obiettivi — conclude Filisio 
— è necessario che l'intera 
materia relativa alle proce­
dure amministrative, alla 
fissazione delle competenze 
degli organi comunali non 
debba far parte del piano ma 
deve essere disciplinata da 
uri apposito regolamento co­
munale da approvare conte­
stualmente al progetto per il 
commercio». 

Paola Sacchi 

Dopo mesi di certosine In­
dagini del Comitato parla­
mentare per la verifica del 
voti delle elezioni del 1983, la 
apposita Giunta della Came­
ra ha preso la clamorosa de­
cisione di rivedere per Intero 
tutte le schede con le prefe­
renze di lista alla Democra­
zia cristiana. Motivo? «So­
spetti» brogli nelle preferen­
ze di lista dello scudocrocla-
to. 

SI tratta di ripercorrere 
tutto 11 lavoro delle oltre 5000 
sezioni della Circoscrizione 
romana, un'impresa ardua 
per la quale la Giunta ha 
chiesto alla presidenza della 
Camera un aumento degli 
organici di Impiegati e fun­
zionari, che fino a questo 
momento si erano «limitati» 
ad esaminare alcuni seggi 
campione, riscontrando 
spesso clamorose Irregolari­
tà, quasi esclusivamente nel­
la distribuzione delle prefe­
renze tra 1 candidati demo­
cristiani del collegio roma­
no. 

Come si ricorderà.. risulta­
rono addizioni e sottrazioni 
di voti ai vari «protagonisti» 
della scena politica romana, 
tra 1 quali Andreottl, Gallo­
ni, Darida. Ma la vera lotta a 
colpi di preferenze sembra 
riguardare ovviamente le ul­
time posizioni, dove un 
gruppo di tre, quattro candi­
dati e ancora oggi — a quasi 
due anni dal voto — nell'in­
certezza. dell'elezione o me­
no. Il caso più eclatante ri­
guarda probabilmente Silvia 
Costa, leader del movimento 
femminile de, che risultò ter­
za dei non eletti, e che oggi si 
trova suppergiù con gli stes­
si voti del suo concorrente 
interno Giancarlo Abete, a 
sua volta balzato al posto 
dell'ultimo eletto dopo la 
morte dell'ex sindaco di Ro­
ma Amerigo Petrucci. 

Al termine dei lavori di «ri-
lettura» decisi nella riunione 
di mercoledì scorso dalla 
Giunta elettorale — e cioè-
tra un paio di mesi, minimo 
— le posizioni potrebbero ul­
teriormente capovolgersi, 
con imprevedìbili sviluppi 
per i «neo» e per gli aspiranti 
onorevoli de. Ma al di là delle 
ripercussioni parlamentari 
deH'«affare brogli», va ricor­
dato che la magistratura ha 
ancora in piedi un'inchiesta 
specifica su eventuali re­
sponsabilità di scrutatori, 
rappresentanti di lista e pre­
sidenti dei seggi. Quasi tre­
cento persone finora sono 
state per questo incriminate, 
e se il lavoro della Giunta 
parlamentare andrà avanti 
questa schiera sarà destina­
ta ad allargarsi ulteriormen­
te. . • * 

Sempre nella riunione di 
mercoledì, infatti, la Giunta 
avrebbe anche deciso di se­
gnalare all'autorità giudi­
ziaria altri risultati raggiun­
ti dall'apposito Comitato, 
presieduto dall'on. Guido 
Pollice, radicale. Si tratte­
rebbe di alcune sezioni dove 
risulterebbero aggiunte 

Inviati nuovi atti ai giudici 

Ora la Camera 
indagherà sui 
«brogli» nelle 
liste della De 

Lo ha deciso la giunta elettorale dopo i risul­
tati di un'indagine del «Comitato di verifica» 

(presumibilmente durante lo 
spoglio delle schede) nume­
rose preferenze al soliti can­
didati de. Tra queste la sezio­
ne numero 1 di Pontecorvo e 
la numero 13 di Veroll (pro­
vincia di Froslnone), oltre al­
la 3017 di Roma. In partico­
lare a Veroll tutte le schede 
attribuite alla De sarebbero 
state compilate con l'attri­
buzione delle preferenze, 
mentre la media regionale 
non supera li 50 per cento di 
schede complete. 

Queste «sorprese» sembra­
no dare ragione ai numerosi 
deputati, anche di altri parti­
ti (tra i quali la liberale Paola 
Pampana) che presentarono 
esposti alla magistratura e 

ricorsi al Parlamento. L 
prima candidata de a sentir 
«puzza di bruciato» fu Silvi 
Costa, che dopo i primi con 
trolll sta effettivamente ri 
prendendo quota, entrando 
far parte della rosa deg 
eletti, pare con una trentln 
di voti In più rispetto ad Ab( 
te. Chi sarebbe sceso preclp 
tosamente in graduatoria 
invece Benito Cazora, al qui 
le furono sottratti fin dal pr 
mi controlli oltre cento voi 

Sembra una curiosa gai 
a premi, che non manche 
— tra l'altro — di rinfocola 
le polemiche interne alla I 
romana. 

Raimondo Bultri 

Al via il propetto 
«Roma-giovani 1985> 
proposto dal Comune 
Il progetto «Roma-giovani 1985» tra pochi giorni prend 

concretamente il via. Lo ha annunciato, durante la seduti 
ieri del consiglio comunale, l'assessore al Bilancio Antoni 
Falomì che ha illustrato 11 progetto nei suoi capitoli, sott 
neandone il carattere di intervento straordinario, in qua 
parte integrante della politica complessiva che l'Amm 
strazione intende svolgere nel settori della cultura, d 
sport, della sicurezza sociale, del volontariato, dell'asso 
zionismo. - -

Alla base del progetto, infatti, c'è la consapevolezza ci 
problema delle nuove generazioni non è una questione 
stante, ma deve essere collocata al centro delle tematiche 
investono globalmente la crisi della società. 

«Roma-giovani 1985» si articola in una serie di interv 
che — semplificando — riguardano 11 passaggio dei gio 
dalla scuola alla società, la promozione di iniziative per e 
battere le tossicodipendenze, la strumentazione speciale 
la realizzazione di gestione del progetto. Appartiene al pi 

Imnto la delibera che sarà esecutiva entro pochissimi gii 
a 1028, che intende intervenire per la tutela di alcuni se 

dell'artigianato e per l'assunzione di manodopera giova 
- Sta per essere discussa dalla commissione la delibera 

propone interventi per il recupero e il reinserimento dei 
vani tossicodipendenti. Mentre arriverà tra breve in ce 
gllo comunale quella che prevede un programma straorc 
rio di interventi di interesse pubblico, con l'affidamento 
l'incarico per l'esecuzione di progetti a cooperative o se 
autonome di cooperative. 
-. Spesa prevista per le tre delibere: tre miliardi e selc 
milioni. -

Comune: grido d'allarme dell'assessore D'Arcangeli 

«0 si bloccano gli sfratti 
o chiederemo al prefetto 

la requisizione» 
A Roma 9 mila famiglie rischiano di finire per strada 
L'assessore Gatto: «Il Comune ha fatto il suo dovere» 
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Erano nella tenuta di Acilia di uno dei rapinai 

In una damigiana sott 
terra i 304 milioni de 
sequestro di Zagarol 

Arrestata la moglie di Biagio Roma (uno dei rapinatori) che a 
sepolto una parte del denaro - Era stato pagato un milii 

«Se non ci saranno inter­
venti immediati per risolve­
re il dramma della casa, qui 
a Roma, sarò costretta a 
chiedere al prefetto la requi­
sizione delle case sfitte». Il 
grido d'allarme è di Mirella 
D'Arcangeli, assessore capi­
tolino all'ufficio speciale ca­
sa. Ieri sera nel corso del di­
battito in consiglio comuna­
le ha denunciato — e con lei 
l'assessore all'edilizia econo­
mica e popolare, Ludovico 
Gatto — la pesante situazio­
ne della città. Nonostante il 
nuovo decreto che proroga 
gli sfratti, Roma vive ancora 
in una condizione difficilis­
sima. Il provvedimento del 
governo infatti prevede la 
proroga degli sfratti fino a 
giugno, ma non per quelli di 
necessità. E questo — ha sot­
tolineato Mirella D'Arcange­
li — vuol dire che nella città 

ci sono 9 mila famiglie che 
non hanno alcuna speranza 
di veder risolti (seppure par­
zialmente) i loro problemi. 

Gente che rischia di finire 
davvero in mezzo alla stra­
da. Per questo dobbiamo 
chiedere — ha detto l'asses­
sore — che la Prefettura 
blocchi, qui a Roma, anche 
gli sfratti per necessità. È 
una misura di cui non si può 
fare a meno. «E chiediamo 
anche — ha aggiunto Mirel­
la D'Arcangeli — che le asse­
gnazioni delle case degli enti 
riservate agli sfrattati non si 
decidano nelle stanze degli 
istituti. Se non vogliono di­
scutere con il Comune, allo­
ra, almeno, trattino la que­
stione con le autorità, con la 
Prefettura». 

Il Comune — lo ha sottoli­
neato l'assessore Gatto — ha 
fatto finora tutto quel che 
poteva. «Purtroppo — ha ag­

giunto — la mancata proro­
ga degli effetti del piano di 
edilizia economica e popola­
re, non ancora votata dal 
Parlamento - nonostante 
molte promesse, rende com­
plesso il completamento di 
programmi edilizi e l'inizio 
della costruzione di duemila 
nuovi alloggi». E la situazio­
ne è diffìcile se si mette nel 
conto che ora, per gli sfratta­
ti, non c'è quasi più nulla a 
disposizione. Con le assegna­
zioni in corso non si riesce a 
coprire nemmeno il fabbiso­
gno delle famiglie già uscite 
di casa nei mesi scorsi. E non 
c'è nemmeno la speranza di 
un intervento «assistenziale» 
(alberghi o residence). La 
conclusione è che o si inter­
viene bloccando gli sfratti 
per necessità o a questo pun­
to la requisizione delle case 
sfitte per Roma diventa l'u­
nica strada possibile. 

In libertà Alberto Fatuzzo 
condannato per tre omicidi 

Alberto Fatuzzo, il giovane condannato 
dal tribunale dei minorenni a 18 anni di car­
cere per aver ucciso nel dicembre dell'80 il 
padre, la madre e il fratello a colpì di fucile, 
ha ottenuto ieri la libertà provvisoria. I giu­
dici della Corte d'appello, davanti ai quali 
proprio in questi giorni si sta celebrando il 
dibattimento di secondo grado, hanno accol­
to l'istanza presentata dagli avvocati difen­
sori, Silvio Gaietti e Gabriella Niccolaj, sulla 
base dei termini generali previsti dalle nuove 
norme sulla carcerazione preventiva. 

Alberto Fatuzzo, che all'epoca dei fatti 
aveva solo 17 anni, dovrebbe uscire dal car­
cere di Rebibbia martedì, o al massimo mer­
coledì prossimo. Ovviamente dovrà rispetta­

re gli obblighi di sorveglianza fino al giorno 
in cui sì concluderà il secondo processo. 

Gli avvocati erano ricorsi in appello avan­
zando perplessità e dubbi sulle perizie bali­
stiche compiute dai periti dopo la scoperta 
del triplice delitto. I nuovi accertamenti, af­
fidati questa volta al colonnello Romoli, 
hanno letteralmente capovolto la situazione 
a favore dell'imputato. Secondo i risultati 
degli esami, Alberto Fatuzzo potrebbe essere 
riconosciuto colpevole solo dell'omicidio del 
padre, ritenuto dal giovane responsabile del­
la uccisione della madre e del fratello. 

Il 30 gennaio scorso si sarebbero dovuti 
discutere in aula gli esiti degli accertamenti, 
ma l'udienza è saltata per un'improvvisa in­
fluenza che ha costretto Fatuzzo a restare in 
carcere. La prossima è stata fissata per il 27 
marzo. 

Erano nascosti in una 
grossa damigiana sepolta 
sotto mezzo metro di terra 
accanto ad un fienile in una 
grande tenuta di Acilia tre­
cento milioni tutti in bigliet­
ti da 100 e SO mila. E poco 
distante nascosta in un'aiuo­
la è venuta fuori un'altra so-
presa: un barattolo di vetro 
con dentro quattro milioni. 
Sembra il racconto di una 
ricchissima caccia al tesoro 
se non fosse che tutto questo 
denaro è una parte del ri­
scatto che i familiari di 
Gianni Comper pagarono al­
la banda dei sequestratori 
che tenevano in ostaggio il 
loro caro. La banda venne 
scoperta il 26 gennaio e l'in­
dustriale veronese liberato 
durante il blitz a Zagarolo lo 
stesso giorno. 

In prigione finirono otto 
persone: il carceriere Salva­
tore Cavada, nato a Bittì in 

provincia di Orgosolo, Mario 
Roma, con i figli Sandro, 
Biagio e Antonio, Patrizia 
Giordano, Bernardino Olzai 
e il fratello Antonio, arresta­
to due giorni dopo il blitz. 
Poco alla volta le indagini 
hanno permesso di ricostrui­
re 1 piani della banda che 
aveva già mandato in porto 
numerosi sequestri e altri ne 
progettava (s'è parlato di 
una delle sorelle Fendi). 

Nei giorni scorsi, dopo una 
battuta meticolosa nella te­
nuta di Biagio Roma (8 etta­
ri a Campo Verde a due passi 
da Aprilia) sono finalmente 
stati scoperti I 304 milioni 
tutti provenienti dal miliar­
do pagato dalla famiglia 
Comper. In prigione questa 
volta è finita Anna Fallita­
ne, 32 anni, moglie di Biagio 
Roma. L'accusa anche per 
lei è di concorso in sequestro. 
Gli nquirenti sono infatti 

convinti che almeni 
parte del denaro sia st 
polta da lèi. 

Le indagini sono 
condotte da Guglielr 
calza, vicecapo della s< 
mobile, che ha guid 
battuta con l'ausilio d 
ci agrari e qualche ca 
destrato. Resta ora da 
che fine hanno fatto ( 
seicento e passa milb 
la famiglia versò al 
stratori. Non è esclt 
una buona parte sia g 
riciclata in denaro j 
sia finita nelle mani 
collaboratori della 
ancora a piede libero 
dagini, infatti — sost 
alla squadra mobile 
sono affatto concluse 
improbabile che nei 
mi giorni ci siano alt 
tà. 

NELLA FOTO: Giara 
imi 

La città che vuole l'Arci è la stessa che 
intendono costruire 1 partiti della sinistra? 
Alla vigilia delle elezioni amministrative 
l'associazione culturale e ricreativa ha vo­
luto verificarlo invitando Pei, Psì e «nuova 
sinistra» à discutere le sue proposte raccol­
te in un documento dal titolo Inequivocabi­
le, appunto: «La città che vogliamo». Al di­
battito hanno partecipato anche intellet­
tuali e operatori dell'Informazione. In tota­
le dodici persone che sono riuscite a tratte­
nere fino a mezzanotte, dalle 20 dell'altra 
sera, un pubblico abbastanza folto di inte­
ressati alle sorti dellacapltale. Non sono 
mancate ovviamente le critiche a ciò che la 
sinistra è stata capace di costruire nel dieci 
anni di governo del Campidoglio. Ma non 
poteva essere altrimenti: al momento del 
bilanci viene pesato tutto, gli Insuccessi 
.come 1 successi. 

Ma cominciamo dal «desideri» dell'Arci. 
Maria Giordano, segretaria romana del­

l'associazione, il ha riassunti In una Intro­

duzione efficace. Intendiamo — ha in pra­
tica detto — richiamare l'attenzione della 
sinistra al governo su quattro punti deboli 
della sua iniziativa: 1) la coesione pro­
grammatica; 2) 1 progetti culturali; 3) la 
politica verso 1 giovani; 4) la tutela dei sin­
goli cittadini rispetto all'autorità. 

Per quanto riguarda 11 programma l'Ar­
ci ritiene che la sinistra deve cimentarsi. 
nel superamento della dicotomia fra cen­
tro e periferia; nel senso che deve ormai 
pensare a una città «policentrica», una ca­
pitale nel vero senso della parola. La que­
stione dell'arricchimento della vita cultu­
rale della città è strettamente connessa a 
questo nuovo ruolo che la città deve svol­
gere. Non solo «estate romana» dunque, ma 
«l'anno romano», progrmamando Iniziati­
ve che stimolino la ricerca e la partecipa­
zione culturale dei cittadini in ogni quar­
tiere e In ogni stagione. 

La politica verso 1 giovani. L'Arci osser-

Dlbattito sulla «Città che vogliamo)» 

La sinistra fa i conti 
con i desideri dell'Arci 

va che «1 giovani sembrano essere Intrap­
polati dal vivere nella capitale: troppa "po­
litica" e poche esperienze pratiche di ag­
gregazione». Il progetto «giovani 85», «an­
che se va considerato un inizio di un pro­
cesso», resta «inadeguato». Infine l'associa­
zione prende a difesa le sorti del singolo 
cittadino spesso senza tutela nel confronti 
della burocrazia e dell'autorità. Per porta­
re 11 discorso al limite l'Arci ha addirittura 

avanzato l'ipotesi di creare un «Avvocato 
dell'utenza». 

Sulle richieste e le proposte dell'Arci so­
no intervenuti Giovanni Berlinguer, segre­
tario regionale del Pei; Pierluigi Severi, vt-
ceslndaco socialista al Campidoglio; Mario 
Ventura, consigliere provinciale di Dp; e 
inoltre gli studiosi Pio Marconi e Fabrizio 
Giovenale, i responsabili delle cronache 

romane del «Messaggero»; Vittorio Roidi, 
«la Repubblica»; Guglielmo Pepe, «Paese 
Sera»; Sandro Mazzerioll e il dirigente della 
Rai Celestino Spada; e Sansoni delPArcl-
Klds. Tutti sono entrati nel merito del •de­
sideri» deU'assoclazine soffermandosi tut­
tavia — molti di essi — più sugli insuccessi 
del governo capitolino che sui meriti. Pio 
Marconi per esempio ha sostenuto che 
l'amministrazione ha teso a soddisfare le 
richieste di tutu senza scegliere, per non 
farsi nemici. E ha citato il problema degli 
abusivi delle borgate, esempio a suo pare­
re, della supremazia dell'illegale sul legale. 
D'ora In avanti è necessario — ha detto — 
scontentare qualcuno per governare vera­
mente bene. 

Dello stesso avviso anche il vlceslndaco 
socialista 11 quale, tuttavia, ha tenuto a 
precisare che 11 suo partito, il Psì, avrebbe 
volentieri scelto e deciso, ma è stato 11 Pei 
che ha bloccato ogni Iniziativa in tal senso. 

Ovviamente questa analisi non è piaciu­

ta a Giovanni Berlinguer. «Possibil* 
chiesto — che tutto il bene era voi 
Psì e tutto U male dal Pei?». Il di 
comunista ha negato senz'altro que 
postazione sostenendo, fra l'altro, e 
sono stati «elementi di confilttual 
l'interno della giunta fra 1 due pa 
era dovuto anche ai costanti ini 
esterni che su di essa gravano. Pei 
(lerci —ha ricordato Berlinguer — 
ta la grande offensiva per ripoi 
Campidoglio le forze che l'hanno © 
governato negli anni passati ed ai 
santi pressioni perchè 1 comunisti 
più «morbidi» nei confronti del govt 
zlonale in cambio della «tranqulllit 
ma. Tutto dò non può essere acce 
ha concluso Berlinguer — pur se 
sarto lavorare per una più ampia ci 
sione fra le forze che aspirano nuo1 

a governare Roma. 
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Prosa 
AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15.11 Teatro Studio De Tollis presenza Pianeta 
Zsvattinl di Cesare Zavattini. Regia di Nino De Tollis. 
Con Nino De Tollis. Mariana Faggi. Rita Maria Clerici. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Imminente apertura. La Cooperativa Lo Spiraglio pre­
senta due atti unici di B. Shaw. Riduzione di G. Finn. 
Regista ed interprete Carlo Croccolo. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 20 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10. Assemblea Teatro Torino presenta Uno, due, 
tro. Il mago di W. Shakespeare. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 
Alle 21.15. T 'amo o Pio Ubu. Uberamente tratto 
dall'opera di Alfred Jarry. Regia di Marcello P. Lauren-
tis. Prorogato fino al 24 febbraio. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 
Alle 2 1 . Beat 72 presenta Diluvio a Nordemey di 
Karen Blixen. Regia di Giorgio Marini. Con A. Aste. 
A.M. Gherardi, S. Gessner. E. Piccolomini. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 21.15.1 capolavori dell'arte erotica. La Compagnia 
Adriana Martino presenta Thérése philosophe (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. Regìa di Ric­
cardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia. Musi­
che di Benedetto Ghiglia. Con Adriana Martino. Rodolfo 
Traversa. Michela Caruso, Patrizia Camiscioni. Alberto 
Mangiarne. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La C.T.I. presenta La trappola (The mouse-
trap). Di Agatha Christie. Con Sciarra, Quintozzi. Pisto­
iesi, Paoloni, Malerba. Gigantini. Rendine. Regia di Pao­
lo Paoloni Scene di Isabella Taranto. 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside. 2) 
Ore 2 1 . Trista Trist'Ano ha rapito Moro e Svobo-
da (Libertà). Di e con Franco Venturini. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-6561311) 

Alle 2 1 . Ass. Roma Spettacolo - Teatro di Roma - Il 
Collettivo Isabella Morra presenta Le figlia del defun­
to colonnello di Dacia Maraini. Con: S. Scalfì, V. 
Chiarini. R. Panichi. O. Ghezzi. Regia di Aldo Giuffré. 
(Ultimi tre giorni). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 2 1 . Mario Chioccino presenta Lauretta Masiero. 
Renzo Palmer, Magda Mercetali, Giampiero Bianchi in 
Uscirò dalla tua vita In taxi di Keit Wterhouse e 
Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

DE' SERVI (Via del M or taro 22) 
Domani alle 17.30. Carnevale dei bambini 1985. La 
Compagnia del Teatro De' Servi presenta, I piccoli del 
Teatro, nell'operetta Mary Poppine. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Mmghetti. 1) 
Alle 20.45. Giorgio Albertazzì in II genio di Damiano 
Damiani e Raffaele La Capria. Con Luigi Pistilli. Regia di 
Giorgio Albertazzi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 5 0 - Tel. 
6794753) 

Alle 2 1 . La Zattera di Babele presenta Carla Tato in 
Passione d'amore (Omero. Virgilio. Saffo. Kleist) au­
bade scenica di Carlo Quartucci. Testi di Roberto Lerici. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 2 1 . Edoardo Padovani presenta Flavio Bucci in I I 
Ro muore di E. lonesco. Regia di Flavio Bucci. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . La Compagnia del Teatro Ghione presenta M a 
non 6 una cosa seria di Luigi Pirandello. Con Ghione, 
Sammaturo, Musy. Trumpus. Turi. Regia di Carlo De 
Stefano. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 20.45. Re Lear di William Shakespeare. Regia di 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prestinari. Danza moderna, indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 

' Per informazioni telefonare 6 5 4 8 5 4 0 - ' - • - - . . -
I l MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 

871 -Tel . 3669800) * 
Alle 21.15. Hanno sequestrato 0 Papa di Joao Be-
thencourt. Regia dì Sofìa Scandurra. Scene di Elena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo aisti, Susanna Schem-
mari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Ore 21 .30 . «L'acquolina in bocca». Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo, Aldo Donati, Carmine 
Faraco. Musiche dì Fabio Frizzi. 

LA MADDALENA (Vìa della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1 . Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri. 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49 -51 - Tel. 576162) 
SALA A: Alle 2 1 . La Compagnia Teatrale Masca pre­
senta Sottana di Giovanni Nocetti. Regia di Rita Tam­
buri. Con L. Armato e A. Schiavo. * 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 
SALA A: Riposo. 

SALA B: Alle 21.30. La Compagnia di Prosa San Car­
accio di Napoli presenta La signorina Margherita da 
R. Athayde. con Paola FulcìnitL Regìa di Fortunato 
Calvino. • 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Ore 2 1 . La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne di Troia» (da Euripide), di Stelio 
Fiorenza. Regia di Sharoo Kheradmand. Con A. Ku-
czsb. A. Clementi, Marina Francesconi, Lucilla Panunti 
e Nino Racco. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita 7 - Tel. 
6 7 9 5 9 0 3 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20) 
Ade 20.45. Sarto par aianora di Georges Fevdeau. 
Regia di Tonino Pulci, con Landò Buzzanca e Jenny 
Tamburi. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche 
di Mario Nasambene. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
A9e 2 1 . L'Ater Emilia Romagna Teatro presenta La 
ballata dì Pulcinella dì Luigi Compagnone e Italo 
DaQ Orto. Regia di Egisto Mar cucci. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatta. 6) 

Riposo 
TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

AHe 2 1 . Ferruccio De Ceresa m Borges autoritratto 
del mondo a cura di Carlo Reperti. Da J. L. Borges. 
Regia di Marco Sciaccaluga. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 - Te). 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To­
sti. 16/e) 
AHe 18. La cooperativa Amar presenta lo. . . Grato 
Parlante di Orazio Marmozzi. Con Orlando Marinozzi. 
Regia di Luciana Luciani. Avviso ai soci. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico. 18) 
Rposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori 43) 
ASe 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
SupercafitraojfetiChespiraBNftorror di Gufoi. In­
segno e Cjrxjue. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresoam e Tatocct 

TEATRO DEL PRADO (Via Sor». 2 8 - TeL 6541915) 

Riposo 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FSppinì. 17 A -

Tel. 6549735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ale 20 . Le Cooperative Teatro 
In e Teatro Ubero Di Messina presentano La Ce* eieri 
Pidagna di Luigi Capuana. Regia di Rosy Gangerm. 
SALA GRANDE: AHe 21.30. Alfredo Cohen in M e n a -
femmina ' * Lovers. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Vìa Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
NeS'ambito deBe manifestazioni didattiche la Coop. Vil­
la Flora, organizza sa fasi di ricerca SIA mestiere detTat-
tore e la sua arte. In programma: L'organteHa dal 
movimento fisico,la poi««èWrtaaapreaahraaco-
monicatrva del corpo a dato voce, l'arto detrat­
tore. Insegnamento specialità teatrali: TrernpoS, 
spattacotarixzaziono dada rwjelea. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a V«a Flora dal lunedì al 
venerdì ore 11 / 1 8 . oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
ABe 20,45. La Coop. I Teatranti presenta «Pareo 
d* Assedio» dt a con Carlo Isola e Victor Bearti Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alte 20.45 (Abb. L/3). Carta Fracci in MfcawdBRwa 
balletto * i tre atti di Beppe Menefatti tratto da «La 
locandiera» di C. Goldoni. Musiche di Baldassarre Ga­
loppi. Coreografia di Afred Rodrigues. Scene e costumi 
di Anna Anni. Regìa dì Beppe Menegetii. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
Alle 2 1 . Rozzi intronati straccioni e Ingannati pre­
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3-a - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.15. La Compagnia «Il Pantano* pre­
senta Amori a lazzi del 3 0 0 e cura di Neva Pellegrini 
Baiada. REgia di Claudio Frosi. 
SALA B: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdinvi-
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 17. (Fam.). Teatro e Teatranti presenta Teatro 
Dell'Elfo e Centro Servizi e Spettacoli di Udine in L'iso­
la di A. Fugard. J. Kant e W. Netshuona. Con: Ferdi­
nando Bruni, Elio De Capitani. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Alle 16. Carnevale dei bambini Bentornati Stantio e 
Ollio. Alle 2 1 . Harlem Anni 30 Bubblmg Brown Sugar. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
Alle 21.15. La Coop. Il Baraccone presenta Due estati 
a Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani. con Franco 
Morilio. Ivana Giordan. Giorgia Trasselli, Luigi Tarn. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Alle 2 1 . Siberina di Franco Cordelli. Regia di Gianfran­
co Varetto. Con Carlotta Sanili. Mariangela Colonna. 
Manna Zanchi. Musiche di Paolo Modugno. 

ASSOCIAZIONE «ZATTERA DI BABELE» (Via De' 
Nari, 6) 
Vedi Eti-Sala Umberto. 

Teatro per ragazzi 

CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 
Riposo 

COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 
Alle 17. Presso Teatro Catacombe 2000 (via Iside. 2) 
Fiori finti e nuvole di carta. Di e con Bianca Maria 
Merli. Regia di Francomagno. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 
Domani alle ore 17. La Compagnia Teatro di Pupi sici­
liani dei fratelli Pasqualino presenta Pulcinella tra i 
Saraceni. Regia di Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel. 
2776049) 
Riposo • 

IL LABORATORIO (Vìa Venerio 78) 
Alle 10. Mattinate per le scuole. Il teatro delle mera­
viglie con Paolo Montesi e Maria Marini. Regia di 
Idalberto Fei e Paolo Montesi. Informazioni e prenota­
t o l e obbligatoria. Tel. 7569143/388290. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuote elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi, 8 • 
EUR) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici dì clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicotense. 6 - Tel. 
6547210) 
Alle 10. Il Teatro Scuola del Teatro di Roma presenta II 
gioco di Luciana Luppi. Compagnia Nagual. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghostbustera di I. Reitmanf 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 . 
La nuova avventura dal puffi 
(16-22.30) L. 4 .000 

AIRONE (Via Lidia, 4 4 • Tel. 7827193) 
Fotografando Patrizia di S. Samperi - S 
(16.30-22.30) . 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
La aignora in rosso con G. Wilder - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontèbeUo. 101 
-TeL 4741570) 

"J'Film'per adulti -
(10-22.30) - • 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati, 57 - TeL 
5408901 
Ghostbustera di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Terminator di J . Cameron • FA 
(16-22.30) U 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Agenzia omicidi con Katherine Hepburn - C 
(16.30-22.30) U 7000 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
I l quarto uomo dì Paul Verhoeven • DR 
(16-22.30) - L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Terminator di J. Cameron - FA -
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Kaoa di P. e V. Taviani - DR . 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Soprani. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 16 .301 pugni in tasca di M. Bellocchio; 18.30 
Nel noma dal padre con L. Castel: 20.30 Charlotte 
dì Franz Weisz: 22 .30 Lo spirito dell'alveare 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 5 2 - Tel. 347592) 
I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini • Tel. 4751707) 
. Casablanca Casablanca di F. Nuti - C 

(15.30-22.30) L. 7.000 
BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4743936) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 5 - Tel. 426778) 
Pizza Connection di D. Damiani - DR 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tel. 735255) 
I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
I dua carabinieri con C> Verdone e E. Montesano • C 
(16-22) 

CAPtTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Ghostbustera di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRANfCA (Piazza Capranfca. 101 - Tel. 6792465) 
Star Trek M - Afta ricerca di Spock - F 
(16.15-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRANtCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tal. 
6796957) 
Prénom Camion di J .L Godard - DR 
(16.30-22.30) U 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
OraroSns di J . Dante - F 
(16.15-22.15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola « R i a m o , 9 0 - Tarn, 
3S0584) 
Pnenatnena di Dario Argento - H 
(15.45-22.30) L. 5 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
I dua carabiniari con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 5000 

COEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
• ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16.15-22.30) L. 6 0 0 0 

EMBASSV (V. Stopparti. 7 - Tel. 870245) 
Phanomena dì Dario Argento - H 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Terminator di J . Cameron • FA 
(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Vìa Nomemana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
P inocchio-DA 
(16-22.30) L. 3 .500 

ETOILE (Piazza m Lucina. 4 1 • Tel. 6797556) 
Amadeus di Mdos Forman - DR 
(16-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Phanomena di Dario Argento - H ~~ 
(14.45-22.30) L, 6 0 0 0 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
I duo carabiniari con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395) 
_Non ci resta che piangerà con R. Benigni e M. Traisi 

16-22.30) " L. 400Ó 
F I A M M A (Via Brssdati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Phanomena di Dario Argento • H 
(16.00-22.30) L 6000 
SALA B: Paria, Tesaa di W. Wenders - Or 
(16.30-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
I dna carabinieri con C. Verdone a E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza V.riture - Tel. 8194946) 
I duo caratilnlaii con E. Montesano. C Verdone • C 
(1r>.45-22.30) 

I 

CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo • Fiera di 
RomB-Tel. 5146146) 
Alle 16 e alle 2 1 . L'unico grande spettacolo di Circo: 
Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO - Fino al 26 feb­
braio. 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo, 
395 - Tel. 5422779 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns, tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna­
zione del «Golden Circus Artiste. 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza. G: Giallo. H: Horror: M: Musicale. S: Sentimenti".. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni - M. Troisi 
C 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 

(16-22.30) L. 6000 
HOLIDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 
- M i faccia causa di Steno - C 

(16-22.30) L. 7000 
INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni o M. Troisi 
- C 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
II ragazzo da campagna con R. Pozzetto - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 
La signora in rosso con G. Wilder • SA 

(16-22.30) L. 4000 
MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 

Phenomena di D. Argento - H 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Riderò per ridere di J. Landis - C 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Gremlins di J. Dante 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pizza connection di D. Damiani • DR 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbustera di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 6000 

OUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale, 2 0 - Tel. 462653) 

Histoire d'O di E. Rochat - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 
Le notti della luna piena di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino, 5 • Tel. 5810234) 
M i faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) . - L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
II gregge di Y. GOney - DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Ghostbustera di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L- 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) '-
La donna in f iamma» di R. Van Aekeren - DR 
(16 .30-22 .30) i~ 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 31 - Tel. 864305) 
Non ci resta che piangerà con R. Benigni. M. Troisi 
- C - . 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
M i faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 • Tel. 865023) 
C'era una volta m America di S. Leone - DR • 
(16.15-21) - ' U 5000 

SUPERCINEMA (Vìa Viminale - Tel. 485498) 
Pizza connection di D. Damiani - DR 
(15.45-22.30) L- 5000 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
Ghostbustars di I. Reitman - F 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 
Gremlins di J . Dante - F 
(16-22.30) L 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Gremlins di J . Dante - F . -
(16-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA ' 
Film per adulti 

A D A M (Via Casìfina 1816 - Tel. 6161808) 
Film per adulti 

A M B R A JOVTNELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Super orgasmo 
(16-22.30) L. 3 .000 

ANIENE (Piazza Sempiooe. 18 - TeL 890817) 
Film per adulti L. 3 .000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22) L 2 .000 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 2 .500 

ELDORADO (Viale dei-Esercito. 3 8 - Tel. 5010652) 
Spetterà di P. Veroheven - DR • u 3 .000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Bolero Extasy con Bo Derak - DR 
(16-22.30) L. 3 .000 

MERCURV (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767) 
La governante svedese 

MISSOURI (V. Bombe*. 2 4 - TeL S562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 . 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbàno. 2 3 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 .000 

NUOVO (Va Asdanghi. 1 0 - T e L 5818116) 
Vacanza in A m i Ica 
(16-22.30) v L 3 0 0 0 

OOEORT (Piazza data Repubblica. • TeL 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

PALLADRJM (P.za B. Romano) - Tal. 5110203) 
F3m per adulti 
(16-22.15) 

P A S O U M O (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
T I M vtotiiral 
(16-22.30) 

SPLENO» (Via Pier deBe Vigne. 4 - TeL620205) 
F*m per adulti L. 3 .000 

ULISSE (Via Tfeurtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Super lesbo e rivista di spogsareBo 
(16-22.30) L. 3 .000 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • Tbì. 
3611501) 
Alle 20.30 e 22.30 II grande freddo di L. Kasdan • 
DR 

' ' (Tasserà compresa) L. 4.000 
TIBUR (Via degli Etruschi, 4 0 • Tel. 495776) 

L'ombrello bulgaro 
TIZIANO (Via G. Reni, 2 • Tel. 392777) 

Riposo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
875567) 
La signora m rosso di G. Wider - C 
(16.30-22.30) L. 5 .000 

A S T R A (Viale Jqnio.225 - Tel. 8176256) 

(16.30-22.30) L. 3 .500 
D I A N A (Va Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) 

Porfergoist dsimwaacha presame di T. Hooper - H 
(16.30-22.30) L. 3 .000 

M IGNON (Va Viterbo. 11 - TeL 869493) 
All 'ultimo respiro con J. Mc&nde 
(16-22.30) U 3 .000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - TeL 
5816235) 
Hernmett indagine • ttfremain di W. Wenders -
DR 
(16-22.30) L. 2 .500 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6603186) 

La storia infinita di W. Petersen - FA - DR 
(16-22.30) L. 5.000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Ghostbustera di I. Reitman - F 
(15.45-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 • Tel. 5604076) 
Pizza Connection di D. Damiani • DR 
(16-22.30) 

Albano 
ALBA RADIANS (Tei. 9320126) 

Film per adulti 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Film per adulti 
(16-22.30) . 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440045) ' 
La signora in rosso con G. Wilder - SA 

Frascati 

POLITEAMA 
Ghostbustars di I. Reitman 
(16-22) 

SUPERCINEMA 
Terminator di J. Cameron 
(16.30-22.30) 

Grottaferrata 

AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Prenom Carmen di J.L. Godard • DR 

VENERI (Tel. 9457151) 
Histoire d'O di E. Rochat - DR 

Maccarese 

ESEDRA 
.. Riposo 

Marino 
C O U Z Z A (Tel. 9387212) 

Film per adulti 

Sale parrocchiaii 

CINE FIORELU (Via Terni, 9 4 - tei. 7578695) 
Riposo 

DELLE PROVINCE (Vate delle Province. 41) 
M i manda Picene di N. Loy - SA 

ERITREA (Via Lucrino, 53) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Soli. 2 • Tel. 
: 5800684) 

Riposo 
KURSAAL (Via PaisieUo. 24/b) 

Ufficiala a gentiluomo con R. Gare - DR 
NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 

Riposo 
ORIONE (Via Tortona. 3) 

Riposo 
S . MARIA AUSIUATRICE (P.zza S. Maria AuSilìatrice) 

Riposo 
STATUARIO 

Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 

3599398) 
Alle 22 . Gruppo Ssrplenta Latina. 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 • TeL 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca A l plano EEo PoBzzi. Tutti i 
giovedì e domenica ballo lìscio. 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Dalle 2 2 . Gran Gala di carnevale con i DJ Claudio 
Casalini e B pianista Alessandro Alessandro. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - TeL 
582551) 
Alfe 2 1 . Roberto Ciotti in Ho t Rocfcs • Blues. 

BIANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 
Venerdì e sabato dalle 2 2 discoteca afro-latina. 

D . GRAV (P.zza Trilussa, 4 1 - Tel. 5818685) 
Riposo 

FOLKSTUOfO (Via G. Sacchi. 3) . -
Ore 2 1 . 3* Rassegna di musica Country a Biusgras* con 
i Bluograsa Ogìar» di Ancona. 

R. PIPISTRELLO (Via Emiia 27/s) 
ABe 2 1 . Discoteca ascio e moderno sino a notte inoltra­
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

M A H O N A (Via A. Berteni. 6 - TeL 5895236) 
ABe 22 .30 musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - TeL 5817016) 
ABe 22 . Piano bar con Ronrry Grani - Ore 23 «Brasi-
ian Sound» del trio trio De Paula 

MAVTE (Via detTArchetto. 26) 
ABe 20 .30 . le più bene metodw lalìrio-americane canta­
te da Nives. Revival A m i 6 0 . Prenotazioni teL 
8130625 . 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angefco. 16 • TeL 
6545652) 
A le 21 .30 . Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz 
Band. 

M U S I C «MN (Largo d « Fiorentini, 3) 
Riposo 

NANNA PUB (Via dai Lawtari. 3 4 - TeL 6793371) 
DaBe 2 0 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia, 871) . 
Ore 22 . Musica tropicale afro Anoses. 

R O M A M (Via AJberico H. n. 29) 
ABe 2 1 FoSes Can-Can Dinar - Chantant 

S A W T LOUIS M U S I C CITY (Via dal Cardalo. I 3 e -
Tel. 4745076) 
ABe 2 1 . Quintetto di Enzo Scoppa a Marcelo Rosa. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A I N TESTACCtO 
Riposo 

TAVERNA PASSI - Corso dTtafs. 4 5 - T«CB441617 -
858275 
Riposo 

Cineclub 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due MaceK. 75) 

Ore 21.30. Oreste LioneBo e Bombolo in Crasi a atea 
piazzo di CasteBacci e Pmgitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori, 9 7 - TeL 6784638 -
6797396) 
Tutte le sere dafte ore 22 .30 s*e 0 .30 S t a t a sa 
«fiso con attrazioni internazionali Ale ore 2 
•no* 

Circhi e Lunapark 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert, I /c - Tel. 
657378) 
STUDIO 1: Alle 18.15-20.15. Effetto notte di F. 
Truffata - Alle 22.15. L'ultimo metrò di F. Truffaut. 
STUDIO 2: Alle 18.30-22.30. Il bel matrimonio -
Alle 20.30. La marchesa Von.. . . 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 7551785) 
' Alle 20.30. Rassegna Cinema giapponese. Passo Na-

mugl di S. Yamamoto (1979). , 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magnd. 27 • Tel. 312283) 
. SALA A: Alle 19 e 22. Nel corso del tempo di W. 

Wenders. 
SALA B: Alle 19-20.45-22.30. Si salvi chi può (la 
vita) di J.L. Godard. 

ITALIA-URSS (Piazza della Repubblica. 47 • 4 ' piano -
Tel. 464570) 
Riposo 

PALAZZO RIVALDI - CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo, 61 - Tel. 6795858) 
Riposo 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domenica 17 febbraio alle ore 20.30 (tagl. 29 Abb. 
«Prime serali») prima rappresentazione de La Péricho-
le. Musica diJacques Offenbach. Direttore d'orchestra 
Pierluigi Urbini; regia dì Jerome Savary, scene di Michel 
Lebois: costumi di Michel Dussarat: coreografia di Lor-
ca Massine. Interpreti principathElena Zilio, Claudio De­
sideri, Ugo Benelli. Orchetra e coro del Teatro. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria, 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Alle 2 1 . All'Auditorio di Via della Conciliazione. Concer­
to diretto da Angelo Faja. Arpista Claudia Antonellì. In 
programma: Nono, «Incontri»; Sciarrino, «Introduzione 
all'oscuro»; Pennisi, «L'arrivo dell'Unicorno», poemetto 
per arpa e 24 strumenti (prima esecuzione assoluta); 
Ives, «Tone Road n. 1»; Ravel. «Introduction et allégro 
per arpa, quartetto d'archi, flauto e clarinetto»; Stravin-
sky, concerto in mi bemolle «Dumbarton Oaks». 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Domani alle 17.30. Concerto del Duo Bologne­
se/Bellucci (violino e pianoforte). Musiche di Brahms. 
Beethoven, Zabarov. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR J A R A » 
(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6274804) 
Scuole dì musica con sezioni di espressione corporale e 

danze popolar). Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti a bambini): batteria (adulti e bambi­
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestre laboratorio; danze popolari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 • Tel. 311805) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica a l'interpretazione dal contrabbasso. 
docente Francesco Petracchl. 15/17 marzo: La danza 
di corta nel ' 5 0 0 . docente Barbara Sparti. 2 8 / 3 0 
marzo: L'improvvisazione Jazzistica, docente Enri­
co P'erannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
1 6 - . 3 . tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16 /A -Te l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piana Lauro De 
Bosis) 
Domani alle 2 1 . Concerto sinfonico pubblico. Direttore 

' Elìahu Inbal. Pianista Rudolf Buchbinder. Musiche di 
Beethoven e Mahler. 

CHIESA ANGLICANA (Via del Babuino. 179) 
Alle 2 1 . Recital dell'organista Alessandro Afbenga. 
Musiche di Bach, Brahms, Frank. 

CHIESA 8 . ROCCO IN V I A D I RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) 
Alle 20.30. Concerto par un domani. Quintetto 
Haushmusik. Musiche di Boccherini, Haydn, Mozart. 
Vivaldi. Direzione artistica Tony Sorgi. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì: oreficeria, falegna­
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091 . 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 4 0 , 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85 (2* quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti. 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc. . Infor­
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 . 

ORATORIO' C O N F R A T E R N I T A ' S A N GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Domani alle 17.30. «Concerti per un domani». Ouo 

. flauto e pianoforte: Della Libera-Vasaturo. Musiche di 
Mozart. Messiaen, Poulenc, Prokofiev. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 
Alle 2 1 . Colosseum presenta Fools, il Festival dei Paz­
zi. Avaìtable Jelly, Gegò Telesforo e Roberto Gatto. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom­
bo, 393) 
Vedi Circhi e Luna park 

U-C.A.I. - UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIANI 
(Vìa della Pigna, 13/A) 
Domani, ore 19.15. Presso Basilica Santa Maria Sopra 
Minerva (P.zza della Minerva). Musica in onore del Bea­
to Angelico Patrono degli Artisti. Concerto della Seriola 
Cantorum Romana del Pontifìcio Istituto di Musica Sa­
cra. Direttore Pietro Baroffio. Canti Liturgici dell'Avven­
to e del Natale. Organista P. Theodor Flury (Einsiedeln). 
Ingresso libero. 

Il partito 

Roma 
OGGI 

LUNEUR (Vis dose Tra Fontana - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideala per 
«Svenire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30); domenica e festivi 10-13 a 15-22. 

È convocata per oggi alle ore 9.30 la 
riunione dei segretari delle zone, dei 
dipartimenti e dei settori di lavoro 
della federazione su «Gli impegni e le 
iniziative per la campagna dì consul­
tazione della città sui programmi e le 
liste del Pei per te prossime elezioni 
amministrative». Interverranno i 
compagni Carlo Leoni e Sandro Mo­
retti. 
SETTORI DI LAVORO: DIPARTI­
MENTO PROBLEMI SOCIALI, alle 17 
in Federazione riunione del gruppo di 
lavoro sugli handicappati sul pro­
gramma di lavoro (Battagtia-Barto-
lucci); SEZIONE SCUOLA, alle 
17.30 in Federazione riunione dei re­
sponsabili scuola delle zone sui pro­
blemi della droga (M. Meta-A. Lab-
bucci). 
CONGRESSI: SAN PAOLO, alle ore 
18 inizia il congresso della sezione. 
Parteciperà il compagno Sandro Mo­
relli. segretario della Federazione ro­
mana: FINOCCHIO, inizia il congres­
so detta sezione con il compagno An­
gelo Dainotto. ' -
CONFERENZA D T QUARTIERE: 
MACAO, alle ore 15. fai sezione, con­
ferenza di quartiere con i compagni 
Giuseppe Dama e Franco Speranza. 
ASSEMBLEE: MAGLIANA, alle 18 
assemblea sul Comitato centrale con 
il compagno Walter Tocci del CC; 
LAURENTTNO 38 . alle 17.30 attivo 
sull'impostazione della campagna 
elettorale (S. Micucci); CASSIA, alte 
18, assemblea precongressuale (S. 
Del Fattore); TREVI-CAMPO MAR­
ZIO. atte 19.30 assemblea su: «Cen­
tro storico: Roma capitale e la sua 
cultura» (R. Venduti. R. NicoCnì); 
USL RM 3. alte 15 alla sezione Italia 
(F. Funghi): VESCOV10. alle 18 as­
semblea su «Città e ambiente» (F. 
Zucco). 

ZONE: OLTRE ANIENE, alle ore 2 0 
in via Scarpanto riunione dei respon­
sabili stampa e propaganda deBe sa­
zioni con fl comitato promotore del 
giornale di zona (Di Vetta, CervaKni, 
Civita). 
Inizia oggi il seminario organizzato 
daUa zona ITALIA-SAN LORENZO su 
«I comunisti ed a loro partito: l'orga­
nizzazione. I ruolo, le prospettive». H 
programma deBe due gioì nata di di­
scussione prevede per oggi, venerdì 
15, presso la sezione San Lorenzo 
alle 18.30. un da>attito su «ripartito 
a ratternathrs». mtarverra a compa­
gno Vasco Giannotti del Dipartimen­
to problemi del partito data Déazio-
ne. Sabato 16. ala ore 16. dibattito 
su «Società, politica a partiti». Inter­
verrà 1 compagno Mario Tronti, dal 
C C . 

Oggi venerdì 15, con inìzio ala ora 
17. a domani, sabato 16. presso la 
saziona NUOVA GORDIANI (viale kr-
pMa. 70) si terrà la prima Conferen­
za suOo sport organizzata data zona 
Prenestina. Interverranno: Enzo Pu­
ro, segretario detta VI zona. Renzo 
FrinoE. presidente del Consiglio defla 
VI Circoscrizione, Bernardo Rossi 
Daria, assessore alo sport al Comu­
ne di Roma. 

Commissione 
regionale trasporti 
È convocata par oggi, aae ore 16, 
presso i Comitato regionale (via dei 
fVantanL 4 ) . la riunione desa Com-
rnissione ragionale P asporti. Ordrie 
dal giorno: 1) ferrovie cm tcassé.pro-
getto mirato a scelte ragionai; 2) ini­
ziative per te elezioni; 3) vana (Lom-
benfc-Stfrtieie). 

Castelli 
Ala ora 17.30 in radaranone. Conv 
rréssione federate di convolo. OrdV 
ne dal yur te : contributo data Cfc 
par la formazione date m a . la con­
duzione dato campagne etettorsle, 

ne elettorale; calendario di 
dei cossgi cai probiviri suso si 
tema: cooptazioni naia Cfc (Loris 
StrufsW). COLONNA • Ore 17.30 
assembla» iscritti (F. Carvi, segreta­
rio dela Federazione). ALBANO -
Ora 18 assemblea sul referendum 
(Fortini). CECCHINA - Ora 18 as­
semblea suta sanità (Piccarreta). In 
Federazione, ore 17.30, riunione dei 
compagni eletti nel Comitato Parco 
Castani (Mastraco). 

Civitavecchia 
ALLUMIERE - Ora 2 0 fasta dal tes­
seramento (Rosi). 

Tivoli 
RrGNANO FLAMINIO - Ore 2 0 attivo 

Filabozzi). PALOMBARA - Ore 17 
comitato direttivo e gruppo consilia­
re (Aquino). MONTER0T0NDO 
CENTRO - Ore 19 riunione sezione 
Usi RM 4 (Perini). S. POLO • Ore 20 
attivo (Gasbarrì). PALOMBARA • Ore 
18 assemblea pubblica (Cavallo). 

Rieti 
COLLEVECCHIO - Ore 21 assemblea 
(Gìraldi); QUATTROSTRADE - Ore 
21 comitato direttivo (Tigli). -

Sottoscrizione 
La sezione romana della Balduina ha 
voluto sottoscrivere un abbonamen­
to per «l'Unita» e «Rinascita» da de­
stinare al centro anziani della XVI 
Circoscrizione. Lo ha fatto in nome di 
Luigi Petroselti e in segno di ricono­
scenza per il compagno scomparso 
che tanto ha fatto per sviluppare la 
polìtica comunale anche in questa di­
rezione. 

Lutto 
È morto il compagno Natale Piergen-
tili. vecchio militante antifascista, 
iscritto al partito dal 1921 . A tutti i 
familiari giungano le condoglianze 
della sezione Forte Brevetta e de 
«l'Unità». 

Roma . 
**. DOMANI, 
VETERE A CINQUINA - Oggi alte 
ore 17; organizzato dalla sezione di 
Cinquina, incontro popolare con H 
compagno Ugo Vetere. sindaco di 
Roma, su «Per la difesa e lo sviluppo 
del territorio e del verde pubblico; 
per a rilancio delle realtà produttive, 
agricole ed artigianati». 
CONGRESSI: SAN PAOLO, conti­
nua alle ore 16 il congresso con la 
partecipazione del compagno San­
dro Morelli; FINOCCHIO, continua a 
congresso della sezione con il com­
pagno Angelo Dainotto; OSTIA CEN­
TRO. alla 17 inizia la conferenza 
d'organizzazione con a compagno 
Sergio Roti; CELLULA ITALCABLE. 
ale ora 9 . presso la sezione S. Gior­
gio Acflia. conferenza d'organizzazio­
ne. 
CONFERENZE D I QUARTIERE: 
CENTRO, inizia ate ore 16 la confe­
renza di quartiere dela seziona. In­
terverrà a compagno Piero Sahragni, 
capogruppo al Comune rJ Roma; 
CASALBERNOCCHI. ala 16.30. 
conferenza di quartiere con i compa­
gni Sandro Del Fattore e Giorgio Fre-
gosi: TRULLO-MONTECUCCO, aBe 
17, presso la sezione Trullo confe­
renza di quartiere delle due sezioni 
con i compagni Catania. Jovine. 
Mondani. Bernardo Rossi Daria. 
ASSEMBLEE: PRIMAVALLE. alle 
17.30. assemblea su «Cultura e ter­
ritorio» con a compagno Renato Ni-
coTmi; TRIONFALE, ale 18. assem-' 
blea con 1 compagno Famtano Cru-
cianeti: VILLAGGIO BREDA. ale 17. 
festa del tesseramento con a compa­
gno Umberto Cerri. 
Oggi, organizzata data sezione atti­
vità di formazione dela Federazione 
romana. aBe ore 9.30, presso l'Isti­
tuto di studi comunisti dele Frattoc-
chie. si terrà la riunione dei compagni 
del gruppo di lavoro sur attività di 
formazione e dai i aiponsabal d*orge-

sul seguente on*ne da) giorno: 1) 
risultati da) oonvagr 
formazione a programmi 
di Frattocehie a di Attinse (Armando 
Cipriano; 2) programmi ci lavoro par 
a 1985 data Fsusiaiiune romana • 
dal Gomitalo ragiona»» suf attivila di 

formazione (V. Parola e G. Lopez); 3) 
metodologia dei corsi di base (Italo 
Evangelisti); 4) importanza della co­
municazione nell'attività di formazio­
ne (Mario Polimanti). -
La sezione del PCI di Valmetaina or­
ganizza un corso di alfabetizzazione 
informatica con esperti del settore. 
La frequenza sarà bisettimanale, con 
inizio il 13 marzo. Informazioni ed 
iscrizioni si raccolgono presso la se­
zione in via Valmetaina 54 /b , tei. 
8182235, tutte le sere dalle 18 alle 
2 0 entro il 28 febbraio. 

Frosinone 
MOROLO * Alle 2 0 assemblea (Cer­
vini). CECCANO • Alle 19 comitato 
direttivo (Mazzoli). In Federazione al­
le 18 commissione urbanistica (Maz­
zocchi). . 

Viterbo 
ASSEMBLEE: BASSANO IN TERRI­
NA. ore 20 .30 (Barbieri); VASA-
NELLO. ore 20 ,30 (Liviana Amici): 
GRADOU. ore 2 0 (Trabacchini); LE 
MOSSE, ore 2 0 (Masseto); NEPI. 
ore 19.30 (Picchetto); CAPRANICA. 
ore 20 . riunione di zona sul metano. 

Fgci 
ABe ore 16 consiglio provinciale Fgci 
Frosinone. Partecipano Nadia Mam­
mone. segretaria provinciale del Pei. 
Roberto Cu9lo. segretario ragionala 
Fgci. 
VITERBO • In Federazione, ore 15, 
comitato direttivo (Zucchetti). 
TIVOLI - Congresso, partecipano A. 
Fredda deBa segreteria regionale a 
Roberto Cui&o. segretario regionale 
Fgci Lazio. 
DOMENICA 17 : Federazione Ca­
stelli congresso. Partecipano Franco 
Ottaviano, delta segreteria regionale. 
Gianni Paglia, responsabile organiz­
zazione Comitato regionale Fgci a 
Mario Lavia. detta Direzione naziona­
le della Fgci. Continua, inoltre, a con­
gresso di Tivoli. 

Culla 
È nata Anna. Ai due felicissimi geni­
tori Isabella a Sestiiio Felli gli auguri 
più sinceri di tutti i compagni deBa 
saziona D'Onofrio a data Fadarazio-
ne di Crvrtavecchia. 

Lutti 
È morta la mamma deBa compagna 
Franca Cipriani. A Franca le più sin­
cere condoglianze da parte dai com­
pagni defla sezione Ostiense. deBa 
zona Ostiense-Colombo, deBa Fede­
razione romana e dei Comitato regio­
nale. 

• • • 
È morto a compagno Libertario Cor­
sini. iscritto al nostro partito dal 
1943. ABa famigfia giunga la più * a -
tema sofdarietà di tutti i aimpayni 
deBa sazione Moranino, data zona 
Tfcurtina. dela Federazione romana 
a de d'Unità». 
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H OSPITAL, giunto alla 
sua terza edizione (si 

svolgerà dal 16 al 19 febbraio 
prossimi), si è ormai colloca­
to nell'ambito delle più im­
portanti manifestazioni fie­
ristiche a livello nazionale ed 
internazionale che affronta­
no globalmente il tema della 
sanità, sia nei suoi aspetti 
medico-scientifici, sia in 
quelli amministrativi e ge­
stionali. 

•Sicuramente — afferma 
Vincenzo Galletti, presiden­
te dell'Ente Autonomo per le 
Fiere di Bologna, promotore 
dell'iniziativa — è la più 
grande rassegna del settore 
che si svolge in Italia. Hospi­
tal ad ogni edizione si espan­
de, si qualifica, si consolida*. 
•La ragione di fondo — spie­
ga Galletti — risiede nel fat­
to che racchiude in sé poten­
zialità uniche date dal suo 
carattere peculiare di un 
espositore-produttore preva­
lentemente privato ed un 
utente-compratore essen­
zialmente pubblico. In que­
sta caratteristica nuova ed 
originale sta tanta parte del 
suo successo». «E proprio per 

Suesto — aggiunge il presi-
ente dell'Ente Autonomo 

per le Fiere di Bologna — 
Hospital si sottrae a tutte le 
forze di condizionamento e si 
propone come nessun'altra 
iniziativa come palestra per 
mostrare quanto di nuovo si 
è prodotto da un anno all'al­
tro a servizio della sanità e 
come occasione non viziata 
di incontro tra domanda ed 
offerta». «Con Hospital, in­
fatti — prosegue Galletti —, 
per la prima volta in Italia 
gli amministratori della sa­
nità hanno la grande occa­
sione di poter scegliere in 
modo libero e senza condi­
zionamenti, basandosi solo 
sulla qualità e sul prezzo del 
prodotto». 

Ma Hospital è qualcosa di 
più ancora. Accanto all'a­
spetto fieristico vero e pro­
prio (espositori da una parte, 
acquirenti dall'altra) trovia­
mo una vasta gamma di ap­
puntamenti di tipo culturale 
e convegnistico nel corso dei 
quali, come già è avvenuto in 
occasione delle due prece­
denti occasioni (1982 e 1984) 
si affrontano fondamentali 
tematiche di carattere medi­
co-scientifico ed ammini-
stratlvo-gestionale. Hospital 
*85, quindi, anche per questo 
motivo, è un appuntamento 

È giunto alla terza edizione il salone che si apre sabato a Bologna 

Hospital, la sanità in mostra 
il programma Hospital '85 

Mostra convegno al servizio della sanità 

Settori 
espositivi 

Numero espositori 

Apparecchiature o prodotti 
medicali 
Attrezzature e prodotti per la 
gestione dei servizi 
Prevenzione e riabilitazione de­
gli handicap 
Attrezzature e mezzi per i di­
partimenti di emergenza e 
pronto soccorso 
Enti ed organizzazioni per la 
gestione e la promozione 
Associazioni del volontariato 
Editoria scientifica e di infor­
mazione 

247 

Case rappresentate 2 6 5 

Superficie espositiva 
netta 11.200 mq 

Visitatori 
edizione '84 

italiani 8.667 
esteri 391 

16 febbraio 

OKK 9. Sala Italia Palazzo dei Congressi — 'Analisi e valuta­
zione dei servizi socio-sanitari: La misura della disabilità e 
dell'handicap e la valutazione degli interventi riabilitativi. 
ORE 9. Sala Azzurra Palazzo dei Congressi — «// personal 
computer per il medico: Come utilizzare in modo elementare 
il computer nella gestione delle attività mediche. 
ORK9, Sala Convegni Palazzo Affari — «La ristorazione ospe­
daliera in gestione trasferita: costi, problemi e prospettive 
per i servizi ai degenti e mensa aziendale: 
ORF. 16,30, Sala Con\ egni Palazzo Affari — Incontro dibattito 
«La sanità pubblica è veramente malata? Il ruolo dell'infor­
mazione: 

17 febbraio 

ORF. 9, Sala Rossa Palazzo dei Congressi — 'Portage Project: 
Corso di aggiornamento sperimentale per educatori profes­
sionali, tecnici della riabilitazione, responsabili di diparti­
mento e genitori di bambini handicappati. 
ORE 9, Sala Italia Palazzo dei Congressi — 'Innovazione tec­
nologica e sanità pubblica: 
ORK 9. Sala Convegni Palazzo Affari — 'Terapia laser in­
cruenta. Risultati m nuovi campi di applicazione e problemi 
attuali: 

18 febbraio 

d'obbligo per quanti operano 
nelle strutture sanitarie 
pubbliche e private. Il sotto­
titolo della manifestazione 
(•Mostra convegno a servizio 
della sanità») da questo pun­
to di vista è molto esplicito. 
Senza paura di forzare. Ho­
spital potrebbe essere defini­
ta una Fiera a servizio della 
riforma sanitaria. La legge 
di riforma, spiegano gli or­
ganizzatori della rassegna 
(l'Ente Autonomo per le Fie­
re di Bologna e la Senaf, a 
cui è stata affidata la gestio­
ne), ha posto problematiche 
nuove e complesse. Inoltre. 
anche alla luce di una ormai 
tradizionale esperienza del­
l'Ente Fiere bolognese, la sa­
nità non poteva essere trat­
tata solo con un taglio e fina­
lità esclusivamente com­
merciali. 

Fin dalla sua prima edi­
zione Hospital ha tenuto 
presenti queste due conside­
razioni di fondo. Le prime 
due edizioni di Hospital sono 
state accompagnate da 38 
convegni, incontri e dibatti­
ti. Ma non è solo una que­
stione di numeri. Non va di-

- menticata, infatti, l'attualità 
e la qualità dei temi trattati e 

gli sviluppi che si sono in se­
guito delineati. In occasione 
della prima edizione, per 
esempio, tenutasi nel set­
tembre del 1982. l'allora mi­
nistro per il coordinamento 
della ricerca scientifica, on. 
Giancarlo Tesini, presentò il 
progetto finalizzato alle tec­
nologie biomediche. Si trat­
tava di un progetto ampio ed 
articolato che coinvolgeva 
strutture pubbliche ed orga­
nizzazioni private. Proprio 
in questo periodo sta inizian­
do a mostrare i frutti di una 
ipotesi di lavoro corretta­
mente impostata e che in 
Hospital ha avuto il trampo­
lino di lancio. - • 

Sempre in occasione di 
Hospital '82, in un convegno 
si parlò delle tematiche rela­
tive al ruolo degli operatori-
educatori nel settore dell'as­
sistenza agli handicappati. 
Da quel convegno uscirono 
proposte concrete, successi­
vamente tutte recepite dal 
decreto del ministro della 
Sanità nel febbraio dell'anno 
scorso. 

Caratteristica fondamen­
tale di Hospital è l'ampiezza 
dei settori trattati; in esso 

trovano spazio i quattro mo­
menti fondamentali della 
sanità: prevenzione, diagno­
si, cura e riabilitazione. I 
convegni, i dibattiti, gli in­
contri ruotano tutti attorno 
a queste quattro facce dello 
stesso problema. Hospital 
'85, in più, appare su uno 
sfondo leggermente diverso • 
da quello delle precedenti 
edizioni: quella di una sanità 
ammalata, in difficoltà fi­
nanziarie, oggetto di conti­
nui tagli. Si parla di riforma 
della riforma. Asse portante 
della rassegna dì quest'anno 
i convegni e le iniziative spe­
ciali. 

Hospital,.dicono gli orga­
nizzatori, ha introdotto un 
concetto nuovo: i convegni . 
non devono essere fine a se 
stessi ma sempre più, invece, 
assomigliare a veri e propri 
corsi di aggiornamento pro­
fessionale. Il programma ne 
prevede quindici, oltre alla 
mostra-convegno (14-16 feb­
braio) a Modena col titolo 
'AdBA ' lì rumore industria­
le: prevenzione e bonifica in 
ambiente di lavoro: 

Hospital ha un fondamen­
tale-interlocutore negli as­
sessorati alla Sanità delle 

Regioni e delle Province au­
tonome di Trento e Bolzano. 
Proprio per l'interessamento 
e l'impegno degli assessorati 
alla Sanità, nell'ambito di 
Hospital '85 verrà promosso 

. un incontro sul tema: 'La sa­
nità pubblica è veramente 
malata? Il ruolo dell'infor­
mazione: 
- In generale, Hospital è 
un'idea assolutamente origi­
nale ed efficace per un con­
tributo allo scioglimento del 
nodo fondamentale che atta­
naglia la sanità italiana: 
quello amministrativo e ge­
stionale. A nostro avviso — 
osservano gli organizzatori 
— il progresso scientifico e 
tecnologico, .seppure fonda­
mentale. a nulla vale se si ca­
la in una realtà che per pro­
blemi di capacità economica 
e di organizzazione gestiona­
le non è in grado di recepirlo. 
Forse anche con la capacità 
e la volontà di gestire il ser­
vizio sanitario con un'impo­
stazione più imprenditoria­
le, si sarà in grado di rispon­
dere di più e meglio alle giu­
ste aspettative dei cittadini. 

Franco De Felice 

ORE 9, Sala Italia Palazzo dei Congressi — «La sterilizzazione 
con vapore». Aspetti tecnico-gestionali e normative U.N.I. 
ORE 9. Sala Verde Palazzo dei Congressi — «1/ laser a C02 in 
chirurgia: Proiezione di esempi e discussione. 
ORE 9. Sala Convegni Palazzo Affari — 'Integrazione fra pri­
vato e pubblico: mutualità volontaria e Case di cura private». 
L'esperienza dell'Etnee di Bologna e della Aiop regionale. 
ORE 14.30, Sala Italia Palazzo dei Congressi — 'Prospettive 
per i servizi di supporto dei presidi sanitari*. 

19 febbraio 

ORE 9, Sala Italia Palazzo dei Congressi — «La spesa sanitaria 
per budget?». Il punto di vista dei tecnici. 
ORE 9, Sala Azzurra Palazzo dei Congressi — *Il problema 
dell'incontinenza urinaria nel disabile adulto». 
ORE 9, Sala Convegni Palazzo Affari — *Dìsinfezione-lavag-
gio della biancheria ospedaliera: una proposta di normativa*. 
ORE 15, Sala Italia Palazzo dei Congressi — «J costi della 
sanità: profili economici, tecnici e contabili». 

le iniziative speciali 
14-16 febbraio 

MODENA, Borsa Merci via Canaletto 80 — »dBA - Il rumore 
industriale: prevenzione e bonifica in ambiente di lavoro». 
Mostra convegno. 

16-19 febbraio 

BOLOGNA, Padiglione 25 Quartiere Fierìstico — «BiM/oteca 
aperta». Mostra internazionale di editoria tecnico-scientifica. 

E con l'elicottero Agusta 
l'ambulanza viene dal cielo 

L'elicottero per le sue pecu­
liari cara ti eristiche è un mez-
20 adatto ad intervenire orun-
que. potendo effettuare decalli 
ed attcrraggi su superfici mi­
nime e senza particolari infra­
strutture. Può quindi operare 
nel/e zone" più impervie e non 
subisce i condizionamenti del 
traffico 

Tutto questo non può che 
garantire lempestirità d'in­
tervento. elemento indispen­
sabile quando ci sono in di­
scussione rite umane. L'im­
piego di elicotteri per il soccor­
so d'urgenza era limitato in 
passato al trasporto di feriti o 
ammalati gravi presso centri 
ospedalieri: basti pensare agli 
interventi effettuati dagli eli­
cotteri delle Forze Armate m 
caso di calamità naturali, per 
if trasferimento dei pazienti 
presso i centri di rianimazione 
specializzati. 

Il trasporto con elicotteri 
presso t centri ospedalieri, pur 
risultando if più retore, pre­
sento t*a dunque dei tempi 
•morti», in quanto la terapia 
poteva avere inizio solo al mo­
mento del ricovero. 

Per sfruttare al massimo il 
beneficio dell'intervento del 
mezzo aereo. l'Agusta ha rea­
lizzato un eheottero in grado 
di portare la struttura di 

pronto interrente sul luogo 
dell'emergenza. In stretta col­
laborazione con l'Istituto di 
Pronto Soccorso dell'Universi­
tà di Roma è stata realizzata la 
rersione E/iambu/anza del­
l'A-109 MKU. elicottero veloce 
e con un tasso di vibrazioni 
bassissimo Sull'Eliambulanza 
sono installate apparecchiatu­
re sanitarie, quali un elettro­

cardiografo. un ventilatore 
polmonare, prese di ossigeno 
ad innesto rapido ed una to­
rello universale, che consento­
no l'inizio immediato delle te­
rapie a bordo 

L'Eliambulanza dell'Agilità 
ha operato per la prima volta 
m occasione del terremoto m 
Irpinta. confermando la vali­
dità del suo impiego quale 

strumento indispensabile e in­
sostituibile per interventi ra­
pidi m tutte le situazioni di 
emergenza 

È ormai opinione acquisita 
che l Eliamlmìanza entri a far 
pane di un \i\tema nazionale 
di primi» mterrento con gli 
elicotteri che operi m tulle le 
emergenze quotidiane, dagli 
incidenti stradali a quelli sul 

lavoro, il cui costo in termini 
di rite umane ha un'incidenza 
analoga a quello delle grandi 

• calamità. 
Sulla base dell'esperienza 

maturata in altri Paesi, come 
gli Stati Uniti, la Germania e 
l'Austria, che hanno istituito 
un servizio regolare di pronto 
interrento con elicottero, l'e­
state scorsa l'Agusta. l'Auto­
mobile Club di Roma e la Re­
gione Lazio hanno promosso. 
m via spertmentale e per la 
durata di un mese, un servizio 
di pronto soccorso esteso alla 
provincia di Roma e al litorale 
laziale. 

A consuntiro /'esperimento 
è stato estremamente positiro. 
sia per il numero che per il ti­
po d'interventi effettuati. In 
alcune occasioni, infatti, l'ar­
rivo dell'Eliambulanza Agu­
sta è stato decisivo. 

Attualmente altre Regioni 
stanno valutando la fattibilità 

- di un serrino analogo Già in 
Campania opera un'EIiambu-
lanza per il trasporlo di am­
malati gran dalle isole e, re­
centemente. in occasione dei 
Campionati mondiali di sci a 
Bormio, un A-109 era presente 
in collegamento con l'ospedale 
di Sondrio nel coso si verifi­
cassero incidenti nel corso del­
le gare. 

La presenza dell'Agusta al­
l'Hospital "85 non si limita co­
munque alla presentazione 
dell'A-109 Eliambulanza, che 
ha già avuto modo di dimo­
strare le sue reali capacità, ma 
è l'occasione per presentare al­
tri due prodotti per impieghi 
sanitari l'aereo leggero 
SF-600 Canguro capace di as­
solvere missioni su lunghe di-
stanze e dotato di 1 bareile. 
nonché il modulo sanitario 
• USMEL». che può trasforma­
re in un rero e proprio «ospe­
dale i-o!ante« l'elicottero pe­
sante CfM7C li mezzo può 
f rorare. in tale configurazio­
ne. valido impiego nelle gran­
di calamità ed in tutte quelle 
situazioni in cui è necessario 
non solo garantire il trasporto 
e la prestazione immediata 
delle prime cure, ma è indi­
spensabile poter effettuare 
anche interrenti di chirurgia 
d'urgenza. La situazione è 
dunque matura perché anche 
nel nostro Paese l'impiego del 
mezzo aereo per il soccorso di­
venti una consuetudine L'A­
gusta. da parte sua. è pronta a 
rispondere a tale esigenza 

II sistema di pareti attrezzate-i 
«Metodo» della Goopsette di Reggio Emili: 

Le potenzialità di allestimento d'interni della pare­
te attrezzata «Metodo» interessano, in modo gene­
ralizzato, l'edilizia sociale-terziaria. Negli edifici 
scolastici, ad esempio, lo spazio viene ripartito in 
modo flessibile — con ampia intercambiabilità nel­
le possibili riorganizzazioni"— ed al tempo stesso è 
attrezzato secondo le specifiche funzioni (spoglia­
toi-guardaroba, laboratorio, custodia materiale di­
dattico). Lo stesso dicasi per quanto concerne l'edi­

lìzia ospedaliera, laddove il sistema «Metodo» i 
risolvere problemi di organizzazione spaziale < 
alloggiamento-impianti. Nelle soluzioni adott 
in questi casi, infatti, la parete attrezzata può s 
dividere le sale di degenza, fungere da contenit 
(per biancheria, apparecchiature, ecc.), alloggi 
l'impiantìstica (conduttori elettrici e idraulici, o 
geno) consentendone agevole ispezionabilità. 
NELLA FOTO: particolari dì sala dagenza ospedali* 

I L* 
t. 

«f AL J&^&tt&iiL., l'a iir^MÈMiuf^^^à^ 

file:///i/tema


VENERDÌ 
15 FEBBRAIO 1985 l'Unità - SPORT 15 

La sfida con l'Inter vista dai protagonisti degli scorsi campionati 

Juventus e Roma dicono Verona 
Verona o Inter, Inter o Veronat In questi giorni non si parla 

che di loro, diventate ormai le due nuove regine del calcio italia-
no, e del loro scontro diretto. Lo scudetto ormai viene considerato 
sempre di più un discordo circoscrìtto a loro due. Domenica s'af-
fronteranno, in un faccia a faccia che potrebbe rivelarsi decisivo, 
con l'occhio rivolto al verdetto finale. Potrebbero essere benissimo 
i novanta minuti della verità. A giudicare questa grande sfida, 
che senz'altro promette uno spettacolo di prima qualità, abbiamo 
chiamato i giocatori della Juventus, campione d'Italia, e della 
Roma, cioè gli attori di due squadre che negli ultimi campionati 
hanno recitato il ruolo di indiscusse e inattaccabili protagoniste. 
Le loro preferenze hanno fatto pendere l'angolo della bilancia per 
l'attuale leader della classifica, ritenuta attualmente la migliore 
espressione del calcio italiano. 

£ ) Verona o Inter: qual è la più forte? 

Q Provate a fare 1 maghi: chi vincerà questa sfida? 

^ ) Tanti protagonisti: ma chi sarà l'uomo partita? 

Trapattoni: 1) il Verona è più 
bello, l'Inter più solida; 2) pro­
nostico impossibile. La tripla è 
d'obbligo; 3) non uno solo, ma 
una coppia: Altobelli-Rumme-
nigge. 
Vignola: 1) io punto sul Vero­
na, perché mi piace di più; 2) 
alla fine credo che la spunterà 
l'Inter. Ha più esperienza; 3) 
Altobelli. Sta andando vera­
mente forte. 
Platini: 1) sono due squadre 
molto forti che si equivalgono; 
2) il pronostico? È pressoché 
impossibile farne uno. Può ac­
cadere di tutto. Se dovessi gio­
care la schedina, metterei la 
tripla; 3) in una partita, che sa­
rà carica di tensioni, può ele­
varsi soltanto un grande cam­
pione come Rummenigge. 
Cabrini: 1) chi è più forte? La 
Juve...; 2) non mi piace fare 
pronostici per principio, figu­
rarsi per una partita così im­
portante. Se proprio insistete, 
rispondo che sarà una partita 
da tripla; 3) Fanna. 
Briaschi: 1) senz'altro il Vero­
na e lo ha dimostrato ampia­

mente; 2) il Verona, purtrop­
po...; 3) Elkjaer. Ha sprecato 
poche energie finora. 
Caricola: 1) la più forte è sem­
pre la Juve, nonostante non sia 
prima in classifica; 2) a noi con­
viene che vinca l'Inter. Solo per 
sperare ancora nello scudetto; 
3) Altobelli. Mai visto così in 
forma e così puntuale con il gol. 
Bodini: 1) a me piace moltissi­
mo l'Inter. Anzi la ritengo favo­
rita al successo finale; 2) il Ve­
rona, pur giocando in casa e 
quindi favorito dal fattore 
campo, non riuscirà ad andare 
oltre il pareggio. La difesa del­
l'Inter è tra le più forti del cam­
pionato; 3) Alessandro Altobel­
li. È in gran forma. 
Tardetti: 1) la classifica dice il 
Verona e io rispetto la classifi­
ca; 2) non ci saranno né vincito­
ri, né vinti. A noi della Juve sta­
rebbe bene così; 3) sarà la parti­
ta di Briegel. 
Brio: 1) per me è senz'altro l'In­
ter, senza per questo voler to­
gliere nulla al Verona, che è 
stato fin qui bravissimo. Ma i 
nerazzurri sono un'altra cosa; 

ELKJAER 

Elkjaer e Altobelli centravanti 
terribili, sono ipiù gettonati 

2) nessuna delle due vorrà per­
dere, per cui finirà con un laco­
nico risultato di parità; 3) El­
kjaer. Lo trovo bravissimo, per­
ché è imprevedibile. 
Clagluna: 1) dico il Verona 
perché è primo in classifica. E 
non lo è per caso; 2) penso il 
Verona, perché è primo e sta 
anche molto bene in salute; 3) 
Elkjaer. Nonostante la lunga 
assenza ha subito preso confi­
denza con il gol. 
Pruzzo: 1) senz'altro il Verona, 
perché gioca meglio e mi piace 
di più; 2) non sarà una bella 
partita e sono certo che finirà 
in parità; 3) Briegel. Sono que­

ste le partite adatte a lui. 
Ancelotti: 1) il Verona. Per­
ché? Perché parla il gioco e la 
classifica; 2) sarà incertissima. 
Finisce in parità; 3) Rumme­
nigge. 
Buriani: 1) a me piace di più il 
Verona; 2) difficile per entram­
be, avranno paura entrambe. 
Pareggeranno; 3) Altobelli. È 
uno dei più in forma del cam­
pionato. 
Iorio: 1) il Verona, perché mi è 
rimasto nel cuore; 2) il Verona 
perché faccio il tifo per lei; 3) 
Fanna. 
Oddi: 1) come gioco quello del 
Verona è senz'altro migliore. In 

contropiede è micidiale; 2) que­
sta è una partita dove il fattore 
campo potrebbe avere il suo pe­
so. Quindi dico Verona e non 
perché sono un ex; 3) i due te­
deschi, Rummenigge e Briegel. 
Ritengo che siano in una parti­
ta carica di tensioni, come sarà 
quella di domenica, gli uomini 
che sapranno meglio adattarsi 
ed elevarsi sugli altri. 
Conti: 1) per me sono tutte e 
due sullo stesso piano. Del re­
sto hanno soltanto un punto di 
differenza in classifica, che è 
praticamente nulla; 2) dipen­
derà molto dagli stati d'animo 
del momento. Vincerà chi sa­

prà tenere meglio i nervi a po­
sto. L'Inter potrebbe, sotto 
questo aspetto, essereawan-
taggiata; 3) Altobelli. 
Cerezo: 1) ve lo dico dopo la 
partita. Prima mi sembra im­
possibile; 2) nel calcio può suc­
cedere di tutto. In Verona-In­
ter ancora di più. Per dire chi 
vince dovrei fare testa o croce 
con una moneta; 3) come si 
chiama quello del Verona pie-
colino? Galderisi? Sì proprio' 
lui. È pericolosissimo. 

Paolo Caprio 

Domani al torneo di Viareggio 

Roma e Atalanta 
semifinaliste 

a scontro diretto 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Roma e 
Atalanta si sono qualificate 
per la semifinale del «Viareg­
gio». I giallorossì hanno eli­
minato la Fiorentina, i ne­
razzurri la Sampdoria. Saba­
to la Roma se la vedrà con 
l'Atalanta, mentre il Torino 
dovrà giocare contro i sovie­
tici dello Spartak di Mosca. 
Le vincenti — lunedì 18 — si 
giocheranno la 37' Coppa 
Carnevale. " 

La Roma, ben diretta da 
Santarini, si è guadagnata 
l'ingresso alle semifinali a 
conclusione di una partita 
un po' arcigna nel corso del­
la quale l'arbitro Sguizzato 
ha concesso tre calci di rigo­

re: due a favore dei romani, 
uno ai fiorentini. Il primo di 
questi è stato assegnato al 
25': Avanzi, un difensore vio­
la, allungava il pallone al 
proprio portiere. Sgherri, il 
centravanti della Roma, in­
tuiva, scattava, entrava in 
area e Pascucci lo sgambet­
tava. Mauri2i trasformava la 
massima punizione. Quattro 
minuti dopo altro errore del­
la difesa viola: Cardelli pas­
sava il pallone al portiere che 
denunciava un momento di 
indecisione. Ne approfittava 
il solito Sgherri per impos­
sessarsi del pallone ma il 
portiere viola lo stendeva al 
suolo. Nuovo rigore e pronta 
ripetizione dello specialista 
Maurizi. Sul 2-0 i giallorossì, 

• SANTARINI \ ; 

giustamente, amministrava­
no il vantaggio. Al 66', però, 
Avanzi irrompeva in area 
giallorossa e veniva sgam­
bettato da un difensore. 
Massima punizione che ve­
niva trasformata da Borto-
lazzi. Vini dovevano risulta­
re gli sforzi degli uomini di 
Milan per rimontare lo svan­
taggio. 

Anche Atalanta-Sampdo-
ria è stata decisa dai rigori. 
Alla fine dei tempi regola­
mentari le squadre si trova­
vano in parità (1-1) ma gli 
atalantini risultavano più 
precisi dai tiri dagli undici 
metri. 

I. C. 

Copione rispettato in assemblea 

Allodi e Giordano 
Faccoppiata^ 

salva-Ferlaino? GIORDANO 

- Dalla nostra redazione .- -
NAPOLI — Niente fiori ma nomi di prestigio. Il 
Napoli coprirà il "massacro" — avvenuto ieri, 
giorno di San Valentino, come ai tempi di Al 
Capone — dell'ultimo programma varato appe­
na un anno e mezzo fa, con i nomi di Allodi e 
Giordano. Fedelmente rispettato il copione ieri 
al Centro Paradiso nonostante l'assenza del pre­
sidente-regista Ferlaino, a Milano per convince­
re — a quanto sembra — Allodi a firmare. Dopo 
la nomina ufficiale dei due nuovi consiglieri (lo 
stilista Eddy Monetti e l'operatore economico 
Vincenzo Cuccaro, entrambi graditi al presiden­
te), e l'insediamento del nuovo direttivo della 
S.S.C.Napoli (i lavori sono durati appena cin­
quanta minuti) ecco, abilmente pilotate, le solite 
indiscrezioni, molte delle quali dal beffardo sa­
pore propagandistico. La prima indiscrezione ri­
guarda la poltrona, già di fatto vacante, del mas­
simo funzionario della società, quella, cioè, del 
direttore generale. Liquidato Juliano, sembra 
cosa fatta per Allodi. Ferlaino, come èia detto, 
avrebbe incontrato ieri Allodi a Milano e lo 
avrebbe quasi convinto a firmare. L'ex responsa­

bile del Centro di Coverciano, dovrebbe ricoprire 
l'incarico di amministratore delegato. Allodi; se 
accetterà l'invito del Napoli, dovrà decidere se 
condurre in porto le trattative già avviate a suo 
tempo dal suo predecessore. Juliano. I contatti 
riguardano il portiere della Fiorentina, Galli, To-
valieri, l'attaccante in comproprietà tra l'Arezzo 
e la Roma, r"interno" Massaro e qualche altro. 
Al nuovo amministratore delegato, sempre che 
accetti l'invito di Ferlaino, toccherà anche sce­
gliere il nuovo allenatore. In merito i nomi più 
ricorrenti sono quelli di Bianchi, Bosco, De Sisti, 
Catuzzi. 

Il nuovo Consiglio di amministrazione, com­
posto dai consiglieri Ferlaino, Gallo, Rocco, An­
tonio e Giuseppe Tagliamonte, Carbone, Cangia­
no, Punzo, Ferri, Resi, Celentano, Isaia, Amabi­
le, Cuccaro, dovrà intanto decidere entro la setti­
mana entrante sulla prossima campagna acqui­
sti, sul contratto di Bagni (tra il giocatore e il 
Napoli esiste un impegno sulla parola assunto da 
Juliano), e sulla definizione del rapporto con lo 
stesso Juliano. ; -

m. m. 

Si inaugurano domani in Piazza dei Martiri a Belluno 

Universiadi invernali 
grande appuntamento 
di giovani di 30 Paesi 

La cerimonia in diretta Tv - Fiducia nel clan azzurro, ma non 
sarà facile vincere - A Cortina si discute di quelle estive a Kobe 

Nostro servizio 
BELLUNO — C'è attesa, a Belluno, In vista dell'apertura ufficiale delle Universiadi invernali. 
La cerimonia è in programma per domani alle 14, in piazza dei Martiri e sarà ripresa In 
diretta dalla tv italiana. Quasi tutte le rappresentative delle 30 nazioni che hanno aderito alla 
manifestazine sono arrivate In città dove si Incontrano frequentemente atleti provenienti da 
ogni parte del mondo. In città c'è soprattutto soddisfazione per essere riusciti ad ospitare 
tanta gioventù, una grande 
partecipazione, e a portare a 
termine in tempo utile, anzi 
record, i lavori per la costru­
zione o 11 rlammodernamen-
to degli impianti. 

A Cortina intanto oggi co­
minciano l lavori del Comi­
tato esecutivo della Federa­
zione internazionale sporti­
va universitaria. In giornata 
è attesa la relazione sulle 
Universiadi estive in pro­
gramma a Kobe, a cavallo 
del prossimi agosto-settem­
bre, e dell'edizione 1987 che 
verrà ospitata a Zagabria. 

Gli organizzatori di Kobe 
ritengono di poter ospitare 
rappresentative di almeno 
100 paesi ed assicurano che 1 
lavori per il completamento 
degli impianti sono compiuti 
almeno al 90 per cento. Si 
tratta della costruzione di 
uno stadio, del villaggio, di 
due palazzi dello Sport. 

Zagabria, che ha inviato a 
Cortina una folta delegazio­
ne al seguito di un membro 
del consiglio di presidenza 
della Repubblica jugoslava, 
ha già al lavoro un gruppo di 
60 persone per l'organizzazi-
ne dei Giochi universitari 
estivi del 1987. -

C'è fiducia nel clan azzur­
ro sulla riuscita della nostra 
partecipazione, anche se non 
sarà facile vincere. Fra gli 
altri spiccano i nomi di Da­
niela Zini, che a Sofia, nelle 
Universiadi 1983, vinse due 
medaglie d'oro negli slalom, 
della Brichetti, di Edalinl e 
Marzola, della Longoborghi-
ni (campionessa italiana, 10* 
a Sarajevo), del pattinatori 
Isabella Micheli-Roberto Pe-
llzzola (campioni italiani, 
settimi agli «europei» '85), e 
Susanna Driano (terza ai 
«mondiali» 1979). 

-Fra..gli stranieri si. segna­
lano il più bravo dei fratelli 
bulgari Popangelov, le sorel­
le polacche Tlalka, la bulga­
ra Cervatova nello sci alpino. 
Ottimo il livello del torneo di 
hockey su ghiaccio: in un gi­
rone figurano Urss, Finlan­
dia, Jugoslavia e Giappone, 
nell'altro Italia, Cecoslovac­
chia, Corea del Sud e Cina. 

n presidente della Fisu, 
Primo Neblolo, è soddisfatto 
della cospicua partecipazio­
ne. «Si,tratta — ha detto il 
dirigente — di una grande 
manifestazione, che riveste 
soprattutto un significato 
importante per il nostro Pae­
se, che ancora una volta vie­
ne scelto come punto di in­
contro di giovani, senza dif­
ficoltà o barriere ideologiche 
come si addice ad una gran­
de famiglia. È questo certa­
mente un grande contributo 
alla riunificazione del'movi­
mento sportivo mondiale do­
po i noti problemi dell'anno 
scorso». 

Presentazione domani a Milano da parte del patron Vincenzo Torriani 

Givo, da Verona fino a Lucca 
MILANO dgjs.) — Il 68* Giro 
ciclistico d'Italia nascerà alle 
14,30 di domani in corso Vene­
zia 49, presso l'Unione del 
Commercio e del Turismo di 
Milano: qui Vincenzo Torriani 
presenterà la corsa per la ma­
glia rosa che svilupperà il suo 
itinerario dal 16 maggio al 9 
giugno. Sede d'avvio, com'è 
noto, sarà Verona con un pro­
logo a cronometro nello scena­
rio dell'Arena e poiché la gior­
nata conclusiva è fissata (se­
condo le ultime indiscrezioni) 
in quel dì Lucca, il Giro *85 co­
mincerà dalla città in cui e fi­
nito l'anno scorso e terminerà 
da dove era partito. 

Un Giro di medio calibro, si 
sussurra, tale da non dispiace­
re a Moser e nemmeno a Sa-
ronni, una gara che col proba­
bile intervento di Hinault e 
Kelly dovrebbe tener viva la 
passione dei tifosi. Intanto 
molte squadre sono già pronte 
per la nuova stagione e pro­
prio oggi in un ristorante mi­
lanese, la Sammontana-Bian-
chi presenterà le sue forze na­
te da un abbinamento tra 
un'industria di gelati e un'in* 
dustria di biciclette che potrà 
contare su Moreno Argentin, 
lo svedese Prim, il velocista 
Rosola e la promessa Volpi. Di­
rettore sportivo Waldemaro 
Bartolozzi, general manager 
Felice Gimondi. 

ROMA — Un ricorso al Tar ri­
porta in evidenza l'anomala si­
tuazione in cui è venuta a tro­
varsi la Federazione Ciclistica 
Italiana, rinnovando improprio 
statuto come fece nel Congres­
so dell'11 novembre scorso a 
Rimini. 

Hanno presentato ricorso 
quattro società del Lazio, per 
ottenere l'annullamento della 
decisione del Coni che ha mo­
dificato un articolo votato dal­
le società in assemblea. In real­
tà l'articolo 10 (su questo è sor­
ta la querelle) fu un autentico 
infortunio del congresso. 

Così come era stato formula­
to prevedeva un congresso no-
zionale nel quale i delegati 
avrebbero avuto diritti diffe­
renti e i voti di ciascuna socie­
tà poteva pesare in assemblea 
in modo diverso a seconda dei 
casi. 

Il Coni, che a Rimini aveva 

Statuto 
della 

Ciclistica 
davanti 
al TAR 

del Lazio 

inviato un consulente legale, 
vista l'inaccettabilità di quella 
formulazione aveva semplice­
mente due cose da fare: tirar le 
orecchie al suo inviato a Rimi­
ni e respingere lo statuto. In­
vece he fatto una scelta diver­
sa ed ora è contestato per que­
sto. 

Come erano andate le cose 
in assemblea? Le società della 
Lombardia vollero che alle so­
cietà fesse assicurato il diritto 
ad essere presenti al Congresso 
nazionale. Lo statuto che fret­
tolosamente il presidente del­
l'assemblea Lauro Grossi leg­
geva con palese spirito (per 
usare un termine ai moda an­
che a Palazzo Chigi) decisioni­
stico, prevedeva invece un con­
gresso nazionale per rappre-r 
sentame regionali elette nei 
rispettivi congressi. Per conci­
liare le due posizioni venne 
adottata una formula ibrida. 

" Se questo ovvianiente può 
essere considerato soltanto un 
incidente adesso la decisione 
del Coni di intervenire d'auto­
rità per adottare una forma 
anziché l'altra è difficilmente 
difendibile. 

'Quel che sarà deciso lo sa­
premo presto e noi ci atterre­
mo scrupolosamente sempre 
alla legge — ha commentato 
Omini le notizie del ricorso al 
Tar — ciò che ci preme sottoli­
neare è la natura puramente 
formale di questo episodio. Se 
fossimo di fronte al tribunale 
per motivi diversi saremmo 
preoccupati, ma per questo be­
nedetto articolo dieci non ci 
sentiamo affatto preoccupati. 
Presto le cose saranno messe a 
posto nella maniera più limpi­
da*. 

e. b. 

TirrenoAdriatico: 
molte defezioni per 
motivi di... soldi? 

ROMA — Forse alla 20* Tlrreno-Adriatico mancheranno 
molti dei gruppi sportivi italiani, mentre è già assicurata 
la prestigiosa presenza di alcune delle più forti formazioni 
del ciclismo mondiale. La gara è stata presentata ieri a 
Roma dall'organizzatore Franco Mealli, ospite della Am­
ministrazione provinciale di Roma, rappresentata dal vi­
cepresidente Angelo Marroni e dagli assessori Mancini e 
Ada Scalchi. Per la Federciclismo erano alla conferenza il 
presidente Omini, il segretario generale Renato Di Rocco 
e il presidente regionale Domenico Maurizi. La corsa ini-
zierà il 7 marzo con un prologo a Santa Marinella e quindi 
con un itinerario di 1.011 chilometri avrà svolgimento con 
le seguenti tappe: Santa Severa-Arpino (Km. 207), Fonta­
na Liri-Subiaco (Km. 188,5), L'Aquila-Amandola (Km. 
179,5), Sarnano-Porto Recanati (Km. 221), San Benedetto 
del Tronto-Acquaviva Picena (cronometro individuale di 
Km. 12,4) e San Benedetto-San Benedetto di Km. 196,5. 

Le defezioni di gruppi sportivi italiani sarebbe determi­
nata da disaccordi economici tra l'organizzatore e i gruppi 
sportivi medesimi, i quali da quest'anno intendono intro­
durre tariffe di partecipazione che aggraverebbero note­
volmente i costi delle manifestazioni. 

In Coppa 
Campioni 
ilSantal 
ci riprova 

Gran Gala delle stelle europee del 
volley da oggi pomeriggio a Bruxelles in 
occasione della finale di Coppa dei 
Campioni. Ultima recita per il Santal 
Parma (campione uscente) che nella 
rassegna continentale deve vedersela 
con le agguerrite compagini dell'Est, 
Mladost Zagabria, Stella Rossa Praga e 
Cska Sofìa.! parmensi sognano di ripe­
tere l'exploit dello acorso anno, quando 
a Basilea superarano prima gli jugoslavi 
ed etemi rivali del Mladost e, successi» 
vamente con l'identico punteggio (3-0). 
piegarono le ambizioni del Cannes e del 
Duina Libtrec Impresa nuovamente 
possibile per i colori italiani? I nostri 
rappresentanti arrivano al nastro di 

partenza con un notevole vantaggio psi­
cologico, per aver aconfitto in semifinale 
ì campioni sovietici del Radiotecnik di 
Riga, sottolineando ulteriormente la ca­
ratura della squadra. Le difficoltà tut­
tavia non sonolievL- il primo ostacolo, in 
ordine di tempo, è costituito dal Mla­
dost, che a settembre in Brasile ha in­
flitto una secca sconfìtta agli uòmini di 
Claudio Piazza. I croati, usciti sempre 
perdenti negli incontri di coppa con gli 
emiliani, hanno ritrovato nuova vitalità 
e mordente sotto le cure dell'allenatore 
cinese Hi Di Hua, chiamato a sostituire 
il connazionale You You Wei nella sta­
gione in corso. Inoltre gli jugoslavi si 
sono notevolmente rafforzati con alcuni 

giovani innesti, mentre la «vecchia guar­
dia. (Malevic, Glinac e Jovic) non dà 
segni di cedimento. Indubbiamente un 
avversario coriaceo che potrebbe rovi­
nare la festa, nel ruolo di «outsider*, alle 
favorite d'obbligo, cioè Santal e Cska. 

È infatti quest'ultimo sestetto il più 
temuto da Piero Rebaudengo e compa­
ny, pur non sottovalutando le «chances* 
della Stella Rossa. 

Al di là dei giudizi, riteniamo che l'a­
spirante al trono di reginetta d'Europa 
aia proprio il Cska, compagine allenata 
da Zlatanov (vecchia conoscenza del 
volley azzurro per aver giocato nel Cus 
Torino un paio di stagioni fa) nelle cui 
file militano ben sei nazionali, gli 

schiacciatoti Petkov e Dragijev, ì cen­
trali Kyossev, Sokolov e Natov, il pal­
leggiatore Gountchev. ' 

A qualche centinaio di chflometri.da 
Bruxelles, nel piccolo centro di Saint 
Nazaire, sì disputa contemporaneamen­
te la Coppa delle Coppe (campione 
uscente il Cus Torino) dove, in seguito 
all'eliminazione del Mapier Bologna, 
non sono impegnate alcune formazioni 
italiane. Concludiamo la rassegna delle 
finali europee con la Coppa Confederale 
dove la Panini tenta di conquistare un 
ambito tris di vittorie. 

m. r. 

CONI, escluso 
r«assalto 

alla diligenza» 
Lo ha assicurato Craxi nell'incontro con 
la Giunta - La schedina non aumenterà 

Fumata bianca o fumata nera dopo l'incontro tra Bettino Craxi 
e la giunta del CONI? Fumata grìgia ci sembra di capire. 

Qualche importante affermazione di principio sull'autonomia e < 
l'importanza del movimento sportivo, sulla necessità di non intac- • 
carne la struttura associativa, sulla fedeltà alle deliberazioni della " 
Conferenza dello sport, che probabilmente Carraro e la Giunta 
volevano sentirsi ripetere per poter rispondere a chi li sta accusan­
do di permettere il cosiddetto «assalto alla diligenza» da parte dei 
politici, ma che erano piuttosto scontati, anche perchè le elezioni 
sono alle porte. ', 

I punti «caldi» erano però altri. Erano l'uscita o meno del CONI 
dal parastato, la figura giuridica — pubblica o privata — delle 
Federazioni, l'ingresso degli Enti di promozione sportiva nel Con- " 
siglio Nazionale del CONI. Su questo era stato sollevato nei giorni '. 
scorsi grande chiasso. E su questo non ci sono state risposte preci- > 
se. Le prime due questioni saranno studiate quando — ha detto il 
presidente del Consiglio — gli sarà sottoposta una proposta «me- '. 
glio definita». Intanto, secondo il ministro Lagorio, il problema ' 
sarà approfondito attraverso consultazioni in Parlamento. L'esi­
genza è quella di dare agli organismi sportivi maggiore snellezza ed ' 
efficacia: siamo d'accordo. Assoluto silenzio, invece, sugli Enti di 
promozione (al riguardo vogliamo rammentare una volta per tutte , 
agli ignari e ai disinformati che la proposta di inserirli nel Consi­
glio Nazionale del CONI parti non dagli Enti ma dal CONI stesso, • 
quando si stavano predisponendo i testi delle proposte di legge). 

Maggiore concretezza su altri fronti: facilitazioni fiscali per le 
società sportive e per arbitri, giudici, tecnici ecc. Sono pure nostre 
proposte già depositate in Parlamento. Tempi brevi? Craxi dice 
che bisognerà coordinarne le misure con i ministri delle Finanze, 
del Tesoro e del Turismo. Ecco, i tempi dipenderanno da quanto 
durerà questo tentativo di coordinamento. 

Per gli impianti pieno assenso al piano quinquennale di Lagorio 
per 5Q0impianti e una spesa di 1500 miliardi, ma parere negativo 
sul finanziamento attraverso l'aumento della schedina (sarebbe 
per noi troppo facile dire: avevamo ragione...). I soldi dovranno 
essere invece reperiti nelle casse statali. Su tutto gravano, natural­
mente, le «ombre» di Goria e Visentini. 

C'è poi uno strano passo delle dichiarazioni finali su non meglio 
specificati progetti del CONI per lo sport professionistico, per i 
quali lo Stato darebbe un sostegno finanziario. Sono i debiti dei 
club calcistici? La richiesta fiscalizzazione? Il prestito facilitato? 
Siamo indiscreti se chiediamo chiarimenti? 

Nedo Carretti 

Totocalcio 

Atalanta-Fiorentina lx 
Avellino-Cremonese 1 
Como-Napoli lx 
Lazio-Ascoli lx 
Milan-JuVentus 1x2 
Sampdoria-Roma x2 
Torino-Udinese 1 
Verona-Inter 12x 
Pisa-Bologna 1 
Sambened.-Catania x 
Varese-Lecce x 
Ancona-Rimini 1 
Rondinella-Livorno x 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

22 
x2 
lx 
xl 
x2 
xl 
212 
xxl 
112 
x2i 
lx 
22 

COMUNE 
DI SAN MAURO TORINESE 

PROVINCIA 01 TORINO 

Avviso di appalto concorso 

per la realizzazione di lavori edfli e prestazioni professional 
lì negli edifìci scolastici per adeguarli alle vigenti normati­
ve di sicurezza. 

Importò presunto dell'opera L 2.000.000.000 
Le domande per l'eventuale invito, non vincolanti l'Am­
ministrazione, redatte in carta legale ed in lingua italiana. 
dovranno essere inviate a mezzo R.A. al seguente indiriz­
zo: 
Comune di San Mauro Torinese - Via Martiri della Liberta 
150 - 10099 San Mauro Torinese - Italia, entro le ore 12 
del giorno 28 febbraio 1985 e dovranno indicare, sorte 
forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
— di essere iscritti aTA.N.C. per la categoria Il e per ur 

importo non inferiore a quoto presunto dell'opera; 
— di non trovarsi in alcuna dele conduionì di esclusioni 

dalla gara di cui afl'art. 13 detta Legge 584/1977; 
— dì essere in possesso delle capacità economiche < 

finanziarie comprovabii ai sensi dett'art. 17 della Lag 
gè 584/1977. 

Sono ammesse a presentare offerta anche Imprese appo 
sitamente o temporaneamente raggruppate secondo I 
modalità stabilite dagli artt. 20 a seguenti detta Legg 
584/1977. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'art. 2 tett. b) dell 
Legge 8 ottobre 1984. n. 687 e più speemeatament 
riportato att'art 6 dal Capitolato speciale d'Appalto. 
L'Amministrazione spedrà l'invito a presentare offerì 
entro 30 giorni dal termine di presentazione della domar 
da di partecipazione. 
Capitolato particolare dell'appalto concorso è in visior 
presso l'Ufficio Tecnico comunale LLPP. - Via Ronchi 2\ 
Il presente avviso viene inviato contestualmente all'Ufi 
ciò P.U.CE.E. 
San Mauro Torinese, 5 febbraio 1985 

IL SINDACO 
Virginio Pantera 

IL SEGRETARIO COMUNAI 
doti. Corrado Salvator 

» ' % 



16 l'Unità - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
15 FEBBRAIO 1985 

Muti tv, radio e giornali 
certamente delle più liberticide, fatta su misura 
perchè il regime potesse far tacere qualsiasi vo­
ce «fastidiosa», dal giornalista al cabarettista. I 
nuovi codici attendono di essere definiti e vara* 
ti non si sa più da quanti anni; una legge del 
1981 — lo ricordava ieri il professor Nuvolone 
— ha posto, è vero, un limite alla discrezionalità 
del giudice, prescrivendo che la pena deve esse­
re motivata da precise esigenze: ad esempio, 
impedire eventuali inquinamenti delle prove. 
Ma la norma è rimasta, la discrezionalità pure e 
contro Paolo Longanesi il giudice ha esercitato 
Tuna e l'altra. 

tSi è costituito — afferma Miriam Mafai, 
presidente della Federazione della stampa — 
un precedente sin troppo pericoloso: usando 
quella norma del codice Rocco, qualunque col­
lega può essere messo a tacere e il silenzio può 
calare su ogni inchiesta e vicenda giudiziaria, 
dalla più banale, alla più scottante e clamorosa. 
Se Montanelli deciderà di far scrivere Longane­
si, nonostante la sospensione, noi sosterremo 
questa decisionet. 

Ecco, dunque, che questa seconda giornata di 
sciopero nazionale dei giornalisti si arricchisce 
di altre motivazioni: non soltanto il contratto, la 
risposta decisa al muro innalzato dagli editori; 
«ma — spiega Miriam Mafai — la difesa del 
ruolo e della professionalità del giornalista mes­
si in forse anche da settori della magistratura». 
Aggiunge Sergio Borsi, che del sindacato dei 
giornalisti è segretario nazionale: «Abbiamo il 
dovere di fare un salto di qualità. Non possiamo 
limitare lo sguardo al microcosmo delle nostre 
aziende, del settore editoriale. Bisogna alzare 
gli occhi e vedere il resto, la condizione generale 
entro la quale svolgiamo il nostro mestiere, per­
chè è una condizione grave e compromessa. 
Penso alle leggi che ancora non ci sono (nel 
settore delle tv private); alle vecchie e contrad­
dittorie norme sul segreto istruttorio; al codice 
Rocco, che consente di colpire il collega Longa­
nesi; alla discrezionalità dei magistrati, ognuno 
dei quali — per assurdo — può decidere a suo 
modo. Potremmo ottenere anche un buon con­
tratto: ma sforzi, sacrifici e conquiste potrebbe­
ro risultare vani se non mutasse il quadro gene­
rale; poiché ci saremmo costituiti — se, a questo 
puntò, il contratto fosse l'unico obiettivo — un 
sistema di garanzie fragile come carta velina*. 

«Noi abbiamo avvertito almeno un anno fa — 
afferma Miriam Mafai — che nell'atteggiamen­
to del potere politico e di quello giudiziario ver­
so la stampa si stava creando un clima pesante. 
Ma al congresso di Sorrento — nel maggio scor­
so — avvertimmo che la categoria avrebbe re­
plicato di fronte ad attacchi gravi; che non 
avrebbe tollerato coercizioni in direzione del­
l'autocensura. Debbo però anche manifestare 
una mia precisa sensazione: nelle sedi istituzio­
nali presso le quali, in questi giorni, abbiamo 
posto i problemi della libertà e dell'autonomia 
dei giornalisti, abbiamo trovato molta sensibili­

tà». La vertenza contrattuale, già aspra e diffici­
le, si cala ora in questo clima; che, tuttavia, 
sgombra il campo dai tentativi di immeschinire 
e ridurre le richieste del éindacato al 6olo dato 
economico: tanti soldi e subito. «Si, è vero — 
conferma Borsi — ci si vorrebbe inchiodare a 
questa parte della nostra piattaforma. Noi di­
ciamo: la dignità della condizione giornalistica 
va ripristinata sul piano economico e sul piano 
dell'autonomia professionale, attraverso il con­
trollo dei nuovi sistemi tecnologici». 

Il sindacato appare deciso. Marco Politi, del­
la giunta nazionale della FNSI, ricorda — dati 
alla mano — che i giornalisti hanno attivamen­
te collaborato, in questi anni, al risanamento 
del settore, al ritorno in attivo dei bilanci di 
tante aziende. Ora gli investimenti non possono 
essere concentrati esclusivamente sulle nuove 
macchine da introdurre nelle redazioni, ma — 
almeno in parte — debbono riguardare anche 

fli uomini, il riconoscimento del loro lavoro. La 
'ederazione degli editori si rifiuta, invece, per­

sino di aprire la trattativa. Ascoltiamo ancora 
Miriam Mafai: «C'è stato un cambiamento evi­
dente nell'attegiamento della controparte: dal­
la disponibilità al confronto (ricordo il discorso 
del presidente Giovannini a Sorrento, il paga­
mento dei punti di contingenza) ad un improv­
viso irrigidimento. È un mutamento che io col­
lego all'ingresso, nella Federazione degli edito­
ri, di nuovi gruppi economici che hanno assunto 
di recente il controllo di alcuni tra i maggiori 
giornali italiani». Si tratta dell'asse FIAT-Mon-
tedison, del segnale che esso vuol dare. «Mi pare 
che questi nuovi gruppi — aggiunge Miriam 
Mafai — sono più interessati a imporre una 
linea generale di poliica industriale, che alle 
sorti delle aziende editoriali in quanto tali. Il 
sindacato non disconosce affatto le richieste 
economiche che ha avanzato, non ha di che ver­
gognarsene. Ma noi abbiamo posto un secondo 
problema: poter controllare e gestire ì nuovi si­
stemi editoriali, affinchè in essi circoli non una 
informazione omogeneizzata, tutta uguale; ma 
la professionalità, la capacità di elaborazione 
dei giornalisti, il pluralismo delle idee». ~-

Sta qui la saldatura tra le due motivazioni 
che sono alla base dello sciopero di oggi, è que­
sto il salto qualitativo indicato da Sergio Borsi: 
condizioni di libertà, dignità e autonomia per il 
giornalista — nell'interesse della collettività — 
nelle aziende e fuori, nella società. In queste ore 
un dato colpisce: così rigidi nel gestire le verten­
ze contrattuali, gli editori tacciono, sino ad ora, 
sui nuovi attacchi alla libertà d'informazione, 
un bene che dovrebbe stare a cuore anche a loro. 
A meno che qualcuno — ad esempio i nuovi 
padroni di tanta parte della stampa — non ri­
tengano che produrre informazione sia come 
fabbricare parafanghi; o che sia una merce da 
barattare per altri e più sostanziosi affari in una 
logica di scambio con il potere politico. 

Antonio Zollo 

Montanelli: 'Persecuzione' 
lato il segreto istruttorio — ha 
ancora affermato —. Non sape­
vo neppure, non avendo parla­
to col magistrato, dell'esistenza 
del segreto istruttorio». E ha ri­
badito che del pentimento di 
Epaminonda erano al corrente 
tutti, ma proprio tutti, persino 
un barista di sua conoscenza 
che proprio nei giorni scorsi gli 
aveva chiesto che novità ci fos­
sero sulle sue rivelazioni. «Mi 
sono limitato a riferire notizie 
raccolte e controllate parlando 
con persone che frequento nor­
malmente nel mio lavoro», ha 
continuato il giornalista. 

La sospensione, comunque, è 
stato il tema del giorno. Nella 
serie di pesanti «infortuni» col­
lezionati dai magistrati in que­
sta storia — l'accusa pratica­
mente insostenibile di favoreg­
giamento, l'arresto, l'interdi­
zione per un mese — quest'ulti­
mo provvedimento si distingue 
dagli altri per un di più: la «ma­
no pesante» della legge questa 
volta si è abbattuta in campo 
altrui, invadendo il terreno de­
gli organismi di categoria. «Un 
fatto di estrema gravità, senza 
precedenti in Italia, un atto di 
intimidazione contro l'intera 
categoria», l'ha definito il presi­
dente dell'Associazione lom­
barda dei giornalisti Giorgio 
Santerini. «E impensabile che 
organismi rappresentativi co­
me Ordine e sindacati vengano 
esautorati con un atto giudizia­
rio». 

Giusta affermazione, con­
senso generale. Praticamente 
un fronte compatto contro la 
magistratura, divenuta im­
provvisamente l'imputato r di 
una specie di controprocesso. 
Lo stesso Montanelli, dimenti­
cando la lodevole pacatezza 
dell'esordio, ha assunto toni 
rissosi, parlando di un provve­
dimento «stupido», affermando 
che i magistrati «si considerano 
una categoria di intoccabili ga­
rantiti dall'impunità», che la 
magistratura nel suo insieme è 
«una portineria dove ogni magi­
strato fa confidenze a chi gli 
conviene». 

In assenza dell'imputato (il 
mestiere dei magistrati, si sa, 
non è quello di andare alle con­
ferenze stampa), è toccato a un 
altro giornalista, a Ibio Paoluc-

ci del nostro giornale, ricordare 
l'ovvia verità che un errore di 
alcuni non può essere attribui­
to a tutti, che anzi tra gli stessi 
magistrati milanesi non pochi 
sono i dissensi sui ' discussi 
provvedimenti nei quali è in­
cappato Longanesi e che anzi 
buona parte, la parte più seria e 
responsabile dei giudici, si è 
sempre dichiarata e dimostrata 
convinta che la mancanza di un 
controllo dell'opinione pubbli­
ca costituisce un pericolo per 

Anche a 
Roma il Pg 

attacca 
la stampa 

ROMA — Anche nella capita» 
le una stretta nei rapporti ma* 
gistratura-stampa. Il procura* 
tore generale presso il distret­
to della Corte d'Appello, Franz 
Sesti, ha diramato una sua cir­
colare sull'argomento. Dopo 
un richiamo al fatto che «non 
infrequentemente» notizie co­
perte da segreto istruttorio 
compaiono sui giornali, ed al 
fatto che tale violazione com­
porti precise ipotesi di reato, si 
fa appello alla «vigilanza». 
Non appena accertata la viola­
zione si invita pure ad «appro­
fondire le indagini per risalire 
alla individuazione della fon­
te propalatrice». Tale appro­
fondimento (che solitamente 
comporta misure punitive nei 
confronti dei giornalisti) ap­
pare, secondo Sesti, «conforme 
a compiutezza di giustizia». 
Infine, un'«avvertenza» sulle 
conferenze-stampa degli orga­
ni di polizìa giudiziaria: esse 
siano «limitate il più possibile 
e all'occorrenza autorizzate 
dal magistrato». Intanto, il 
doti. Nicola Barella, il presi­
dente di sezione della Corte 
d'appello di Roma, ha querela­
to «Il Maessaggero» ritenendo­
si diffamato da due articoli 
pubblicati nel novenmbre 
scorso. 

loro come per la cittadinanza 
nel suo complesso. Perché dun­
que non promuovere un incon­
tro tra gli organismi dei giorna­
listi e la sezione milanese del­
l'Associazione magistrati? 

Intanto si moltiplicano le 
reazioni al caso Longanesi. 
Guido Guidi, presidente del­
l'Ordine nazionale dei giornali­
sti, ha deplorato le divergenze 
di comportamento delle magi­
strature di diverse città d'Italia 
e ha richiamato la necessità di 
arrivare finalmente a una cer­
tezza del diritto che garantisca 
i giornalisti dalle interpretazio­
ni oggettive della legge da parte 
dei singoli magistrati. Guidi ha 
anche annunciato l'intenzione 
di incontrare il ministro della 
Giustizia e di sollecitare il suo 
intervento. A Martinazzoli è 
giunta un'interrogazione del 
presidente della commissione 
Interni della Camera Luigi 
Preti (Psdi) a proposito del 
provvedimento «illegittimo e 
persecutorio» che ha colpito 
Longanesi. Duri giudizi sono 
6tati espressi anche dai presi­
denti dei gruppi parlamentari 
Rognoni (De), Bozzi (Pli), Reg­
giani (Psdi), dai repubblicani 
Spadolini e Mammì, dal socia­
lista Felisetti. Un richiamo «al­
la tutela della dignità profes­
sionale» e la proposta di una 
giornata di sciopero sono stati 
rivolti alla Fnsi da settanta 
giornalisti parlamentari. 

Il comunista Francesco Ma-
cis ha chiesto al presidente del­
la commissione Giustizia della 
Camera, Rolando Riz, di discu­
tere la proposta di legge pre­
sentata dal Pei sulle norme a 
tutela del segreto professionale 
del giornalista. 

«Il recente arresto di un cro­
nista milanese e la concessione 
della libertà provvisoria con la 
sospensione dell'esercizio della 
professione per un mese — 
scrive Macis a Riz — ripropon­
gono, anche per il ripetersi di 
iniziative consimili della magi­
stratura, il problema di una 
chiara disciplina della materia 
che definisca e tuteli il diritto 
all'informazione giornalistica». 

Da registrare infine la voce, 
di cui ha riferito il presidente 
dell'Ordine di Milano, De Mar-' 
tino, secondo cui l'Ordine mila-

RITMOTI PROPONE DIECI VERSIONI 
* * ^ \ \ " ? ^ v ^ v : ' ^ — PER FARTI DECIDERE MEGLIO. 

Ami la velocità? Ecco la Ritmo Abarth, 
più di 190 Km/h. Se sei invece più 
sensibile all'economia dei consumi, 
pensa ai 20 Km/lt della Energy Sa-
ving. E tra questi due estremi ci sono 
ben altre 8 versioni di Ritmo tra cui sce­
gliere quella più adatta a te, compre­
se due Diesel. In tutte le versioni, 
comunque, Ritmo resta una delle vet­
ture più affidabili e più valide del mer­
cato, oltre che la più spaziosa e capace 
della sua categoria. Vieni in una delle 
Succursali o delle Concessionarie Fiat, 
e fatti raccontare tutto sulle Ritmo. 
Così deciderai meglio. 

NOI TI PROPONIAMO UNA FORMULA VINCENTE 
PER FARTI DECIDERE VELOCEMENTE Y À ? 

offerta valida dal 14/2/85 
^ 

xWS 

'o in meno sugli interessi con rateazione Sava. 
(risparmio fino a L. 2.320.000 con quota contanti pari alla sola IVA e messa in strada) 

con 

f f t f f f M M A di super valutazione sul tuo usato ^ 
f i f f f f U f f C T in permuta oer Ritmo benzina. 

Fino a 

Uì uìCnOconSavaleasing 
(IVA inclusa -100 soluzioni diverse, da 13 a 48 mesi) 

@ Concessionarie e Succursali 
DELLE PROVINCIE DI MILANO, COMO, SONDRIO, PAVIA, VARESE. 

FIAT 

nese sarebbe sottoposto ad 
un'inchiesta per omissione 
d'atti d'ufficio, non avendo 
provveduto a sospendere il 
giornalista incriminato. Sono 
provvedimenti che si prendo­

no, e si sono presi infatti — ha 
spiegato De Martino —-, in casi 
di reati comuni, mai in presen­
za di reati di stampa. In serata 
il Consiglio comunale di Mila­
no ha espresso unanimamente 
la sua solidarietà al giornalista 

Paolo Longanesi e ha giudicato 
gravi i provvedimenti adottati 
nei suoi confronti della magi­
stratura. 

Paola Boccardo 

Pettini rinvia il viaggio? 
buito questa intenzione allo stesso Pertini, al 
quale aveva telefonato, mercoledì sera, per co­
municargli l'improvvisa decisione di invitare 
Reagan. * ,-

Se l'indiscrezione sul rinvio troverà conferma, 
ci troveremmo di fronte a un delicato caso politi­
co-diplomatico. Non del tutto imprevedibile, pe­
rò, giacché la modifica del programma della ses­
sione di maggio, per il modo e i tempi in cui è 
stata decisa, aveva già provocato notevoli per­
plessità. La visita di Pertini era stata program­
mata da tempo, e Pflimlin aveva anche ricevuto 
una proposta ufficiale, partita dalla SPD tede­
sca, perchè l'assemblea celebrasse alla sua pre­
senza l'anniversario della fine della guerra. Men­
tre contro questa eventualità si sviluppava una 
insidiosa manovra del gruppo democristiano, ec­
co arrivare da Washington la segnalazione che, in 
risposta a un invito ufficiale, Reagan avrebbe 
volentieri pronunciato una «dichiarazione» da­
vanti al Parlamento europeo. L'impressione che 
ci fosse un legame tra i due eventi, che qualcuno 
insomma si fosse dato da fare per «sostituire» 
Reagan a Pertini, dando così una impronta tutta 
particolare alla celebrazione dell'8 maggio, non 
era stata affatto dissipata dagli sforzi di Pflimlin 
per accreditare la tesi di una coincidenza non 
voluta. 

D'altra parte, non sono mancati, nelle ultime 
ore a Strasburgo, segnali di una sfacciata stru­
mentalizzazione della visita del presidente USA 
da parte della destra. Nel parlamento, così come 
nel dibattito politico in corso in alcuni paesi del­
la Comunità (primo fra tutti la RFT), si sta svi­
luppando un auro scontro sul senso da dare alle 
celebrazioni dell'8 maggio: momento di riflessio­
ne sulla vittoria della democrazia contro il nazi­
smo e il fascismo, oppure occasione per denun­
ciare le «ingiustizie di Yalta», la idivisione del­
l'Europa» e, tema caro soprattutto ai dirìgenti 
del centro-destra di Bonn che ci stanno co­
struendo sopra una inquietante campagna, per 
risollevare la «questione tedesca»? Gli esponenti 
di destra dell'assemblea europea non nascondo­
no la propensione per questa seconda imposta­

zione, né l'idea che la presenza e il discorso di 
Ronald Reagan a Strasburgo possano servire a 
legittimarla. Confortati in ciò, peraltro, dalla cir­
costanza, ormai nota, che l'iniziale progetto di 
far celebrare dal presidente USA l'8 maggio in 
Germania (si era parlato di una cerimonia nell'ex 
campo di sterminio di Dachau) è stato accanto­
nato di comune accordo tra Washington e Bonn 
perchè troppo «antitedesco». , 

Un eloquente riscontro dello spirito con cui 
certe forze si preparano alla ricorrenza è venuto 
ieri dal dibattito che il Parlamento ha dedicato 
alle risoluzioni sul modo in cui celebrare l'8 mag­
gio. Una maggioranza di centro-destra, estesa in 
aualche caso agli ultraa di Le Pen e vivacizzata 

alle intemperanze di vecchi arnesi della destra 
tedesca come Otto D'Asburgo, ha insistito su to­
ni decisamente inaccettabili, fino a sostenere che 
l'unica lezione da trarre dall'anniversario sareb­
be quella della necessità della lotta contro la «dit­
tatura comunista» nella parte orientale d'Euro-
J>a. Nel documento presentato e votato da de, 
iberali, conservatori Britannici e gollisti non so­

no mai pronunciate le parole «nazismo» e «fasci­
smo». 

Dalla sinistra sono venute motte voci per rista­
bilire il senso della storia, (e anche del buongu­
sto). L'8 maggio del 1945 fu innanzitutto la vitto­
ria dei popoli liberi, degli alleati della coalizione 
antifascista della resistenza europea, anche della 
resistenza tedesca, contro la barbarie fascista e 
nazista. La socialdemocratica tedesca • Heidi 
Wiezchrek-Zeul ha voluto ricordare che questo 
era il senso dell'invito rivolto a quel grande pro­
tagonista della Resistenza che è Sandro Pertini. 

Il presidente del gruppo comunista Gianni 
Cervetti ha posto l'accento sulla necessità che la 
commemorazione dell'8 maggio abbia questa 
ispirazione. Essa — ha detto — deve essere «te­
nuta autonomamente da questo parlamento, in 
modo che qui, in quella giornata, si faccia sentire 
liberamente, coralmente e pluralisticamente la 
voce dei popoli europei e delle loro forze rappre­
sentative, per sottolineare la volontà di pace, di 
unità e di autonomia dell'Europa». 

Paolo Soldini 

Preoccupazione a Mosca 
l'Europa centrale dovrebbe av­
venire attraverso «punti di os­
servazione precedentemente 
comunicati (tre o quattro per 
ciascuna delle due parti)», 
mentre Nato e Patto di Varsa­
via dovrebbero impegnarsi a 
non aumentare il livello delle 
loro forze nel corso dei tre anni 
successivi all'intesa. Lomeiko 
ha detto che la proposta del 
Patto di Varsavia è un tentati­
vo di aggirare «l'artificiosa di­
sputa sulle cifre» (cioè sulla 
consistenza numèrica dei due 
schieramenti) che la Nato sta 
conducendo avanti «per blocca­
re ogni accordo», dal lontano 
1973, data di iniziò del negozia­
to di Vienna. ^ • 

La mossa — quale che siano 
gli echi che essa avrà nelle capi­
tali occidentali — appare co­
munque un altro segnale delle 
intenzioni sovietiche per un al­
lentamento della tensione mili­
tare nello scacchiere europeo, 
non meno che un gesto destina­
to, nelle intenzioni, a stabilire 
un'atmosfera migliore verso gU 
alleati europei degli Stati Uni­
t i Ma il clima complessivo del­
la polemica con gli Usa non ac­
cenna affatto a migliorare. Non 
passa giorno senza che i media 
di Mosca non lancino pesanti 
accuse all'Amministrazione in 
carica. Accuse.che sempre più 
apertamente imputano a Rea­
gan di stare già violando — in 
materia di militarizzazione del­

lo spazio — la lettera e lo spiri­
to dell'intesa firmata a Ginevra 
da Shultz e Gromiko. Ieri era il 
commentatore militare della 
Tass, Vladimir Cemiscev, a ri­
cordare al presidente Usa e al 
suo segretario di Stato alla Di­
fesa, Caspar Weinberger, che 
non è lecito «usare due pesi e 
due misure» e ingannare la pro­
pria e l'altrui opinione pubblica 
con la «favola» dello «scudo di­
fensivo». Intorno a questo 
«schermo fumogeno» — scrive 
Cemiscev, prendendo a presti­
to da William Shakespeare — 
«si sparge un gelo tombale». Qui 
non c'è nessun contenuto di­
fensivo, ma una «concezione 
apertamente offensiva, aggres­
siva». Prova ne sia, conclude la 
Tass, che lo &tesso Weinberger 
ha detto, a suo tèmpo, che «se i 
sovietici creassero per primi un 
sistema anti-missilistico globa­
le, allora si determinerebbe una 
situazione molto pericolosa ... 
che ricorderebbe molto da vici­
no un mondo in cui i russi han­
no armi nucleari e gli americani 
non le hanno». • 

«Significa—conclude Cemi­
scev — che la Washington uffi­
ciale vorrebbe raggiungere una 
tale condizione nel mondo in 
cui gli Stati Uniti potrebbero 
starsene tranquilli mentre per 
tutti gli altri vi sarebbe una si­
tuazione molto ma molto peri­
colosa». Quasi poi a voler sotto­
lineare che gli orientamenti 

prevalenti della Casa Bianci 
continuano a rimanere «forte 
mente aggressivi» su tutti gì 
scacchieri del confronto, dila 
gano sui mass-media le notizi 
dal Nicaragua e dal Centr 
America e ieri è apparso sull 
Pravda un autorevole (non fu 
mato) articolo sulla situazion 
in Afghanistan in cui si met! 
in evidenza che «negli ultin 
tempi» la pressione contro Ki 
bui «è chiaramente aumenti 
ta», fino al punto che «l'aiul 
delle CIA ai banditi afghani si 
trasformato nella più vas 
operazione segreta effettua 
dagli Stati Uniti dopo la guer 
del Vietnam». Obiettivo dell' 
pensione — scrive la Prave 
— non è soltanto l'Afghanisti 
ma, in primo luogo, l'Unioi 
Sovietica, «contro 1 cui confi 
meridionali» si vorrebbe esen 
tare, una volta rovesciato il i 
girne politico attualmente e 
stente a Kabul, «una minaci 
diretta», ripristinando «que 
stessi centri di sorvegliar 
elettronica che furono perdi 
da Washington in Iran». 
- Sul piano interno, men 

ancora Cemenko non appi 
(al 48* giorno di malattia) il £ 
medico personale, profesi 
Evgheni Ciazov, ha lascii 
d'urgenza Los Angeles, con 
giorni di anticipo sul previs 
per fare ritomo a Mosca. 

Giulietto Chie 

Il card. Potetti ai parroci 
sunte dalla CeL Ha detto il car­
dinale: «...C'è infine il 12 mag­
gio, sapete a cosa intendo rife­
rirmi. Non dite: "no, non ci in­
teressa". In questo nostro con­
vegno non è emerso il rapporto 
tra le nostre difficoltà e lo stato 
amministrativo della città. 
Nell'esame del degrado di Ro­
ma sono evidenti le conseguen­
ze che amministrazioni comu­
nali non cristiane hanno porta­
to nella città di Roma, e che, al 
di là di un rispetto formale per 
il fatto cristiano, con la politica 
dell'effimero hanno inciso mol­
to nel suo volto più autentico. 
Nei prossimi cinque anni, ma 
che potrebbero essere molti di 
più, Roma dovrebbe adattarsi 
ad un'amministrazione così 
fortemente ideologizzata? Un 
allineamento al partito di chia­
ra ispirazione cristiana è l'uni­
ca nostra speranza. Non c'è 
tempo per esitazioni o distin-
zioni.„». 

Colpisce la nettezza di que­
sto veni e proprio appello elet­
torale (se verrà confermato) 
non solo per il contrasto tra i 
suoi contenuti e quelli del do­
cumento della CeL Ma anche 
perché Potetti è l'uomo che die­
ci anni fa organizzò il famoso 
convegno sui mali di Roma, nel 
corso del quale una parte assai 
rilevante del mondo cattolico 
venne allo scoperto per denun­
ciare il degrado materiale e la 
corruzione alla quale le ammi­
nistrazioni a maggioranza de 
avevano portato la capitale. 
Perché ora, in nome della lotta 
all'effimero, e in un'ottica pu­
ramente ideologica, si indica di 
voler tornare a quei tempi e a 
quei mali? 

Del resto i rapporti tra l'am­
ministrazione di sinistra di Ro­
ma e il Vaticano sono sempre 
apparsi eccellenti. Tanto sotto 
il pontificato di Paolo VI quan­
to sotto quello di Wojtyla. Risa­
le al 18 gennaio l'ultimo incon­
tro — cordiale e positivo — tra 
il Pontefice é il sindaco Vetere. 
E anche dal punto dì vista della 
collaborazione concreta, ci so­
no molti esempi, molti settori 
nei quali Chiesa e Comune coo­
perano Soprattutto nel campo 
dell'assistenza. E allora? 

Bisogna dire, tuttavia, che 
questa sortita del Cardinale 
non arriva del tutto inaspetta­
ta. C'erano stati diversi avvisi. 
Già nel mese di novembre il Vi­
cario del Papa a Roma aveva 
tenuto una riunione coi parro­
ci-prefetti della città, e pare 
che li avesse invitati a sostene­
re la campagna elettorale della 
De, in vista del 12 maggio. 
Sembra però che avesse ricevu­
to un rifiuto dai religiosi, che 
nella grande maggioranza si sa­
rebbero dichiarati «non dispo­
nibili». Sarebbero allora seguite 
una serie di iniziative, tra le 
quali una lettera del Vicariato a 
tutti gli istituti della diocesi, 
per invitare ì religiosi ad ospi­
tare nelle loro case incontri 
elettorali col senatore Signorel-
lo. Poi c'è un altro segnale, che 
dice dell'interesse vaticano: la 
probabile candidatura, alla te­
sta della lista De, del giornali­
sta Alberto Michelini, eurode­
putato e uomo considerato 
molto vicino al Vaticano e di­
rettamente a Wojtyla. E infine 
si dice che & Roma sia stato 
messo in piedi una sorta di co­
mitato elettorale, pro-Dc, che 
raggruppa forze dell'Opus Dei, 
di Comunione e Liberazione e 
della Comunità di Sant'Egidio 
(realtà assai diverse tra loro, 
ma che comunque rappresenta­
no un pò* i principali punti di 
riferimento dell'attivismo so­
ciale di certi settori cattolici ro­
mani), coordinate direttamen­
te da prelati che hanno uno 
stretto rapporto di fiducia col 
Pontefice. 

Questo clima nella Chiesa di 
Roma, come si diceva, è molto 
simile a quello che si vive anche 
in alcune altre parti d'Italia. E 
del 28 gennaio l'appello della 
Conferenza episcopale emilia­
na presieduta dal cardinal Bissi 
(insediatosi solo in giungo alla 
guida della Chiesa di quella re­
gione) contro le «concezioni 
ideologiche» che guidano le am­
ministrazioni di sinistra e che 
•ostacolano la partecipazione • 
colpiscono il pluralismo». 

Naturalmente queste prese 
di posizioni non avvengono 
senza contraccolpi Lo steseo 
incontro dì De MiU col Papa è 
stato commentato ieri dal pro­

fessor Pedrazà (della «Le 
dei cattolici democratici) < 
toni critici. Insomma, è ape 
una lotta. Lo prova, per esc 
pio, un articolo durissimo, : 
parso domen 
sull'cAwenire», firmato anc 
dal Cardinal Poletti, nel qv 
si polemizza assai severame 
con la Furi, per via della 
eccessiva autonomia dalla I 

Piero Sansone 

A Doverne»! dalla morte del co) 
gno 

LUIGI CORBANESf 
la moglie Maria e le cugine i 
metta. Oliva e Amabile con alf< 
rimpianta lo ricordano sottoscr 
do 100.000 lire per «l'Unità». 
Torino, 15 febbraio 1985 

Nel secondo anniversario della 
te del compagno 

RAFFAELE SCALI 
la moglie e i suoceri lo ricord 
compagni ed amici con immuta 
tetto e sottoscrivono 100.000 l i 
«l'Unita». 
Torino. 15 febbraio 1985 
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